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dente e l’Oriente, volgo oggi, sirura o lu'iai 
della sua antica niissi<me, la sua prora In¬ 
celile e Hupi'i'lio verso il Lcxaiite, soiid mimi 
dei ('{i{n)la.vori dell'Idea n.'ileiiliice del l*’a- 
seisiiKi ilie crea e risana ilovtinque essu 
jiassa col soffi » di'ila sua giovinezza. 

(jiiaiido, di\rrsi anni or sono, l'.euito 
Miis.soliiii dava senza csiUire il suo usseiiti- 
ineiilo jtO!' la ci'euzione di (luoslu l’iera del 
Levante, di questo organisu, » che di Ilari 
[KirtasKP il nome e la lUissioiit' in hitto il 
iiiondfi, F/gli, il llirisiiiiii'jnile. [dà di'gii sle.s-<i 
f»rgaiiizzaloi'i, a\eva già divinalo rpiello clie 
sain-hhc av\’enii1o. l-i recLitulosi a Itari per h:i 
iiiaugnraziniiD della sua V Fii-ra. Egli b.ui 
sape\ !i quellii elio a\ rciilie trovali». 

Nel suo discorso alle (iainicie nere di lUu'i, 
nella pi'iiiia lappa del suo prllegriiìug'gio 
Irionfiile, il Duce ha dello fra l'ullro: « Nou 
è una .SOI]ir(.'sa per me In [irova di questa 
Fiera del I.evaiite olio oggi io niello aH'or- 
dine del giorno didla Nazione c addito a 
tinti i popoli civdi ». l'igli sa la virtù del 
su(» sena!. F, hen consapivole ha soggiunto; 
<t f)ggi in r*nglia, con Unii alla testa, ò unii 
terra iirofoiidaim iile fascista die ha dato 
delie uiagiiilìelie sipiadre d'aziotie, che ho 
dato dei Martiri la cui meiiioria vive percMi- 
iieinenle nel iu>stro more. Oggi voi la sen¬ 
tite parte iiitiina ddl’organi.snio del Po|Miki 
Ilaliano». Ed liu aggiunto ancora segna¬ 
lando la carovana parlila da 'l’nrino |am 
porlaro a Ilari radcsioiic del .suo anmre e 
della sua frahTiiiià : n'rariiio ha dimo¬ 
strato ancoi'a una volta quella sensiliililò 
palriollicu e nazionale elio la fi'Ci-rn, nei 
lenii»! del l-tisor.giinriito, il haliiaidn deirn- 
nil:i c della lilieiiii della Patria ». 

Vi sono delle fi'u.si rdie ima sono lessate di 
parole, ina di sacra e palfiitiiuie realtà: e 
queste riimlrano nd ninnerò. Se gli urienci 
iiias.sinii del no.stn» Uisorgiinentn, a prez/.n 
di ogni sacrifizio, hiiniin fallo malìa, il l-'a- 
scismo e il suo Capo prodigioso hanno ( realo 
gli italiani. E oggi non v'è cuore, sia dio 
palpili ir; questa nostra atrisida di lerra 
indiaileniata dal fulgido azzurro dei mari 
clic* la circondano, sia che batta neiresiUn 
delle lonlananze più sperdute, che non pm-ti 
inciso ii nome della Italia, ninne 

cajd c sacro che dice: volontà, amore, dedi¬ 
zione. Questa, l’opera grande del Fascismo, 
questa la mìrahlie creazimio del Duce. 


reogono pronnoziili ì diuorti inaugqrali. 


l'i queslo spit'ga rcntu.siasino con cui il 
nostro popolo segue, iicehmia e benedico 
il magniricf) csaltainre della nostra Stirpe 
doviuiq.iie Egli jiassa. Chi ha vissuto le ful¬ 
gide e imliinenlicabili gionmte pugliesi di 
(|in'sli giorni sa f|ualdie cosa di qiicsio fre- 
niilo di cuori e di anime. Nò dimenlidierà 
|»iù iiudlo che ha visto. Nà lo iliiiifiitidierà 
— e lo Ita (letto — il Duce stesso (uir così 
aliitualo ni deliri frementi delle folle accla¬ 
manti. Ihu'chò ora in tulli» quel fremito la 
voce possente d'tin po|»dn che con tutto 
l'ardore della passione gli gridava la sua 
l'iconoscenza. 

Pasta dare uno .sguardtt a quello che solo 
prima <ifl lIQi; erano le Puglie per avere 
un'idea di ciò die il Fascismo ha saputo 
coiiqiiervi nel rapido giro di dodici anni. 
Pae.si (‘ canniagne bruciali dalParsma ri- 
nali al fri'.sco zanqiillln d(‘ll(* fonlaui' porta¬ 
trici dì ristoro (? di salute; ul»itati sottratti 
airincuho minaccioso di frane aventi in 
seno la dislriizione e la morte; strado aspre, 


pnhoro.sc c ahbuiidonale oggi coui[;lelamoii- 
ti* tra.slorniate e re.se agevoli ad ogni coniu- 
nicazionc; i jiorti di Duri ria[iciti ad un 
ritmo che cj-a stato fliineiillcalo; dovunque 
mi sorgere irices.sanle di (‘difiei — scuole. 
os[»eda|j, ecc. —; e sopra tulio dò la rina¬ 
scita (Iella fede e della volontà: In unii pa¬ 
rola, la creazione di una uiiovu cosciiuiza, 

Dato a un po()olo dio iriliislìia nel sin> 
isnlamento tulio (pn'srinsieme di opere e 
di rinnovazioni e avrelu lu spiegazioni' did 
delij-io COTI CU! lo gffiti pugliesi liiimio ac¬ 
colto c bonodotlo il passaggio del Denefat- 
loro nelle Icrre r((h*iitc. 

Duri, conscia della grande r('S|>on.saltilitù 
assunta di frmdo al Duce e alla Nazioni», 
ha portalo la sua maguifieu Fiora, di volta 
in volta ])in degna e più fastosa, nlhesito 
trionfalo <11 quest'anno, sì da meritare con 
l’ninhitn elogio del Duce, il plauso doila 
Nazione e ramniirazlone degli stranieri 
corivonuli al suo af>|>ello. 


Il D>c« pftrli » Lecce dal balcoae del aaovo p4luzo delta Potta. 
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Dovete 

acquistare 

MA tv OLE? 

Chiedete FIVRE 

Avrete un prodotto nazionale perfetto 



LISTINO PREZZI VALVOLE 

FIVRE 

BREVETTI E DISEGNI RCA 




LIRE 

6A7. 

3ó — 

6 B7. 

38 — 

24 A. 

26 — 

25 Z5. 

26- 

27. 

26 — 

35. 

26 — 

41. 

24- 

43. 

22 — 

45. 

22 — 

47. 

32- 

56. 

22 — 

57. 

31 — 

58. 

32 — 

75. 

32- 

78. 

32- 

80. 

18- 

1 prtsxi non t comproia fi titu iwernitiv» 


Questa nuova grande organizzazione ha impostato la sua produ¬ 
zione sui sistemi della più grande industria mondiale nel campo 
delle valvole radioelettriche: la RCA RADIOTRON CO. INC. 
Per licenza della RCA stessa, oggi la FIVRE produce in Italia 
valvole che sono assolutamente identiche alle stesse RCA 
RADIOTRON. 

Dall’America giungono periodicamente allo Stabilimento FIVRE 
di Pavia, tecnici della RCA che. oltre a controllarne la rego¬ 
larità della produzione e la perfezione del prodotto, illustrano 
I nuovi tipi e ne Instradano la costruzione. 

FIVRE è quindi in Italia ciò che RCA è in America. 

Tutti devono quindi riconoscere la grande convenienza di ac¬ 
quistare un prodotto nazionale che è pari per qualità al migliore 
dei prodotti stranieri. 


FIVRE 

LA GRAND 


NON DiMENTtCATE 
E VALVOLA 


FIVRE 

ITALIANA 


agenti ESCLU S IVI:. 


COMPAGNIA GENERALE RADIOFONICA S. A. 

PI/\2ZA L. V. BERTARELLI 4, M IL A NO, T E L E FO N O 81-808, TELEGR.: IMPORTS 
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IL CONTE GALEAZZO CIANO 

SOTTOSEGRETARIO DI STATO 
PER LA STAMPA E PROPAGANDA 


C on decréto ìrtserilo nella « Gazzetta Ufficiale » è 
stato costituito, alle dirette dipendenze del Capo 
del Governo, il Sottosegretariato di Stato per la 
Stampa e la Propaganda ed è stato nominata Sottose¬ 
gretario di 5(a(o Galeazzo Ciano. 

Nel quadro degli oTqani creati dal Regime per 
Vaffcrmazione, la diffusiotie e la difesa della ve¬ 
rità fascista nel Mondo, Velevazioìie a Sottose¬ 
gretariato per la Stampa e Propaganda dell'Uf¬ 
ficio Stampa del Capo del Governo rappresenta 
una modificazione non soltanto formale, ma ef¬ 
fettiva; corrisponde al ricotioscimento dell'alta 
importanza delle funzioni che al Sottosegreta- 
Tiato, posto alla diretta dipendenza del Capo del 
Governo, sono affidate. 

Che a questa trasformazione si pensasse, se 
ne ebbe la certezza nel luglio scorso, allorché, 
presetite il Duce, venne, con la sede dell’Ufficio, 
inaugurato il complesso dei nuovi uffici costituiti 
dal Conte Ciano per coordinare i rapporti tra 
l'autorità responsabile e tutte le varie forme di 
attività gioryialistica, artistica, letteraria e tec¬ 
nica che hanno diretti rapporti con l’aptnione 
pubblica e la possono in vario senso influenzare. 
Due mesi di esperimento, con risultati oUrernodo 
soddisfacenti per tutti i settori, hanno dato la 
certezza che il nuovo organismo, per le eminenti 
qualità del suo Capo, per i mezzi di cui dispone, 
per la sua attrezzatura tecnica, risponde piena¬ 
mente alle direttive del Duce, il quale si attende 
da esso l’adeguamento del piano della Rivolu¬ 
zione, di tutte le forme di attività del Paese e 
la valorizzazione nel Monde dello spirito e della 
parola fascista. 


tenne radio riceventi collegaie a otto potmtis- 
sinii apparecchi che continuamente permettono 
di ascoltare tutto quello che sì iras?nette nelle 
varie lingue in tutte le Nazioni del Mondo. Que¬ 
sto della radio è uno dei serrisi modernissimi. 
rapidamente creato nella nuova, agile e com¬ 
plessa struttura del Sottosegrctariato e non è 
necessario essere profeti per capire come questo 
settore avrà un sempre più decisivo sx'iluppo. 

A fianco delta Radio il Cinema, che ha nel 
Sotlosegretariato della Stampa dei locali speciali 
per visione. Anche nel Cinema c’è da fare mol¬ 
tissimo: alla Radio far conoscere ciò che si dice 
e si fa nel nostro Paese; al Cinema diffondere e 
documentare in tutto il Mondo ciò che è l'Italia 
di Mussolini. 

Chi per ragioni di ufficio ha occasione di tro¬ 
varsi in contatto coi vari servizi di questo nuovo 
organismo, se vi è cosa che subito noti è questa: 
che uno spìrito agile, anti-burocratico, permeato 
di dinamismo fascista rende vivo e caratteristico 
questo centro animatore che ha una sua azione 
importantissima ed essenziale nelle attività del 
Regime. 


A Capo del Sottosegrctariato Stampa e Pro¬ 
paganda, come abbiamo detto, è stato chiamals 
il Conte Galeazzo Ciano: designazione naturale, 
perché nessuno più indicato di lui a reggere il 
ìiuovo organismo goverjiativo. Giornalista bril¬ 
lante. diplomatico esperto, e come tale passato 
attraverso le prove di Sciangai. nel difficile pe¬ 
riodo delle ostilità cino-giappoxicsi e tra i deli¬ 



cati complessi dibattiti della Conferenza econo¬ 
mica di Lo?idra, iZ Conte Ciano ha tutte le qua¬ 
lità che si richiedono per servire il Duce e il 
Regime nella carica di altissima importanza che 
gli è stata affidata; e vi porterà indùbbiamente 
quel senno e quella fermezza ammirevoli e quelle 
virtù di rnenie. di cuore e di eouilibrio che sono 
la gloria del suo eroico genitore. 

Al Conte Ciano i'Eiar e il Radiocorricre in¬ 
viano le espressioni del loro deferente e discipli¬ 
nato ossequio. 



L’ENTE RADIO RURALE 

Norme di S. E. Starace ai Segreton Federali 
per la diffusione degli apparecchi radioriceventi 


Alle sue molteplici funzioni, prima tra esse 
quella di mantenere il Paese, attraverso ogni 
for7na di manifestazione, sul primo piano della 
vita europea e mondiale, il Sottosegrctariato 
Stampa e Propaganda assolve attraverso quat¬ 
tro serrisi principali: ii servizio della stampa ita¬ 
liana. quello della stampa estera, la propac/ando 
ed i servizi tecnici. 

Il servizio della stampa italiana si interessa 
di tutto quanto si pubblica in Italia su giornali, 
ririsie e libri, e dal vaglio e dall’osservazi07ie trae 
gli elementi per segnalare il buono ed ti merite¬ 
vole. 0 per intervenire con c^portuni richiami 
in quei casi, sempre più rari, in cui giuflZcu.no 
erri nella valutazione di fatti o di atvenimeriti 
l7i un a77ipio ufficio appositarnente attrezza¬ 
to gUingono ogni giorno centinaia di pubbli¬ 
cazioni: alcuni funzionari si occupano della stam¬ 
pa quoUdia7ia, altri dei setlijnanali e periodici 
i7i genere, altri ancora delle pubblicazio7ii tecni¬ 
che e di quelle co77nnerciali. Fu7izionari, s’è detto, 
ma forse la definizione non è esatta, perchè si 
tratta di elementi giovani che ha7ino soprattutto 
le doti della prontezza e della sensibilità nel per¬ 
cepire e nel valutare, che segu07io senza mtral- 
ciarla tutta la vita della stampa italiana in tutte 
le sue specializzazioni. 

La sezione della stampa estera bada a tutto 
gua7ito si pubblica sulla stampa quotidiana e pe¬ 
riodica. valendosi di una rete completa di uffici 
che segiialano quanto può tntercssore VltaXia. 
Quotidiani rapporti sintetizzano i movirìienti 
delle idee e gli sviluppi delle discussioni su de¬ 
terminati problerìii di maggior interesse, e ciò 
allo scopo di reridere possìbile il pronto inter¬ 
vento in quei cast in cui si tenti di agire a no¬ 
stro danno, in tal caso viterviene proiitamente 
il servizio della propaganda, che ha il compito 
di far conoscere con documentazioni cotitrollate 
e controllabili la verità dei fatti. Il servizio di 
propaganda coordina, potenzia, orienta l'attività 
e le iniziative di E7iti, di associazio7ii, di istituti 
già esistenti. 

I/nportantissh7ia la parte riservata alla Radio 
nel nuovo organismo. Il coìnpito della Radio di¬ 
viene 7iel nostro tempo sempre più mxipio e più 
urtZe, e la propaganda trova in questo rnodernis- 
simo mezzo lo strumento per la diffusione rapida 
delle notizie e. nel tempo stesso, per l’opera in¬ 
dispensabile e doverosa di difesa. 

La Radio ha la sua principale sede sulla ter¬ 
razza delVultimo piano del palazzo romano di via 
Veneto, dove ha sede il nuovo Sottosegretariato. 
Quivi è tesa una rete fitta di fili lucenti: an- 


Da un recente c Foglio dì disposizioni » 
diramato dal Segretario del Partito Na¬ 
zionale Fascista ai Segretari delle Fode- 
razloni dei Fasci di Combattimento: 

« Co7i riferimento a quanto conte7iuto nei 
« Fogli di disposizioni > n. 186 e n. 202, a 
proposito della collaborazione che deve es¬ 
sere data all'Ente Radio Rurale, invito i 
Segretari federali ad adoperarsi soUeci- 
tamente in questo senso: i Segretari dei 
Fasci di Combattwiento dovrarino farsi 
pro7notori di un piano di attività da con¬ 
certare d’accordo fra i Podestà, i Comi¬ 
tati deirOpera BaZtZZa. i fiduciari dei Sin¬ 
dacati agricoli delle Federazioni agricol¬ 
tori, e direttori didattici, nelVintento di 
assicurare a tutte le Scuole rurali del 
Comune la disponibilità di un apparec¬ 
chio radioricevente. 

4 Da tener pre.sente che quasi tutte le 
persone sopra ricordate hanno ricevuto a 
suo tejupo dalle rispettive autorità cen¬ 
trali disposizioni per il raggiungbnento 
dell'identico scopo. Ai Segretari dei Fasci 
di Combattimeno affido fZ compito di su¬ 
scitare e coordinare le iniziative, affinchè 
abbiano il più sollecito e soddisfacente 
risulUito; di farne una relazione ai Segre¬ 
tari federali, per la necessaria approva¬ 
zione di massima e per erentuaZi inter¬ 
denti diretti presso Enti che potrebbero 
collaborare ad una più intensa propagan¬ 
da politica e tecnica fra le masse rurali 
e tra i fanciulli delle scuole di campag7ia. 
Naturalmente con l’aiuto delle autorità 
scolastiche competenti si dovrà accertare 
quali sono le scuole che con mezzi già a 
disposizione o localmente conseguibili pos¬ 
sano raggiungere l'intento. Verso queste 
scuole e rispettivi insegnanti basta svol¬ 
gere una semplice azione di incitamento. 


Per le scuole lm>ec€ che si trovano in 
condizioni particolarmente disagiate e per 
le quali l'autorità scolastica fosse in gra¬ 
do di docurnentare la possibilità di otte¬ 
nere l'apparecchio con altri mezzi, si do¬ 
vranno studiare ed attuare mediante ac¬ 
cordi fra gli Enti e le persone surricor¬ 
date le più pratiche soluzioni. E' superfluo 
che io enumeri le ragioni per cui il Par¬ 
tito, in ossequio alle direttive del Duce, 
auspica e promuove una larga e sollecita 
diffusione della radiofonia nelle campa¬ 
gne, ed i tiantaggi che ai fini di propa¬ 
ganda politica potranno rifrarscne. 7 Se¬ 
gretari federali avranno presente che, 
mercè l'intervento del Partito e in seguito 
a opportune pressioni del Ministero delle 
Comunicazioni, le ditte costruttrici del¬ 
l'apparecchio radio rurale hanno accon¬ 
sentito a cedere a prezzo di favore Z'ap- 
parecchio stesso anche alle sedi del Par¬ 
tito. dei Sindacati, del Dopolavoro, ccc. A 
quest'ultimo riguardo essi riceveranno fra 
'breve informazioni precise da parte della 
Segreteria amministrativa. 
c Riassumendo, desidero mi sia comuni¬ 
cato al più presto e distintamente per 
ciascun Comune quanto si è potuto otte¬ 
nere: 1“ per la diffusione di apparecchi 
radio riceventi in tutte le scuole rurali 
della proviTicia; 2“ per aiutare il più largo 
ascolto possibile dell'ora domenicale del¬ 
l’agricoltore a mezzo dei raduni già orga¬ 
nizzati o in via di organizzazione a cura 
dell’Unione provinciale dei Sindacati fa¬ 
scisti dell’agricoltura. Confermo infine la 
necessitò di procedere a questo vasto e 
complesso lavoro in stretto accordo con 
le autorità scolastiche e sindacali interes¬ 
sate, per non trascurare tutte le 7 >ossÌbi- 
lità offerte dalle singole situazioni locali ». 



PADIOCORRIECE 


CCOVI 

IL PRIMO APPARECCHIO 

della nuovissima serie 1934-35 

CROSLEY * ,,, 

prodLJzione IVIiIsno 




del Sabll^ 

Radio di Ondn- 

„0Cr=sl.y R>^'° . doli. 

Il (O"'»* „„ .rasmlt- 

(.bbrlca .morlcd. 


Supereterodina a 5 VALVOLE ame 


ONDE CORTE e ONDE 


SCALA PARLANTE e 


quadrante illuminato tarato in Kilo 


cicli e in metri - Altoparlante e!et 


trodinamico - Trasformatore di ali 


mentazione per tutte le tensioni 


Presa per Pick-Up - Controllo di 


espressione - Regolatore automatico 


ritardato del volume - Selettività 


altissima - Sensibilità massima. 


«ADie^' 




ijii 




PIACENZA - Via Roma. N. 35 - Telef. 25.61 
ROMA - REFIT S. A. • Via Parma, 3 - Tel. 44-217 
CATANIA - ARS - Via G. De Felice. N. 22 

VISITATECI A MILANO 


nella Filiale di Via Corlo Porta, N. 1 (angolo Via Principe Umberto) a cento passi dalla Mostra della Radio 
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ANTICIPAZIONI 


La nuovissima produzione SIARE, in rap¬ 
porto alle tendenze costruttive ed alle parti¬ 
colari esigenze del mercato italiano, utilizza 
chàssis a set valvole americane, precisamente 
quello che la più severa esperienza intema¬ 
zionale ha indicate essere le più adatte alle 
attuali necessità. Due jicntodi 58 sono impie¬ 
gati per ramplificazione della Media e deila 
R. F.. mentre una valvola 6A7 funziona quale 
oscillatrico c modulatrice. Un ottimo unti- 
fading è assicurato dalla 2B7 che è pure 
usala quale valvola rivelatrice ed amplifica- 
trice. L'amplificatore di potenza è il pentodo 
2A5 e il duodiodo 80 è impiegato quale val¬ 
vola raddrizzatrice. 

Il circuito è supereterodina ONDE MEDIE 
E CORTE, arricchito di tutti i perfeziona¬ 
menti ottenuti con le più recenti risultanze 



Nuovo Radio SIARE tipo 641 B 
Mobile convertìbile 


VISITAT ECI 



Nuovo Radio SIARE tipo 641 A 
Mobiletto da tavolo - 6 valvole 


di studio € della pratica. Fattori di mollis¬ 
sima importanza sono l'accurato e preciso 
montaggio, lo schermaggio razionale delle va¬ 
rie parti, nonché l’impiego di materiali nui> 
vissimi. che alle prove si sono dimostrati asso¬ 
lutamente preferibili a quelli finora adope¬ 
rati in Europa ed in America. 

Ecco Telenco delle principali caratteristiche; 
Gamma di ricezione da 15 a 42 m. per le onde 
corte e da 200 a 580 m. per le onde medie. 
Controllo automatico ritardato del volume 
{antifading). Le migliori trasmittenti ad 
onde corte sono chiaramente udite con 
grande stabilità e senza interferenze. Indi¬ 
catore visivo di Sintonia- 
Valore molto accentuato di sensibilità mentre 
il grado di selettività — uniforme lungo 
Finterà gamma di ricezione — consente 
l’audizione anche dei gruppi di stazioni più 
disturbati. 

Schermaggio razionale e M. P- accordate su 
450 Kc. evitano l’influenza passiva di accop¬ 
piamenti fra i vari stadi. 


A MILANO 


Bobine di M. F. c R. F. isolate coit super- 
troUtul. che assicura un’ottima coslanle 
dielettrica, minima lardila della corrente 
di altissima frequenza, resistenza alla per¬ 
forazione e igroscoplcità nulla. 

Compensatori stabilizzatori contenuti in spe¬ 
ciali custodie che garantiscono la costanza 
dei valori capacitivi di accordo. 

Condensatore variabile triplo, coinpletamenle 
schermato. 

Regolatori di tonalità e di potenza a progres¬ 
sione costante. Sintonizzatore ubbidiente al 
tocco più lieve, munito di un approprialo 
demoltiplicatore. 

Altoparlante elettrodinamico che assicura la 
riproduzione fedele dei suoni e della voce, 
senza possibilità di deformazione. 

Trasformatore di alimentazione al cui pri¬ 
mario è applicato un variatore di tensione, 
per poter collegare direttamente e facil¬ 
mente rapparecchio con le lince di cor¬ 
rente alternata a 115, 130, 145, 195, 230 volta. 

SCALA PARLAbrrE il cul quadrante è puro 
graduato in Kc, 

Motorino silenziosissimo, potente e regolare, 
con fermo automatico. 

Lo chàssis descritto è Impiegato nei se¬ 
guenti nuovi apparecchi SIARE; 

— Ricevitore SIARE tipo 641A. mobiletto da 
tavolo. 

— Apparecchio SIARE tipo 641B. mobile con¬ 
vertibile. 

— Radiofonografo SIARE tipo 641C. 



Nuovo Radiofonografo SIARE 
tipo 641 C 


nella Filiale dilla Carlo Porta, 1 (angola «la Principe Uaiberto) a cento passi dalla Mostra dalla Radio 


RADIO 

PIACENZA - Via Roma. 35 - Tel. 25-61 
MILANO - Via Carlo Porta, I (angolo via 
Principe Umberto) - Telefono 67-442 


SIARE 

CATANIA - A. R. S., via G. De Felice, 22 
ROMA • REFIT RADIO, via Parma, 3 (an¬ 
golo via Nazionale) - Telefono 44-217 
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CRONACHE DELLA RADIO 


S. E. il Ministr o Puppini o Rodio-Bori 

>' E. I !nh''rti. Eni'liint. Minisli'ii ilrlh’ 
rumuiiirnzinni. si è runifiii'-into, u>»r- 
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l'isitil il M'iiislfo r slohi il"' 

r'iiiiminiijU'i l*é‘ssion, iliii’lloif lJ|•tln^'|l'‘ 'l^^l■ 
Fiislr f‘ ili-i Trifijnill. li'ill'ìii'l- Eiirin> ,1/»/- 
rhisi. iiri'siilrnh' li>■ll VÀ '' ^'"l •lii>'ll">'' 
ariiriiilr ihll'VAixf, iìi>j. ('liiixlrH i. 

\ rviflii', lo'iilih'i sin{i>’ il liiisnii’'lt- 

lim\ l■nllll> Oli fifli'ìiihi' il \liìiisli<>, il i'<‘'J- 
ijrnif ili liO'li" limi. i"'h l'oiiiosr'‘lli, r lolli 
i funziiiiioi' ili’ll" Stozìoin'. fi Miiiislrii, iliiim 
or*-r 'trillo lU■ll'lllli'llf' iiifoniioziiiiii sul fon- 
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irnpi 
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per roni/"/ti .'ipi 

■i'ilr 

quello / 

hi rore ilell'lttili 

1 fasi 
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Militi 

min il 

e le iiiirre lirre.'i.s 


lui risii 

le i/ linsinellilorc ni 

le ressa II 

litri rii.slriillii'i 

' lise 

lihi mio 

tieifli iinpioitli 

f'ilf" 

lini iln 

in<l l'h iiìih’lli. 



\ muriin^ioni 

fh'Hu risii" 

I'VjKW hnìino ri 

•tilhi 

a S. E. 

7'ti'o rini/roziiinienlo 

per la 

tfli h'iniin r'iiìif 

l'/ihi 

1 rspres 

ririiHo.iC' liZ" pe 

• » / 

n rlirola 


ilriliro iti Iiiiìii occfisiiiiic ni iiriibinni f> 
7ii‘s\i olio sriliiiii'O ih'li'i rmlioililjiisioiu'. 


Campane. 

Le campane sono ormai intimamente legate nì’a 
Radio e pochi suoni sono, più del loro, cari al 
radioascoltatore. Alcuni londinesi, interrogati, si 
sono dichiarati felici del ritorno di Big Ben. Non 
che la povera Big Tom, che l'aveva sostituita, 
fosse sgradita, « via non era il suono di Big Ben 
— hanno dichiarato unatiimt — che accompa¬ 
gna la vita dei londinesi, i quali lo riconosce¬ 
rebbero tra mille. Big Ben è nell'orecchio e nel 
cuore ». Anche i belgi e gli olandesi sono aman¬ 
tissimi dei concerti di campane. Ypres ha dif¬ 
fuso. per l'INR. il suo celebre carillon ed ora c 
la volta di quello non meno celebre di Malincs 
che prepara un programma attesissimo nei Paesi 
Bassi. L’arte del carillon risale al secolo XV e 
raggiunse il suo apogeo sotto Cario V diven¬ 
tando un'arte nazionale. Oggi, il più grande ca¬ 
rillon del mondo è quello di New York con 
53 campane. 

Un disco preoccupante. 

Le radiostazioni australiane trasmisero, tempo 
la un disco sul quale era stata incisa la vec¬ 
chia canzone Rocked in thè cradle of thè Deep, 
7 /ia per la quale era stato composto un accom¬ 
pagnamento ultramoderno. Tra i rumori deila 
tempesta si sentiva distintamente il richiumo 
del S.O.S, e fu appunto questo particolare a 
creare un senso di angoscia nei vari posti radio 
della costa che lo intercettarono e lo credettero 
emesso da qualche nave in pericolo. Per olire 
un'ora vennero diffusi i segnali di co?ftro2to e. 
ver cercare di captare il S O S. misterioso, venne 
imposto il silenzio a tutte le navi c stazioni co¬ 
stiere. Infine fu chiarito l'equivoco, ma le aulo- 
rità provvedcttcro immediatamente a vietare ia 
trasmissione del disco in questione. 


La radio e la stenografia. 

E’ noto che. dopo Vapprendimcnto delle regole 
che costiluiseono la più o meno difficile teoria 
di un qualsiasi sistema stenografico, è neces.sario, 
per divenire stenografi, un certo periodo di pra¬ 
tica. Questo periodo di pratica nor7ìinlmenie 
viene effettuato con la copiatjira ài delermiuali 
bruni e. quàidi. con la dettatura di articoli di 
giornali, di libri o di lettere commerciali a velo¬ 
cita gradualmente crescente. Ma non sempre il 
principiante ha a disposizione un dettatore che 
.sappia dettare bene e non sono pochi coloro i 
quali si scoraggUiiio proprio in questo periodo 
conclusivo dei loro studi stenografici ed abban¬ 
donano un’arte utile a tutti. La Knrtio può a.s'.s'o2- 
rere a questo coinpito? lì Que,sito è stato posto 
al prof. Vincenzo Chna. creatore di uno dei me¬ 
todi .stenografici italiani più facile e più rapido, 
c questi ha risposto: a E perchè no? Nei conver¬ 
satori che si atternano alla Radio gli stenogruù 
principianti possono trovare degli ottimi allena¬ 
tori. Io consiglio tutti i miei allievi di esercitarsi 
con l'ascolto delle magnifiche « Cronache del Re¬ 
gime che fa ogni giorno alla Radio il sen. Ro¬ 
berto Forges Davanzali. La dizione del sen. For- 
ges è tra 'le più chiara e la velocità del suo dire 
tale che può essere seguito, dopo breve esercizio, 
anche dagli aspiranti stenografi pratici. Essi, se¬ 
guendo le « Cronacdie » di Roberto Forges Davan- 
zati. tianno già la via tracciata per divenire un 
giorno ottimi stenografi pratici ed anche steno¬ 
grafi giornalisti, in quanto queste non sono sol¬ 
tanto cronache, ina commenti veri e propri rii 
tutti gli aimcnimenti politici che si svolgono in 
Italia e nel mondo. Non si tratta poi di una 
trasmissione lunga, tale cioè da affaticare troppo 
il principiante, ma di una trasmissione breve, 
dilettevole, insonnna quanto di meglio possa at¬ 
tendersi chi, uscito dal campo teorico, vuole 
affrontare con successo la p?-fltico applicazione 
dell'arte dello scrirer veloce ». 
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Al Circuito Aotomobiiittico di Monza: al centro il 


Una stazione di grande potenza a Madrid. 

Secondo un’iniQrmazione pubblicata dalla Ga- 
oeta de Madrid, la nuova legge radiolonica spa¬ 
gnola testé votata entrerà imìnediatatnenie in 
vigore. E' stato tenuto conto che il piano di 
Lucerna autorizza la costruziojie a Madrid di 
una trasmittente della potenza di 125 kW.. che 
lavorerà sa un'onda di 1639 metri, cosi come la 
costruzione di stazioni di minore potenza a Si¬ 
viglia, in Galizia, a Valenza. Madrid e Barcel¬ 
lona. La nuova legge specifica che la radiofonia 
è un organismo autonomo indipe7idente dal mi¬ 
nistero delle poste e diretto personalmente dallo 
Stato. 


LA MOSTRA DELLA RADIO 

IL CONVEGNO 
CORPORATIVO 

La Mostra Nazionale della Radio, dopo il lu¬ 
singhiero crescente successo degli scorsi anni, 
ha ormai assunto — al pari di analoghe ma¬ 
nifestazioni estere — una importanza notevole 
per la conoscenza e lo scambio della produ¬ 
zione radio italiana. La Mostra avrà luogo, 
come è noto, a Milano nel Palazzo della 
Permanente, dal 22 al 30 settembre corr.\ e 
cioi? in epoca ben propizia per la presenta¬ 
zione ai commercianti ed al pubblico dei 
nuovi tipi di apparecchi rodio, che la nostra 
indusirìa. valendosi dei più recenti progressi 
della tecnica, ha saputo costruire. 
L’inlcTcsse per la Mostra — la quale è orga¬ 
nizzata dal Gruppo Costruttori Apparecchi 
Radio costituito in seno aiZ’Aiaima — é questo 
anno accresciuto dalle altre manifestazioni 
che. nello stesso periodo, sono state pre¬ 
disposte. Fra queste, merita particolare cenno 
il Convegno Corporativo della Radio, che 
sarà io prima adunala nazionale degli indu¬ 
striali e dei commercianti radio, i quali in¬ 
sieme discuteranno i vari prob'eirii che alla 
loro attività si eoZZe< 7 ano. E’ noto infatti che 
alcune questioni, come i depositi, gli sconti, 
i sisiejni di pubblicità, la garanzia sugli ap¬ 
parecchi. ecc.. rivesto7io non dubbia impor¬ 
tanza nei rapporti fra i commercianti e gli 
industriali: e perciò la loro serena disamina, 
fatta con quello spirito di collaborazione che 
è la caratteristica dell’ordinamento corpora- 
tìvo. sarà del maggior interesse e porterà a 
risultati di cui anche i consumatori potranno 
sentire i vantaggi. 
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liocronista Alberto Caieltn deicrive la appattlonanle competizione; a •iaittra Caracciola, a deitra Nsvolari 
raccontano le loro impressioni di gara. 


Radio-polizia francese. 


Il Consiglio Mwiicipale di Parigi ha votalo il 
credito necessario per la riorganizzazione della 
radio-polizia locale, il Ministero degli Interjii è 
intervenuto nei rapporti della Sicurezza Gene¬ 
rale. La rete radio-poliziesca attuale si compone 
di una centrale installata al Ministero degli l7i- 
terni e di quattro stazioni Teoio7iali a Bordeaux, 
Lione. Marsiglia. Strasburgo, no7ické sei altre re¬ 
gionali seco7idarie con un totale di undici sta- 
zio7ii. Seco7ido l'allualc progetto, verrà aumen¬ 
tato il numero delle stazioni e .saranno stabilite 
co/nunicazioni con brigale 7nobili e con le tras- 
mittenli della rete jjoUziesca inIernasZonale. Sa¬ 
ranno inaugurate anche radioco7nu7iicazio7ii spe¬ 
ciali con le navi e con grZi aeroplaiii e con i 
treni che saranno dotati, come esiste già 7iclla 
linea Parigi-Le Havre, di opportufie radio-inslal- 
lazioni. 

Novità dell’etere. 


All'Università di Michingan è stato aperto un 
corso per professori di radiofonia, al quale si so7io 
ùscniii 7iu777ero-si studenti. Sono stati iniziati i 
lavori per la nuova stazione polacca di Torum 
che verrà óiaugurala a Natale del prossi7no 
anno. La severa giuria di Lisbona ha boc¬ 
ciato tutti gii ottanta aspira7Jti al posto di an- 
7ìumiatorc ver la stazione ZocaZe. Quelli che 
avevarto Qualità radiogeniche peccavano neZZa 
conoscenza delle Ungile. Nei caffè cecoslovacchi 
è vietato diffo7idere altri radioprogra7iimi che 
quelli delle stazioni nazionali. Nello scorso anno 
la Ravag ha realizzata 4197 ore di trasmissione, 
2615 delle quali consacrate a diverse orchestre e 
solisti e 505 ai dischi. 500 ore sono state dedicate 
alle iv/orì7ìazioni. La radioscolastica è stata se¬ 
guita da 300 000 bimbi. 


Radio jugoslava. 


Nella Jugoslavia i/iolte regioni estesissime — 
soprattutto quelle che sono state a lungo sotto 
la dominazione turca — si trovuìio in un livello 
culturale bassissìfno ed è soprattutto in queste 
zone che la radio combaZZe un'accanita e Uitensa 
campagna m favore dell'igiene e dell'educazione. 
Ma la radio in Jugo.slavia è ancora ewòrZonaZe: 
tre Irasrniltenli. Lubiana, Zagabria e Belgrado. 
con 10 kW. in ZwZ'o. ciò che preclude l'ascolto 
con gli apparecchi a galena in regioni estesis- 
st7ne. Incontestabilmente questa scarsa potenza 
è la ragione della scarsità degli ascoltatori che 
da 30 inila nel 1929 sono saliti oggi appena al 
doppia. La maggioranza di essi però sono nelle 
regioni vicine alla frontiera ungherese ove si 
può ricevere facilmente la grande trasmittente 
di Btidapest. I radioabbonati paiono una tassa 
di 300 ditiari all'anno. Vi sono progetti per au¬ 
mentare di poleTiza le tiZZwaZi stazioni e crearne 
delle nuove. La società privata che gestisce la 
radio sarebbe disposta ai miglioramenti se si 


vedesse rmnovata la concessione per altri dieci 
anni almeno. Le trasmissioni della stazione ita¬ 
liana di Bari sono seguile in Jugoslavia con 
grande interesse. 

Sviluppo delle onde corte. 

Il direttore della Radio canadese ha comuni- 
cato ad un recenZe congresso tenutosi a To¬ 
ronto che VacQuislo di apparccc/ii radioionici 
ad onde corte aumenta continuamente per la 
ricezione delle stazio/ii europee, australiaric e 
sudafricane. In questi ultitiii te7npi la vendita 
è quadruplicata in rannorto aZZo scorso anno. An¬ 
che in India la vendita degli apparecchi ai onde 
corte ha subito un grandissimo sjnluppo. 


icssrmiDiiFFWCiiuiiio 

E LE VENDITE 
RATEALI 

La Presidenza del Gruppo Costruttori di ap¬ 
parecchi radio, con una sua circolare ricorda 
che col 1" settembre è entrata in vigore la 
nuova convenzione per la vendita rateale de¬ 
gli apparecchi, stando alla quale la vendita 
deve aver luogo esclusivamente alfe seguenti 
condizioni: 1“ l'acquirente dovrà versare in 
contanti un anticipo non inferiore al 20 % del 
prezzo di vendila al pubblico; 2“ la rateazione 
dell'importo residuo dovrà essere riparZiZa in 
utt massimo di 12 rate mensili uguali; 3" il 
prezzo di vendita dclVapparecchio venduto a 
rate sarà lo stesso sia se la vendita uenpa ef¬ 
fettuata direltarnente dalla Ditta, sifl se 
venga effettuata da intermediari, depositari 
e rivenditori. Esso risulterà dal prezzo di 
listino per le vendite a contonti maggio¬ 
rato del 6 %. 

In relazione a queste disposizioni i cosimttorl 
sono impegnati a non accettare, per le vendile 
effettuate diretta7nent€ al pubblico, effetti con 
scadenza superiore a 12 mesi data fattura, e. 
per le vendite effettuate per il tramite di m- 
tennediari. depositari e rivettditori, effetti 
emessi o girati dai loro clienti con scadenza 
superiore a 12 mesi dalla creazione degli ef¬ 
fetti. Per gli effetti accettati in pagamento 
da intermediari, depositari e rivend-itori, de¬ 
vono essere addebitati gli interessi al tasso 
non inferiore oZ C % a partire da non oltre 
120 ffiorni data fattura e le spese di incasso 
secondo la tariffa del cartello bancario. 
La corivenzione, che comporta le note san¬ 
zioni. ha la durata di nn anno. 








LA STAGIONE LIRICA DELL'EIAR 


dalla foresta. Lo Interrogano; chi sei? donde 
vieni? dove vai? Anch’egh non sa: è trasognato: 
Noti so... Passai, coi serti interminati 
deU’ore, sotto i cieli rispiendenfi... 

Il Fle è colpito dalla strana potenza della 
poesia. «Verrai con me — gli propone — can¬ 
terai le mie gesta *. Ma il Fanciullo Errante non 
è fatto per cantar guerre. E’ venuto dal Re per 
ben altro; 

Non per cantare, tw; ma per aprirti 
una preda recjale... 

Il Re sobbalza. Il Fanciullo riprende il rac¬ 
conto: 

... in seno 

fl una valle fiorita, v'è un castello 
di preziosi marmi 
con mille torri incoronate tutte 
da merli d'oro... 

Il castello è silenzioso ma; 

in /ondo alle sue viscere di marino 
dove il silenzio grava cupamente, 
come nell'ombra d’un sepolcro, dietro 
a una porta dorata, 
v'è una piccola vita prigioniera. 

Non occorrono altri incitamenti. Il castello 
favoloso sarà la reggia agognala da Degrena 
L'annunzio si propaga, l'entusiasmo sopito di¬ 
vampa. In sella, in sella! E l’esercito barbarico 
che ha ritrovato la sua ragion d'essere, si mette 
in marcia; 

Sferra! Sprona! -- Ohe! 

E lancia.' E spada!... Olà! 

Galoppa! galoppa! galoppa! 

Con la sfilata dell'orda che muove verso la 
nuova impresa, si chiude il primo atto... 

La didascalia del secondo dipinge efficace¬ 
mente la scena ; 

Una sala dalle volte a cupola. Al fondo una 
immettsa porta chiusa da imposte rii metallo. 
Non i’’è alcuna finestra; ma. in alto, la cupola 
a'apre circolarmente dando inizio a un'invisibile 
torre tutta vuota. Per tale apertura piove una 
debole luce azzurrina, un indiretto rifiesso del 
cielo notturno. Brillano alcune lampade sospese 
alla volta. A sinistra è aperta nella parafe uhc 
alcova nascosta da velari. A destra sono due 
giacìgli: più innanzi un telaio, un arcolaio e al¬ 
cune conocchie. 

Galvina e Morna, due ancelle, parlano lenta¬ 
mente. La beila addormentata nell'alcova (la 
loro signora), che è prigióniera. non .si è sve¬ 
gliata ancora avendo atteso tutta notte la can¬ 
zone del cantore. Ma invano. Perchè il poeta 
non ha cantato? 

Nessuno sa: nessuna 
comprende; e tutti, tutti cecamente 
camminano e non vedono le strade 
che seguono, non vedono la meta 
cui tendono... 

Il motivo fondamentale del dramma è subito 
ricordato dalle sconsolate parole di Galvina e 
di Moma. prigioniere anch'esse come la loro 
signora. Costei, che non vide mai la luce del 
sole, langue da anni e anni come un fiore di 
serra in quel marmoreo sepolcro che la separa 
dal mondo... Ma la Bella Prigioniera si sveglia, 
le chiama e subito si lamenta; 

O gionti e notti orrendamente eguali, 
tramonti e aurore nella luce scialba 
di questo baratro, al ronzio spossante 
del mio felaio che non tace mai! 

Invano le ancelle la confortano e la esortano 
a sorridere, ora che sulla terra già fiorisce la 
nuova aurora : 

L'aurora/... si... l’aurora... Ah! mi dicevi 
tu, Marna, un giorno, che sui manti appare 
una striscia di luce. e. a poco a poco, 
si chiudon quelle fulgide pupille 
da te chiamate sfelle... 

Nulla sa. nulla ha visto: sogna, immagina per 
sentito dire... Ma un rumore di passi s’avvicina 
alla tomba... La porta cede ad un urto irresi¬ 
stibile... E’ Kedar con le sue genti! Il gran 
barbaro si aspettava resistenza e appare stupito : 
Donne, voi sole?... Facile vittoria... 

Degrena. subito diffidente e impressionata 
dalla bellezza della Prigioniera, vorrebbe con¬ 
durlo via, ma il Re non ha questa intenzione. 
La Prigioniera lo interessa: 

E tu, fanciulla?... Come tenue sei! 

Sembri una rosa bianca, inargentata 
dal plenilunio... 


T rc atti per la musica di Lodovico Rocca — 
ha definito Cesare Meano questa sua fa¬ 
vola In terra di leggenda che, nell’immi- 
nonza della rappresenlazione e trasmissione dcl- 
l’opera. ci accingiamo ad esaminare perchè i let¬ 
tori stano edotti della trama e dello svolgimento 
di essa. Pagine di pura poesia, mondo irreale e 
fantastico, epoca imprecl.sa. Volutamente Cesare 
Meano. come del resto ci preaiinuncia nel titolo, 
è rc.stato neirindi.stinlo. nel vago, in un mondo 
illusorio dove le .sue figure, che tuttavia sono 
ricche di umanità, si delineano come simboli dei 
valori essenziali dello spirito: affetll e passioni 
che ci turbano e ci commuovono nella realta 
drammatica deireslslenza. 

Proiezione, dunque, dell’irreale nella vita vera. 
La finzione non è che un pretesto por « isolare a 
e « individuare » le passioni umane Nel primo 
atto un esercito barbarico s’accampa sfiduciato 
in un bosco. E’ sera Le prime stelle tremano 
Alcune torce, fissate ai tronchi, ardono. Dinanzi 
al padiglione del Re sopra una giaciglio di pelli 
e di drappi si adagia EXegrena, la favorita e con 
lei stanno due guerrieri: Calmar e Morglano. 
Calmar narra per Tennesima volta una storia 
di guerra che annoia Degrena. Sono tristi, an¬ 
siosi. Attendono II ritorno del Re, di Kedar. 
il gran capo barbarico, che è andato in esplo¬ 
razione per scoprire qualche nobile mèta da 
raggiungere, per trovare la via di nuove con¬ 
quiste e di nuove glorie. Ritorna. E' sfiduciato, 
il Re: nulla. E que.sLo senso di vuoto, di inuti¬ 
lità d’ogni cosa, della vanità di tutto pesa, do¬ 
minante, sull’anima dei personaggi e de! coro, 
che è l’esercilo deluso. Soltanto Degrena, la fa¬ 
vorita. quasi regina, perchè tiene prigioniero 11 
Re nel lacci dei suoi sguardi e dei suol sorrisi 
ammaliatori. soltanto Degrena. passionale e im¬ 
petuosa. reagisce; 

Vo< 7 l(o marciare 

all'ultima battaglia, alla più grande 
inttoria. per sostare in una reggia. 

E' il sogno di tutti. Ma la mèta non si scorge: 
Anche oggi ho galoppato dall'aurora 
fino a dianzi, ola. per Za campagna 
deserto, senza sosta e senza pace... 

Cosi le ripete Kedar. La donna lo provoca, non 
gli cela la sua impazienza e quasi lo irride. Non 
lo teme perchè sa di tenerlo avvìnto col fascino 
delle sue seduzioni. Finché queste avranno presa 
sui sensi e sul cuore del Re, non c’è da paventare 
la collera del barbaro, che lo sa e lo ammette. 
Ma guai .se nel suo cuore mutevole e attrailo da 
una nuova visione di bellezza, l’amore per lei 
si convertisse in odio! 

A troncare la disputa tra Kedar e Degrena 
sopraggiunge un esile fanciullo poeta uscito 


Lodovico Rocci. 


Anche la Prigioniera lo interroga ingenua- 
mente e il Re. mentre il Fanciullo Errante guar¬ 
da la fanciulla e Degrena domina a stento l’ira, 
si confessa e si definisce con rozza schiettezza; 

Un orrido macigno 
scolpito in forma d'uomo... 

La fanciulla non comprende questo linguag¬ 
gio. ma il Re le promette che « lo comprenderà ». 
Più tardi. 

... Anche il macigno s''inghirlanda 
di fiori ... 

Degrena tenta di richiamarlo alla realtà, ma 
Kedar. che ha trovato ormai un nuovo amore, 
la respinge, non si sgomenta alle sue minacce, 
la destituisce e invece di ucciderla la consegna 
prigioniera a Morglano D’ora in poi Degrena 
non sarà che una schiavai 

La scena violenta ha turbato la timida deli¬ 
cata prigioniera. Ma 11 Re s’addolcisce per lei e, 
come egli dice, « torna fanciullo » : 

Come tremi, 

mia piccola regina! Non temerci 


RADIOCORRIERE 


13 


Ancora ringenua non ha capito, ancoiw Kodar 
si spiega; 

Che Doglio, bi'nba.* 

Lo saprai, lo saprai... Attendi l’ombre 
del crepuscolo azzurro e co’ tuoi occhi 
7Jwrtali. tu vedrai cose divine... 

La consegna al Fanciullo Errante, coino ad 
un docile ptxggio, E restati fìnalmenie scili. In 
Bella Prigioniera e il Faìtciullo Errante, due 
ignoti a se medesimi, che non sanno donde ven¬ 
gono. nè dove vadano, si comprendono e .s'in¬ 
contrano nella coincidciiza del destini segnati: 


Tu che mi guardi tanto dolccmerìte, 
perchè non pnrìp 

ìiim'ja, li vuCLo 
fuige sopra la terra rifiorita... 

Al suono della voce del poeta, la fanciulla tra¬ 
salisce. la riconosce; è la voce consolatrice che 
l’ha cullata per tante notti, che ha tenuta desta 
in lei la speranza... Ma come cantare ancora 
per lei? Ormai egli deve condurla dai Re... La 
Beltà Prigioniera non vuole. Preferirebbe restare: 

nella corata 

prigione ove sbocciò la vita mia; 
con te restare. 

Imiwssibile. Ogni indugio potrebbe condannar¬ 
li. Con la spietata volontà del barbaro non si 
tran-sige. Tuttavia, ella insiste perchè egli canti 
e. a poco a ixieo. Tamore insorge contro gli osta¬ 
coli brutali che già si infrappongmo minacc io¬ 
samente tra loro. 

Il Fanciullo Errante s’impegna; 

...per averti 

saprò strapparli anche dall'unghie forti 
del tuo Signore. Attenderemo insieme 
l'ora felice. Andiamo verso il sole! 

Di questo reciproco impegno d’amore sono mol¬ 
to turbate le due fide ancelle che ascoltano. 
Morna e Galvina si scambiano frasi mi.sieriore. 
evasive; 

Chi mai osa svelarle il suo destino? 

Chi può dirle che vana è ogni speranza? 

Essi, anche nell'amore, non salino non vedono. 
Nè le due fide ancelle osano turbare ridillio. 
Però con una loro frase già in noi sale il pre¬ 
sagio del dramma, che s’annuncia oscuramente: 
Lasciamoli sognare. . Il sogno è bello.. 

Nel terzo atto il Meano, che si rivela nobile 
poeta, ci trasporta in una torre quadrala dove 
Galvina e il Fanciullo Errante attendono ansio¬ 
samente Morna e la Bella PìUjioniera che. 
scortata dairancella. deve riparare su in quella 
rocca per sfuggire alla bramosia del Re. 

Il Fanciullo, però, si accorge che Galvina è 
inquieta; 

Donna, non so perchè, ma ne' tuoi occhi 
io scorgo un’ombra che mi turba... Troppo 
sei inquieta... 

Galvina cede alle sue insistenze e gli svela fi¬ 
nalmente il .segreto della Bella Prigioniera. 

Un di su questi monti e queste torri 
regnava un re chiamato re Gorvaldo... 
al cui fianco splendente sorrideva 
la regi7ia bellissima: Orienda. 

Gorvaldo partì per una lontana impresa. Nel¬ 
la sua assenza la regina fu sconvolta da un folle 
amore per un bel cavaliere e al .suo ritorno Gor¬ 
valdo 

fu certo 

del sopportato oltraggio, che rideva 
con fZ riso vermiglio d’una bimba.. 

Gorvaldo : 


senti l’anima sua farsi di fiavima 
e uccise la regina e di sua fnajio 
nc disperse le carni martoriate: 
poi volle che nel cuore del castello 
con due giovani ancelle fosse chiuso 
il frutto dell’amore a lui frodato 
e fu obbedito... 

La fanciulla liberata dal poeta è la figlia di 
Orienda ma non è libera ancora perchè la ven¬ 
detta di Gorvaldo ha previsto anche il caso della 
liberazione materiale; 

... il re sulla sua fronte ha formulato 
un incanto fatale e il primo bacio 
d'amore sarà l’ultimo respiro 
per la sua bocca immacolata e bella... 

Tremenda rivelazione per il Fanciullo Erran¬ 
te! Egli non potrà mai baciare ramala, pena la 
morte di lei. Con questa condanna nel cuore, 
egli riceve, senza più gioia, la fuggitiva che giun¬ 
ge finalmente alla torre, scortata da Morna. La 
Bella Prigioniera. ìa. figlia della regina Orienda. 
gli dichiara il suo amore e la sua felicità ma il 
poeta liberatore è mutato, è freddo e non racco¬ 
glie gli inviti di lei. Non può sorridere: è stra¬ 
ziato e si difende debolmente con un sospiroso 
imperativo; 

Sogna, sogna! 

Le dice di sognare, di restare nell’illusione. 



La realtà (cd ella lo ignorai sarebbe per lei la 
morte... Ella lo invita a seguirla,..: 

Andremo 

lontano, là dove la terra d'oro 
si adagia sotto il cielo che la bacia 
con un bacio di luce... 

Il poeta e.sita, non si muove, s'attarda. A che 
fuggire verso una realtà che egli desidererebbe 
criminosamente se in tale realtà si nasconde la 
morte della amata? 

Mentre esita, il dramma precipita, incalzante. 
Kedar., accortosi della fuga, sopraggiunge. La 
Bella Prigioniera non gli sfuggirà. Il Fanciullo 
Errante s'interpone audacemente; 

Ah, no, re Kedar! Tu non bacerai 
In sua bocca! 

Rapido, per salvare l'amata dal disonore, le 
dà la morte nel più soave dei modi: con il bacio 
fatale. Subito, infatti la fanciulla vacilla, sci¬ 
vola e cade. L'incantesimo si è compiuto. Grida 
il poeta straziato cd esaltato: 

O regina, regina, atidrò con te 
loritano, dove fluttua il mare azzurro 
solcato dalle nubi, dove il vento 
si gonfia di profumo scompigliando 
i giardini del cieZo... Andrò con te. 
mia pallida regina, eternamente 
lassù dove fioriscono le stelle... 

E si precipita fuori di scena. Resta solo Ke¬ 
dar. annientato, e parla come in delirio. Non 
vuole che le ancelle tocchino il corpo esanime: 
saranno i suoi soldati che porteranno la « pal¬ 
lida regina ». Esulta perfidamente Dcgrena che 
arriva a tempo per contemplare la salma della 
bellissima rivale e il Re, smarrito, ripreso dalla 
violenza della donna, cerca in lei un rifugio al¬ 
l’ombra che sale e lo investe da ogni parte. Ma 
Degrena si vendica e lo irride: 

Ora vorrei avere mille gole, 
e mille bocche e mille anime ebbre 
per rider questo riso che mi squassa. 

E ridendo ella fugge. Kedar fa per inseguirla 
ma si arresta come se cozzi contro una muraglia 
di tenebre. Non è la notte, è la morte che lo rag¬ 
giunge e, con una suprema invocazione, egli la 
attende immobile, ritto contro il cielo stellato 

Cosi si conchiude il poema di Cesare Meano. 
lirico ad un tempo ed eroico, e tutto dominato 
dal presentimento del destino ineluttabile. 

V. E. B. 


LA MUSICA 


L '.llfiviift ili t.OllOV|l'l> Uoftll lOMIt: CHHim-ltiH.- 
eiilH- ini/lo noi I<»||I. ilin- < im- iIi'IIh 

jriiorr.-i jill.i ijii.iU« .-gli jirt-si- i.ai-u-. l.ii .sua imi 
• na e ji.'irl ic >l)irtni-iil<- lui r<iS|ii'Uiva o i i'-)ii'i ttua |.i 
|irofi>iic|iiA e In Miiroiiia ili-i «noi -i-nliiiM'iilI M.i 
'.iiii'i 'siiifonira, ila ininoia, vuiati- c -imi 

iiii‘iiUili- in-r 11 li'ati'o. lo iiin-n-/.'i ìimtlv </t inni-, /a 
In ni ili ìn/finidn i* li limi,, il unnnli' mii < oili'iiiilo 
r|iii‘si'iiivi’i'iio al loalni » Alla Srnht i> il.v i(iii'-l uiuiiiit 
ii lii’ il Com oi-sii jn-i-opi'ii' iiimvi-liaiiiliiii ilallu mIos-h 
ioalni av"va rivclalu) o ciiii-llii roroiii l'-iint». al 
111 Fo'iival JiiU’nia/miiiili'! ili Mii-ira a Vi'iu-znt. 
ili'lla (UT vin-l «•(! on-ln—ll a. l ulln, aiin i(iio- 

.'Ui cnjitiio-HiJi'i; fra i più qiinlali iniihii I-U ninili'riii. 

Uiicra <! il inusliilM.'i di-i nniirasu p /« lenii ili O'ij 
l||•tll^n .-nJi no ii-a larKatiiouio iirosianili’.-l (loin- il 
lIraiJiin.’i a i-iiloriro o•lll Jiniioiiio-i otitm ili 
all M'iiliur<-i oar.aUoi'i ijol iJoiMiinujig}. 

In «|uo-(.> liivoru puh ,ii e invunniiali. <li ilaru ai 
\ari iiin ila niagalnr (lai-io lli'iirc ili .sohaggl agitali 
'la lorv i»a-.sl(,iii i.-lmiiv») iiim II.-ioiiihmi:i iiiii-n;ilo 
,araMiTi-in a a sei’omla iloi vari -imi il aiiiino. ('o-i 
inm l■si••l<l|l<l iioll'iiinTa ilo) von i; (iri-iii'i U'iiii oiiiilui- 
nm iior ^mliiin* ijiio«,iij c> (jin-l oaralloi'f. t)on»l bollo 
• Dsirii^iDiii si'jiiiro l'ho |ii>r lo ‘ilosso |>iTsoiinugii> ki 
iwiroiidaiio a soconiln iJi'l .-onlniionti p ilollo i.iaH.shnii 
«lallu liliali, (Il i|uol ilHto ni.>iiiouu>. il iior-iiiiauglo i- 
ilnaiiiiah) f ili-H anihmriii' ove .ai avolirt' ra/ioiio. 

h olKTa noli liH (ii'oluiliii .sil'tiMioiitIlio, s'ajire raiùila- 
iHOiile 11 volano e. senza alriiii iMmiiagiiainenlu. 

I alinar, come roMiiiinas-o ini rarcunio. iiilzm l'utlo 
e Ile Vflirii l■^stlo.se:.,. I.nri liostra iiiivrvimip pimi 
una f!i|ijila scala allliJam alili archi « al loifrii rho 
incnlono nn l'ilnio pnerjiicn, murziulo. ma .sliifcai'O o 
Iloci.so. I, ascollaloro «'> in lai iiukIo iiortalo iniiiiirov- 
visi) iioITalniosfera (Ji riijia lerucia sangiiniarla die 
lioiimia liiMo II inlriio allo. Corni n fajfoUi corni 
iniaiio il iliscor.so iiiiisloale snltoliiioalo da ariiioitto 
iisiin» e rii«n. I.o .mallo di IhiBiviia. annoiala dal 
rarconio di ('altiiar. ii-nde la iniisica liuiuleia o 
loi'liio.sa. J.a Ilgura di iiiii'.s»,! donna 0, dai iniislcisia, 
raiilUaineiUa rli-llneala: ho hatlido p li-Kinslica 

iiinina di rjiiesia fernndiia ù ma innsli nlnn-nlo 
sirulla m iilrno sìnco)>alo. iiulpnicnipnU' carai- 
lorislico cin* lornerù inolio volle md corso dell'o- 
pora e che ratligiica nnislcaliiieidc la turba gnpi' 
riera, jirocpdu ima iirevi* oasi ili calma; gli archi 
dialogano con i legni, la iniea iiiplodh a .-'i sinun.i 
ma la (lai'eidesi é hreve. 1 rllmi riiiroinloim Io figii- 
rarloid cunollale die sfiK-laim lidine nel grido di 
Dogi'cna che s:ìi;ì. poi, il greto per la roiii|iiisl;i 
ilrdla (itoil.'i (1)1, SoiTiio 11 iKiiio fti) clic .si-rvil.i 
|)oi. alla line ilell'aiti) a ilosiilvore l| fiirio-o ga 
I •ppo ilei giiorriiTl alla coniimsla del casiollo I im 
SIICI essiiiiie di accordi |ll•|•folli (A) soandiil iiesaiiP- 
inolilo dagli nllonl aiinniiola II rlim-tio del re Kedar. 
h’ oosliil iiii'> ilei jK-rsoiiaggl iiioglui scol|M(t dal uhi- 
sicista-. e iinesìi) il c.aiatlere rhv egli piu ha sentilo o 
ipilndi ilio ha intìgho cnc.attorlw.alo. Iiegiona iltrnlo 
ioti sfor/nnll iiiirolc la. sfortuna die si a^^.lTllsl•^ 
lotili'o K'odai'. l.n innslca s| (a .'igjiala e iiorviisa, 
|iimm di rieintii; un'Ira rPiiio.s.sa bolii; iiul cueie d>-| 
harltaro re e nn tiKAViniertto uvcndenle di i remo juin- 
talo e .«l'inicroine l'r.igotli, vloluncelli e liiissl] hi'ii d •- 
«orive rinliin.i lolla fra la sua fon'.i hrida di donn- 
natoi'o e la sua iiiiindio lenei'e,!/a d'ninanlo l)'‘grena 
iiihcindo II suo diro con una foroco .-g ii igiui//a I .i ■ 
la tlgura/i>>ne musicale (f') dir aroonipagna 11 ri.- > 
sai.'itdcn della donna ne niiinciila la l'idina porver. 
siUi. Ma nn cnnio (miei leu. Il coro Jnoiain onieo dei 
soldati, ci r.'t siihilo diiiientlcare le dure dis-'inanre 
ilm coiinnentatio le (larole di Pccrona I na ivi'P-zra 
rmiimos.-iL invade II cuore di Pilli <; nel lai corata. In- 
vornxlonc. ili Kedar si fa .sli'iiila, nella lliicii nielo 
diia e iicllH stniltiii-a ai-nionira nnn lino ilolco e 
nposanto, ed eiTO, pieseniai-si in orchoslrh la llgiira- 
rione ni.islcalc che óc-scrive la ii-nerex/a di Kedar tlU 
Il nido giit-rt'lero h'a ceduto d iHrsio al rainaiilo am^as 
sloiinlu o 1 rioloncelli '.'anliirm .sminuc'isi ina liiii-nsi 
min frase .affoiliiosa. calda ionie tl respiro dcU .ir 
ilenlo giiorrlerii In jnvda all.i (lassioiie ibd sensi. 
Idiingo da lonlano la vui e del fate (ulto prr.'iiilc sosle 
nula da una pre/.insa iirogre-tdone annonira ilio 
dall ac l ordo di re iiiaggitire eroinni u amente ai ada 
gi;i nella imslorale (oiialllA di fa maggiùre La pro- 
M!nln7!'>iie di Kmlar sulle jiarolm Jo .‘OJi rr A'ofur. 
niinhilHrrii ili vnihmi c. MKiieimla da una micc «ì.<i 
•none di apioi-dl di corni, fiiiinbo e tromboni che hen 
rende l seiisu di fosca hcTezin del harliaro. itieidm 
nella limpida frase (E> è lACcliliiw» lutto II caiMlore. 
tiiila l’innocenza didr,inima del tii'colo rmei.n Un 
senso <l( freschezza, di I raspareii/.i come c1a<i|u« 
sorgiva dilaga ncll'orcheclra I due ohoi laiiiann o 
Il tiiiiiiaiio riunii un iimvlmenii» ondiil.anle ili cromo 
ao|)ra un pedule del coiilrahhHMd, !,.i torva almosfera 
è scoiniiiii-s.i conte iht tncanlo e .si re-pira adesso 
come iin'ari.T h.Hlsainlca di aiirorii priumverlle. L'or- 
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T,i, »>!. 

,h.-tra < ii.‘/it.iiln e lui'iii** fruì «rtrina i mkmM p 
li' niiiioal*' rht si -ii-xliKio MTi'iic V IratuiiiHU-. 11 
tiiiKluil» rarcoiUiL ma. nlUiM'ln'- nomina II Ifìiilano 
«^Hs'i'11‘1 Vini] </>jiiliirrf Ki'ilar lur liln'rari' la 

liiMn prililonlcra. erro i>ivspti(niT»l su Irr oliava (eoa 
tritlil'a''Sl I' viuloiirelli) Il fatidlio fichlnnui (h-lla ma- 
Jwll/lon ••II*’ Brava un ili lol (F). La frasR non aliLaii- 
•Jona pili l'orrhrnira c si-rjifBKla liii|ila< al)II*\ m»iu 
iiips^a p .nimsira upi tlivcrs; struiiifiill <niii« una 

..alia mlnaf'ilii K a mano a mano .si [.rpscnta 

In rorma l'iù sitnllina. sciujire pii'i sireMa p loiu'isa. 
Siiiillli <11 rrofiilH* ihlamaiKA a liircolià Ip tiirlx- bikt- 
nci-r «lic Lnlyann in sella al linosi desirlprl, Ki'CO 
rlnros.-ritaril il riluio (l'<) H «rl<J<» ili haiint'lia ili 
liiBri'iia 11 )'. f.p tflliiK* (.•mainiK* kìA appinsi- in 
nmlirloiie iroviino ikIpsmi «11 svllupi'l •' I ti'iiii. s in 
lipsiano SI *u(vi:iji|i'iiiiniiif> Ira lo xiiilllare ili-lle 
IromliP e l aitariims» ansimari' (Ifll'onhi’si ra su mi 
Oblinulo rumo ili galniipo 1 luirharl si alloiiianniio 
t* l'ailo termina. 

Ln liis've preluillo liil/ia II serniulo allo. I na In- 
Xiihi-i- fra*!*, ■Ili' ilesriivi' l'amMi'iiU; iplro c IrPiMo 
ili-t i-as|p|l<> il*', no proioilf mi altra osposia ilul fa- 
«oHi <'lie (III*’ ropprniioiiti*. linoliroso .sllonzlcv «lio 
iliiiiil’nu M.it.. I.' vi>llp scino dovi* viv.- la ln'lla prlgm- 
jiKTii nnlf'ls'imi otl i‘slroinaiiii'nto sotnplii I I ooiul pio- 
liiilono iilla mina ih'Ili' limi sotvoihl Monut o lijilvi- 
j,n- (iiianto I or. nostra rn liinniii son/a tn-jziia II inoiivc 
il.'iia itialoill/i'Tio iFi Tutta la .<a-oiin dello (re domi- 
<• vidiiiainonio di ima gramlo siMiipliiiia niei<j.|i<‘ 
il.'vi illatoiil.'lio. Hinioiiie inmlddo <li ramloro voiKt- 
nulo' Snifossi.iiM ili accorili porfi'lii liilomlono no 
M'iiso (Il Sprona sli'ur<'7/a l.n oollulu niiisnalo (I). olio 
• I nrpsciita sullo parole- rodrii a/oi/flrtrsi i /lori, sarà 
ìli seguilo lar«finionlo sminata »• tornri» sempre as- 
srM iaia airnl-a doiramoro IMona ili wiavltft o la rnv- 
LMiia iniihn'alo ilio il«‘sirlvo 11 surgiTo dol pioTim I 
ttinliri «-.non deilorcliovira si linguiio iloi rltlesM 
rosoi-niadropoflapol iloli'altm. Lunghi lirlvi'li, ampie 
stlvolaiH do.Io ariH-, emm: raggi lumiiuisl ohe forano 
lo loneliro risiaidam. o aiiimaiu» il discorso musi 
■ ale e 'Il l■■Beort volali hlsbiglt dogli anhi ooco 
l-i canzono della oniito lameiKoso m f.i diosis 

inimire die ?l snoda in un annonlosis lorreifn fra le 


*<iC. Vtv« 



Ire r.-iiv:liil1e. Il oanfo & s|K-?7ain dal Inniaiio ni- 
niore della liirlia galoppante ohe si avvicina alla 
eompilsia del oji.stello. 

L'orohiisira Kraiiai.anionfp anima di ritmi olio si 
fallili) a mano a mano alTaiiiii»i, l'iia losia nilnacria 
s'insinua nello figurazioni musicali. Tiiltn il pezzo 
è i'o.slriiUo i;«n rtmarrhovole vigoro ilraminal irò ohe 
rivola un'alillR ed allenala mano ICsso sviluppa l 
temi degli sipillll delle tr.iiilio già iidili alla fino 
del primo atto al ipiali si .amalgamano, roii felin? 
trnvala. Jo due lUoe del prelmlio. la tristezza del ra- 
siello d’I e il lonchroso silenzio, dando rimpressiono 
deiraniinarsl. iiof il giimgeit' della tiirtia, della gravo 


(lue.sfo (Inolio è 11 eoiiliiiim oil finleflnif.o .senso di 
inriilu) die grava .soiniire anche noi montonl.i di, mag¬ 
giore espansione lirica Ktfeiiivanipnie noll’animo dei 
due giovani c'è tnronsiianieiil.' la .si'n.Haziono elio 
<|iie.st,u amore .sia un ipiali'osa di tragico, di fidale. 
K la musica lo la-scla. l|•a■‘|la^irl‘ nedninente aiictio 
nella vaprunsa raliiia dei Alialo rim si esjJMnde con 
la pienezza tli un orgiiio, aintie nelle delicate prò- 
gressinni della, «eleste n dei l.>gn( lrasparenli <-ome 
sol li lissiini Vidi. Coinè In un imlviscolo d'oro iinpal- 
paliiie sviinisconn le tnclodie- un oline, poi un llanlo. 
l>oi un violino solo st rispomloiio e conrlmlimo, In vin 
sosptr<v, Il .si'cniuio allo. 

li UTZn alto, collie M ririiini, non ha preludio: 
Iromhe e tromhoiit irroiiipoiu» laceranlj mentre l'iira- 
gano linperversa, .\gil:iU) oero il 1oma rlotla mi¬ 
naccia di Kedur («»): un'uiiiiosrera fehhrile domina 
il dialogo fra 11 faiuiiillo eriiitim e Calvina, l'na 
pausa ansiosa ed ecco 11 tema della morie che ac¬ 
compagna le p.irolo: Sentn il fuori; tre.mnrml (N). 
l'n singhinzz.o amaro del tiassi geme liiijilacabile p<‘r 
tulfo il rarconto di Cialvlna iiuerrotin da hrlvirii di 
paura o da Improvvisi sijssulii di folle lerroro. Kcco 



aiiniisferu rho liin.iiiiic sul raslello. l'n liiinienso fra- 
uor.‘ SI avvirina L» .sforzo dei l'arhari per npri- 
re Ih iiesuiilC' porla è dcserilto da iur.ordl dis.so- 
nanii, gineiati iLiU'idca miisK'ale degli siinilli delle 
IroniPc, • he ripi ■•dlirouo lo schlaiilo lereildlc dei tuil- 
l«• 1 lli sul (inali si addos-.i II cieco furore del l<nrh:irl 
giieirieri 'Hi f.a ixula radei' mi silenzio pnifciuin se¬ 
gue l'ingresso di Kod.ar nella sal.i. Formninhih? con- 
h'ii'-lo elle descrive lo suipero ilella liirlm lu-l Irovarsi 
(liiv.aiUi (re misere duiiue Ireinauli di lerii'i<’ Ma il 
dr.amlim iiualz-a snldìo: la gelosia di lleureii,a ri¬ 
porla II) orchestra i .sinisiri acreiili della sua lìsio- 
iioiiiia-, urli aspri di secoinle rihatldlt*, siissiilii uir- 
luo'i (il progresst..iil enjinail' lm; la flgiira/ioue musi 
cale <li'l riso di Degreiia si coninrro, si dihalle nei 
registri striduti dei lognl o degli oiloni. 

Ma Kedar è-viiilo dal fascino liolla hella pngio- 
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mera e -scaccia la ilmum l.a «inalo osco nrronipagniUa 
ila un sinistro movimenl" di eroiiio chi! ii dicono u 
livore 0 Ja rahhla (ho la rodivim. Il more di Kedar 
(■> |(i(ealo 0 ualnralmonio liilln la scena che seguo ft 
iiiiossina -sulla frase della toiieee/z.a di Kodar (Ti) già 

sealHo nel .. allo: dolceiuciile sospuuisa essa 

invade Intta l'orchestra perdemlo ivrò a l)oc.. a poco, 
col rres.'fir»' del desiderio sensualo di Tù'dar. la pri- 
iiiltivii dolcezza. La scena termina prosoniamlon 11 
rittiiri .aralieristicn della iiiinaccla di Kedar (O). 
l'na lunga paii'a ed eccoci all'Inizio del duello di 
.■iiiiure: l'orchestr.a rUhiania .siitdto la luelndia agrosie 


.'incora le fr.isi d'amore (L. M, i) e quello della male- 
dizlfuie presentarsi a numo n mano clic* il rac- 
' (■nio di lialvina ricorda i momenli a cut lo melmlio 
si riferiscono. Nel massimo dell'iiriigano giungo l;i 
lerrihlle pivclazimie che slraiipa .al fanciullo uno 
dls|i(.eaia Invocazione .alla teiiipesta Vorticosa orgia 
■ li suoni, iravolgenic nceozzo di dissonanze, sfridora 
di orrendi fragori, spasiinn del riliiii sfociati.) Iin- 
provvlsHineiite in un accoralo piamo clie calma gra- 
il.al.aniotile la nervosa tonsinne ilell'orrhe-sll'a, poco 
a poco le figurazioni si all.irgaiio ([uasi con mi senso 
di sofferenza ed ecco mormorare lu'gli ardii la siir- 
c.»ssii>ne ili terze elio rf avovniio do.scrilto il puro 
animo delie tre rauclulte ali'mizio del socomlo alto. 
I.'ui'agaiio si è «jiiotalo: gimige la hella prigioniera. 
Il conio ricorda il lenm d'.imoris e i violoncelli «iiiello 
del piaiilo del f.anciiillo. Da una nebbia di suoni 
lonlaiiis.slmL si ha l inipresslone di veder .spuntare, 
una trraii luoe, ua fuoco ahb.agiiante; ritornano i di- 
.segni e le fisionomie arnionirlie che hanno concluso 
il tu'iiiin duello d'amore niirliè, fortissfina, data a 
iiiMn l'orrhesira. ecco l'idea miisieale della falalo 
mal.'ili/loiio fF). l.'apiiarlre di essa agita snhito rnr- 
l'hestra. un rniddo acriiiiio all'idea della nuu'le (N) 
ri «lire che essa d Hiilrala nella sfaii/a c «l'ora in 
aviiufi seiiiiire la si sentirà, vigile, opru'liuere. «'ir- 
riiire iil.'iiio piano le sue vittini.'. Il nome di Kedar. 
pronuncialo da Morna, fa sorgere improvviso 11 (ema 
della luln.accia {«»). Lordiesira l'alferra, G grailala- 
incnlo animandosi. Im-alza. com'ltiila fino all'tirrivo 
del Re che è accollo da un (ragico improvviso si- 
h'iizlo. Terrihilt sono le sue parole: rorrhcsii-a bar¬ 
colla rciTie sniarriia. Krcn il b.aclo mortale e mromla 
ili suoni s'iiimilza «lairoviheslra coinè una piccola 
nuhe d'incensn l'iio trasporti al ciel(0 ranima iiiinui- 
colata didia fanciulla. l'n thiiilo richiama ridra 
della, maledizione (F) e il [daiito del fanciullo ft sor- 
ri'lto d.tlla progressione annoiiic.a elio per la pi ima 
v.dia ci ha presentato d sim candore. .Allorché il 
lailavere*'; ijlelo.siiiinMiie .sollevalo sulle braccia delle 
din- alicene e si avvia alla sepolUir.a iin riimo fiim'br.', 
l'accoiiipagna. La frase niel.idica ha il sapore amaro 
dello laiTlme c (.iuta la dusperazlonc del giovane 
inimniorato è descriUa nelle penosi? progressioni che 
affannano il r-siiiro del discor.so tniisieale. Trombe 
h'gul roinpono il mesto incanto ghignamlo lo sln- 
dulo riso «il Degrena che .«ente di poter tornare la 
«IoniLiiatrlct assoluta d.-ll animo di Kcilar. T-acerautl 
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die nel primo aib). cl ha jiresentato II candore del 
faniiiillo errante (E). Toma anche la in'«>gres.sinne 
armonica carallfrisltca di questo personaggio nella 
Stessa primitiva tonalità di re maggiore. I.a stessa 
atmosfera sognante di prima è miovameiite rista¬ 
bilita. Erro le frasi d'ainore affacciarsi llmhlamente 
sorrette «la ariiionle leggere. Fra le molte hlee cho 
si susseguono iiu'es-santeinente (la vena mehxllia di 
Rocca si è. ili questo duetto, prodigata sriiza restri¬ 
zioni) m* trascriviamo le due più raralterl.siii hn ;L. M). 

Tulio il duetto scorre rapido, .senza esitazioni, 
verso La cont'lusione che cl trasporla in nii'atipo- 
sfera di sogno, d'irrealià. Particolare Interessante di 


urli di seconde: Forchestra smania livida di ralibia; 
tornano le iirogressionl sonore di K«5dar, il grido per 
la euouulsta rtelia preda, il ritmo «Iella barbara ga¬ 
loppata. Brevi rantoli spezzano questi ultimi sus¬ 
sulti- grave trascinante, ecco 11 richiamo della 
iuortè (iezt/o II cuore fremarml (MI; le tonalUà vago¬ 
lano l)rani:olaiu>- Ano a posarsi nel riposo perfetto 
«leiràci’ordo di do maggiore che. 
seivolcnale. pietra «li marmo, chiude li dramma. 

GIULIO RAZZI. 

{(ìli cjffwipT wiMSf<’«iJf sono ricoran dallo sparlilo di 
proiirfrfd dfffa Casa lìlconU e C. dt Milano). 
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MESE MARIANO.. E «IL RE 


S UA Eccellenza Umberto Giordano dirìgerà fra 
qualche giorno alla Radio due sue opere; 
Mese Mariano, su libretto in un atto di Sal¬ 
vatore Di Giacomo, e II Ra, su libretto in tre 
quadri di Giovacchino Forzano. 

Mese Mariano, che con esito felicissimo fu rap¬ 
presentato la prima volta a Palermo or e un 
quarto di secolo, non consente nè clamorose ma¬ 
nifestazioni di pubblico, nè. scrivendone, grossi 
aggettivi. E' una breve opera raccolta, intima. 
Fa pensare, poiché siamo a Napoli, a un « inter¬ 
no » di quel pensoso poeta del pennello, che fu 
Gioacchino Toma, quando alitava sulle pareti 
quelle sue fredde tonalità grigio-perla; e se met¬ 
teva nella stanza qualche figura umana, vi stava 
come sperduta in una solitudine desolata: esem¬ 
pio illustre; «La Sanfelice». Nel grande cortile 
del napoletano Albergo dei Poveri, dove ci con¬ 
duce il libretto, quel grigio, che grava rtiahnca- 
nico neU’atmosfera poetica e musicale, e deter¬ 
minato dalla morte d’un piccolo ricoverato. Nino, 
figlio di Carmela, giovine donna del popolo. E 
morto da poche ore nel piccolo ospedale del- 
l’Albergo, ma nulla ancora ne sanno la Superiora 
e le suore che sono nel cortile. Sono tanti i rico¬ 
verati! Intorno a tremila, e ce ne vuole di tónipo, 
perchè le notizie giungano da un punto all altro 
dell’edifizio. Così, quando Carmela, un po affa¬ 
ticata dalla lunga via. giunge nel cortile e chiede 
dì vedere il proprio figlioletto, la Superiora man¬ 
da una suora a prenderlo. Ma questa fa ritorno 
sola. Ha tutto saputo, e non avendo cuore di 
dire a una madre; «vostro figlio è morto», chia¬ 
ma a sè la Superiora, e fa intendere a lei e alle 
altre suore la triste, inaspettata verità. E il pic¬ 
colo dramma è qui, neirangosciosa perplessità 
di quelle brave donne, che non sanno come uscire 
dalla penosa situazione. Ma qualche cosa biso¬ 
gna pure dirla a quella madre che aspetta an¬ 
siosa, e fissa ora una suora ora l’altra, cercando 
di indovinare la ragione di quel loro parlare a 
bassa voce, ma nulla ne capisce, e prima che 
possa venirle un qualche sospetto, le si avvicina, 
ecco, suora Cristina, e guardandola con dolcezza 
e trattenendo a stento le lacrime, mormora; 
— Figliuola, non si può. . 

— Non si può? Ma lei che dice? 

— Non si può-.- Sono a scuola. 

E Carmela, persuasa che quella sia la verità: 
No/ No' Mi faccia Questa carità! 

Io no7i vedo più Nino 
da più d'un anno... 

S’ode intanto un coro di bambini, che passano, 
ordinati per due, dal fondo del cortile, recando 
ciascuno in mano delle rose, dei garofani... 

E suora Cristina spiega a Carmela; 

Sono i bambini... 

E’ il mese di Maria... 

Portano i fiori in chiesa... 

Le parole, neila tristezza grande, cadono leg¬ 
gere e lente, come foglie vizze da un vecchio 
platano, E Carmela, che, mossa dal suo materno 
istinto, vorrebbe correre verso quei bambini, e 
guardarli in volto uno per uno per potere tro¬ 
vare il suo figlioletto, si rassegna a quello che 
la suora le consiglia, cioè di ritornare un altro 
giorno, e se ne va. sospirando queste parole: 
Ubbidisco... Me ne vado... 

Saranno i mici peccati... 

Ma ritorna subito! Aveva portalo, la meschina, 
una cosuccia pel suo bambino, e se n’era dimen¬ 
ticata. La porge, avvolta com’è nella carta, a 
suor Cristina, chè voglia prendersi il disturbo di 
dargliela lei: 

7o gli avevo portato una sfogliata... 
e si allontana. Le suore guardano dietro di lei 
mute, attonite, con le guance rigate di lacrime... 

Arte. E maggiore profumo avrebbero i versi, 
se fossero scritti in dialetto, il dialetto di Salva¬ 
tore Di Giacomo, quello delle canzoni indimenti¬ 
cabili: la sua lingua. 

La difficoltà maggiore, pel musicista, era co¬ 
stituita dalla stessa tenuità del libretto. Un li¬ 
bretto che impone le mezze tinte. Vi è innestato, 
è vero, qualche breve episodio, a meglio deter¬ 
minare l’ambiente, a conferire varietà: una con¬ 
tessa, ad esempio, che porta e distribuisce dei 
doni, ma la gioia non può esser vivace per la 
austerità del luogo, come, più tardi, lo stesso 
dolore dev'essere soffocato per pietà d’una madre. 
Ma Umberto Giordano ha messo la sordina al 
suo estro, rinunziando alle larghe e calde effu¬ 
sioni, che sono la linfa viva deU’Andrea Chénier, 
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della Fedora, della Siberia. Ha cantato anche 
qui, badiamo, ma come uno che si sorvegli, e sa 
che deve, piuttosto, ricamare, cesellare, E ha ri¬ 
camato. ha cesellato, e da quel caro uomo pieno 
di sentimento quale egli è, spesso, invece di espri¬ 
mersi con dolore, si esprime con dolcezza, quasi 
che non lo voglia pensare morto, quel piccino, 
cosi che Carmela, tornando all’Albergo del Po¬ 
veri, possa ritrovarlo .. 

Umberto Giordano ha sicuramente scritto quev 
sta musica con un continuo nodo alla gola. 

Ma nei tre quadri de II Re s’è divertito dietro 
la spassosa fantasia di quel burlone simpaticis¬ 
simo che è Giovacchino Forzano. Nel 1929 questa 
opera, rappresentata alla « Scala », vi ottenne 
pieno successo, e, immediatamente dopo, anche 
al «Teatro Reale», dove ricordo ebbe una for¬ 
tunata serie di repliche. 

Forzano ha immaginato un paese favoloso, con 
un Re piu favoloso ancora, che quando si ca- 
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muffa da Re, con la parrucca, gli stivaloni, e 
quel suo mantello ricchissimo, fa innamorare le 
belle fanciulle fidanzate, e quando poi si inoalni 
senza quegli esteriori attributi della regalità, io 
fa tornare pentite ai loro fidanzati 

E’ quei che avviene a Rosalina, figlia di un 
onesto mugnaio e promessa sposa d'un carbonaio. 
Colombello. che è pazzo per lei. Ma essa vede 
per un attimo il Re, ad una caccia, e di Colom- 
bellp non vuole più sentirne. S’incaponisce a 
volere il Re. invano nel primo quadro l'Uomo di 
legge, il Prete e l'Astrologa, convocati a consiglio 
dal mugnaio, escogitano il modo di troncare quel 
fascino malefico, Sui più bello, anzi, la fanciulla, 
che è nascosta in un ballatolo della stanza dove 
essi discutono, scaglia sulle loro tre zucche tutte 
le provviste — agli, cipolle, patate, pomidoro — 
che le capitano sotto mano. E a Colombello. che 
vorrebbe richiamarla alla realtà, getta In facc>a 
questo po' po’ di versi: 

O Colovibellot 
Quant'era bello! 

11 Re, S’Intende. 

/ bei capelli d'oro inanellati 
sulle spalle ondeggianti, 
il petto luccicante di diamanti; 
dritto a cavallo, maestoso e lento 
nel manto a fiordalisi d'oro e argento. 

Grande dolore del giovane carbonaio, ma quel¬ 
la. più dura d'un macigno; quand'ecco. brilla 
una luce di speranza. Passa da quei paraggi un 
banditore, gridando: 

/I Re fa noto 
che accorda udienza 
in Questi giorni 
di sua presenza. 

Il mugnaio, la mugnaia e Colombello a quella 
notizia respirano. Il Re è buono, gli chiederanno 
un’udienza, e lo supplicheranno di ricondurre 
Rosalina alia ragione. 

Ed è quel che avviene nel secondo quadro, che 
si svolge nei giardini reali. Dalle campagne ac¬ 
corre gente. Tutti recano doni — polli, uova, 
frutta — € ottengono l’udienza. E’ il turno del 
mugnaio, della mugnaia c di Colombello. Sulle 
prime il Re, informato di quel voltafaccia della 
giovane, dice, rivolto a Colombello: 

O povero ragazzo, mi rincresce, 
ma non so quel che farti, figliuol mio. 
non vorrai certo che ti sposi io. 

Ma quando gli spiegano che Rosalina ha preso 
una cotta proprio per lui, il Re, cambia tono. 
« Oh bella! Por me! Alla mia età! ». Ma la ra¬ 
gazza è bella e. calcolato il prò e il contro, or¬ 
dina, reciso: 

Voglio che passi la notte con me! 

Non ho bisogno di dirvi come rimangono mu¬ 
gnaio. mugnaia e Colombello allo scoppio di quel¬ 
la bomba..- regale. Ma il terzo quadro dimostra 
invece che è stato un falso allarme, e che il Re 
è assai più buono di quanto non si creda. Perchè, 
sì, nel primo spiegabilissimo impulso, diede quel 
tale ordine, ma ora, rientrato in sè. fa le cose 
per benino. SI propone, infatti, anche perchè 
non ha una diversa via d'uscita, di disingannare 
la giovane e farla tornare a Colombello. E vi 
riesce. Dopo, infatti, di essersi a lei mostrato 
nel suo splendente paludamento regale, chiede 
permesso, si cela dietro un paravento, si sveste, 
e le si ripresenta vestito come un qualsiasi mor¬ 
tale. «Dio, quale mutamento, e come egli è ve¬ 
ramente brutto e goffo ». Rosalina, trasecolata, 
sgrana tanto d'occhi, indietreggia, sta un po* sen¬ 
za respiro, a bocca aperta, e finalmente si mette 
a strillare con quanta voce ha: 

Colombellof Colomòellof 

Siccome trattasi d'una fiaba, a quella disperata 
invocazione Colombello piomba, non si sa come, 
in mezzo alla stanza, che viceversa, però, s’è già 
trasformata In giardino. £ fra le piante, gli in- 
vitìvti. i doni e le musiche, si celebrano le nozze 
del giovane carbonaio con la bella mugnaina. 

Con questo libretto, che davvero non manca di 
brio. Umberto Giordano ha composto una com¬ 
media musicale divertentissima. Ora rendendo 
caricaturali le melodie, ora con rinclsivltà carat¬ 
teristica dei recitativi, e sempre con umoristiche 
intenzioni strumentali stupendamente realizzate, 
il geniale musicista ha dato insigne prova del 
suo alto valore anche nel campo — che per lui 
era quasi del tutto nuovo — della commedia. 

Passeremo due ore deliziose. 

F. r. MULE’. 





RADIOCORRIERE 



A lia dimane della prima rappresentavJone del 
Gu(/Uel7no Teli, avvenula all'* Opera i> di 
Parigi la sera del 3 agosto del 1829 — prima 
rappresentazione cui si addivenne finalmente do¬ 
po ima seiie di rinvìi che avevano portato Tim- 
paalente attesa del pubblico sino nll’esaspera- 
zione —, 11 Fetis scriveva a conclusione del suo 
articolo critico; «Tale è il rtasfiunto di questa 
opera Immensa di cui non potrei far comprendere 
la bellezza se non con un'analisi ragionala ed 
accompagnata da esempi musicali. Bn.sterà per il 
momento constatarne reftetto generale. Che se 
mi domanda-wi quaVè la natura del successo ri- 
.spondcrci che non è stato degno di un slmile la¬ 
voro. Vi sono nelle arti produzioni così elevate 
che sono superiori al succe.sso. Quando il Don 
Giovanni fu rappresentalo la prinia volta a Pra¬ 
ga nel 1787. il pubblico non ne coniprest? affatto il 
merito, non lospeltò neppure che aveva intesa 
la più bella creazione di musica drammatica che 
esistesse. Potrebbero citarsi mille di siffatti esem¬ 
pi; ma 11 tempo che mette ogni cora a suo posto 
finirà per classificare la partitura del Guylichno 
Teli in prima linea fra i capolavori del genio 
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Il successo non era stato adunque quello che 
Rossini si aspettava per la «sua grand'opera*. 
Egli, che sapeva il fatto suo. non potè che sof¬ 
frire nel vedere la freddezza con cui in generale 
il pubblico aveva accolto la .sua fatica, sì che, 
a quanto si dice, non volle comparire al pubblico 
quando i .suoi piu caldi sostenitori — dobbiamo 
dire ari onor del vero cho agli intenditori non 
era .sfuggita la sovrana bellezza tìeiropera — alla 
fine dell'ultimo atto domandarono a gran voce 
l'autore alla ribalta. 

Ma anche in .tiuella gelida sera non pochi fu¬ 
rono i momenti dell opera clve ebbei-o la virtù rii 
far scattare subito il pubblico, Ne citeremo qual¬ 
cuno. I nostri lettori 11 cono^rcono già; la sinfonJa 
con quel suo dolce cantobiie per due violoncelli 
con cui s'inizia e il suggestivo teina montanaro 
gluocato fra il corno inglese e il flauto e quell’al- 
ivgro vivactósimo e trascinante, lutto un brillio 
di colore e di vita, die tuttora fa saltare il pub¬ 
blico in piedi; il celebre tc-rzetto del secondo atto, 
in cui la .sorprc.sa e il doloro di Arnoldo nell'ap- 
prenderc la notizia della morte crudele del pa¬ 
dre. l’aspro c violento desidyrio della vendetta e 
l'amor della patiùa non potevano trovare accenti 
più ardenti e emotivi, quel terzetto superbo e ma¬ 
gnifico che fu detto una delle più grandi espres¬ 
sioni del genio musicale: la complessa e dram¬ 
matica scena co.sl delta del pomo, anch'essa 
e.^primente con tanta efficacia i vari .sentimenti 
che vi si trovano in giuoco — la paterna ango¬ 
scia dì Guglielmo, la folle audacia del fialio. la 
gioia feroce di Gessler, il terrore e la preghiera 
della folla —; la romanza di Guglielmo del quar¬ 
to atto, la descrizione delluragano e le prodi¬ 
giose. divine ultime battute deH'opera. Nè questi 
erano stati gli unici pezzi applauditi. 

Ma ciò che era mancato era stala la compren¬ 
sione del capolavoro nel suo blocco compatto. 
Qualche attenuante, è vero, nou può essere ne¬ 
gata al pubblico di quella prima sera. L'opera 
non era. facile per concedersi tutta in una sola 
audizione clic si .svolgeva per aggiunta dinanzi 
ad una sala nervosa e stipala. Lo spettacolo era 
stato inoltre indubbiamente e terribilmente lun¬ 
go e al terzo atto il pubblico era già stanco. « Le 
facoltà auditive degU ascoltatori — scriveva il 
già citato Fetis — non potevano essere inesau¬ 
ribili come... le idee di Ro,ssini ». Ed è per questo 
che se non pochi furono i pezzi che raccolsero i 
suffragi del pubblico, molti altri fui-ono quelli che 
passarono quasi inosservati come la «Congiura», 
da cui trasse l'ispirazione, restandole inferiore, 
la congiura degli Ugonotti, e il giuramento del 
Rulli, si che 11 sipario discese dopo uno dei piu 
begli atti d’opera esistenti (U secondo) — è sem¬ 
pre il Petis che scrive — senza le acclamazioni 
deliranti che sarebbero state naturali. 

Ma il tempo non tarderà a fare la sua solenne 
giustizia. Dopo alcuni giorni dalla prima rappre¬ 
sentazione che aveva cosi scarsamente appagato 
la legittima aspettativa deH’autore. Gioacchino 
Rossini lasciava Parigi con l'anelo di rìv<^r la 
sua terra, resphar le aure della sua patria. 

E l’opera cominciava il suo giro attraverso i 
teatri dItalia e stranieri; camuffata da far pie- 
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fè. con tagli inverecondi e adattamenti che in¬ 
vocavano la vendetta degli del. Al «San Carlo» 
di Napoli (1833) l’opera s’intitola: Il Governatore 
Gcsif'cr e Guglielmo Teli. A Milano (alla «Sca¬ 
la i 1836> diventa Guglielmo Vaìlace. Nel libretto, 
orribilmente trasformato, .sono sonpres.'-e tutte le 
parole che somigliano a libevià, a schiavitù, a 
epprossione. Vioue abolita. Inoltre, una .scena da 
nulla: quella del pomo. A Roma (1840) il Gu¬ 
glielmo Teli Sì tra.-^fo^Ma in Rodolfo di Sterllv- 
ga. A Berlino: Andrea Hofer. In Russia...; Carlo 
il Tcinera.rlo. A talento degli impresari, si toglie¬ 
vano degli atti interi e talvolta se ne eseguiva 
uno solo. E nessuno alzava la voce contro tali 
profanazioni. 

Poi venne l’ora del pieno e completo ricono- 
ST'meuto e oggi il Guglielmo Teli è... il Guglielmo 
Teli: la più bella delle opere che contiene tanta 
musica e tanta bellezza — ancora una volta, una 
citazione del Fetis — da poter fare con essa dieci 
opere e tutte belle e piene d'idee. 



Atto IV - Sceu V. 
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fUftcnàja. 

Ite. 


IL "MANENS 
SERBATOIO 


tì 

per un Apparecchio Radio 
è perfettamente confron¬ 
tabile ad un grande Lago 
artificiale posto a monte di 
un potente impianto idrau¬ 
lico. Regolarità di efflusso, 
prontezza di erogazione 
massima, grandi possibilità 
di riserva di energia nel 
momenti critici, sono le 
loro caratteristiche. 


MAMENX J-ERBATOIO 
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RADIOCORR lERE 


G imomii ( nartiiK' a venM cMIonicirl da 

Itiiiiia (Untrnnimiiiin - oufri cill4 di 

Maria.• sui pniid dei soiolo xvti. La data 

preri^a <l>'ll.'i sua iiaMlta luut t aneriafu e mi'iiiru 
Il MaHh<''n niiciie rhe *-uH vlvi-T-e diva novali- 
Ialini. Olluvio l'Itoiil urTiriiu i he variasse anpriia I 
M'tiaiila l.n dnia deHa sua iii<.r(e d invece si-ciiaia 
roii !>le:ure/Aa dal l’ili'iii d tinaie lit linei 

l'ann» era dlciassitieuiie. e iirrciò ^ deirna di fcrlct 
R>xll nell >i|ti'ra aiiin)irafa ^nri:ile dn Mantri r/l < ti/i 
pflla e.sistente iird ni'ttdv|i> della (aiiiit-lla filulln In 
Vallcnno cosi scrive; •• (•lacuriio Carissiinl, figlio di 
Ainlrn, (lt•|hl o-svre .sialo tiijulche leiii|io In Assisi 
>luAle Mai'str>> di rnp]>ella. passo m iiniiia alla 
ilili*M» fleli'Apollinarn in eU» KMivaiio e vi rlinasH 
nno al IG7V Visse p)d di anni fdtanla e ninrt il 
li.' KciiiiAio id71. .Alto (Il sialiira Kracile c tnrlliiaio 
al inftltnroidco - 

I niaiioiierllll nrlKlnali del 'nini lavori andarono por- 
diiU p soliaido Ir copie. Iraile dal coiiteiniioranid. 
Il hanno (ani arriviiro a noi. F>>rtiiriaUknn!fil(> la 
Mia Imita niilviTMile (ci'e SI rln- lo sue C0(npos]2loiiI 
venissero coidnio e traspariate por ojtnii dove Com 
al nnii^h MKsriim di Loildrii. alle Illhllolorhc Na 
/ninall ili l'arim e di Versalllos, a anello dol l’rl.vlo 
>11 Oxlord e altrove si consorvaiio loanoscrlMI I .suoi 
Oratori, lo sue f uniate o lo .sun Mmxr 
.''I sa «ho la chiesa di S A|ndllnaro. dove II C’iris- 
Mini pasKi iiitta la sua vUn arllsiloa, coiiscivavn 
lin(> alta occiipaziono Iranceso tulio le ofiore di lui 
»* anche II suo rllrutlo. Ma i manoscriUI e II ritrailo 
M sa pnre cne (iiroiio vemfiill o ilispevs! a pos» di 
ridia vpccliln. II che è aWerinalo. olire clic dallo 
iio-niorle del leinpo. anche «Inali a'tiiall resnjiiori 
«Iella chiesa, «'fx' rlcórdano 11 ftdfo per Irailiziono 
«uale 

l*er rl«‘« clu- rluimnla la l•onlpost7lf.lnf• decli (indori 
si osserva come il«d secolo xui riiitroiliizuun’ did 
iKimn tonliann s| adaliava mi usrni rspresfionc mu¬ 
sicale e noli es|ireiido|o. (HTineileva l iiso di vari 
Mrumeiill la««inTnliiiie la scella al dlreitoii ilidia 
esmn/ioiie. che la sidmiillnavano al mezzi ihd ipiall 
poievnn.» ilisporie. 

.Miihi'le Iheiii'l. nel sito studio siikIi oratori del 
|•;u■l^s^ml, «ita una copia di Jrlte f.slsteiilo iirlln 
liihlioleca di Vers.allte.s ron Itasfo eonliiiMd e rio- 
lini. Ma ras,>4er7it)ne non é esalta, perchò le rircirche 
falle rtimliiss«’r«> a lrc«vare 11 sole h«M,so continuo 
s'iiza altri sirnmenll. 

In Jefle il coro misto ò a «tei parli e iiilervlene 
■Sia COMIC attore, cha rfune comiiienlulore; «o.*! pu6 
a/termarsl che il (tarlsslmi fu veranienle l'inven- 
iiTO del con» (Irainniatlco. 

li KIrker {.Unsiirifln relnn) putitillci% un rramint'iiln 
del coro Anale ilUorate. fiiU .9hni) cosue iiindelio di 
«•spresslone dolomsa 

l.■oralo^lo l.a Polla dt Jefle fu eseffulto molle 
voli® In Oerniutiia e In Injrlilllerra. In Francia e 
In Ualia (a Veiic/ia. Roma e Milano). 

NeU cfilzIone nllnale la reullzzartone del baxso ron- 
iioMO t! slata falla da Vitinrio 0111. elio )1i'i riddila 
piT orchestra tlarchl, arpe, orbano e cemlialo. prò 
« nraiulo di nmi alterare il carattere «Icll'oiierB se- 
ccnlcHca. 


UiprcKlucianio tl testo de La /Ivlhi Jrfle. non 
recto per Offrirò al lettori ima rosa nuova, ma 
l»>i'c.hÀ e&so è un capolavoro di semplicità, di 
espreaskuie del s«'nllinenio umano. Esso deriva di- 
rettaiTiente dalla nihbln; alenile parti, sperluinieiite 
le finrlaie di derte. sono rlprodolle letteralnipnlo; 
le altre sono ima parafrasi, n In prosa o in cIcKantl 
strofeifp di sellenarl sdriircloll, del racroiilo hi- 
IiIho. cninposla con inolio hiion irusto. con giusta 
mtsura e con digiiltii di stile Alla purezza e alla 
potenza espressiva del testo rorrisponde f«erfelta- 
inenie la musica, la cjuale si fonde con la poesia 
1)1 una ndrahite unità estetica. 


FllitTDIlU'l H 

|•«fn PO«ft»set fn proeUum fllloit Israel rex flliorum 
Amman, el verhis Jeplile acouiesrere notuij^ef, failas 
est saper Jrphte SplriUts Uomini, et pro^rcRiiu ad 
pimi .immoli wlurn vocìi Domino dUens-, 

Ixi SToaicn. 

Avnndu II re dol Agli di Ainiiiiuie indetto Lallaglln 
at Aglliioll (I Israello e non volendo starsene alla 
parola di Jefte. lo Spirilo del Sifpìorc si fece so- 
pra Jefte ed et()l andato Innanzi al Agli di Aminone 
fece voto al Signore dlcend«5: 

Jepiits 

Si fmdhlrrH /tomlriMz fitloB Atnmon In meas. 

Ouic»mi]ue primus de domo rnea ocrurrerit «il/il. 
offerarn iliurn Domino In tioioraiwtuni. 

Jsm. 

Se II Signore darà nelle mie mani I figli di Ani- 
mone, offrirti a Lui In olocausto chtuntiue iter primo 
ini verrà ln<'x>ntr<> «lalla mia casa. 

CHOti'S 

Tramlcll erpo Jephle ad plios Ànimon ul in Rpirilu 
forti et virtule Domini piiffnflref rontra eos. 

l'OBO. 

Venne quindi JefW al figli di Amiuoim r>er comhal- 
tere contro di loro co» lo spirilo forte e l» virici del 
Signore. 

Ciioei H 

Kt elanpeliant lubne et personabanl lympaiia et 
proelium commUnon est adrersus Anmon. 

eneo. 

Sfintllàvano 1« tromhe. echeggiavano 1 tim{ianl e fu 
data battàglia contro Aminone. 


COMA - NAPOLI - BARI MILANO II • TORINO II 
Domenica 16, ore 16 


LA FIGLIA DI JEFTE 


Oratorio di GIACOMO CARISSIMI 


li.tSSl'S 

Finilh’, fiif/llP, rcilile. imi'll. mille. Derìle. ijcnies. 
ortiiinl'lle in ifladio: Donilniis fjerciliiìim in proe- 
liiim snrrexU el piiiinat rniilra vo.^. 

fUssu 

FijgirKc. fiiggHe. dìde M passo, empi, date il i»as&<>. 
l’tTlte, wenli, iit)haiid<tiiatevl sullo S'ftde; Il Signore 
degli *‘M‘rri(i scuse In mezzti alla piitrna c coiiiballe 
contro di voi. 

filosi H 

Fni/ile fa,lite, leililr. lu.ipii. lorriilte el in furore, 
iltadll di.'iiiiiiuiilìii. 


Kiiggilc. fiiggile. dille il passo, etniii. precipitate, 
i* nel fiiror<5 didranne shavagliiiievl. 

IhsTlJHICPS 

Kt pt'rrnsxU Jephle ciijlnia rliiltih's .iminoii pinna 
iiiaiiiiii iiliiiis. 

Lo 

E -Tede uliludic votili ritl.à ili AmnKuie per heii 
BTiimh' ilist'-sa. 

< IIURl'S 

FI uliihnilrs fìlli iintnon farli situi corrtut lilils 
Israel tinnilliall. 


E gli nlnlaull figli di .Aiiminnu fuvunu uimllali di¬ 
nanzi ai figliuoli d'israello. 

HiaTORh l'.s 

( am UMfi’ni rirtor Jephle Ui dotinini .••iiai» rccer- 
leiflur. omtirens el un///rnliri fìlia sua cum lyin- 
pants el «•fiori.'» praerinehat : 

Lo STOBIClt 

foinc' poi .T«-fte vincitore Ifirim alle sue rase, la sua 
fictinola iinigeiiltn con rinipaiii e cori gli venne in¬ 
contro cnnlaiulo: 

Fii.i* 

fuciline in tiunpanls el psauiie in rt/nifintli. 

Il y >nn ii/n ca ntrin us Doni fu e 
el laodnlniinr c.anlicani. 

Laadetniis reyem coelilum. 
laiidenni.s helll priiirtpeni, 
qui ftiionim Israel 
virtorem tlnrcm reddifiit. 

L* FinuA. 

Daie mano al timpani e .suonate i ceinhall. Can¬ 
tiamo inni al .Signore e rtiodnllamo un canllco. Lode¬ 
remo il He del celesti. Iculereino il Principe della bat¬ 
taglia, die cl resfflnl vincllore 11 duce dei figlinoli di 
Israello. 

CHORIS 

flyinnum c«inle/ni«.f Domino 
el HiodMleoiiir crtnlicoMi. 
qui dedll nohis ^lorlom 
el Israel rfitorlaui. 

ruRO. 

Canllairo Inni al Signore 0 moduliamo nn cantico 
a chi a noi dieilo la gloria e viUurta ad Israello. 

FU i\ 

Caiiliiie iiiecmn Doniiiio, 
confate omnes popttit. 
tauitale helll principeia. 
qui nohis dedit ptorfam 
«f Israel rtclorlam. 

La fioua. 

Cantale mero al Signore, radiate. 0 poTwU tutti, 
lodale II Principe della bailaglla, che a noi diede 
la gloria e vllloi la ad Israello. 

('HORI.9 

Canlemus omnes Domino, 
landmuis belli pdnclprnt, 
qui dedit nohis yloriain 
et Israel iHcIortiim. 

Coro. 

Cantiamo lutti al Signore, lodiamo 11 Principe della 
hattaglia. che a noi diede la giuria e vittoria ad 
Israello- 

Hi.sTfrtiicis 

Cum firfissel Jephle. qui rofum Domino roverat, 
fiUam svanì veutentein in ocenrsum, prue tloiorc el 
Uierimis scidit rMlfr«rn/«i sua cl «il: 

IJÌ Stdkico. 

f’ome .Tefte. che avea fatto voto al Signore, vhle la 
figlia sua venirgli inrontro. per dolore c t>er pianto 
straccio le vesti e disse: 

.JKIMITE- 

fteu, heu mlhl/ plia men, heu «le»:eplstt »«<, fllia 
uulfjenlia. el In porfter drcepia est 

timi 

Alilniè. ahlmft. figlinola mia. ahi tu nil traesti fn 
errore, e tn, figlia mia unigenita, fosti del pari traila 
in errurp! 

FiiJ.t 

('ur ego le, pater, decepi, el our ego, /Ilid lua uni¬ 
genita, decepla sum? 


La kiolìa. 

Perché ni.ii, padir, i<j 11 Ira.sM In eri'«>re? e rutrcliò 
mal io, figlia tua unlgi'nda, fui tratta Jii errore? 

.Ttt'HTE 

.l/irr«f US tncuin mt lioinitiiiin ut quirumqae pri¬ 
mus de dfUHO /ara omirrerll inlhi. afferiini illum Do¬ 
mino In liiiltiraasiiim. Ueii 7?«<fif-' fllfa inea, heu dece- 
pl.'til me, film uniijenllti. ri m jnirllrr decepla est 
.ìmr.. 

Parlai al Signore e dissi «he a I.ui avrei ««ITcrto 
III utucansio rhluiuinc di mia casa per primo aves-.! 
incniilrato. Ahimè! figlia ml.a, alii! in ird trae.stl in 
errore 0 dd p.arl fosti trntl.t in ernir*’ da me! 

FlI.TA 

l'iiler mi. paler mi, si rorisfi vnliiui /j</;u#oo revrr- 
s'i.s rictor ah fifwlIfiM.'*. pere rijo fìlia Ina uuinenlia 
afferò me In hniorniisfiiin ilrlorinr luar. line snluni, 
imirr mi. prnr.sin filine luar nniijrnlhir unir qmini 
inoliar. 

I,v ru-.i.i.A. 

Padri* mio. padre mio. >e tu facc'-ll volo ul Signort*, 
mrnato vimiiure dei iu*mici. eeconil, 10 figlia lii;i 
iinigeiilla, mi offro in olotan-'io di'lla ina viMcui.'i. 
Solo «iTK'sm corici'ilì. p.adre imo, alla ilgliiiola tua 
anzi cIk' imiiuH 

.IKPIITE, 

C»«/«i poterli nnimniti linim. quid poirrii le. mori- 
Inni pila. rou.<f,tail:> 

.TiriR. 

I lio mal pol.ià. 0 figlia inorilura. che mal potrà 
coii-olai'l i? 

FiU\ 

IHiniltr me al diiohii.s inrnslhii.s clccuitifiim mon- 
tes. ut cum sodtiliUns mel.s pUinyiim ciriilnilitteiii 
inraiii. 

Li kiolu. 

funcedi <ii«’ piT dui' mc-'ì io vaila iillorno imi 
molili a piiuigei'i' con le mie comiiagiic la mia ver- 
giiiilà. 

.IKPIITE. 

Inde, pila mcn tinlfienila, el piange ciryliiilafeia 
liiain. 

.iRrrE. 

Va. figlia nil.a iitiigtMilia, c piangi la Ina verginlià. 

CIIORt 8 

dfifif ergo In monlcs pila Jeitkle el plorafiul cani 
ao(fn/ih/<5 clrghiitulem sHum diceiis : 

E la figlia di Jtifie andò i>e' monti e. iiiangeva con 
)e comiiàgiie la verginità sua (ìlceiiclo: 


L.< riGf.u. 

Flnngetc piangele. o colli, allrlslalevl, o inoiUi, 
e nelFaffllzkuio del more mio idulate. 

(.HORfS (Effio). 

Vliiltile. 

Coro ìEco). 

L’Uilafe. 

FlI.IA 

Ecce mollar rirgo et non poterà morte mra mels 
filils consolari. Inqemiscite. -«}/froe, fonles et pumino; 
in Inlcritu virgUiU lori-fwinfe. 

La moua. 

Ecco io morrò vergine a non sarò consolata nella 
mia morte dai figli miei, fìemete. o selve, o fonti, 
o filimi; lagrlmaie alla morte di ima vergine, la- 
grimnlel 

CltORi's iErh(i). 

Lacrimale. 

CORO fà'«-o). 

Lagrimate. 

Fìlia 

lleu me dolentem! in laeliUa pnpuli. in vicloria 
Israel el gloria palris /nel, ego slne /tuta virgo, ego. 
piia unigenita, «noriar el non tfnavn. ffj.7i<jrres«;ffr. 
riipcs, obslupcscttc; «-ones, valles el cai'emae tn so- 
niiu horrlbl'i resonate. 

La piclìa. 

Ahi me dolentei nella gioia del popolo, nella vlf- 
torla d’israello. nella gloria del padre mio, lo senza 
figli vergine morrò. Inorridite, o rupi, st>ipltei i> 
«■olii, o valli, o caverne, in orribile rimbombo ri- 
snonafe. 

ClioHi’S lEcho). 


Plorate, plorate, PIU Israel, plorale r<r</fnf/fl/r/« 
niertwi cl Jephle pUam iinlgenìlnm in rarmfnfi ilo- 
lori.s Itimeniuinini. 

La figlia. 

Piangete, piangete, o figli d'israello. idangcle la 
mia verginità e rimpiangete la figlia unigenita di 
Jefte In mi canne di dolore. 

fiioRrs 

Plorale, pili Israel, gforafr omnes «irgfjics cl fi- 
Unni Jepliic unlgeullnm in caihnine doloris Id»«rn- 
frtjntnl. 

IDBO. 

Piangete, o figli «l'Israello, piangele voi tnlle, o 
vergini, e rimpiangete la figlia unigenita di Jefto 
In un canne di doTore. 
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Il Festival Musicale Veneziano 


P OICHÉ' per considerare ed esaminare un po’ 
lungamente tutte le musiche già udite e 
quelle che ascolteremo nelle prossime sera¬ 
te occorrerebbero molte pagine e poiché invece 
è qui necessario condensare e sintetizzare quan¬ 
to mai le varie impressioni, cosi, riferendo delle 
esecuzioni effettuatesi durante il terzo Festival 
Internazionale di Musica, ci lirriitcremo a par- 
lare — e concisamente il pm possibile — soltanto 
di quelle musiche che siano sembrate per qual¬ 
che propria specifica qualità particolarmente in¬ 
teressanti e signiflcative. _ _ 

Il concerto inaugurale del Festival era dedi¬ 
cato — come è risaputo — a composizioni di gm- 
vani autori presentate da giovani direttori. Di 
questi ultimi — Mario Rossi, Oreste Piccardi e 
Armando La Rosa Parodi che si sono avvicen¬ 
dati sul podio oltre a Gastone Usigli presenta¬ 
tosi anche quale autore — è lieto parlare nel 
modo più favorevole. Sin dalle prove del resto 
si era potuto vedere ed ammirare quello scru¬ 
polo, queùa piena coscienza e quell'entusiasmo 
che hanno avuto modo di ben risaltare nell ese¬ 
cuzione ufficiale. Doti, queste, ancor più notevoli 
nel caso attuale se si pensa che a Piccardi — 
particolarmente agguerrito — erano affidate due 
povere e brutte composizioni di Martinu e Ka- 
dosa di difficilissima realizzazione, e che toccò 
a La Rosa Parodi — ricompensato dalla bella 
Salmodia di Rocca — presentare quel tal Capric¬ 
cio per pianoforte e orchestra di Nielsen sulla 
cui aridità, vacuità ed incon.sisbenza è più gene¬ 
roso e lusinghiero tacere 

Oggettivamente giudicando, il più bel successo 
di questa prima manifestazione è stato — pas¬ 
sando alle musiche — per la Sarabanda e Alle¬ 
gro di Virgilio Mortori. La composizione è ba¬ 
sata su due temi vivaci di cui il primo, il più 
efficace, giunge nella sua fase centrale attraverso 
il precedente preparatorio svolgimento ascensio¬ 
nale. a quella larga, pronta e viva cantabilità. 
ariosa e luminosa, tipica appunto del Mortari e 
che si manifesta pienamente in una piena frase 
orchestrale. Meno originale è VAllcgro, un po’ 
spagnuoleggiaiite pur nel vivace dialogo tra so¬ 
lista e strumenti (chè la composizione è per vio¬ 
loncello e orchestra). Si tratta quindi di una 
composizione chiara, legata, limpida, anche se 
non da porsi certamente, per rinventiva non 
sempre efficacissima, tra le più felici dell’autore. 

Di Luigi Dalla Piccola abbiamo udito una 
Rapsodia (Studio per la rnorte del CorUe Or¬ 
lando) per voce femminile e orchestra. Dal ti¬ 
tolo del lavoro si comprende quale è stato l’in¬ 
tendimento compositivo e quale il carattere gene¬ 
rale. La voce infatti, predominante, continua, ha, 
nella narrazione declamata e intensamente emo¬ 
tiva, deU'elcmento rapsodico appunto la conse¬ 
quenzialità logica e la rispondenza ritmica. Ba¬ 
sata principalmentò su due temi interrotti nello 
sviluppo da un poetico e commosso episodio vo¬ 
cale € sinfonico, l’opera appare limitata voluta- 
mente € concentrata entro una sfera di sviluppo 
alquanto ristretta. Insomma l’autore ha cercato 
di staticìzzare l’emotività e la drammaticità del 
racconto — che pure si prestava ad una visione 
espansiva, rapida e piena di sfogo — centrando¬ 
le ed addensandole in un sol nucleo, innalzan¬ 
dole anziché estendendole, prospettandole per 
così dire in tutta la loro essenza e nella loro 
totalità, in senso verticale anziché orizzontale. 
Indubbiamente solida e forte, la Rapsodia si 
impone in modo assai convincente, e segnando, 
rispetto alle opere precedenti un passo assai si¬ 
curo. deve considerarsi quanto di meglio abbiamo 
avuto sinora dal musicista istriano. 

La Salmodia per baritono, coretto misto e 
strumenti di Lodovico Rocca segue il testo del 
57“ Salmo di David. Esclusivamente alle voci — 
ed al solista sopra tutto — si può dire spetti e 
sia affidato il rendimento musicale della compo¬ 
sizione. 1 pochi strumenti hanno qua e là il com¬ 
pito di breve e secca intonazione. La voce ap¬ 
punto è quindi trattata con una varietà e mute¬ 
volezza espressiva, intima ed interiore anche se 
non palesemente evidente, che vuole giungere 
nella sua inflessiva e plana recitazione ad una 
atmosfera vocale stilisticamente ingenua ed ar¬ 
caica. La melodia è semplice e sincera: nè ha 
in sè — per questo suo fine — alcun artifìcio 
ritmico 0 melodico troppo forzato. 



Ildebrando PizzeUi. Ern»l Krenek. 


La seconda serata del Festival è stata dedi¬ 
cata alla musica nordica. Prima di tutto si de¬ 
ve rivolgere la lode più convinta alla magnifica 
direzione di Issay Dobrowen; direzione piena di 
calore, di slancio, di ricchezza che conquistò su¬ 
bito il pubblico e che procurò al direttore la più 
calda e simpatica espressione di plauso. 

La Tripartita del russo Vogel. opera assai in¬ 
teressante anche se un po' complicata e macchi¬ 
nosa. si svolge tematicamente .su un unico nu¬ 
cleo che trova, nelle tre parti distintive, uno svi¬ 
luppo pieno di idee ed uno siruttamento formi¬ 
dabilmente ricco e laborioso. 

I Confi d'alta montagna per voce e orchestra 
del finlandese Kilpineu possono piacere e piac¬ 
ciono per la spontanea fluidità di canto e per 
la vocalità semplice e commossa; ma il mate¬ 
riale melodico, attinto ad un folclorismo locale 
assai vicino — pare — ad altro materiale di de¬ 
rivazione teatrale russa assai conosciuta, non 
interessa per genialità ed originalità di Inven¬ 
zione 

Troppo dilungata e debole è apparsa la Rap¬ 
sodia per violino e orchestra del norvegese Bru- 
stad basata — anche questa — su motivi popo¬ 
lari nazionali sempre inizialmente belli e sug- 
ge.stivi. mentre la Passacaglia di Jensen — pure 
norvegese — ha convinto per la netta quadra¬ 
tura generale, per rarmonia che limita e rac¬ 
chiude la composizione nelle sue parti, per la 
profonda logica musicale progre.ssiva e per l’im- 
posLazione sicura e lo sviluppo possente. Il te¬ 
matismo. ricco e dovizioso, è sempre legato nei 
suoi episodi attraverso’ un ciclo di svolgimenti 
in terind i pendenti. 

II concerto si è chiuso con la Suite per orche¬ 
stra Varitch di Knipper. Anche questa volta 
il materiale tematico sostanziale è attinto alle 
fonti del folclore. L’autore è un altro rappresen¬ 
tante della musica della nuova Russia. Se la 
Suite può interessare per alcuni risultati fonici 
e per certe combinazioni timbriche ed effetti 
particolari, ben poco però può dire in complesso 
nel suo tematismo frammentario e schematico e 
nella sua nudità sia intima che esteriore. 

E cosi si è detto di questi due primi concerti 
del Festival cui ha assistito un numero ragguar¬ 
devolissimo di musicisti € di artisti, la più nu¬ 
merosa rappresentanza della stampa nazionale 
e straniera, e un pubblico in generale ben dispo¬ 
sto ed attento. Eielle altre sei manifestazioni che 
il Festival ancora comprende, parleremo nel pros¬ 
simo numero. 

RENATO MARIANI. 


CURIOÌITA 

Il Clown e Arlecchino 


li Clown (scrive Raffaele Carrieri in Comoedta\ 
I É figlio naturale di Arlecchino. Anche se parla 
inglese e porta un assurdo cappello duro. Se 
togliete dalla sua maschera spugnosa il grosso 
naso di caucciù, si metterà a parlare veneziano; 
un veneziano da agenzia Cook. ricco ài stona¬ 
ture. con grandi i>ocali rosse e consonaìiti li¬ 
quide. A trasformarlo sono state le nebbie c i 
geli. Il clotvn ha sempre freddo. Invece del man¬ 
tello indossa sette gilé di sette colori, e pantaloni 
a campana, e una livrea con cento tasche; e 
calza scarpe enormi, schiacciate, a /orina di rana. 
E' paesano. Anzi villano. Ha perduto l'antica 
grazia della malizia e il motto breve e mordace. 
Non è più servo nè padrone. Si esprime a lazzi, 
con risate circolari. Gli è rimasta nel sangue la 
nostalgia dei colori. I suol clamorosi panciotti 
sono veneziani, come veneziane sono le sue cra¬ 
vatte a fantasia. E’ la sua voce bianca d'angelo 
della domenica, la più mutevole e lieve del suo 
campionario di ventriloquio. Ha l'amore per i 
suoni. Il clown ha un flauto per ogni dito. I 
suoi vestiti sembrano cuciti con le corde di un 
esilarante mandolino. Provatevi a scuoterlo e 
sentirete che cascata di sonagliere. 

Nel XVIII secolo il primo clown inglese è un 
italiano: Grimaldi. E con Grimaldi il clown entra 
ufficialmente, e con tutti gli onori, in pista. Ma 
il passaggio del clown dalla scena della com¬ 
media alla Ubera pista del circo non è stata 
senza mutamenti. Arlecchino si è fatto ginnasta. 
[Dalla piroetta non nasce forse la capriola e tl 
salto mortale?). Gli scenari della commedia del¬ 
l'arte sono diventati dei lucidi trapezi. B invece 
delle gondole ci sono i cavalli bianchi con le 
rose nella criniera. 

Ma il cloion rimane fedele alla sua maschera. 
L'arricchisce di lacche e di nei. gli dà ogni giorno 
un aspetto nuovo. Ecco i nasi biforeofufi color 
lampone, le grandi bocche elastiche, le ciglia 
a mustacchi, le orecchie trasparenti e mobilissime, 
le palpebre screziate che si muovono come far¬ 
falle. le parrucche verde smeraldo con lo scatto 
interno. Non è una maschera, ma un manifesto 
pubblicitario, un paesaggio metafisico, pieno di 
gobbe e di chiaroscuri. Ve ne sono di smaltate 
in bianco, di un pallore quasi lunare, col cranio 
rapato e il naso pomodoro; Ve ne sono di cioc¬ 
colato, come le maschere gastronomiche della 
notte di Natale, ve ne sono alcune tristi, di una 
tristezza goffa, con un ciuffo napoleonico, e delle 
.sopracciglia di spago, altre gale, un po' roman¬ 
tiche con una stella d'oro sulla fronte e gli occhi 
bislunghi e frangiati. 

H clown si nasconde dietro la sua maschera; 
è la grata da cui comunica col mondo. Ogni sera, 
prima di presentarsi al pubblico, egli si modella 
una fisionomia. E’ un pittore e scultore assieme. 
Non cerca la somiglianza. Il suo volto è anonimo. 
e la sua maschera è la sintesi di una folla. E' una 
composizione anatomica, messa su con gli ele¬ 
menti più disparati e contradditori. 
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RAOIOCORRIERE 


GIOCHI ED ENIGMI 

CURIOSITÀ. PASSATEMPI E SVAGHI 
CON PREMIO E SENZA PREMIO 


LA CROCE MAGICA 


1 « 3 i 



i.'on le iellere sopra Utile. ìortnnre vHiillrt» panile 
cite ti possano leuacre tanto oiiizuiilahnenlc che 
lerlirnhnfiilr.. T.e parole sono <|n troiaist srcotulo le 
setmenll ilriliiiziont 

1 . Può esserlo la rana. Il luchrl. Il bn)i»/o. rari^fiiiu 
#! ) oro-, t. Virifi rhr ^IoTre^^^^o avere tulli I inoriftli: 
9. (il Ue«i1'. 4. 1.0 é riti veiHle lenii. 


EPENTKSl i.ETTERALE (6, 1) 

Beri Insto pB.<wra. vn lo pnullro . 
e COI) s« lo porinva un N’iiine antico. 

Ut 

Il bwMlaiMre. 

I VMIlHi T)l tlKNKBE 
Pria II (ornisro pranxo e colazione. 

IKii II provvpilo Jh locoinor.loiie. 


I collina ( 


in aria 


DI .M I N t T I V O 
Nri sotnffBintI clivi su In collina 
RII [)i]iii Irorare. ixeiia «li tiolcozzu; 
iielCuiilonitn, di siua o ili iiialtina. 
aH'arse fauci do soave olilirczza. 

l'ùTiiio urrcMo, so (armi valere 
ronJro l frnlelU, pianili snn rapace; 
ì'astiula ns.sai ini piova e puoi vedere 
file, se non Ione, soii peraltro tttid.ict'. 

Mia non. 

La canna 

U 1 M I N r T l V o 

iu II sorreinro c tl sio sempre a nauco. 
e heiiche «ti iiarura a.ssal picphevoio 
<11 iiianieiiertl drillo non rnl sianro. 

E se docile alleluio ni luo servizio 
la tua fantiicUa ne rl>nva un uliie, 
wi iu d'iin buon luinpeiiso benelklo. 

Ite ilduo. 

Una mania 

A N .A G 11 A A( M A 
Atnillo > T.eilo (ia manta liinpsta; 
fOK belle e mlrabit) ilevaMft. 
una .\xxax\i axxxxx.x è pruprlo ducsla. 

Br Ungo. 


PAROLE CROCIATE 



OKIZZON'I’\I.I. 1. Loiidiire a spasso il erfKgc -- 7. 

«Ofipiera defili l>ei — 10. Tomeo. iliKcslivo e cwrnibo- 
liinie . 11. K' un «►kkc'.io prezioso — 13. l'on queste 

fui saltare i moiifl — 14. Donar — 1S. Vuol aiulie dire 
rf'nti> 15, i{is]ii)Tide anelie se noti »■ cinaruato — 

17. Il iiionte di — 19. Arlieolo — 10. (.’imir (eie- 

crani-a — si. l'IanllL'rado pitlare - >3. Penna dTiflctlii 

- 85. l'rcMiomc — 87 Gusi clmdi In Inbiinale — 85. 
(>n inc/zo Otello — 89. Ni- ieri no onpi — 31. 11 verlMj 
pio Carlo Jl. Nome d> donna 33, Nume jiiKlcM' — 
35. I*ui> essere mao.siro .seiizi mai aver stiitiialo — 37. 
iHiIcc i'isiai.''la 39. Lo vmali della mela 40. Har. 
cogliersi in preL'Imrn -- 48. Ksalazioni — 45. formine 
pres.s4> Milano — 46. .Movmierilo nervoso - «4. La fa 
Il (niiiio «pianilo voUa — 49. K' proprio del kaKo- 

VBIiTlCALl 1. ProliiKOfii'.ia goldoniana — a. Il 
vero vali- un tesoro - 3. Lo ò chi non ha male -- 
4 II perfeiio 6. line nulhla 0 Olezzo - 7. Kima 

- 5. fuM cliiaiiiiivasi un liiihilo fauio») 9 l’ronoiio 

18. follie ;1 io 14. laj è il iimUino e 11 poriirrtCBio 
17. Singolare, curioso 18 . Tiro su — 20. Salila — 

88. TT vemlono il vino - IJ rapitale d una l'uloiila 
84 . ('oniiiirazione del eoiiiadino 85. PriiiìR rii «ifrgi 
zr t oinposli di iodio. - 29. Abiiazione. 30 liiiDllali- 
vo 33 Possessivo 30 Lo srmo Kh uhnaihi 35 
Vi ndiivi I imnitnlorl e l insalaia 39 Ilnirlato - 41 
Salili" lialiaiio 43. Pn-ii t'i't. 44 Articolo • 47 

rimilo ('««lare al itocscIo 


FR\SF .ANAfUAMMAT.V 
(iL.-j t.&.fi) 


Tu iTte sei destro in decdrai’ uiiinmi 
il Ilio valrrp mi mostra’ 

<iunl e l'asilo solitario dimmi 

lite è il flolre < auto ilella pal.ria nostra. 

Lord .Uhu/J(U3. 

Che disastro! 

ANAIIKAMMA DlVlSf) 

(A-8 « II) 

Di laida XMXX si vanto In i>os.sf:aso, 
erezle |iiir d'iiii urasbo palriinomo; 
lu uiroiiu ahimè! del. j;rosso lii'iui coiiiioesso 
appena fu concluso II matrimonio; 
una .xxxxxxx filerà in riictie vesti 
rd il suo babbo, m pieii xxxxxxxxxxx, 
«fTiigato dai chiurli e dai pruiesU 
in breve si i idu«se al fatliinenlo' 


Lord Mliilinns. 


GIOCO A 
PREMIO N. 37 


PAROLE CROCIATE 


A Sìllabe 


Le soluzioni del presen. 
le Ririco a premio, sorittv 
su semplice cartolina po¬ 
stale, debbono pervenire 
alla Redazione del ■ Ra- 
diocorrlare >, in via Arse, 
naie fi, Torino, entro sa- 
belo 83 settembre. 

OIIIZZGNTALI: 9. Aniieo eastellQ 3. l/uomo l'ha .sempre, il ba.slone qiialdie volta — 5 Tagliando di 
vièluri — 7. <»sl (a 11 garbato iiuandu enira iu casa allrui - 8 Palale a Carlo Alberlo — il, (.e hai nel 
uasMi — 14. Pauroso • 1S. LiiOfro solitario — 17. L'arte «lei barcaiuolo — 19 Serve a colar vivando -- 
21 Scarti) di lavora/loiic — 13 Lucenlczia - *5. La puoi trovar»» in cblem - 27. iJtrnI nave ne fa taiiii 
all'ora - 18. Le fai se sei alloro — 3i. Tomo lutile irò - 33. I.10 è un fallo o un discorso « he (a epoca 
34 I/O sono le cose rare - 38. Additare. 

VERTIPAI.I; 1. Veri» che tt fa roiitiiprare il caffè 8. Regina floreale — 3. Brclltarto — 4. Ti serve per 
scrivere e mangiare — 5 . I piatti di questa lu.iterla adornano 1 salotti — 6 i^iiesia flBur.i ne lia iiiiatlro 

- 8. Simbolo di Roma. 10 . Baitesmio d una nave — 12 Resti -- 14. H Ihirso ne ba più «i nna - 10 'tiiiir.o 

sigaro - 1 *. Cattedrntiro 20 L'abitante del 9 — 82 L'arte del dotiore - 84 <"e aiu he ijuvlta dei conti... 

— 29. Noa porla — 88 Ogni cosa deve avere H suo — » Con te-, - «. Cnista purziono. 



SOLUZIONE DEI GIOCHI PRECEDENTI 

hiiloriiieiìo. i,,;t calia dcll'oi-o. 

AinKirnmiiiir. Moiiisla - .Masliiui. 

Anafjrainnia ditiso « /r ise. LiIk-i-I, tiranno=.-L iiitor- 
biiiit no. 

l'iic finsi inni'nohin sillnhhiii’- 

chi do 

le lue so h, 

• 111 liic l’c 1)0 lo i-i 

Finse, lì siotnhlo ili romlr l'mrlin di p!i«Ia Vn-rlia 
di poMa 

lotin^iv i.Ai'<!StiA. 

Frase mi niilliioilo. Laihia vik.c=J'ccu viìinla. 

Ffirnlrsi \l'I»\lt 1 A'rO. 

•tnaijruutiiia fiinglia^i allenii. 

Frase Innisiin- .MAre iiioS.SO, 

Fiasr inriKiro WEsti aMDRI. 

GIOCO A PR EMIO N. 35 
.SCIARADA 
Io-Mora- Dimora, 

Tra I numerosissimi solutori, i premi sono stali 
Bs&i-noati «iiabbonato Cesare Gallichi, via del Ri¬ 
sorgimento 36, Pisa; a Mary Gamba, vìa Cariglia- 
no 19. Padova ed alla signora Antonietta Venturirfi, 
via Monticelli 6-1S, Genova ai tjuali a parte invieremo 
rispettivamente I volumi: n II vagabondo «felle stel¬ 
le »; <1 Un ngiio del sole a e » Radiosa aurora o di 
dack London. 


Eccoci trasferi¬ 
ti in fantasia ai 
luminosi deserti 
che Domenico Ca¬ 
valca e Jacopo 
Passavanti cele¬ 
brarono come ri¬ 
fugio di valenti 
eremiti : Macario 
in conversazione 
col teschio; Anto¬ 
nio afflitto nel 
corpo e trionfan¬ 
te nella «TToefa; Z<t 
cella di Ilarionr, 
tanto angusta che. 
«pili tosto pareva sepolcro che cella»; mirabili 
disperazioni e strenui digiuni; notti tn pregfttera 
e voli di salmi fino alle stelle; fioretti di Para¬ 
diso a randa d'ululanti voragini di tentazione; 
estasi fi battiture; il fango della carne rimpastato 
con le lacrime della penitenza; gagnolanti dia¬ 
voli in fuga; profumo d’astinenza e di povertà. 

Ma non è tutto. Come sempre, i Tarocchi ri¬ 
mescolano i simboli e sovrappongono le remini¬ 
scenze. Combinano nell’Eremita echi di mondi 
lowZani e diversi fra loro; assommano in lui 
qualcosa di Diogene e qualcosa del Buon Pastore. 

Non tanto sulla miseria volontaria e sull’af¬ 
francamento dalle schiavitù mondane è consen¬ 
tito puntare cojne su titoli di similarità fra 
Z'Eretnifa e Diogene il Cinico, correiido troppo 
divario tra il fondamento della t?ifa eremitica 
cnstiono e quello della vita dei Cinici, ma in¬ 
somma tra Vuna e Z’alfra rimane un posticino 
comune per Targomento famoso della lanterna. 
Diogene girava di e notte con una lanterna, in 
atto d’aver szTWirriZo qualcosa. 

— Che cerchi? — oli fu chiesto. 

— Cerco ì’Uomo. 

Alludeva alla ricerca delTUomo intcriore, quel 
la che intende effalfcre t beni dell’anima, i va¬ 
lori interni, i principii di verità remoti dal cott- 
vcnzionale, quella che vuol dissetarsi solo alla 
rivelazione originaria e immediata d’una prima 
sapienza che è altra cosa da un’estesa dottrina 
e fa tutt’uno con la virtù pura. La lanterna del¬ 
l'Eremita illumina la medesima ricerca, che 
pure S. Agostino predicò dicendo: «in teipsnm 
redi; ritorna nell'interno di te stesso». E an¬ 
che il Matto, grande ispirato e grande liberato, 
già lo vedemmo compiere ugual peregrinazione 
di Questa. JVon è un uscire; è un rientrare.- 

Le peregrinazioni del Buon Pastore cercano 
pur esse, come unica soddisfazione, un ritorno, 
un ricupero: che la pecora smarrita venga re¬ 
stituita alVovile. Cristo le descriveva qual im¬ 
magine della propria missione redentrice. Cosi 
l’o iZ camminante Eremita, imitando il Pastore 
amoroso, via per le solitudini : solitudini in 
quanto al viario; ma. in quanto a sé. sono z 
meandri deU'onma. Cerca di concludere il ri¬ 
torno dell’Uomo alia totalità e intimità del sen¬ 
so umano, di ridare naturalezza a un incontro 
dell'Uomo con Dio. 

NOVALESA. 
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SUSURRI DELL'ETERE 

S i stava torse staìnpavdo per il numero 35 
del Radiocorriero la garbata prosa di 
M. G. De Antonio sui «Radioascoltatori 
di Malta ». nella quale è dipinto con pittoresca 
efficacia l'affettuoso fervore dei popolani mal¬ 
tesi davanti alla radio che riecheggia le tras¬ 
missioni della Penisola, quando i gior7iali poli¬ 
tici annunziavano ìiìi provvedhnento governato¬ 
riale inglese, che. di colpo, abolisce nei tribunali 
maltesi l’uso della lingua italiana, che n’era 
stata, precisamente nella Costituzione del 1921, 
riconosciuta per la lingua ti/liciale E ciò 7ion 
senza buoni motivi, affermali allora dalla mede¬ 
sima Commissione britannica d'inchiesta, la 
quale aveva preso atto che le leggi di Malta, 
speciabnente le leggi civili e le commerciali, 
sono jondate quasi per intero su tipi legislativi 
prettamente italiani. Anche, la Commissione ag¬ 
giunse che la cosiddetta lingua maltese non è 
che un dialetto: dialetto al presente molto ru- 
dwientale e. a giudizio dei Commissari stessi, 
inadatto a sostituire rualiano, sia nella reda¬ 
zione delle leggi, sia nelle discussioni delie cause 
in tribunale. 

L'insospcttato colpo è stato assai grave ed ha 
suscitato a Malta un invissimo scontento, provo- 
cavido anche m Italia una profovida emozione c 
un doloroso risentimento. I maltesi considerarono 
sempre la lingua italiana alla stregua di un 
patrimonio spirituale di altissimo pregio: gelosi 
di possederlo, semnre ìyeabarono a consert'arlo 
e a difenderlo dalle insidie e dalle minacce. Ci 
voleva, per avere ragione di codesta aìnmirevole 
fedeltà, dì codesta indomabile fierezza, un atto 
di violenza morale, un provvedimento legale in- 
giustiiicato ed ingiuslifìcalyiìe, mi decreto impe¬ 
riale che rinnega tutti gli impegni dell'Impero 
britannico verso i maltesi, ci voìei'a questo, do- 
mandiuiiio. per riuscire ad aver ragione di co¬ 
desta fedeltà e di codesta fierezza? 

Chi se ne dicesse sicuro, rischierebbe di 7ion 
tenere in debito co7ito i valori dello spirito e 
l'opera della Storia, e dimenticherebbe che la 
lingua è U7io specchio di quei valori e una sui- 
tesi della Storia. Questa dubitosa riserva sugli 
effetti reali del provvedimento non diminuisce 
i7i 7ìulla la legittimità delle proteste inaltesi ed 
italiane contro l'ingiusto operato delle autorità 
ùnperinli: riduce soltanto ad un uiteìrogalivo 
la certezza che le autorità imperiali dell'isola 
sembrano sfoggiare sulla definitiva portata e la 
definitiva efficacia dell’abusivo decreto. 

Non vi è 7nai stato un irredentismo maltese, 
nè l’Italia ha mai voluto profittare della facilità 
che può dare una lingua comune per fare a Malta 
la be7ichè rninima provagmida politica: fra la 
Periisola e gli isolani non sono mai intercorse 
se non le relazioni di fraternità intellettuale e 
spirituale create naturalmente dal fatto di usa¬ 
re un medeswio linguaggio. Anche per ciò che 
riguarda Malta l'aynicizia anglo-italiana non ha 
dunque mai patita la menoma eclissi della lù- 
cendevole lealtà. 

Ora. è spiacei'ole co7tstatarlo. l’utleggiamento 
c le decisioni rielle autorità governàioriali di 
Malta roìiipono codesta consuetudine. La sini¬ 
stra personalità di un rinriegato iniziò nel 1898 
il riiovimento contro la Imgua italia7ia. tanto 
per avere un pretesto atto a richiamare sulla 
sua cayididatura al governo locale l'attenzione del 
pubblico. Si sa purtroppo come tutto quanto è 
77iateria di concorrenza e di competizione elet¬ 
torale finisca coìi Vesserne guasto e cotripro- 
7nesso. Da allora in poi, ìioriostante le reazio7ii 
del popolo maltese, la questione della lingua ita¬ 
liana. che, fin là. era stata ynanteìiuta al diso¬ 
pra delle mischie elettorali, divenne 7nateria 
polemica e strumento di una rissa antitalìana 
ed anticattolica (7ion si deve dwienticare che il 
fu7nigerato condottiero della battaglia contro la 
liriqua italiana s’ebbe, Valtro anno, una dura 
lezi07ie dal Vaticano), rissa di cui la proibi¬ 
zione che si deplora non è che la coìiseguenza 
i7iiqua e paradossale. 

Paradossale al punto da far pensare che le 
autorità inglesi non si siano nemmeno accorte 
che il loro provvedime7ito contro la lingua ita- 
liaìia smentiva tutta la politica rnondiale del¬ 
l'Impero britannico, che ha sempre rispettato 


in ogni terra del mondo sulla quale si alza la 
sua ba7idicra, la lingua, le credenze, le tradizioni, 
i costU7ìii. La lingua italiana subisce a Malta, 
per opera delle autorità briianìiiche, un tratta- 
mento che non fu usato in nessuno dei protet¬ 
torati e delle colojiie imperiali! Una delle lì7igue 
più dotte e più e.svresswe della coltura euro¬ 
pea trattata peggio dei lìiugolii urlanti usati 
dai selvaggi e dalle più arretrate coZ07iie.' In 
verità, non è la Imgua italiana che subisce la 
mortificazione di un smiilc trattamento, ma è 
l'orgoglio inglese a subirla, quell'orgoglio che è 
stato in ogni tempo il segno del prmiato da 
tante Nazioni volentieri riconosciuto alla Na¬ 
zione britan7nca: il segno di una giustizia in¬ 
telligente e d’uii'esatta valutazione di quelli che 
sono i diritti dei popoli soggetti... L’mconcepi- 
bile guerra intrapresa dalle autorità imperiali 
contro una piccola popolazio7ie che tutela tena¬ 
cemente la sua tradizio7ie e la sua civiltà, difen¬ 
dendo la lingua che le rappreseìita e che le 
contiriua. ha gualche cosa di cosi mumano e di 
così assurdo che torna impossibile il potervi ri¬ 
conoscere i caratteri disiititivi della tradizione 
e della civiltà britannica. 

E poiché non crediamo che l'Inghilterra, tutto 
a un tratto asservita alle ambizioni demago¬ 
giche di un i7itrigante riimcgato, rmneghi il suo 
passato e sconfessi il suo presente medesimo, 
che segue in ogni parte del mo7ido ben altre di¬ 
rettive di co7iciliazio7ie e di tolleranza; poiché 
crediamo alla solidarietà ed alla durata dell’a¬ 
micizia anglo-italiana, la quale yion può inter¬ 
rompersi nè rompersi a causa di questo deplore¬ 
vole episodio, esprhniaifio, col fervore di un 
atto di lede, l'augurio che alla lingua italiana 
ve7iga di jiuovo riconosciuto il diritto di godere 
in Malta àell'anlico favore e della legittima su- 
premazia. 

Quanto ai sentimenti degli isolani, rileg<iia7iio 
sui Radiocorricre quanto 7iarrà il mndestò rad’o- 
uditore maltese: «...e non sentiamo mica sol¬ 
tanto la musica! La Salita Messa. l'Ora dell'Agri¬ 
coltore. e tante tante conferenze, e soprattutto il 
giornale-Tadìo. le cere notizie delVltalia. non 
quelle che pubblicano i giornali di quaggiù, due 
righe per grazia per gli avvenimenti che /mn7io 
importanza jnondiaZe ». E’ jin regnicolo italiano 
che parla: ma per i maltesi, che sono oggi col¬ 
piti nell'affetto per la loro lUiqua rii tradizione 
e coltura, l’apparecchio radio/oiiico, che racco¬ 
glie le trasmissioni italiane, sarà di uguale con¬ 
forto. Oh. come di fronte alla grandrzza del- 
l'iniienzione marcntiiana. alle solidarietà spiri¬ 
tuali che essa permette e realizza, come appare 
meschina la grettezza rii un provvedimento, che 
si palesa rii tanto più odioso di quanto la com¬ 
battuta dei/02io7ze dei maltesi alla lingua ita¬ 
liana 71011 si nutre unicamente delle discussioni 
dei processi in tribunale, ma si illumina e si 
riscalda agli ideali che ispirarono il ricorso dei 
7Ja2io7zaiisti di Malta al Goverzjo rii Londra in 
nome del popolo, « deciso di proseguire con la 
7nassima tenacia secolare per il conseguimento 
di tutti i suoi diritti costituzionali, per la difesa 
della civiltà e cultura italiana! y>. 

Alti e santi ideali che ìueritano la vittoria 
e Vat'ranno. 

C. SOMMI PICENARDI. 
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SETTIMANA 

RADIOFONICA 

A domenica 16 a sabato 22 saranno 
messe In onda ben .set opere o 
precisamente il Guglielmo Teli di 
Rossini, dal Teatro delle Muse 
di Ancona. ì’Elisir d'amore e la 
Lucia di Lumrnermoor di Donl- 
zetti interpretate da Tilo Schipa. 
dal Teatro « Petruzzolli » di Buri, 
Mese ilfariano e II Re di Giordano 
sotto la direzione dell’autore, dairaudilorio di 
Roma, e dal Teatro di Torino In terra di leg¬ 
genda. la nuova opera di Lodovico Rocca, pre¬ 
miata insieme ad altre tre. nel concorso indetto, 
unitamente alla Triennale di Milano, dalla Cor¬ 
porazione dello spettacolo. Per gli amanti della 
lirica non c'è dunque che l’Imbarazzo della 
scelta! 

Un'interessante ritrasmissione per gli appas¬ 
sionati della musica classica è quella del pome¬ 
riggio di domenica 16. dall'Università per stra¬ 
nieri di Perugia. Saranno radiodiffusi l’oratorio 
di Carissimi La figlia di Jefte e Io Stabat Matcr 
di Alessandro Scarlatti. 

Lo stile delle composizioni dello Scarlatti è 
sempre elegante, scorrevole e leggiadramente 
semplice. Sin dal suol primi lavori si avvertono 
alcune felici innovazioni che dovevano. In segui¬ 
to. portare una vera trasformazione nel campo 
della composizione teatrale, spesso, prima di lui, 
ibrido connubio di sacro e di profano, con musi¬ 
che stracariche di ornamenti e di futilità e man¬ 
canti di ogni logica espressione: innovazioni che 
egli sviluppò, portandole ad un alto grado di 
perfezione nel molti suol spartiti. 

Tra le commedie citiamo: in tre atti, Attilio 
Regolo di Pietro Metastaslo e La monella di 
Weber e De Gorsse, storia brillante e, al finale, 
patetica, di una ragazzina precocemente autono¬ 
ma. di quelle che il teatro e il pubblico ormai co¬ 
noscono bene. Ma la monella di Weber, che le ha 
un po' tutte precedute, si può considerare quindi 
la loro .sorella maggiore. Condannata a intristire 
fra due zie zitelle, in un paese assai mortifero, 
la monella scappa. Disgraziatamente il suo pro¬ 
tettore, di cut pareva innamorata, e non era, si 
innamora sul serio di lei. Ma 1 diritti della gio¬ 
vinezza prevalgono, e un matrimonio d’amore 
ben equilibrato chiude le avventure della gentile 
fanciulla. 

In un atto: La medicina per una ragazza ma¬ 
lata di Ferrari, L'idolo prezioso di Amalia Gu- 
glielmlnettl. I giuocalori di Mario Ortensi e Un 
bobi e due bubi di Sabatino Lopez. 

Una sola operetta: La fidanzata di MUù di 
Cusclnà a Palermo, ma In compenso tre ritras¬ 
missioni di concerti bandistici fra le quali quella 
del gran concerto eseguito dalle bande militari 
riunite di Francia, Inghilterra, Belgio, Germania, 
Svizzera e Italia dallo Stadio Mussolini di To¬ 
rino, diretto da S. E. Pietro Mascagni. 
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MBDRGO porla In programma lunc- 

J '/axA o*"* 21 un concorto sinfo- 

nlco che dirige U maestro José 
r \\\ ElbenBChUtz. Come solista vi par- 
'\\ tcclpa la violinista EU.sabeth Bir- 
choff che eseguirà la Suite con- 
\\\ certante per violino e orchestra 
da camera di Heln?. Schubert, un 
compositore che gode già da al¬ 
cuni anni una buona reputaaione nel campo 
musicale Come seguito a tale composizione sarà 
radiotrasmessa la !V Sinfonia di Clalcovski, Mer¬ 
coledì alle 21. sempre dalla stessa stazione, po¬ 
tremo ascoltare uh programma di suites radio¬ 
foniche tratte volta a volta da melodie di Ci- 
marosa da Licder popolari tedeschi, daU7dOT?!e- 
neo di Mozart, da melodie di Lortzing. dalle 
operette di Strauss, Suppé e MlUGcker. 

La stazione di Berlino lunedi dalle 21 alle 22 
cl offre un programma di musica jugoslava. II 
più importante rappresentante della scuola mu¬ 
sicale Jugoslava attuale é Joslp Hawenski. DI lui 
il programma reca 11 quartetto per archi n. 3 cd 
un quintetto « Dal villaggio » per flauto, clari¬ 
netto, violino, viola e contrabbasso. Anton Do- 
bronic è presente nel programma con una Pasto¬ 
rale per oboe e corno inglese e con due cori mi¬ 
sti. Un terzo giovane musicista, il cui nome è 
legato allo sviluppo della musica jugoslava. Krsto 
Odak. è rappresentato col suo secondo Quartetto 
d'archi diviso In tre tempi (rapsodia, dumka. 


danza). 

Anche da Berlino cl sarà dato di ascoltare il 
giorno dopo, martedì dalle 21 alle 21,50, la Quarta 
sinfonia in fa minore di Ciaicovski sotto la di¬ 
rezione di Cari Schuricht che è uno dei migliori 
interpreti odierni delle opere di Clalcovski. 

Segnaliamo negli altri programmi la Cavalle¬ 
ria rusticano da Prancoforte. VAccampamento di 
Granata del Krcutzer da Muehlacker e il Don 
Corios di Verdi da Vienna. 


D ue notevoli opere, fra le altre ese¬ 
cuzioni musicali della settimana 
francese, meritano principalmen¬ 
te di essere segnalate. L'nna : 
l'opera comica In tre atti Re suo 
malgrado di A. E. Chabricr che 
come trasmissione foderale dif¬ 
fonderà la stazione di Strasburgo 
sotto la direzione del M" Inghel- 
brecht: l'altra: l'opera Sigurd, in quattro atti, di 
L. Reyer, che irradierà ia stazione Radio Parigi 
venerdì alle ore 20.45, sotto la direzione del mae¬ 
stro H. Defosse. 

Il musicista Chabrier. nato ad Ambert (Fran¬ 
cia) nel 1841 e morto a Parigi nel 1894, ai dedicò 
alla musica soltanto nel 1882; ma dopo maturi 
studi, si fece ben conoscere per le molteplici sus 
composizioni: sinfoniche, vocali, orchestrali, pia¬ 
nistiche e teatrali. Il musicLsta L. Reyer. nato a 
Marsiglia nel 1823 e deceduto a Le Lovandou 
(Francia) nel 1909, ebbe le prime erudizioni mu¬ 
sicali dal nostro connazionale maestro Barsotti. 
fiorentino. Fu anche critico teatrale del Journal 
des Débats. finché scrisse anch'egli alcune opere, 
fra le quali fa indicata Sigurd (1884) e Satambò 
(1890). opera in cinque atti, nonché altra musica 
varia: corale, sacra, ecc. 

Trasmissioni di operette si avranno dalla sta¬ 
zione di Lyon-la-Doua mercoledì e dalla Radio 
Parigi sabato. 

La produzione teatrale di prosa è sempre nu¬ 
trita di brillanti, interessanti commedie: Musette, 
in tre atti, di Guy de Maupassant e J. Normand, 
dalla stazione Parigi P. P., mentre dalla stazione 
di Strasburgo si avrà una « Serata teatrale > de¬ 
dicata al grande commedio^afo Molière, con la 
rappresentazione di quattro sue commedie. Ve¬ 
nerdì la stazione di Strasburgo non si mostra 
da meno delle sue consorelle dando ugualmente 
una « Serata teatrale * con la recita di una com¬ 
media in tre atti, musicata, di Busser. dal titolo 
Le tre sultane. 

Ultima «Serata di commedie> si avrà sabato 
dalla stazione di Bordeaux-Lafayette che pro¬ 
durrà la commedia In tre atti di J. Romains II 
dittatore. 

Nel chiudere la settimana programmatica, fac¬ 
ciamo speciale segnalazione di una serata d'ope¬ 
ra che la stazione di Bruxelles I metterà In onda 
martedì sera, alle ore 20. con la tragedia lirica 
' Orfeo e Euridice che l'Illustre maestro bavarese 
Christophe OlUck diede alla luce nel 1774 e che 
visse trionfalmente nei principali teatri del 
mondo. 


C ONTINUA in questa settimana la 
^ serie dei « Promenade Con- 
certs *■ eseguili dall’orchestra 
sinfonica della B. B. C. nella 
Qu^en’s Hall di Londra. L’or- 
cnestra sinfonica della B. B. C-, 
^ composta di 119 elementi fra 
^ cui venti primi violini, sedici 
secondi violini, quattordici viole, 
dodici violoncelli, ecc.. ecc.. eseguisce tali concerti 
alla presenza di pubblico, ed il microfono nc 
ritrasmette solo la prima parte che va geiu ral- 
mente dalle 20 alle 21,40. In questa settimana 
due « Promenade concerts * sono radiodiffusi an¬ 
che da altre stazioni d'Europa e da queste po¬ 
tremo ascoltare anche le seconde parti. 

Tra i sei programmi dei concerti m esame, 
alcuni messi in onda dalie stazioni nazionali, 
altri dalle stazioni regionali, si mettono in evi¬ 
denza numerose sinfonie, fra le quali la Sinfonin 
del Faust di Li.szt, Ih Sorpresa di Haydn, rfiroica 
di Beethoven e VInvompiuta di Schubert. 

La prima è una delle opere più grandi e più 
ambiziose dell’abate Llszt e nello stesso tempo 
uno del più originali capolavori orchestrali del 
19 secolo. Scritta per grande orchestra e coro, 
essa denota il grande potere di immaginazione e 
di invenzione, nella sua materia e nella sua co¬ 
struzione, della grande mente musicale ed ecce¬ 
zionalmente fertile dell’autore. La base poetica 
del tre tempi consiste di differenti aspetti del 
tre personaggi principali del dramma di Goethe 
sul quale è basata; Faust. Margherita e Mefi- 
stofele. 

La Sorpresa di Haydn si potrà ascoltarla il 
martedì. l'Eroica di Beethoven il venerdì e Vln- 
compiuta dì Schubert alle 20,55 di sabato, 

Tra le radloreclte troviamo un lavoro di Gals- 
worthy che viene ritra-smesso due volte nel corso 
della settimana. Si tratta di The skin game 
che fu rappresentato per la prima volta nel 1920 
al Teatro dì San Martino di Londra con im¬ 
menso successo. La fama di Galsworthy si 
iniziò con The silver Box, si consolidò con 
Strife e Ju-tiìce, ma nessuno di questi lavori 
ha incatenata la fantasia del pubblico come The 
skin game, che è basato su un problema sociale 
e cioè la lotta della vecchia nobiltà contro 1 
nuovi ricchi. 

Alle 23,15 di un giorno Imprecisato. ma che 
non potrà essere prima di mercoledì 19. sarà 
radiodiffusa la fase finale del « match • fra le 
due Imbarcazioni a vela Endeavour. inglese, e 
Rainbouw, americano, per la conquista della Cop¬ 
pa d’America. Le gare tra le due imbarcazioni 
sono incominciate sabato scorso e continueranno 
fino a tanto che uno dei due contendenti avrà 
vinto quattro corse. La trasmissione, organizzata 
col concorso della N.B.C. di New York, è re.spf’- 
rimento di una nuova formula radiofonica che 
si spera dia ottimi risultati. 



ARCOBALENO 

« O Italia, terra adorabile, 
ogni tua pietra è cantabile ». 


POESIA DELL'AUTUNNO 

Fischi di treni, fumi bassi, giardini sgualciti, 
cancelli chiusi. m\U5iche senza coraggio, nebbie 
sulle pianure, fumi alti tra i boschi; è l’autunno 
che viene. La stagione della terra diventa sta¬ 
gione dell’anima. L’uomo vive inconsciamente 
anche una vita arborea per quella somiglianza 
plastica ch’egli ha con gii alberi; i piedi sono 
le radici, il tronco è il fusto, le braccia due 
rami. E le stagioni operano in noi suscitando 
sentimenti di color diverso. 

Il tempo dei fiori è lontano e quello dei frutti 
anche. Ora l’anima riguadagna una sua gioia 
segreta e profonda : la gioia dei pensieri. E 
guarda se stessa, cerca se stes.sa; si rifà, in so¬ 
litudine, delle dissipazioni primaverili e estive; 
ara e semina per .sé. Cielo e terra assecondano 
questo desiderio di sottile penitenza, 

L’autunno, primavera del fuoco, resuscita dalle 
ceneri fredde, proprio in questo mese. 

OTTOBRE CHE PARA’ 

L’ottobre che viene sarà mite e dolce. Cadran¬ 
no rade piogge e la vendemmia avrà il trionfo di 
tutti i suoi colori. Venti foi'ti sul finir del me.se, 
mareggiate violente nella terza decade, nebb 3 
mattutine e serotìne sulia vallata del Po, allegri 
meriggi di sole quasi .sempre. 

Qualche giornata fredda e scoperta per il fiato 
nevoso delle Alpi. Cieli eroici. Molti bambini 
nelle culle. Tempo propizio al seminati e ai fieni 
deU’ultimo t^llo. 

CANZONE DEI GIORNI MALATI 

Eccomi al capezzale di questi giorni 
malati di pensieri profondi, 
fanciulli di grande destino, 
figli di re pallidi e biondi 
che piangono su cuscini 
di nuvole. Oh. ’ loro occhi 
di sguardo adulto, 
la febbre del loro polsi. 

Dicono parole fatali, 
salutano il sole. 

tendono l’orecchio ai giochi dei bambini, 
alle musiche del mondo. 

Chiedono fronde verdi 

ma non avranno che ghirlande di spini. 

Si fanno ai davanzali 

tra gerani sfioriti e gambuti 

come i malati degli ospedali 

guardano la gente andare e venire 

e chiamano con bisbigli di passeri 

i giovani, per vedere 

nei loro occhi ricordi dì primavere. 

NOVELLA BREVE 

La sapete la novella del re lebbro.'o? 

Un re crudele e dissoluto fu coperto di or¬ 
rende piaghe. E plaghe aveva sulle mani, sul 
petto, sul capo. 

Ma amava tanto la vita che non sapeva deci¬ 
dersi a morire. 

Medici da ogni parte furono chiamati, inu¬ 
tilmente. 

Le piaghe della sua carne diventavano sempre 
più terribili e il loro fetore faceva della reggia 
una geenna. 

Un giorno capita un forastiero con un un¬ 
guento odoroso e di quello spalma il corpo del 
re. Tosto le piaghe si rimarginano, il corpo appa¬ 
rentemente si risana, la salute rldlstende sulla 
guancia i suoi colori più belli. Grandi feste si 
fanno a Corte e il forastiero vien colmato di 
doni. 

Guarito nel corpo, il re crudele ridiventa quel 
che era. 

Una notte che non può dormire, sente intorno 
al palazzo l'urlo degli sciacalli e delle iene.' 

Il re chiama un servo e gli domanda se vi 
sia nel palazzo qualche cadavere che attiri le 
bestie Immonde. 

— Esse — risponde servo — sentono la 
putredine anche se nascoiia nella vita. La Isbbia 
dellanima fa di noi dei cadaveri vivi. 
MOTIVO DI STAGIONE 

Chiara e dolce giornata settembrina 
con poco sole in testai 
Come il giorno che vien dopo una festa. 
Vecchio mantello sa di naftalina. 

IL BUON ROMEO. 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO 11 

uoìik: kc. 713 - m. 420,8 • kW. £0 
NAT-dLi: kc. ilP'i - ni. 271.7 • k\V. 1.5 
HAKT kc. lOW - m. QiT3.3 - kW. 20 
MIU-NO Ili k:. 1348 - ra. 222,6 - kW. 4 
Tiiiii.Mi li; kc 135T - m. 221.1 • kW. C.2 
MILANO li 0 TOTANO 11 
iniTilan.i h; trasmissioni di Hoina alle ore 20.4-;. 

9,40; Notizie e annunci vari di sport e spet¬ 
tacoli. 

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE. 
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale. 

11: Trasmissione dal Teatro delle Muse di 
Ancona: CELEBRAZIONE DI TRAIANO. Ora¬ 
tori S. E. Roberto Paribeni e S. E. Balbino Giu¬ 
liano. 

12-12.15 tRoma-Napoli): Lettura e spiegazione 
del Vangelo (Padre dott. D. Franzè). 

12- 12,15 (Bari): Conversazione religiosa di 
Monsignor Calamita. 

12.30- 13,30: Dischi. 

13- 13.30: Programma Campari. Musiche richie¬ 
ste dal radioascoltatori (offerte dalla Ditta Da¬ 
vide Campari e C. di Milano). 

13.30- 14.15: Dischi Parlophon (vedi Milano). 

14- Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
den’E.I.AR. 

16: Trasmissione dalla Chiesa dì S. Pietro di 
Perugia : 

Parte priina: 

La figlia di Jefte 

Oratorio per soli, coro e orchestra 
d'archi, arpa, organo e- cembalo 
di GIACOMO CARISSIMI. 
Realizzazione di Vittorio Gui. 

Solisti: soprano Isora Rinolfi (la figlia), 
mezzo soprano Francesca Marrani (lo sto¬ 
rico), tenore Leto Naldi (Jefte), baMO Ser¬ 
gio Cocciubei^ 

Parte seconda: 

Stabal mater 

di ALESSANDRO SCARLATTI. 
Trascrizione di Felice Boghen. 

Solisti: soprano Isora Rinolfi, mezzosoprano 
Matelda Ceccherini. 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra : 
Guido Visconti di Modrone. 

Maestro del coro: Virgilio Doplicher. 
NeU’intervallo e dopo il concerto: Notile 
^rtive - B<dlettlno deU’UfiQclo prestigi - Crona- 


DOMENICA 


16 SETTEMBRE 1934-XII 


ca del PREMIO Saint-Leger Italiano di L. 100.000 
airippodromo di S. Siro di Milano - Comunica¬ 
zioni del Dopolavoro. 

16 (Roma ni): Trasmissione da Ancora; CE¬ 
LEBRAZIONE DI TRAIANO - Discorsi del Vice 
Segretario del P.N.F. on. Adelchi Serena e del 
Sottosegretario alle Corporazioni S. E. Bruno 
BiACi, in occasione dello scoprimento della statua 
deUTniperaLore offerta dal Duce. 

19.30: Notizie sportive - Dischi. 

20- Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirÈ.I.A.R. - Dischi, 

20-20,30 circa (Roma): Dischi inglesi: 1, III 
string along loith you. fox-trot di Dubin e War- 
ren- 2. Little volley in thè mountains. fox-trot 
di Kennedy e Dvoracek; 3. Swaller tail coat, 
quick-step di Miller; 4, Fair and warmer, fox- 
trot di Dubin e Warren; 5. Dreamy serenade. 
slow-fox di Carr; 6. When tomorrow comes. fox- 
trot di Kahal; 7. You bave iakem my heart, 
valzer di Jenkins: 8. Every Urne i look at you, 
fox-trot di Mori e Curroy. 

20 45-23 (Milano II - Torino II): Dischi. 

21: Trasmissione dal Teatro delle Muse di 
Ancona : 

Guglielmo Teli 

Opera In quattro atti di G. ROSSINI. 

Direttore d'orchestra M'' Gino Mabinozzi. 

Maestro del coro: V, Veneziani. 

Negli intervalli: Gustavo Brigante Colonna: 
«Un idillio di sessanta anni fa * - Notiziario di 
varietà - Giornale radio. 

Dopo l'opera: Ultime notizie. 


MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA I I I 

MILANO kr, H14 • III. «58,0 - kSV. 50 — TOBINO: ko- ll'.n 
Iti V«j 3.9 • kvv. 7. - tlENtHA; kC- R«6 - in. 3(i4,:i • KW. 10 
' TRESTK . kf. - in. 2ir>.r> - kW 10 

Kihznzki k<*. 610 - HI, 4(M,B - kW. 20 
hOMA in kr ■ 111. ‘ZW,.'. - kW. 1 

nOMA HI eiitni In culk-Kainento alle ore 20,45 
9,40; Giornale radio. 

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura dellEsTE Radio Rurale. 
11: Trasmissione dal Teatro delle Muse di 


ROMA . NAPOLI - BA® . MILANO II - TCRINO II 


TRASMISSIONE DALLA 

CHIESA DI S. PIETRO DI PERUGIA 

LA FIGLIA 
DI JEFTE 

Oratorio per soli, coro e orchestra d'arch, 

g" CA RISSIMI 

Realizzazione di VITTORIO GUI 
Polisti' Soprano Isora ftlnolli ('ollallo)* M«no soprano 
Froncosco Morron) (Ip storico}. T<nora loto NaMl 
{ielto). Bosso Sergio Cecclubef 

STABAT MATER 


A. SCARLATTI 

Traacrizlonidl FELICE BOGHEN 
Solisti: Sopiono ). RlnoKl, Meso sepr. M. Cecchsrinl 
Maestro concertatore e direttore d'orchestra 

GUIDO VISCONTI DI MODRONE 

Maestro del coro: VIRGILIO DOPLICHER 



M ANO - lORiNO - GENOVA - IRltSIt - riREN/t I]]’ 
BOlZANO I- 

Ois i6 !| 

:: 1° FESTIVAL INTERNAZIONALE l: 

" DI MUSICHE MILIARI ! 

! CONCERTO I 

] DIRETTO DA S. E. I 

i PIETRO MASCAGNI 

EO ESEGUITO DA TUTTE ì 

LE BANDE PARTECIPANTI AL FESTIVAL } 

i BELGIO: " Reggimento "Guide,, di 

Bruxelles,,. 

FRANCIA: "Guardia Repubblicana di Pa¬ 
rigi... 

GERMANIA; “Guarnigione Militare di 

Berlino „ . ' 

INGHILTERRA: "The Argyll and Suther- , 

land di Londra,,. l 

ITALIA: " R.R. Carabinieri - Roma,,. 

SVIZZERA: "Landwehr di Friburgo,,. ! 

IPROGRAMMA 

1. WAGNER: I Maestri Cantori, pre¬ 
ludio atto primo; 

2 . SAINT-SAENS; Marcia delTincoro- 

nazione ; i 

3. MASCAGNI: Inno al sole; 

4. VERDI: I Vespri siciliani, sinfonia; 1 

5. Inni ufficiali delle Nazioni partecipanti || 

n al Festival. 

Traeifustiene delle Sledte Mweeelim d> Terine 

....r’iP-iP-vr ■•::irii;;!:ì:ì;!ti:M||l I 

Ancona: CELEBRAZIONE DI TRAIANO. Ora¬ 
tori S. E. Roberto Paribeni e 8. E. Balbino Giu¬ 
liano. 

12- 12,15: Spiegazione del Vangelo. (Milano): 

P. Vittorino Facchinetti: «Gesù nell'EvangcIo *: 
(Torino): Don Giocondo Pino; «Luci evange¬ 
liche»; (Genova): P. Teodosio da Voltrt: «Il 
Vangelo vissuto»; (Firenze): Mons. Emanuele 
Magri: «Episodi evangelici»; (Trieste): P. Pe- 
tazzi: «La dottrina del Sacerdote ». 

12.30: Dischi. 

13- Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'É.I.A-R. 

13-13.30: Programma Campari: Musiche riciile- 
ste dal radio-ascoltatori (offerte dalla Ditta Da¬ 
vide Campari e C. di Milano). 

13,30-14.15: Dischi Parlophon: 1. Ondina: Sa- 
cristan fuentes. paso doble (banda dell'Hotel Na- 
cìonal de Madrid); 2. Planquette: Le campane 
di Corneville, fantasia delT-iperetta, 1* e 2* 
parte (orchestra Edith Lorand); 3. Bordili e 
Ferrari: Viennoise. valzer (orchestra Musette 
Ferrari di Parigi): 4. Sableas: Campanilleros, 
pezzo caratteristico (chitarrista Nino Sableas); 

5. Carr; Troublesome Trumpet. fox (orchestra 
Harry Royj; 6. Waldteufel: Melodie autunnali. 
valzer (orchestra Edith Lorand); 7. F. Aroca-. Mi 
BspaHa. paso doble (banda dell'Hotel Nacional de 
Madrid); 8. Scotto: Le tango de Lola (orchestra 
di danze Alongi di Parigi); 9. O, Plynn; Neigh- 
bours. fox (orchestra Harry Roy); 10. P. Aroca: 
Alcgrias gitanas, paso doble (chitarrista Nino Sa- 
bicas); 11. Waldteufel: Pioggia d'oro, valzer (or¬ 
chestra Edith Lorand). 

16 (Firenze): Trasmissione da Ancona. Cele¬ 
brazione DI Traiano (Vedi Roma IH). 

16 (Milano-Torlno-Genova-Trleste): Trasmis¬ 
sione dallo Stadio Mussolini di Torino; Concerto 
diretto da S. E. Pietro Mascaoni, eseguito da 
tutte le bande militari partecipanti al Primo 
Festival Musiche Militari di Torino. Bande del 
Belgio, Francia. Germania, Inghilterra. Italia e • 
Svizzera- 1. Wagner: / maestri cantori, preludio 
atto primo; 2. Salnt-Saèns: Marcia dell'incoro¬ 
nazione; 3. Mascagni: Inno al sole; 4 Verdi: 

I vespri siciliani, sinfonia: 5. Inni u/^cio« delle 
Nazioni partecipanti al Festival - Nell’intervaUo 
e dopo il concerto: Cronaca del Premio Saoit- 
Leger Italiano di L. 100.000 allTppodromo di San 
Siro di Milano - Notizie sportive - Comunicato 
dellUfflcio presagi- 
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RADIOCORRIERE 


CONTRO 


RA 


APPLICATE AL VOSTRO RICEVITORE I NOSTRI DISPOSITIVI ANTIDI- 
STURBATORI DI GARANTITO RENDIMENTO E DI SICURA EFFICACIA 


MASSIMA PUREZZA DI RICEZIONE 


RADIOAMATORI! 


DESIDERATE UN RIMEDIO VERAMENTE EFFICACE SIA CONTRO 
I DISTURBI ELETTRICI CHE CONTRO QUELLI ATMOSFERICI? 


R e t e X ^ 


fPl/A CORRiPrTL 

I 


Il filtro della corrente elettrica che protegge 
il ricevitore da sbalzi e scosse brusche della 
corrente eliminando tutti i disturbi convogliati 
con la rete elettrica (motori elettrici, trams, 
trasformatori, linee ad alta tensione, campa¬ 
nelli, ascensori, lampade al nèon, ecc., ecc.). 

Aumenta la durata delle valvole. Di facilissima applicazione a qualsiasi tipo d’appa¬ 
recchio radio. _ 

S/ spedisce c/ assegno di Lil. 60 




VISITATECI ALLA FIERA DI BARI 



Grane Radio and Television 


Chiedete listini delle nostre insuperabili 









ATTENUATORE RESOLAfliLE 


fliO TERRA 


RAOIOCOk^RIERe 


f^pp CHICAGO, ILLINOIS, U. S. A. - AGENZIA PER L’ITALIA 

l\r. TORINO CORSO CAIROLI 6 TELEFONO 53-743 


Variantex 


B inr. li Sostituisce un’antenna esterna di circa 30 
l'*"i <- [ metri di lunghezza. Filtra l’onda d’arrivo 

! w attraverso un triplo filtraggio riducendo 

L _- quindi i disturbi atmosferici (scariche tem- 

poralesche, interferenze, disturbi d’antenno, 
ecc.) od un trascurabile minimo. Essendo 
regolabile, è adatto per qualsiasi tipo di ricevitore, qualsiasi luogo d’impianto e qual¬ 
siasi condizione di ricezione. Permette di ricevere le stazioni lontane con un minimo di 
disturbi ed un massimo di purezza. 

Si spedisce c/ assegno di Lita 46 


VI SPEDIREMO AMBEDUE I DISPOSITIVI CONTRO ASSEGNO DI UT. 100 


I vantaggi che ne potete trarre sono i seguenti 


Risparmio dell’impianto di un'antenna esterna 
Aumento del rendimento del Vostro ricevitore 
Diminuzione considerevole dei disturbi 
Aumento della selettività del ricevitore 
Diminuzione del fading 


UPERETERODIHE ORIGINALI AMERICANE CRANE RADIO 
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DOMENICA 


16 SETTEMBRE 1934-XIl 


KOMA • NAPOLI BARI MILANO - TORINO GENOVA 
IR.ES’E . BOLZANO 

Ci« ?l 


CELEBRAZION E DI 

ROSSINI 

TRASMISSIONE DAL 

TEATRO DELLE MUSE DI ANCONA 

GUGLIELMO TELL 

Opera >n quattro atti di 

GIOACCHINO ROSSINI 

/nl*>pr«l>; 

Francesco Merli - Giannina Aranji Lombardi 
Benvenuto Franti - Vittoria Natoli • U. Di Lelio 

DireHor» ch'orchestra ; GiNO MARINUZZI 


19,30: Segnale orario ed eventuali comuni¬ 
cazioni dfll’E.I.A.R. - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Dischi. 

20; Notizie sportive e varie - Dischi. 

20,45-23 (Roma III): Dischi. 

21 : Trasmissione dal Teatro delle Muse di An¬ 
cona: 

Guglielmo Teli 

Opera in quattro atti di G. ROSSINI. 
Maestro direttore d'orchestra: Gino Marinuzzi 
Maestro del con; V. Veneziani 

Negli intervalli: Conversazione di Gustavo 
Brigante Colonna: «Un idillio di sessanta anni 
fa » - Notiziario di varietà - Giornale radio. 

Dopo l'opera: Ultime notizie - Ultime notizie 
in lingua spagnola. 

BOLZANO 

Kc .'«;*> Il' rv.i.'; - k\V- 1 

9.40: Giornale radio. 

10-11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE. 

Trasmissione a cura deU'ENTE Radio Rurale. 

11: Trasmissione dal Teatro delle Muse di An¬ 
cona; Ceij:brazione di Traiano, oratori S. E, Ro¬ 
berto Paribeni e S. E. Balbino Giuliano. 

12- 12.15: Lettura e spiegazione del Vangelo 
(Padre Candido B. M. Penso, O. P.). 

12.30: Dischi. 

13; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deH'El.A.R. 

13- 13.30: Programma Campari: Musiche richie¬ 
ste dai radio-ascoltatori (offerte dalla Ditta Da¬ 
vide Campari e C. di Milano). 

13.30-14,15: Dischi Parlophon (vedi Milano). 

16: Trasmissione dallo Stadio Mussolini di 
Torino: Primo Festival Internazionale di Mu¬ 
siche militari - Neirintervallo e dopo il con¬ 
certo; Cronaca del Premio Saint Lcger Italiano 
a S. Siro - Notizie sportive - Comunicato del- 
rusicio presagì. 

19.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deil'E.I.AR, - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro - Dlsch’. 

20: Notizie sportive - Dischi. 

21 ; Trasmissione da Ancona deU'opcra 

GUGLIELMO TELL 
di G. Rossini. 

Negli intervalli: Conversazione di Gustavo Bri¬ 
gante Colonna - Notiziario - Giornale radio. 


C A DIOCORRIERE 


PALERMO 

Kc. tfó - nj- 631 - kW. 3 

10-11; L'ORA DELL'AGRICOLTORE. 
Trasmissione a cura deU'ENTE Radio Rurale. 

12; Spiegazione del Vangelo iPadre Benedetto 
Caronia). 

12.15 (circa): Messa dalla Basilica di S. Fran¬ 
cesco d'Asslsi dei Frati M, C. 

12,45: Giornale radio, 

13-14: Concertino di musica varia: 1, Bru- 
gnera; Fiesta (orerà, paso doble; 2. Giordano: 
Andrea Chénier, fantasia; 3. Canzone; 4. Fiac- 
cone: Mtisetta, danza-intermezzo elegante; 5. 
Giacchino: Krik e Krok. intermezzo brillante; 
6. Canzone: 7, Vitale: Solo le mie cantilene. 
tango; 8. Sciorini: Mia piccola bimba, slow fox. 

13.30; Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30-18,30: Varietà Parlophon. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Giornale 
radio. 

20,20-20,45: Dischi € notizie sportive. 

20.30; Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'E.I.A.R. 

20,45; 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M” Corrado Martinez. 

NeU'intervallo; G, Longo; «Donna Maria Sle- 
repepoli *, conversazione. 

23 : Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


SEGNALAZIONI: Radio Pari?i - Ore 20: Music-hall, 
rlirctto da M. .André, con soli di canto (diciassette nu¬ 
meri). — Francoforte • Oro 20; Cavalleria leggera, 
npcrelta in due a'ii I rielaliiira/ione radiofuiiica). — 
MuehI.irker - Ore 20,15: L'accampamento notturno di 
Granata, opera romantica. — Vienna - Ore 20,5: La 
corte dei pazzi, ovvero 11 paese delle donne, ujierctia 
in tre alti di J. Heller. 


AUSTRIA 

Vlertna: kr. 5Mi ni. 506,Bt LW. 120. — Graz: kr. 881; 
III 338 6 kVV 7. - (In- 18.40: ComiTto vot:i)i' c piaiii- 
-“•iim 19.25: Si'p’iiah* orai'iii - .\\*li7.iarlo - .Mutenirul-i- 
Kla — 19.36: Ti'.TsiiiIssHmi' ila 5.l:vljilire. — 20: Hetil e 
|ii'uv>‘rbi -- 20.6 : .JomT il(‘llei-; /.ri <w/r» ilei iiaztl op- 
|iui'(* Il parse ilrllH ihìiine, iipet'iMla In ;i aUi — 22.1.5: 
\'<i i/iavio, -- 22 36: Miisna da .la?/. — 241; .\Iii>ii‘.a 

vi-'imcM'. 

BELGIO 

Bruacllea I [FrHnro3<'l kr. 820; in 483,9; k\V 16. — 
tiiv 19.15: CtmviMj.aznuie ri’tlginvi. 19,30: tiinriia- 
iiarl.ilo 20: .. .tiiirne xii'ellf ", iiiii'iia e 
21; Moiitiltriihi. - 21.16: (■<nii<TU> <lr-ll'(>iTlie''ira 

■ tflla siazione: l. De I’aK*rk: Marna niitliihirr: V. 

l ini serale ila IfulU’hroi'.rii: ;.i. 
rker; /‘((.Toiri puliliCU: 4. Diiliol.^:: liilL’filUV./o ili HI- 
i/iiiiilon rie Scanèrr; 5. Inlerint-zzo ili ctiiitu; C. Laii- 
w«n ijii:*: MrdiUizloiif: 7. LcuilUViis: Nt')/I;:r; rl/tr"rr’; 
P. l’nnl: riti/, n. V:tn On-<t Iftiiiza dei lullpatil: Hk 
Wuyi' f'rsla il'iiinorr: ii. lii'n-.^i-linaiis; f^rliKzi /i<i/n- 
ntlnijUi: 12. (iil'-ini. I^l■lm^| siiUe ruolini 2i: (■.|‘(l■- 
iiaU* ptiflaio. 22.10: Miisi.a l'tillaiuo iiurnlare. — 
24: P'jiif. 

Bruxelles II (Kiaiiiniinua): kc 932; in. 321,9; kW. 15. 
— lift* 19.16: (:•lmVl•^^a/.lOlle ifliirlusi. - 19.30: (ìior- 

iialn itai'lala — 19 66: l'r<nia«a iniisuale. — 20: Oivlie- 
tlrn '•inronlt'a: 1. .Mozart Oiivpvtuiy tifile Sozze <11 
FUiaro: v. Hoeihovvii: l'onrrrlo In mi lieiiiolln n. .'ì; 
.3. smeiaiia: Halk-ilo delle bae rnloie — 20 46: 
Itroi'di'li. l.eier tir rhleau. Ik'zzpHo radiofnnk’n in 
ini atto. 11: Orrlie-itra siiiKiiina: 1. Hi'iisselniaii', 
A'rrnies.-!r flainnil/n/a: 2. Vati der Muuleti: .Vct piiese 
del Ihu); .1 (lilsnn yarlazìoril sla/onlrhe.- i. )>, Heiioit: 
FraiiiuuMiH rlella l'orlpcazlone ili han/l. — 22: rtlor- 
lia/e iMirlali). - 22.101 Musica hvlllnnu-. - 24: Fine 

tlclla lra.sIni^'■iftne. 
CECOSLOVACCHIA 
Praga I: kc. 838; in 470.2? kW. 120. — Ore 

19: Nntizlarlii - Mfleorolojtia. — 19,6: Trasiiiis-iinno 
ntii-vliale brUlanle. - 19.60; Coiivers.ìzinne sulla Sto¬ 


ria — 20 5: Brno. — 20.55: Moravska-Oslrava, — 
21 10: .Mtiiaiilà. - 21 15: Uraii'.lava. — 22: .stimalo 
orario • Noiiziarlo - 22 20: Di.^.-ni. — 22,25: Nuil- 
7iari'> In — 22 30 23 30: (.■.nu'c’rlo di slrninciiii 

a pli-iit.. 

Bratislava: kr. 1004; in. 298,8; k\N'. 13,5. Oio 

19: l'raiia. 19,6: Amialilii. - 19,10: M^^ic,:a il:i in//.. 

10.60: ^‘l•al!a. 20 5: IJriio. — 20,55: Coin iiu 

VDcaln ili arie. - 21.I6: PinKi-ainma inii.-icale vtinaiu 
InTllanle 22: i*ra;.'a. — 22,20: Niitr/iaiTo ni iin- 
trliffi'-ie 22,30 23,30: l'ra;ru. 

Brno: Ter 922; ni. 326,4; k\V. 32. — uro 
19: l'raaa. 19.50: t'imvfrsuninrt (rliiriiHca. — 20 5; 
('oii'-i.Tlo vi'calt; o Di'i'tu^traii* ili iiiclinllo R Si-i'tiit.Uo 
l«.»|iiilai 1. -- 20,65: .\l<>r;iv>ka-(Klravii. -- 21.10; l'rnuii, 

- 21.15: Cmiiii'I'Io iti fanfare. -- 22 23.30: l’raq:», 

22,tO: in-aii'iava.' 22.30 23.30: l'iair.n 
Moravska-Oiilrava: ki . 1113; ni 269,5; kW 11,2. 

tir.' 19: J’raira. - 20.5: Unni, 20.55- ('niiversazinrin. 

- 21.10: l’iassa 21,16: ( l•lll•|•rlo iii.Tiii-llro. 21 40: 
CoiiciM'lif vni.Tli- (li arie. - 22 23.30; l'i'tvg;!. 

DANIMARCA 

CooenaKhsiì; k>- 1176; 111 255,1; kW 10. Kalundbcrf^: 
k.- 2S8.- Ili 1261, k\V. 76 Orn 19: Noi tizaiùn - 19.15: 
Si'eintln -urario, 19,30: i'<nivi'iH.’i/i.nn’ - 20: Itarlio- 

Im/zetl-i - 20.15: « mn i-ni. 'li danzi: t*Cii)niari 21: 
('«niV''r>aznino. - 21,30: l’tirirll. Siiiln di'lla iiin-ii;! 

pi’r l:t ciinum'ili.a La in'ii/lir riiliio.ui. - 21.60: Nm;- 

ziario. 22; Di.^cfii. — 22.20; r'niir.'i'io onTii'viralo 
varialo. — 23-0.30; Milana lìti balle. 

FRANCIA 

Bordeaux-Lafayette ; kc 1077; in 278,6; kW, 12. — 
uri' 19 30; KiM'.azinni', di ))n*mi - Ci'iiferto di ili'-rlii. 

19,45: llolletiinii siKirtivu. 20: Ti'a.'nnlSMnno da 
ivailio-Pariiri (seradi di inu^lc li;i)l). - in segnilo: 

Nmizlario e M'Kiiale orario. 
Lyon-la-Doua: kc. 648; in. 463; k\V. 15. Oro 
18.30: lt.iilt<i-;;ii>riiaU' di l■'l•anc•ia — 19.45: ('nn.slkli |ief 
I radlniltli'llaiill. — 19.63: (‘rnivi'rsaz.ioiie, - 20: Cnit- 
riTlo di liisiTii. — 20.30; ('nncerln (rorches(r:i direno 
da liastoii Ibllet - In segnilo nnllzi.-irio. 

Parigi p. p. (l’o.'.le Ibiri'-ien); kc 959; in. 312,8; kW. 100. 

- Ore 18,60: I/allualii:i cadnllra. — 19.20: Unvrnald 
imrlalo. — 19,25: llolleiiiim i.|i<>rlivo. — 19,36: Diselli. 

20: Inlermezzo. — 20.10: Tia.-^missinne di mi tiJiii 
.sonoro. — 22.20: Nntiziaiio, 

Radio Parigi; hc. 182; 111. 1648; kW. 75. — Oro 
18: Comerlu ortduvsriale biinsita briJlanie. e |)<>|k>- 
lare). -- 19: Circo delta siazlniic. 1930; La vita 
pratica. • 20; Music-hall dlreltv da Maurice .Andre 
('■m soli di cauto (dlcìnssetto iiiimeri). 20.30: Has- 
sptina del giornali dellji sera • Dolletllim ineleorolo- 
gico. — 21.15: Inforni.'iz.iiitd - BiilletUno sporlivo. — 
22.30: Musila da IciJIo. 

Strasburgo: kc. 859; in. 340,2; kW. 16. — Oro 

18,30: Coneerlo dell'orchestra delia siazioiie. -- 19.30: 
Segiialt) orarlo - Noi iziai io. — 19.45: Dischi. — 20: 
Rassegna della slanipA in ledescu - romunieal i. 
20,30: Ser:da si!s.a/ian2i li'r HiilHefetunt. roninusiia 
In dialetto in 3 aill. - - 22.30-24: Kassetrna delbi siaiiioa 
in fraaceso - Miisicii da liallo. 

Tolosa: kc. 913; ni. 328,6; kW. CO. — Ui'e 
19: (’an/oneile. - 19,15: liuiiii di uperene. 19.30: 
Noliztario. -• 19.46: Ade dt oju rede. JO 15: Musa a 
sinfoTiica. -• 20.30: Miisiia d: fibn. -• 21: Tlimims: 
Selezione della Miijtion. - 22: Kanlasirt l■adlllflll>i>•;1. 

22.15: Ni liz-iario. 22.30: Musica vie.. - 23: 

Arte di opere. - 23.15: uigiino di ciiieina. 23,30: 
Miisic.a biHtaiile varia. 23.50: Soli vari. 24: No- 
ilziiii’ic. — 0,5: Arie di Indlidnli 0,16 0,30: (ircbi’siio 


GERMANIA 

Amburgo; kc 904; til 331,9; k\V. 100. - Orn 

18.30: ('<in( ,ii l(> .sit niii.'iilalc e ciii .ile. 19.25: Mc- 
teort'logia. - 19.30-1: Tra'tiiissirme da HerliiH) - In un 
iniervallo- N-ili/.i;irio 

Berlino: kc 841: in. 356,7; k\V. IQO. — uift 

18,10: l'nnierio sirtiineidale h vncale. — 19.30: Ib'sn- 
cniito dviriiicmitro alletico tierin:mia-l'’liilanili!i. — 
20 1: Si'raia brUlaiile di varietà e di imisic.i da l):ilb>: 
nani ili '(uflclin fra Berlino t Ureslarla (orchestre, 
ceri e s<j|isl| delle due sLizinni) - lii im Inlervallo: 
Notiziario - .Mete<)roli>gia. 

Breslavia: kc. 950; iti. 316,8; kW, 17. - Ure 

19: Mnelilacker. 20 1: .==:ei-aia nrillanle di vai-ieià 
IVedi llerlino). 

Francofone: kc. 1195; in. 251; kW, 17. Ore 

19: Uomerin di intisica da camera. 19,30: IJcrIiiiu. 

20: NiiMit; f'arallrria l.et/i/era. iiper.'Ua In i atil 
(i-ielab. nidiofmiical -- 22: Dlalepo. -- 22-20: Segnalo 
erario - Nuliziario. — 22.30: Notizie reglnnalt - Me- 
leorcdoirla. 22,40: Nolizitì sportive. — 23: Mmiaco. 
24 2: Miielilai ker. 

Hciisberg: kc. 1031; in, 291; k\V. 60. — Ore 

19: Conversazirme e letture. — 19.30; Nohzie spnrtive, 
-- 20,16: MtiellliiCker. -- 22: Nntiz.i;irln - Meteorologia. 
— 22.20: Ki'scg-niili sportivi. — 22.40-0,30: aiiisna iia 
ballo. 


ANTENNA SCHERMATA MULTIPLA sostituisce con vantaggio ogni altra antenna. Si spedisce in assegno I. 35. 
ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE ha i pregi della multipla, eliminando anche le noiose interferenze fra Stazioni. In 
assegno 1. 55. ~ FILTRO DI FREQUENZA elimina i disturbi industriali convogliati dalla rete elettrica. Assegno l. 55. 

OPUSCOLO ILLUSTRATO NOVITÀ RADIO 80 pag. <«tto-Reh»4iiì • norma pralicho per migliorar* l'Apporacchio Rodio. 

Si ^•4ÌÌBCO contro invio dì l. 1 oncho in francobolU, 

U.abor*eoplo opoelolizzo'to Riparazioni Radio • Ing. TARTUFAR! - Via dal Mlllai • TORINO - Ta!« 








CADIOCORRIEK6 
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KaniKSMtusteriiaiison: Ui . 13J; in 1671; k\\ *0. — <ti,* 

18.50: Mnsit.L ila 19,30: 15vi-Iin i. 20; \ìoii;m h 

22; N'ili/iai ii» - Mi !r itr<ih'i;ia- 22,3S: iniiiii :i/m 

Il(i . Il liiinc"! I Itili tli'l III,ili'" 22 1ò: IliiMrl I ; 1,11 ili’! 

mai.' 23 0'>0: I ii'l I-tii-r;; 

LangenberK: ki 858; in 455,9; )^\^■ 60. — m • 

le; Culli «'l'io |ii;iiii--l 11 II — 19.40: N'ulizit* siiorliv'i' 

20: Jii-ilii. — 20.15. Si»illlr'i' t.‘i ili Mc.-<siuii ■> 

I fiul'-lli nniiKi. 1 l'ii'ZiHliu. - 2145: Iiisi'lii. -- 22: 

Si'mi.'ili' iii’ai'In - Notiziano - MiilL-iifulijgia, 22,20; 

inselli 22.'1021: I li'iKlii'i e 

Lipsia: Ki . 785; in. 38z,2; KU. 120, <>ii 

18.40: Ci.iii'i i'lii Ui lisai'iiiuiiii'lii-. 19.10: ( 'iiivt’i'sa- 
711.111' .'1 iiKiiii'il Mini; alKiat.r.' '. 1S,30 It.-iltiui, 

a>: i i.m l'iti. ih'll'oi'clii'sii-a «Iella sia/i-'ii'', rmi arie 
|(i'r ii'iiori’ >' .supraiiii: 1. Mozarl: «niv. «I''l ìi^in fii" 
ni'iiil; I aulii: .1. ISeeiikivi it. «iiiv. I r<ii'iiro n 
-'i ('.Mil'T I,"i’l/iii‘-; l'iiv .Irli 1 i iii»i/'i/'j,- «i. Clini I 
7 Mai'siiiimr; “hv. «Is'J \ nniith-ri: H. Caiini, <i, Wrl.i'r 
IIIIV Ii.'l! i/iK'/'ia; IO. C.iiil.i, 22.13; NulìZlaiM 
22.'0 0-30: n.'il'-l.. !■'. 

Monaca di Baviera: Ki 740; in. .105,4; KV. Klfl. • dii' 
18 33: >i liiM'iili 7((/'f0fi;« «• 'ii'ili. i"Hiiin’ilia iiiidn:!!•' 
.•:iili|.i''li'c. 10.30: Il.'rltiin, 20; .Sii.il;i linltaiil.- 

Ili vai ii'ia !• «il lini-.n II «la l.iill'i 22: N'gnali' •m ai i ' 

- N.niziai'lo ■ Mei''X'iil'iaia. 22.20; 

S|iipj'liv:i - 22 30; «•iiiiViTsa/iniif • 22.45: C<lll«•l•l•^ i 
(li lisririnoiiiilin 28-24: Mii.sii-a ila liall" 

Muhiacker: kc. 574; in. 622,6; kW 100. ora 

18: l/ora tifi Ifili'sthi all’e-'U-n). -- 20: .V.tiizie simi'- 
liy^. _ J0 15: Ki'niitzer: //un iiwpi«?n<*nf4 hoIIìiiiki di 
/;rtma/«i, <>)ii'r:i romantica 92: K("-i>fiiiit<> liell in. 
«•iniU'o atlrliiii (aTin.iniii-KiiilaiKli;» -- 22.30: Snaiiale 
orario - Nili iziat'in. — 23: .Mmiaco. — 24.2: Mti>ir-.a 

nnnol'ir-' v l•n IIalite. 

INGHILTERRìh 

Daveniry National: k<;. 200; .n, IMO; k\V. 30. — 

London National; kc. 1149; in. 2S1,1; kVV. 60. — 

Norlh National; kc 1013: m. 29«,2: kW. £0. — 

Scottiah National: ki 1050; in. 288,7; UW. SO — 

West National: kc. 1149; in. 261.1; kVV, 60. — «ne 
19: Lelliii'f classiclii'. 19.30: Cnncei'n. lire «ine in;i- 
ii,.fiii'li. 19-66: l'viiimlssinni' reliiiiosa il;i una rlne- 
sa -- 2045: r.'ai'pt'lln ll'■ila nnrin;i Causa. - 20.50: 

Niillziai io - ScKiinle ndirm. 21,8: Coitrcrln ili i.ian.Ia 
Miililai-e enn ai'U‘ pei- iiin.ie. i. \ansliaiii Williams- 
iiiiiii iiiai-ci;i: ■! .Milicr; Inivci-iiii'i' nel t’ij. 

iinll'i tU. hrinizo: a. inUrnie/?.. «il .-,iiii i. l'iniK_ 
rtìnniiiiiiini, splezinne; -i I n1criiii'//.i «li i ani"; «■. 
iH>lilinark: i iiulu iinziaU--, llacum: Suzzo in li 
Itolhile; H Ciaic'ivski: l'rilid ilii ■'^iil'jiio: li. lniei'iiii’7/ii 
«Il r.onl..; 10. Krie « .mtes. (jiailUo ilo. sm;.., . . 22 311: 
Knll'.fT". 

London Regional: Ki-. 877; in. 242,1; kV\ . 5U. 

lite 18.30: Cunei-rii) (l.■ll-^Jnill■••lT•a <|.*lla H.lil' 'M- 
7iinif' ( ) con arie jier lenure 10,45: liilei'vallo 
20: -I rasiiiis-sinni' ili limi nianifi'Slazi'nii,: leliiziosa ilalln 
sHKlio. 20 45: l.■a|lp.•ilo (Iella [linuia l'ansa. - 20 1.0: 

Ni>M7i:iii(i — 21: Sesuo'o oraiin — 21,8: Coneerlo 
.1 iirKiiim I IlaeiKiel Ouv.'i-1ni-e <11 Snnxiiiie; 9. Vienie: 
Si li-1-z'. «Iella .Si«i/<mi'f 2: Seliiimann- Solilzzo 

il ;ì III (a niini'i'e: 4- Wiiloi- 'Imriilu in fu. 21.30: 
Cmu-ITU» il.'ll nii-lieM n della ll.B.C. (se/lone i : enii 
.-irte pei' sùjiraiio: I. M'izart: Siiifoi'in in xol: '2 l niitn; 
a. IJriiiitiwaile; .'l'i«‘ («Ine ean-/niil ixipniari ^l«•i .Mann 
trasi'i'ille pel- <ii-<'lu‘si in); 'i. InU i'iiie-/.7i) ili eaiiU; r, 
(irieif' Sìiìlo per :i l'e'T (l>ni ", - 22.30: Kpilog’i 

Midland Regtonal ; in . 7e7; ni. 391,1; kW. 25. 
ore 18 30: Loinlnn Itegiuiial 19.46: liiiervalln 
80: 'riasiin-ssiinu' i l'IiLfliis;! «la mia rliiesa. 20 45: 
Cappello «iella Miimia Causa. - 20,50: Nnlr/iarin. 

21: S«‘Eiiale nrai ii» - C:ilenti:ii io i eirinna le. 2'.6: 
Ciiiieer'i) orclK-'strali' «-oii .•U’I'* per satiraii.i e .soli ili 
violino (Il'.lsinissione lia mi alliergoì - 22,30: l•:pil'■>;^i| 


GINNASTICA DA CAMERA 


Le fezioni della settimana 

l'> KSKUCIZH) - /’oxiziriiio x/f/ilnu. i/amOo olo 
nifr n x<imiiloa. — Cli'iuirp le jrainbe (avviel- 
n.ire le giiioet itin al pollo) e «iuìihI: eslmiierlp. 

isStnU’lZio - rosizloTie in ploiil: (/«nilie 
7'illo (' iliriii'ionro in fuori: >runi1 niipniji/lnlr 
(Il ptniohl. — «'ireninliii'i'O il (ntsio Mes.so i>r1iiia 
«la siiiisii-a p poi iia<l«'sira. [tìseoìiiInHO loiiht 
a miiìitmonll i:oìiniiii 1 \. 

ijo KSKltCIZIO • l'oxlziono In piedi Uietro nil 
litui xe<it/}olii fui un pus.so <11 illslnnziu numi 
fifuKi'iiilttlP ulto xrluriinlr. - elevare ntia 
(Tanilia lesa in«lielr<i e «•nnteiiiiJi.n'anpamente 
I leirare hi Inarcia; (pwiMli ablia-sare la gainlia 
elevala e roiileniporaneanieiile loniave a lirar- 
Llii I ine. 

4" KSKHClZIO - P'ulzlone in iilnlh i/amlie 
dll'<«r/<'<Jlfl ili ft/oii: l«««««Tta t» busso. — .Spo- 
.stare II r'fso »1«*1 corpo su una Rainha. solle¬ 
vare Il lailoiip ed eipvare le braccia per fuori 
In allo. Uiporl.are 11 |)es«> del corpo sulle due 
(raniliP. talloni a (erra, braccia per fuori In 
basso. (^.'.-«'«iMZfone mollouoidM). 

fi" ESEBCrZlO - Po.'dzlOM in pio'll. — I':s(?r- 
clzj «li re.spirazione. 

(I.'esecuzione di ofint esercizio ft rc'/ob/fu con 
j7/< alti respiralori). 


JUGOSLAVIA 

Belgrado: K«'. « 86 ; II) 437 . 3 ; ktV 2 .E. - Oi-e 

19 ; Dl-ilit 19 10 : Ib-eiI.i«l.nie 19 50 : IiimIii 
20 : «'icivei 's.'i/iirne 20 30 : 'l'i ;i."iiii-'i'iite li.il Ti-;itr'« 

l.ii\«>i • in ini iiCiTViill'i Si'unale ni-ariu • N.iii/i.-ui" 
22 , 30 ; 1)1 -."Ili. — 23 - 23 . 30 : Mii'ie.;! lirM l;i li le e ila hall" 

LUSSEM BURGO 


NORVEGIA 


lino. 20,30: lelliin 
/(ii'ie ili I e. nei'i 1 1 I I 
•/ Ui/“l Sliih' «lei l'i 


1154 ; k\\, tO. 

pihii'ma/iiiiii. 10.30: -S-'i 
20: C'iitu'il" «i' Il ini II 
I iiii -Si-lv:i"gi- l'h limili 1- 
ilii, •. lliiMlP smini.hi 
b'Ileraiii'. 20,50: C.illl 
Vi'iih III lor:ii Uef de.- 
■ iillnri ili polir. .1. <'l.■llll 


llt''l ni«'//i> •' :it i:i ili ii.alb-ll" ilei] npel ;( Il I 
140: Met«'•i"|iiEi:i 1146: N'ill/ia rni. 32: Cnii 

er-j/ioii. ,li ulnialilii • 22,18: IPilleiI iii.i <.|ii»'iiv> 
22.39; Mn-") .1 «la b.illo ili«<lil« - 24: l-'lite. 


Haizen: k. 998; ni 301,5; k\\ 20. iii'« 

19,25: Di-eln 19,30; . 19,55: «uii 

l'i'rlo iti tinisi. a bnlhinle e ila lulhi 80 40; N"'i 

zb.ri" 20.-46: i uni «•) hv i .. i«riri.,i 

21: <-iini<'ii<> il''ll'iir« In-ii'ii ih'Il.i --(:i/i.iii«- i Khs 
••• ni ( lliv.'i'l lue ilei ’/iin(»i'>/< Z >1 ii-.'-eni'i, Mii-h: 

ih ii.'illeini (11 1 I hi. Kigjii .<iiliiio il'tiiinn''. i 

« iplln lei' l■:<tum'l 21 40: ( nli'illll,-|/P.IM' ih'l |•'>1I 
II'I'M k«-.-:tli‘, 2165: N-.I i/i:)i p, - 22; i-.itti lini i/n. 

in' ih'l ii<ni-. i':n. I l i-h.i'ti ìlhi soii/oiilo di l'i.ii 

rorU,l ÌZtdZliO: [/"l.ij" iiee l.ii'. 


ki 224 ; III. 1339 ; kV\ . 120 . Ka 

768 ; III 395 , 6 ; kM . 12 . «h, 

IKijiolai'e ili liii'l'iihe f.iviil'lle fon liesi l':i 
10 . 48 : l'rogr.iiiini.-i ili iloni.inl. I 9 60 


VI MOSTRA RADIO - MILANO - 22-30 Settembre 


KENNEDY 





Onde corte 13 - 27 ™. 23 . 51 ™. 40 - 100 ™. 



M OD. 3 0 5 

L.. 1450 


Scala Parlante 

Elevata sensibilità, e selettività 
Antifading 

Presa per pick • up 

Risultati meravigliosi nella ricezione 
delle onde corte 

DAL PREZZO E escluso 
L'ASBONAMENTO AlL'f.l.A.R. 


PRODUZIONE ITALIANA 

AGEir«JZIA GEIMERAUE OI VENDIXA 

M.CAPRIOTTI 

G EIM O V A-S A IVI F» 1E R D A R EIM A 


CsrcasI Esclusivisti por Is Zeno ancora disponibili 
































Alla VI* MOSTR, 

Milano 22-30 Settennbre 


RADIOIV 

E S F 

i nuovi tipi degli app: 

MERAVIGLIOSI - OTTIMI - 









)RRIERE 
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V DELLA RADIO 

Ralazzo della Rernnanente 


ONE 

rocchi radioricovonti 


^SUPERABILI - ECONOMICI 


ÀRELLI 



A R E L LI 




30 


RADIOCORRIERE 




come funziona;' 
(ome./i {O/lTuì/fe 
una /fezìont radio, 
(tì/ìFr'ìftEfits ricsvwte ■ 


ULRICO MOEPU Eon 


DOMENICA 


16 SETTEMBRE 1934-XIl 


Rruaov: kf. HO; 'ii 1876: KW. M. By* 

CRreal I: ki-, 883; ni 384,6; kW 1*. - "if 

1<1- l'imvor'jiv/lnnP 19.15: IHm IU - 19.86: < •him'I''-,!- 
/n.iif • 90: Mart i* i* vritzi-r ilBlI nn )n'siiii 

>i:i?irine, 91: ('l■l►ll:na -.imuiIvb. — SI.10: m 
«•ti.-trii <li*lla 5ln/liin'*: ili t.i'Uàr. — M: Hi'ii-- 

luiU' railio 


Barcellofl*: kt’. 765; ri 377,8; kW- !• 

iq- ( ,.ni'»ir(<» il.-tl .in lif'ira '•tazlonc. 19 30; 

< .. v.iciilc (UT s.Hiraiii) M; ComiTti. <1- i 

1 ..vrii.sira ll<■lla .s(a/|imf. nni «rlr |UT Miiiifiito: I H ■ 
IcHh'v I Mi v*'r(lira ili Ctiriirrnh’ rtniiiiiio: if. (’.iiiì'i 
a K.-iMvv •inr.oiif ili -rt'i. \ l-.niif: (7i(f/io </( tuii'i: 

Cani., ■; riiiiia.i So^liihiiu. sciciiaia 21: Tki- 
<H li.illnlnli M: l'aiiijiain- - l»K.lii s.-..|ii 
93 45; r*'! I itiixal'-ri ili MiMihl Kirn*. 
MadriiM kf 1096; in. *74; KW 7. — Or.' 

'19] (••"i-'iiii Lana"; - ( nin ■■iiu III 11ifi| rali* - Kr.iai- 

iMi'llll iM /.'uviii'li' ■''•'li ai liiaiii. 90 30: l.a m-'" 
iiiaiin I.'iIiTaria - Mii'ic-a ila l«.illn 29: ('!ini)>aii'' 
Si’i' iiali' ■•ru'iii - ( '>11'l'Un ili't ■‘«■sti'Mii ilrll:i 'i;i/i"ii ' 
• liiUTiMMiCi-u. t'uimisa/iyiii' iH l{aiii'iii (■•oiiii'/ ilr I.» 
S^rni» - roiii'i'rlo ili aria l'fr Maitinii'* 23 30; Ti'a 
iiii'.HKiiii' ili DII < iiiii'i'r’ii ilrlln liniiila iiiiiMK'Uiali' ili 
M:iilrl'l. 1: ( ain|>aiir - Fini' 


Stoccolma: kv 704; in 4*8,1; k\S . 66. Molala; 

< 1 - SIS; 111 1389; klA 40 Cotirhorii: ki 941; 

II. 318,8; kVV. 10. Horhy: kr 1131; in 266,3; k\\ 10. 

■ (In* 18: TiH.siiiiii.HiiKio ili una fuii/ii>ii<’ ii'liRin^a. 
19.36: OKfiri' HInrh /lo/f()*n. ^l•mun•(lla ’KI.IO: t'.iii 
Trio i|i‘iryri,:!u*ci ra tirila st;t/n>iii' ilirril.» ila AlM't 
nrtf' 1 (irirg In nfifiinvo, uiivri'liir** ila iniiiril-i 
r. Allfilirrv: .Hn/oiilij.- .svftiil-rn lìonnin-.-i 

irr violino »• nrt h**Al p.I; 4 Nli*l'.i"Ti .sullo ilrll' Miìil'O ■ 


SiIh'Iiu.-. Siiiii* ili'l Iti' fiisinmn II. C. Htilli-n 
l>riii:rt tlrull rlelnnli ni liiine 'Il lii/"i. 7. .Mm-h 
lttl|■.<"l^ir|. .sr.'i/r.vr. 22 : \.m;iIi‘ ai arn' 

*3 3: Ui.'.iillai: ilollr l•l■*7l••nl pfiliiH-hr 

SVIZZERA 

Bcromunsler: ki 5£6; in. 639,8; kU 60 l»ii' 

13* ^i'triiiilr oian» - .Mi'ii‘i)rt)lii:i1a- - 19 5: IMmIii 

19 30: t ('iiii'rs:i7.iiiiir. 20; i .ri i.. lir^l r,!li* sin- 

Ionici»- IJi'OlliiiVi'ii Sinl'iìil'i ì'ii.-loxili- 20 40; l.i' 
;iiii' 2110: NiiH/iario 21,30; ('.hm'i-I’I'i ili 'iruaii'- 
21 16; N' il IMI- -M'ii II* I- - rinr 
Monili Cenuri: ki 1107; ni 157,1; kU 15. *'li' 

18.45: l;i-niia!i -|..•lllVl Mii-i. a ila i.inina (iIimIiH. 
19 16: f.a (••'■'il [i*'li'iJilo f la Mia .•-l•lna■^ i;oiivt*r- 
MI,. 19 30; .Sull ili v.oljiiii c> inailo: I t'é-iir 

K'i'ii'' Tnii'io lir- tri’iiiii'ii. i. Ali \;iiiili’r (ila/nnoi 
l/l i/iM'oi'.i' .i l•'^•:tll/ liuti.i 'i OvTi'iik 

l,r. -I.-I <l'l'<-'l.'- yv/i/'r'i.r " 19,45: Ni-l I / i iin. i, 

19 5 S; li, 'III. Ili 'Iiiiiiiv. I..nj|.|i'ii 20: .Mii'-oa aii 
iii.i Ua.l.iiiiio li"''r;i 1 ll.iii-li'l S'iii-'oii'-. oini i iiU '' 

■: lilitik l.'ir'illf <■ t/M.'i/M', l.iilau- l.r l'li"l‘"lll III 

'! ll.inii .Mi- Iti'i'i'i'ln": ' ..nini; /'|/'/'<(•//•', il. IM 

ilii' M.iiliiii l‘l<ii-ii 11111111 ) 111 . — 20,10: Siilniliii'i l.o- 
li'/ / ii^iiiii'i toio<ri«:'i MUtiiiu'iii.i in Un al'” — 
21 'Il Ulti lo VII airi" •'i I iiiiii-n I a II' I Mo/iiri !.)• ii‘'z:r 
ili //'/'fio. .Mi\"iiMi'i'. •/ Mo/ar: /.«' //>»::•• il/ l■^"f"/f). 
■ D.'lr’ virili uoit Miiil.ir ■, .'i iJoiiurlli '// l.'ifii.- 


noli r rrtloa tniiarti (ì. l{ii"iiii II lifìrhirir ni !') 

ii'/Mfi. •. Viia voM- i>o, .V fa ... 7 tirii'S; illorno ih >iiiz:i’ 
Il rriiliUtiltiOf'i: 9 (ifioit t iììi:ii/ir III Siih'rIn. 9 Bri- 
lini / piirilarii. uiivi'J'Uut; li*. Hi'lliiii- / iinrllniil. 

■ H.'iiilpipiiil la «i'riiir ■•. *2: 1'“ siM>i'l aella iloiiir- 

nir.3: ri'iiItaH ciiiiiiiiriil I - Fino. 

Soitens: kr. 677; ni, 443.1. KW *6. «Ho 

19: t'oncrrit» <ll •ll•lrallll 19,30: Nntizii’ siMriiir, 

10: AItnalilù. - 20.3,0: f.inirvio tlrirori'lirsir.n drila 

•■ItirioDi*. l. Srliuln.i'i. Sinl'iiiin » .'i: •?. .Scknlirrl W 
lii'f Onìnr /rtlc.^f'if*. li; Nytiziarn» -- 91.10: (7»ii 
crrlo vocale tli cauli iii(zlt>si .aulit ili — Si 2S: ( ni) 
(l'il.i rii iiMi'i.a vi.'iiii"-.' 21.10 29,29: N'otiio* .--lioi'- 


U N Q H E R i A 

Budapest I: k-". S-iO; ni. 549,5, k\\. 120. Hi’C 

18 50: I oiiiTi io iiiaii l'iII o ili Fili Ki'lrii 19 36: Se¬ 
rata ili .'«oli'.'l. 20.25: liollrMiim s|iorliv.' 20.46: 

Fl'ilHiIiinill ‘Il o|i|.|(.|lr (Il llff.-liliai h. 12,10; lo. i-- 
hall* lincialo. 22 20: .Miisii ;i ila Mallo 23!(oio’iii" 
ili • mu.-n a /l'zana 

STAZIONI ext r aeuropee 

AlBeri: k- 941; in 318.8; k W 11. Oi " 

19: IM'cMi 20: llcaiii iM Mini 10.30: Miifce r 
i.iioio.lli il.'li' -.'T. Ito fraiiiiM' ' 20.55: Noh/nnio 

21: SrifiMil'-' .ii.TCìo, 212: iiollcllun sporlivo - 
2115: Di'Clii 21.26: NoUziaiin -•2130: CoiKciU) 

• Irii;» |i|< i-i1;i on lo-'i ra (itierr ili (ì/hiii.m!, *2.19; 
\..!i/i;ini> • In- Ih 22 30: l'-oiit iiiua/i nii’ ilei ' >'m- 
rcrlo - 22 58 : N'il i/mi i" 

Rabnl: k' 891 in 499 2, KV^■ 6,5 Ore 

20: ri'ti'iiil'Mi'io' MI arala' ('uiici'iio <li iiiii'-n'n 
■ iiiilia a.•ll:l liaiiila jMiiinnlare ili S. M. li SiilMiiio -- 
11: rn .ira il» niiish .‘i iii'>*li'i'iia Mii'ii a ai HcMn-^.v. 

*11 Mii'-ica ili ..Il»*; t'i l>nr iii'-loaic per i aulii. 

22: X.ilii'lario 22,25: Pi'OL'Taiuiiiii ili iiiii'.icii all- 

: c I 23 23 30: • •licerlo •!; ili-ctii 


UNA MODERNA E COMPLETA 

ENCICLOPEDIA 

RADIOTECNICA 


8’ EDIZIONE 


ln-8 grande: 1000 pagine • 1000 1 


93 tabelle 50 a rcuiti - 9 abachi - L. 60 


L unico libro ito/iono e/i roc/iotecnica 


tedesco e spagnoio 


Tutta la teoria e tutta 


la pratica della Radio 


Principali cariattariitiche 


Cenno storico (con dati sui prineipall breiettì Radio) 
Introduzione semplice alla radiotecnica al a portala an¬ 
che di coloro che non hanno oopiiloni matematiche 


Corso elementare dì radiotecnica 


Controllo di rolume e di tono 


Filtri elettrici 


ULRICO HOEPLI EDITORE - Milano 

Pat l'oiquitto e rat» marnili olI'ltHluis 

Bditoflal* S« ««lll'CO fl.E.S.) Via Duiln 31-Mll.iro 


Dati tabellari (oltre ... — 

Laboratorio del radiotecnico (contiene lutti i dati per 
le prore sui radioricevitori e componenti e per la 
costruzione di generatori per fahoratorio. volt- 
metri a raliola, misuratori di resa, eoo. 

Oiz onario radiotecnico in 4 lingue (italiano, francese, 
inelese e tedesco) 

Dati e norme per la radiotrasmissione privata, segnali 
vari. eco., eoo. 


Consigli pratici per «a costruzione, messa a punto e 
verifica dei radioricevitori 

50 circuiti di ricezione e trismlssione con tutti i dati 
per la lo.o realizzazione pratica 
Calcolo e costruzione di amplificatori B F 


Teoria e pratica dei tubi elettronici (valvo'e) 

Teoria e pratoa della radiorioezìone e della radio¬ 
trasmissione 

Trasformatori AF e BF. resistenze altoparfanti. conden¬ 
satori. prese fonografiche, ecc. 

Alimentazione dei radioricevitori della rete c.c. e o.a. e 
delle batterie (dati sui vari tipi di rettificatori e filtri) 


Convincete 
i voi^tri bimbi! 


Una bocca trascurata fino dalTìnfanzia 6 
spesso causa di gravi inconvenienti, ecco 
perchè ogni mamma deve abituare i propri 
bimbi alla regolare pulizia dei denti, al¬ 
meno 2 volte al giorno. Ls Pasta denti- 
_ fricia Colgate ha la 

proprietà dì pulire i 
denti, perchè dietro 
richiesta dei dentisti 
stata 

perquestosoloscopo. 

' 8UO profumo deli- 

rands gradito il 
^ jJljL \ Colgate ai bambini, 
w ^ Provatelooggistesso! 




























RADIOCORRIEEE 
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INTERVISTE 


I 71 dina alla salita, ripida e faticosa per i ca- 
• valli e per le macchine, sta il castellaccio. e 
UH poco più SU, proprio sul cocuzzolo, la piccola 
chiesa bianca bianca, c un buon pretone cordiale 
che qualche volta si fa incontro agli ospiti da 
buon padrone di casa della collina. 

La chiesa non ha proprio riiente di partico¬ 
lare; saWo, forse, la sua estrema nudità, che in 
cosi piccolo spazio è ancora nudità accogliente e 
propizia; è una delle tante chiesinc che insieme 
con molti castelli s'incontrano in questa parte 
dei colli emiliani. 

Si vede però da quassù un panorama di quelli 
che si chiamano incantevoli, forse perchè costrin¬ 
gono anche i più riottosi a guardare l'incanto 
del mondo. Il buon prete vi segna con larghi 
cenni delle braccia le fattorie, i paesi, perfino 
le città, che si scorgono da quassù: Panna, Pia¬ 
cenza, Cremona. 

Se potesse andrebbe assai più lontano: infatti 
vi dice: in quella direzione è Milano, hi quest’al- 
tra è Bologna; poco ci manca che non vi mdichi 
anche la direzione di Parigi. 

Tant'è: questa chiesina e questo colle sono 
per davvero un incanto. 

Distese tranquille e ondulate di zone verdi e 
terrose, di grano, di frumento, granturco; e dap¬ 
pertutto popolate di fattorie, che si raàU7iano a 
due, a tre, a ordinare e disporre le più varie 
culture. Qualcuna è del tutto isolata su un breve 
cocuzzolo, oppure in mezzo a uno spiazzo dorato, 
e verso sera si incarica, finita l'opera, ài fare da 
quadretto decorativo. 

In nessun posto come da questi colli ho veduto 
cosi da vicino, in un quadro panoramico, tanto 
lavoro della terra con sopra la benedizione del 
cielo. 

Dappertutto calma e silenzio; il silenzio della 
pianura, tanto diverso dal silenzio dei monti, 
che pesa e Unprigiona. Qui c’è un silenzio leg¬ 
gero, spumeggiaìite, contento, come questo vi¬ 
nello di Fortana che vi servono nelle osterie dei 
dmtorni insieme col salammo locale: il famoso 
culatello. 

Un silenzio cordiale che. se lo state a sentire, 
vi rivela sotto tante piccole voci impercettibili 
di contadini, di galline, di campane. 

Il silenzio degli uomini, insamma, che non fa 
rnoì paura 

Quassù, da Salsomaggiorc, vengono gli sfac¬ 
cendati, in passeggiata, i turisti e qualche coppia 
in flirt. E' il luogo adatto, se sono discreti, per¬ 
chè per lo spazio di chilometri, da tutte le parti, 
si vede la chiesina quassù, e le figurine che vi 
arrivano. 

Ma chi ci è sopra, pensa d’essere solo al 
inondo, perduto in questa pace e bada a strin¬ 
gersi la mano e a contemplare da una parte 
paeselli, torri, città, daU'allra parte ondulate e 
linde colline, come negli sfondi dei nostri pittori 
antichi, e, più lontano, te vere montagne e vette 
dei grandi. 

Questa collina è la più bella compagnia, che 
la guida setUìuanale non consiglia agli abitatori 
degli alberghi, poiché ci si deve stare da soli. 
E' una solitudine familiare, il panorama facile 
ma non meno morderite. l’infinito a portata di 
mano 

Qui si vedono i colori del cielo incendiarsi e 
spegnersi con mi grande spettacolo. Qui si ve¬ 
dono accendersi i lumi sulla pianura per chilo- 
metri e chilometri. E sopra sorgono tante stelle, 
quante è difficile abbracciare col pensiero. 

Malinconica e dolce pianura, distesa tranquil¬ 
la. con gualche vapore all'orizzonte, sul quale, 
dalla signorina di famiglia all’avventuriero del 
Casino, tutti possono imbastire mezz'ora di fa¬ 
vola. E fra dieci minuti sedere di nuovo a 
table-d’hòte. 

ENZO FERRIERI. 


-LI. • j. .V.—e'fl 


LUNEDÌ 


17 SETTEMBRE I934-XI1 


ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

RUMA: kr.. 113 - m. 420.8 - kW. DO 
NAi'0l.l: kc. 1104 ■ ni. 271,7 - kW. 1.5 
kc. toso ■ ni. 283.3 . k\V. 20 
Mli.A>0 llr kf., 1343 - ni, 229,6 - kW. 4 
TiJlilvo II' kf. 13>7 - in. 921,1 - kW. 0,2 
MIL.ANO II e TORINO II 
1111/1411111 1(1 ili Roma allf ore 2'',ir». 

7.30- 7,45 iRoma-NapoU): Ginnastica da ca¬ 
mera . 

7.45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirUfBcio presagi. 

12,30: Dischi. 

12.30- 14,15 (Bari): Concerto del Quintetto 
Esperia. 

13-14,15 (Roma-Napoli) Orchestra Doreno 
( vedi Milano). 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16.50: Giornale radio - Cambi. 

17: Concerto vocale e strumentale; 1. Boél- 
man: Suite per violoncello e pianoforte: a) Not¬ 
turno. 6) Improvviso, c) Romanza, d) Serenata 
(Violoncellista Paolo Leonori e pianista Elvira 
Primo); 2. a) Gounod; Ciìzq Mars, «O splendida 
notte»; b) De Ferrari; Pipelet, «Mi ricordo 
quand’ero fanciulla»; c) Buzzi-Peccia; Colom- 
betta (soprano Giselda Bonìtatlbus) ; 3. Gluck- 
Grilnfeld: Aria (violoncellista Paolo Leonori); 

4. a) Grieg: Davanti alle montagne natali; 
b) Rubinstein: Nerone, epitalamio: c) Masca¬ 
gni: Ballata (baritono Guglielmo Castello). 

17,55-18.10; Comunicato deU’UEBcio presagi - 
Quotazioni del grano. 

19 (Roma-Bari): Radio-giornale deH’Enit - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 
19,16 (Bari): Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere - Dischi. 

19.30- 20 (Roma III): Dischi di musica varia. 

19.40 (Napoli): Cronaca delTIdroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radio-giornale dell'Enit - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 
20,10; Dischi. 

20.30- 20,45: Cronache del Regime. 

20,45-21.15 (Bari): Programma speciale per la 

Grecia: 1. Inno greco e Giovinezza; 2. Eventuali 
trasmissioni di messaggi In lingua greca ed ita¬ 
liana; 3. Notiziario in lingua greca; 4. Trasmis¬ 
sione di musica greca o Ispirala alla Grecia: 

5. Inno a Roma. 

20,45; 

Programma Campari 

Musiche richieste dai radioascoltatori ed offerte 
dalia Ditta Davide Campari e C. di Milano. 
21,15 (Bari): Programma Campari. 

21.25 (circa): Conversazione di Sem Benei.li: 
«Trapasso di stagione». 

21.40 (circa): 

La medicina d'una ragazza malata 

Commedia in un atto di PAOLO FERRARI. 
Personaggi : 

Gerólavio, vetturino . . Ettore Piergiovanni 
Antonio, scrittore di petizioni 

Enrico Novelli Vidali 
Domenica, moglie di Gerolamo . M. Fantoni 
FilOTnena, figlia di Gerolamo . W. Tettonl 
Stefano, figlio (ii Gerolamo . Enrico Sofia 


Giovanni, figlio dt Antonio . . E. Almirante 
Margherita, vecchia sorella di Antonio 

Giovanna Scotto 

Un garzone d’osteria .Aldo Pelicettl 

La voce del medico .N. N. 


I5opo la commedia: MUSICA DI VARIETÀ’. 
23 : Giornale radio. 



MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

Miiami- ki-, fili - III attR.ft - kW. .70 - Tonixo: he. 1140 
III. 203.2 • KW. 7 - (iL.M)V4: kc. 086 - in. ikH.K • kW. 10 
IRKSTE. kc. 1222 - ni. 243,r» - kW |0 
FIUK.S'ZE ; kc. S'O t 111. 4ll| ,H • k\v vo 
lv(IM.4 ni kc, 12.78 • 111. 2:m.r> - k\V. 1 
ItoMA Jll entra lii tollc((;uiiiTiio allo uro 20,45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7.45-8: Segnale orarlo - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11,30-12.30; Trio Chesx-Zanardelli-Cassone: 
1 .. Guarino: Tornano Ze mietitrici, intermezzo; 2. 
Kreisler: Piacere d'amore; 3. Offenbach; / rac¬ 
conti di Hoffmann, intermezzo, barcarola: 4. 
Sadun: Serenata delVusignoìo; 5. Vallinl: Mat¬ 
tino di neve; 6. D'Albert: Paesi Bassi, fantasia; 
7. Solazzi: Susp; 8, Widor; Umoresca; 9. Riz¬ 
zoli: Maiftnaia amorosa. 

12,30: Dischi. 


ROMA - NAPOLI ' BARI 
IIILANO II - TORINO il 

Ore 21,40 (elrcil 


PALERMO 

Ore 20.45 

LA MEDICINA DI 


MADAME 

UNA RAGAZZA 
MALATA 


BUTTERFLY 



Opera In tre otti 

In un atto 


di 

di 


G. PUCCINI 

PAO.-O FERRARI 


(Tr£«OT(»tloii« lonoflrc.Nca) 
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LUNEDÌ 


17 SETTEMBRE 1934-XII 


12.45: Giornale radio. 

13: &.>Kn8le orarlo ed eventuali comunicazioni 
deH'E.I.A.R. 

13-13,30 e 13.45-14,15: OkcHeStra Doheno; 1, 
Joui’nmnn-Kapor: Signorina, marcia; 2. Borcl- 
Clcrc: Srw;a «wiore. slow-fox; 3,Crohte: Gmrra 
rii valzer, pot-pourri; 4. Escobar: Ronda b''asi- 
iioria. fox-trot; 5. Oolwyu: Madame. ;slow fox- 
trot; 6- Ktillo: Durante Vestale, valzer; 7. Sa¬ 
vino: Hi Paltualia gaia, bj Parole tenere. Inter- 
mcMo; R. Reinfeld: Un ragazzo tedesco, fox-trot. 

13.30- 13.45: Dkschl c Borsa. 

14.15- 14.25 iMllanoi: Borsa. 

16.35; Giornale radio. 

16.45: Cantuccio dei bambini (Milano): Favole 
e icggende; (Torino): Radio giornalino di Spu- 
mettino; (Genova): Paia Morgana; (Trieste): 
c Bdlilia. a noi»: Sui campi di battaglia (Ma¬ 
stro Remo); (Firenze): II nano Bagonghi; Cor¬ 
rispondenza, enigmi-stica e novella. 

17,10: MUStCA DA 8AI.LO. ORCHESTRA TaVAZZA del 
Dancing Pagoda di Torino. 

17,55: Comunicato delTUflìcio presagi. 

18- 18,10; Notizie agricole - Quotazioni del 
grano nei maggiori mercati italiani. 

19- 19,15 (Milano-Torlno-Trleste-Flrenzei: Ra¬ 
dio-giornale dellFlnlt - Comunicazioni del Do¬ 
polavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Plrenze); No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II - Torino II): Musica varia. 

19.45 (Genova): Ccmiunlcazionl dell’Enit e del 

Dopolavoro, 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20.30; Cronache del Regime. 

20.45; 

In terra di leggenda 

Opera in tre atti di Cesare Meano 
Musica di LODOVICO ROCCA 
Diretta dal M" Armando La Rosa Parodi 
Maestro dei cori; Ottorino Vertova 
(Prima esecuzione) 

Personaggi '■ 


Jfferfar.baritono E. Grandini 

Delgrena . . . mezzo soprano V. Palomblni 
Il FancUiìlo errante . . tenore E. Parmegglani 
i.a bella Prigioniera . . soprano I. Brunazzi 

Calmar .basso E. Dominici 

Morglano .tenore U. Cantelmo 

GaMna .contrailo R. Monbicone 

Marna .soprano M. Salta 


Negli Intervalli; Conversazione di Sem BeneiU: 
« Trapasso di stagione » - Notiziario artistico. 

Dopo l'opera: Giornale radio - Ultime noti¬ 
zie in lingin spagnola. 


BOLZANO 

Kr. am iti .vìo.t - k\v i 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30; Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dellE-I.A.R. 


RADIOASCOLTATORI, attenti!!! 

Primo di acquistore disposifivi cóntro RADIO-DI- 
STUR8'. chiedeteci /‘OPUSCOLO ILLUSTRATO. 80 
'pagine testo-schemi per m'gl.orare audizione RADIO 
eh» spediamo contro invio di L. f in /roncobo/il. 
OFFIONA RIPARAZIONI RADIO 
ti»9. r. TAITUPAB» Via M Ma,». 34 • Tariao 


13-14: 

Un Bobi due Bubi 

Commedia In im atto di SABATINO LOPEZ 
Personaggi : 


Vittorio .Dino Penazzi 

Milena .Maria De Pernandez 

Nora .Franca Camln 

Camillo .Antonio Monti 

Lo Signorino. I. Minarik 

Bubi .Cesare Armani 


Alla fine; Dischi. 

17-18: Concerto del Sestetto. 

19: Radio-giornale dell’Enit - Comunicazioni 
del Dopolavoro. 

19,15; Notiziario in lingue estere. 

20: Segnale orario - Eventuali comimlcazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino ine- 
teorologlco - Dischi, 

20.30: Cronache del Regime. 

20.43: 

IN TERRA DI LEGGENDA 
Opera in tre atti di Cesare Meano. 

Mu.sica di Lodovico Rocca. 

Diretta dal M" Armando La Rosa Parodi 
Maestro dei cori: Ottorino Vertova. 

(Prima esecuzione). 

Negli intervalli: Conversazione di Sem BenelU: 
< Trapasso di stagione * - Notiziario arti-stico. 

Doioo l'opera: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. res - in. MI • k\\ . 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Dischi. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE-I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30-18; Dischi. 

18-18.30; La camerata del Balilla: 

Corrispondenza di Fatina Radio. 

20; Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale delTEnit - Comunicato della Reale So¬ 
cietà Geografica - Giornale radio. 

20.20: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R, - Dischi. 

20,45: Trasmissione fonografica dell'opera 

Madama Butterfly 

di GIACOMO PUCCINI 

Negli intervalli: M. Franchini: «Come giudico 
le attrici americane, conversazione di Willy 
Fritsch * - Notiziario. 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIO/II SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI; Bud;.])e^t Oie 20.45: Concerie del- 
l'orchestra dell’'' Opera ». direito <la F. FrìHI. — Pa 
riei P. F. • Ore 20.10; Mezz'ora di allegria, ron Max 
Bégiiier e la sua compamiia. - Lyan-la-Doua - Ore 
20,30; Seleziuuc dell'oiicia Thais di C. Maoeiict. loii 
artisti delt'ii 0|>éra H. nirni Ione d'orchestra •!. VVaer- 
seeers. — Heilsberg Ore 21; Concerto di musica per 
due oboi ed arpa, ('uiuposi/.iiuii di Stamilr. Paiadisi. 
Hoscimiiillrr. •— Bcleiado • Ore 20,30: Musici.»* di 
(ioCovar. Puccini, iirslic; Morana, Gianni Schicchi. La 
leggenda di Ochrjd. 


AUSTRIA 


Vienna: k*'. in 50C.8; kW 120. Graz: kr 88}; 
ni 338 6. k\\ 7 — Ole 18 SS: AlliialiUi. 19.10: St* 

eiiiih- orario - N.illziario • MekH.roloiria 10,23: Con 
rerio ih 'iti'iiini'iit i .a (iatu. -- 20 15: Ti-a.-iiii.ssioirn ila 
^I.•ll)lll^l' — 20.60: trilli iji-lo ileirni'clii-.-'ira della '.la¬ 
ncile di'ituato alla iiiu-Ka lu'illaiilt' di KAIniàn. - - 
21 SO: Coni’rrlo voiAlci ili ani* e Ltcìiei' 22,35: N<*fi- 
/larm - 22,55: Mii-na da Jazz. - 0 15 1: DimIu. 

BELGIO 


Sniaellcs I (Franc(*si'l ki. 820; tu 483,9; kW ifi. — 
ore 18.30; liisilil 19.30: Uioniaie |j;ii'lat/(i. 20: 
TraMiHssiono *l.i l.oiiflta ilei FtwKval w.aniK'riaho 
■'v(*i(i DavriHi'.v N.-iKoiial). - 21.25: l'oiiversazlont* i* 
leiiiira. — 21,42: Coiilintiazionp del cotuerlo: I. Ilo- 
.-•un: Siiit»' della Tiilaufiol: 2. Inlerinpzzo di laiito 
3 Italfoiir (ianliner; iiiii'erlnr^ di coiniiieHiit - In 
'U-ffiiM'i. <•j'ii'iinie radio - nisclii. — 23: Fini* 
Bruxelles li iFi.-nniiiiiiga). Icc 932; ni 321,9; kV\' 15 
— iiiv 19 15: i «iiu l■r'azllllll>. -- 19.30: i.i'irrialn (uiihiio. 


— M: Oi'i-liiL';lr,'i‘‘iii(<)iii<'a. 1. Ilcrlio/: f nrin'i'tilt' iiimuni»; 
’J Kini'ki-Kursakov '\u!iir. ixM-nia -iiikiiiiio; Allio- 
Iiiz. /»».■ iifzn rariiilnlslfi'l: f,. ()uias,si*; rmir hulfr, 

Ma*.MMi(‘t: ),<• ICrIiini. — 20.45: DImJiì. — 21 : Orrlu'- 
sir.i '•iiifonii'zi. Oliere riel roiiiiwisiUire Kaivl <';iiulapl 
t Uitlti'lio; 2. iiiteriiii*//!) d) cauio; (ouiuo 

ilei ciiiiliiì: A, l'ni ‘11111 in foi/nii iif r«/i-vod/a. 22: 
(doriiala narlam. 22.10: r>iM-ln. — 23: Fine. 

CECOSLOVACCH lA 

Praga I: kc. 638; rii. 470,2; kW 120. — Ori¬ 
lo: .ScgiiHle orario • Noli/iario. ■ 19,10: AtliiaMla 

— 19.26: t'oncorlo di fanfare. — 20,S: C'oiiversazitini’- 

fi l.a lina prima gara *'. 20.20; Morav.>ka-0.'iU‘ava 

2i: .'li-Kiialo orarii) - Conrerlu ili-tfor.;hi'S‘.ra dilla 
st;i/min*, i'(i]i «alilo: 1. Mo/nri, Miircin Invehre. per 
j 2. Zirli Fuga dellopera li (leiillO: 

canili. 4, Zirli: Fiainmenli cielln /'rpzlo.a* iiili">l<' 

— 22; Svenale orario - Notiziario. 22,16: Di'dii. 

22.48-23: NoMzìapio in ii'iL'-H'i). 

Bratislava: kr. 1004; in. 298,8; KW, 13,6. - (in* 

19: Piaaa. - 10,25: ( oucerlo oriItolralo varialo 
20.6; Piaga. — 20,20: Musila popi.lare l>iilJ;inie — 

21: Piag-.É, — 22,45 23; Notiziario In iiiiirlinrese. 

Brno: kr. 922; iii. 326,4; kW, 32. - (Ire 

19: l'iaera, - 19,25: Connerlo di niii-lca per vioUiiu r 
inailo. 1945: Cniuvrlo voi-alr di arie. - 20 20: 

Coiicerlo pianisi ICO; 1 Vorisi'k ilnpsiHlin tu .«of ii'i 
iiiirr. (i|>. 1, n. ;i; ■). Vnri.sek. T/v fiuproiu/ilu. np 7 

(II. 'i. (•). — 20 40: Ivi* Heiir, li loro, hoz/.-'llo railio 

foni.'Il — 21 23: l’raua. 

Moravska-Ostrava: kc 1113; in. 289,6: KW 11,2. 
ili'i» 19: Praga. 1828: Coiici-t'lu il) slvoineiilt a 
pl.'iU'i - 20.6: Praza. 2o,20: ( iiiiceno viK'ali* di 

ai'ie. • 21: Praga. 22 45 13: Dischi. 

DANI MARCA 

Copenaghen: kr. 1176; in. 255,1; k\N 10. - Kalundborg: 
kr 238 in 1231.' kW. 75. — Oro 19: .NulizUtrio — 19,15; 
Si'g-iialo orart-o - Coiivi-rsazimi*' — 19.30; Cijiivi‘r-.a 
ziom- 20: Cani|iai>i> ■ Cdih'i-i Io ori lieslrali' «ledi 
l'.'iP* a .P>haiiii Siraii". — 20,45: C'niierln renale di 


Salute in famiglia! 

È nota !a benefica azione che esercitano i raggi solari 
suH’organismo umano; essi non solo in molti casi risa¬ 
nano, ma aiutano il corpo a respingere i pericolosi 
germi delle malattie. Dove però trovare il sole in qua! 
siasi momento io si desideri ? 

Questa possibilità esiste se vi provvederete di un 
'*5ole Artificiale d*Alta Montagna,, 

(Originale Hanau) 

^ i cui raggi ultravioletti manterranno sano e robusto il vostro 
corpo e quello dei vostri bambini! 

Ch edete prospetti gratuiti alla 

Soc. An. CORLA-SIAMA - Sez. B. 
Piazza Umanitaria, 2 - MILANO - Telef. 50-032 - 50-712 
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<Anti po()r»]A,ri. — *1,15: roni'iTli> rn'cJifsfrnliv viirialo. 

— ai 40: t'<>tivei‘saziiiiio miI <'iiu'iiia. — ii: Nonziario. 

— *4.16: Conct'ilo (Il niij--ica ila laiiicja. — 22,560,30: 

Mu.-ua ila l'Hlla. 

FRANCIA 

Bordeaux'Lafayelte ; kc. 1077; ni, 278,6; kW. 12. — 
()ru 19.30: I tifMi inazk»iii c >-aiiit>i. -- 19.36: l.a selli- 
iiiiiua a Hoi'ilwnix fa -- 

19.SO: E:-tra/ujm* ili in'fiiii - N«*ii/iai'm. — 20: Tia- 
(la Uaclio-l’aniri U''>ii<''’i-Ui Miirniin n.'. - lii 
Si'Killto: Noliziann v MT'iaii' driiri". 
Lyon-la-Ooua: kr. 648; ni 463; kW. 15. On> 
18 30: Uadi'i ni'Tinilr di Kraiii la. -- 19.30: < I.T zzcl la 
ili j.iune 19,40 20.30: (•onvcr'azimn- <• i l•■'llal•lll' 

vai-iiv - 20.30: di'lla i nn 

ariisli dell’Oliera, iirclii’slra direna d.i .rcaii Wner- 
'.i-’fi'-rs - In .'fallilo iioliziari*'. 

Parlai P. P. (Po>ffi l’ansifjl): Ko 959; in 312 8; k\V. 100. 

Ore. 18.49: IXx’hi. - 15,10: Oinriialo |>arljilii. 19,30: 
Di'i'lii. - 19.60: roiiccriri <jtTerin (la ima dina inivaiii. 

20; liilfi'iiK'Zzo. 20 10: Mi7,/'i>i'a di alle;:iia mii 
Max lU'aiiKM' e l:i sua coiiiiiaama. 20.40; lii'fiamzzi-. 

20,50; CiiMver'azi'iiif ('<>11 f'fiiiid nni'uali La (lim¬ 
ila e l:i mnsira ». — 21.40: Hi-i'lu di Jazz imi. — 22.20: 
N'dizui ri». 

Radi-o Parigi: kc. 182; in. 1648; kW 75. — f)io 
18.60: Hassi^ana di liln-i, 19.15: i'rutiaea ciiicmalo- 
aratlcii. -- 19 30: lai vita pi-aiica. - 20: Com'iTla ni'- 

clif.'ltale con irilcfinczzi ili ( amo: i. MozacI: Il [Uiiilij 
ni(/(/k‘o: a) Onvert tur. !<} Aria lU'lla Hi'ffiiui drlla 
iiotlc. »') .Aria (li .Saraslro. «/) Marcia ilei incii p aria 
di Saraslro; 2. Verdi: rn’aria d(’ll’.-li(/«/, 3. Saiiil- 
Saéns: Un'aria d«dr^;m-/co Vili. — 20 30: llassi‘>rna 
dei trinruali dcil.a .sera. — 20,46: <’aniiniiaziciiif del 
<’OiicCTlo: 1, KossiiiI: Oiiverdirp del <HJ(iliciini> Teli; 

.A. Thdiiias; Duetto dpll'.-lni/rfo; 3. {imiiiod. Un'aria 
nella lieginu di Saha; ^'i. (.'orleuulo; b. l.ìounoil: idi’a- 
ria nella /fCflDnf >11 Sitl.tt. — 21,16: Notiziario • IJollcl- 
lino .s|K)rlivo - UonvM'sazionft di Uicrre Scize. - 21.30: 
t'iiiitiiMiazioiie del ciiinorlii; l. Doiilzplti; imvprturc 
del /nm Unsi/m/fr.- •3. Meycrlifcr: UH T>i(iiiiitll, 3. Mas- 
'eiml: llaHeito (ì'Krodiiide; 4. Mji.s.spnfl; l’iUaria dcl- 
I7:'r<>dfr;r/r; 5, Ahissenet: inietto dcll'A'.n/«/'mond'/. -- 
22.30: Aliisica da liallo. 

Strasburgo: k>' 859; ni. 349,2; k\V 16. — Di' 

19: Conversazioni' letteraria ~ 19,15: Atnallià — 
19,30: SPunaliJ or-arir» - N'<il.ìziario. — 19,45: Di'i'lii. — 
20: Ra.s'PKna della staiii|ia in ledo«ro - Cunniuieati. 

90,30: 'rra-^missicme na Toul di un erjiieerio di faii- 
r.-iro e Ili maire utilitari. 21.30: Rassegna della 
si:Liiip;i in fraiirese. — 11.40-22.40: Cc.niecrin oridii''! rale 
rii l'asnic'so d.i un raffé: 1. SIraiiss: Allnizhine mi 
sii-rirtsii, valzer: 7. ciieruliini- Ouverlui'c dell'.ltm- 
iri-»iiU\ ;i. Tictiy: Murdn /(/ne/nMe.'crt.- c, Driesi: 

Suilii del |•l^<r UiJlU; 0. ^■lIl|•all: OUflilKirUiilliil. 
Tolosa; Kc. 913; m 328,6; KW. 60. — Dee 

19: .Aldi' (Il uliere. 19 1S: .‘<i'cru> loiniclie. 19.30: 
Notiziario. — 19.45: Musi, a «nini»e>(re, — 20.15; Mii- 
-ica sintonica. • - 20,30; l'auzoiu'ile. 21: Couioi': Sele¬ 
zione dei StilUiiil-'iiH-hi. - 2130: Mii-ua niilil.air. -- 

22: Mii'ira. di film. - 22.15; NoliziariO. •- 22 30: Dr- 
ilie'ire varie. - 23: Mii.'icn riehiesla. — 23,15: CJii- 

larra hawaiaini. — 23.30: .Melodie. — 23.50: «iiiliesira 
\ii-iiiiese. — 24: Notiziario. 0,6: Ftiinasia r.idiofo- 
Mica, 015-0.30; Canzoni francesi niiihlie. 
GERMANIA 

Amburgo: kc, 904; ju. 331,9; kW. 100. • Ore 

19: Coiicei'io oicJiesi r.AlP di ihilize iioiiolari tc;le'clii*. 

— 20: Noiiziario 2015; L'tira dell.i Nazione I.i|isia). 

-- 21: Conierlo orche'irale sinfonico; I. Heinz Sciiti- 
Ueri; .SH//C l^llllre^•lnllle iier violino e oniiesira d:i 
■ ainoi'a; •!. Ciaii'oV>Ki. Shifojiiii lu ’i in fn lulnore. — 
22: .Notiziario. -- 22,20: Inteniie/zo nui'iciile - 23 24: 

Mii'lcu iiiiiKilare c hi'illame. 

Berlino: kc, 841; in. 358,7; KW, 100. — Ore 

18 30: Colie erto siriiiiiciiiale v vocale. — 19.20: ('oiiver- 
.sazioiie: (tontempor.’inpi - 19.40: .Aitiialiià. — 20: 

Notiziario — 20,15: f.'Dra della Nazione ;Li|i-ia). — 
21: Mtiehlaeker. — 21,45: Diselli. — *2: lliilziiiga: 
// rirliifirna defriirerllt) def/rf morie, uti'iivvetilura 
nella gtuni^la giavanese. — 22.20: Notiziario - Me- 
leorologia. — 22,50-24: Trasiiiis'ioiie hiill.nile va¬ 
riala: La /laie del ■‘■■oi/uo. 

Breslavia: kr. 060; in. 315,8; kW. 17. - Or-; 

19: Trasmissione UMi.slcale Lrlllaiili’. - 20: Notiziari'v 
-• *0,16: L'Ora della Nazione ir.lp'iaV *1: Seraln 
tirill!i.nie dtìdicat4a alla luu'icit iìa ballo. — *2,20: 
Segnalo orano - N<>lizlarl» • Meloorologia. -- t2,4s: 
Concerto vocali o di organo di lunsica religiosa. — 
23 24 ; Diselli. 

Francolorte: kc, 1195; tu. 261; kW. 17. — Ore 

9.6: Diselli. — 19 30: Conversazione sulLi Saar. — 


19.45: Aftualitti. — 20: Segnalo or.irio - Notiziario. - 
20.15: l.'(ir,i ilclla Nazione iLipsiat. • - 21; Coiicerlo di 
rnii'ica hrillaiiic di o|ieretle. — 12.20: Semiale erari > 

- .Nili iziano. — 22,36: .Miiclilackcr, 22 46: N-ili/ie 
rcL'iriuall - Meleorclogia. 23: Mii-Ua da l-aiio. — 

24-1: Di'clii iHavetl. 

Heiisberg: ke. 1031; al 291; KW. 60. — Dir 

19; C<mc( ri.i |iiaiils|no. 19.30: Cniner-a/ioHc; ■■ Dall t, 
-luna <lell'<>rdiiu‘ leiit.niii o » 20; .Notiziarn'. 

20 15: Lora della Na/imie T-ipsini. — 21; C.iiii-iii. 
(Il imisic.T per due olmi o nrpa: 1. M;uiiil/. T/ia per 
■3 olmi e arpa; 'i. Uara<li-i.- Tornita pci' ar|i.a -ola 
ti. Hosmimiilli’i-: Trio per iliio oboi e ariia, 2i.2n: 
Kociiigswit'ii’rhauseii 22: N-oDziario - SJl'Ii'<h'oI 1- 
giii. — 23.30 24; Laiigeiiberg. — 
Konigswusierhausen: ke. 191; m. 1671; kW. 60. — Dii’- 
1840: Allnaliia. — 19 10: Dizione - Meleui-.>logi;i. 
1935; Conversazione; u (.;ii svevi in Palesiiii;i .• 20; 

.Noiiziai’l(j, — 20,15: l.Dia della Nazione d,i|isla). - 
21: Coneerlo orebe-lrale siiiloiibo iregl-lraziofi:). 
11,20: Ctinv-.'i'siizione sul tiviiro c lecila di ale ime sce- 
iir di Invilii modenil. — 22: Noii/iaeio - Meieoiol»)- 
t-'ia, - 22.36: Conver.saz.ionc spornva. — 22,4.5: lud- 

J(>tnin> del mare. — 23-24; Langi'iibei'g. 
Langcnberg: ke. 668; in 455,9; kW. 60. — Dee 

19: R;u-si'giia -elliniaimb*. • 19,30: Concerto di un 
ipiarle.tlo di idt'il.ri - 20: Noiiziaiin. 20,16: l.’Dv;i 
rifila Na/inne ÌLipsfa). li: Di-i hl, - 21.20: Koeiiigs- 
W'tcrliniispii. 22: Segnnie nrara- • Noiiziario - 
.Meteorologia. — 22.20-24: Mn-lca da ballo. 

Lipsia: kc; 786; in. 382,2; k\V. 120. — Ore 

18.20; Coio erto di ima b.'itnla mllnare. - - 10.15: Coti- 
tt'i’lo di ninsica pi'i' flaiilo p plano, — 19.36: Conver¬ 
sazione; Il ll:ill(‘-Mersetiij|'g 19.55: Coiiniiileatl. — 

20: Notiziario. — 20.15: J.'Dra della Nazione - Tras¬ 

missione variata; « il Wnrliiurg - 21: Ci-neerlo or- 
r hesirale di nni-iea ni—a. ). t.'uilcov-ki; l'onm-lo 11 . 1 
HI ni. hi'i/inlle nioni/l'ire op -.*:i per inailo; y liorodiii: 
Siiifimhi II. •.> In >1 niinore - 22.20: Niliziario. — 
23 24: ITaneoforte. 

MonacK) di Baviera; Kc 140; ni. 405,4; kW. ioO. — Ore 

19: Trii-sriii—ione niii-lcale lirillanie, <'o//ie id piace! 
20: Notiziario, — 20.16: I.'Oi'.'i della Nazione (l.iiisia). 
- 21: C-onccrIo dell'<n'cb(-ira della stazione. 2. .Mni- 
lef-Hai'lniaim; l.e<)ii.re e Lriui. onverlure; i. Ciai-cov-ki: 
roìirerlo per violino e orchesira. — 22: Segnale orario 

- Notiziario - MeiPomloma. 22.2O: jiiierme/.zo va¬ 

llato. — 23-24: Coneerlo di sonate per violino e piami’ 


I pruziier: .s’omifu op. t In fu diesi.* inhnur. 9 .se/iij. 

liert: Sonahi iit la rntnorc (Arpeyglone). 
Mùhlacher: Kc. 574; in. 622,6; kW, 100. Olii 

.8 45: i'oiie(‘r(o o.rche.sirale varialo. 19.3n: Kmiien- 
|i rie 19.40: Segimle ora l'Io • Melnvr-itoi'iH. - 20: 

Nn-izUino 20.15: I.'Ortt della Nii/loiio l.l|is|a) — 
21 : Tra-mi-slone lirlllaiibv variata; Srcrl a llerlliiu. 

2145: Mozarl: Quarlvllo .Carelli in re iniinire 
22.20: .si-gnale ornilo - Noii/larto 22,35: - Devi .sa¬ 
pere citi’.., — 22,46: Noi i/ie ' regioiial i Meie.irologiii. 
— 25: .Musica da ballo. 24 1: l'T.lli'-itoite. 

INGHILTERRA 

Daveniry National: kr. 200; in. 1500; kW, so. _ 

London National: ke. 1149; 10. 261,1; KAV. 60. ~ 

North National: k(. 1013; ni. 206.2; UW, eo. — 

Scottisn National: kr. 1050; m. 286,7; kW. 50. _ 

Wost National: kr. 1149) in. 261,1; k\V. SO. oro 
19.f;: li'ti calilo feriiio a i’iireell. Canti lilmglii (an¬ 
tan (la mi pieeolo corn. — 19.26: Inlei'Viillo. 19 30; 
Convei-a/ioiie 20: Coneei'io dcll'orelie-ii'ii stufo- 
iiira (leU.ì H H c. (lii'idlo (la sir Jf(Uiry \Aih,.| e ri- 

ira-me-so dalla ijureiiiv Hall - Opero di Wjigin'r; 
1. Preludio del I.i'lieiiiirln. v. Canto o occlusi ra, tt. 
SOiinl; 4. Hiraiilr.tlnio del Venerdì Santo; .’i, Miiirla 
di oìiiai/ijU). 0. Canio; 7. haccanale nel Taniihntiscr; 
K IngiYsso degli del nel Vallmlla [Uro ilei Iteiioi. — 
2125: Iiilerinezzo. 21.40: .Notiziario. - 22; Segnab' 

orano - in .segnilo; Uolderi liriii/oii Ultiy, radin-recita 
di Lord Diinsany. — 22 35: Letture, — 22,40 24: Mu- 
-ira dii hallo, 

London Regional: kc. 877; in. 342,1; kW. 60. -- 

Oiv 18 30: Mi(lli(tnl Regional. - 10.16: Coiu'crlo di 

musica Iirillanio o jKdadare. — 20: It’f'dr Coon.v. 
copcerio di canzoni per eoisi ■ 21: Seguita'orarl'r • 
Noiiziario. — 2i,l5i Concerto dell'orcheslra della 
H B.C tsi'zione c.) con arie per coiUralio; b Sii)i;>(>: 
l'n lìKtlHno, tilt lUiiKeriijfjlo e vita sera, (nivertnre; 
V. l'oiilds; I.aiiieiilo relllfo; 3. lnteriin*/.zi> di laiito 
con incoiiipagiiameiilo d ori liesira; 4. (iretry; Sullo 
di ('e/alo e l’rocrh .9. IntHrinezzo di canto; 6, QiiUter: 
a) .s’oyno ili timi iiolle di inrzz'eslale, iiiiislrn di bal¬ 
letto; b) .ifarclii TiJih.ir, 7. Klgar. Tre dtinzc Imi’nrr.'il. 
22 3 0 24: Musica da ballo. 

Midland Regional: kr. 767; m. 391,1; kW. 26. 

Dre 18.30; Coneerlo dell oreheslra della sia/.ione. — 
19.15: I./on(l()n llegiónal. - *i: Segnalo orarlo - Noll- 
ztario i3 brdle(!liil. - 21.15: Coiieerio dt nn,i luirida 
mllilare - Negli (ntervalll; Soli di pianoforie e let- 
Tiire iihegre. 22.30: f.oiidoii Iveirior ’ 



Alla presa 
(ìi corrervi* 


contro i disturbi rodio 


Rimborsianio senza discutere I importo a coloro 
che, non soddisfatti, ci ritorneranno l'apparecchio 
entro 3 giorni dal ricevimento. 

Prezzo L. 20 franco destino (contro assegno L. 22) 


MUSCHIETTI 


CASTELFRANCO VENETO 
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RADIOCORRIERE 


LUNEDÌ 


17 SETTEMBRE 1934.X11 


JUGOSLAVIA 

B«lKrAdo; k.. SM; m. «a7.3; kW. t.fS. - ‘>r.: 

1»: < iHinTlu IH VUÌIIIKI «• JO; < ..iiv<M-.a/.iono, 

10 JO: D.il TeMro Nazmiiiili" 1 iiolovnv Moniitti. 
mi ii'iii; •/ IMiiTiiii: i.litnin Srltinhl. :i U'"’]'* 

La fM Udirlit. - m un iii(-i\alU'; 

Sfunnli; unirli) • N"ii/iuil". 

LUSSEM BORGO 

LoMcmbufKO: hr 130; in. 1304; KW. 160, fin- 
io 30: UjsiiHali ili nii'i- *11 l'iivalll. 19 35: 

50 .\r>li/iarU) HI fiiinti--'* '-il m i*'(Ii:m>i 20.10. 
. i.iiiiTio <h imisi.a liatlauji- l- Fiaifiil: ('mieviilr 
onvirlm»- 2 Vpi'iJi. FHriia.-l.'t miI 3 I-l- 

ll.♦•hln. .-lild (Oitenllne^e. inlernifzzu; 4. n-uiu'iivallo; 
MiilUiiulil (iiiii-ilfiliii; l'flf'i lui') fi- !’<ill''ni'-li| 

/,r <;(U, OIUKI. <liiii/a 211SI «•uii.i-i-lu lU ininti ji 

tatia ili-li u1Thu^^rll ili-IU 1. Miains: Viil- 

r»*r ,ti‘l'liiiin'ritlnrf. j. Armaiulula Sulle iioliuraiiU: 

MusKiiwskl Sereiiniii: *. Kf-k-i Ili-lu; Ourriture mi 
vmi romri>eiliti iiii'ihrieur: Hlzet; Sullt* u'- 

(> Heiib«r:Z''V: tu ximent neìUìriiKt. l. 
K.'uiui* SoUe (iilatii ili {ìrlwtn-ertu H Manhi-Ul: frt- 
s.kio- •» Suiisjf LI mania. - «,Ms M'»- 

sUa ita hallo «lisihi). 

NORVEGIA 


LE LINGUE ESTERE 

è il titolo del nuovo giornale che è 
uscito il P settembre XE'’. La più inte¬ 
ressante pubblicazione per gli studiosi 
di lingue straniere, riccamente iilu- 
slrata, contenente articoli politici, lette¬ 
rari, linguistici, di lettura amena nelle 
più importanti lingue del mondo e 
lezioni in inglese, francese, tedesco e 
spagnolo, ricchi premi, ecc. Chi ha Inte¬ 
resse allo studio delle lingue estere, 
deve abbonarsi a questo giornale. In 
vendita presso tutte le edicole. Abbo¬ 
namento annuo; Lire 10. Versate l'im¬ 
porto sul nostro conto corrente postale 
N. 3/21841 oppure inviate vaglia alla 
Amministrazione del Giornale. 

LE LINGUE ESTERE 

MILANO - VIA CESARE CANTÙ N. 2 


LA MIGltORE CALDAIA | 
r impianH aulonom} di Riscaldamanro | 
• preparazione di acqua calda 



_ 19,30: Si'iTiiaU' orario • ( <invi?rsa7lone ayrl- 
cola. - 19,455 iteMa jnli t- 'i esilara, — ao,i6: 

('oiu'piio siiil'iiiiro tlfU'Ori-hcMra Fllai'iiioiilca d'iislo: 
i. Ila'vur««-ii (juMilri lU Iruwmte nurvojexl; y ole 
Unii- SlciliiiiKi r TtiiiiiihHIU: j. Ori*!»: l'aiilL 4. Clru-tr: 
Aulirli rohiiiir.'i unrinifìte ron vailnzlniil: f>. Siii- 
illiitf I liuti: lì. Svt*ailsrii: rnru.-’.fiìle a l'arlfji. 
5140: Mp'ti-oruloglii. - 21,45: 25: C'oil- 

vt‘r-,a/;'itic ili atiuiillil’i. - 22.15: Laltm*' li-iunaiiu. — 
22 46: l'ilio. 


Huizen: kf. 996; iii 3«i,5; kW 20. — (4rfl 

19,10: iJuuiaiMlo tì rhinivlt*. - 19.40: l)i-i<lii -- 19.65: 
l’uiiforto (li miisira n'Iigiosa (tra-<ml-s'i-)iii- ila una 
dcil Aja). lirchcMra. coro. -- 20.40: Coiivi-i-:,»- 
ziotK-. - 21.10: Notiziario I)i*«lil. — 21.40: CoiiHinia- 
zwmo del conrerto di niu-dia religioni. — 22.25 23.10: 

DiKlit. 

POLONIA 

Var8»»ia I: kr. 224i 111- 1339; kW. 120. — Ka- 
tovwice: kc- 758; iii 396,8; kW. 12. — me 

19: I la'.iiiiA-loiK' l>i'i' 1 .-olda'i - 10.26: i;unvfi'ia/i‘iii>'. 

19 30: ('iinvei'va/iuiii- -- 19,46: l’i'iigiatmiia ili do¬ 

mali:. 10 50: Jhdl.'Hm» 'lUTtlvo. -- 20: (.'iillCCllo <11 
mu--jf.'i leggi-i'a J uii hesira (Iella sliulonc. r<>ii 

arie i-.t leiKU-c: 1. <;a>tald..n- ifurrin iifipolclnri'i: J. 
I-riiiiii<i-MiiIv(‘z/1- l'niili) III l'itsxUiiie: U. canto; 4. Mi¬ 
cheli' lì'Wi ut hiilo, M-reii.iia, ù Ma/ziolti; ( itulo zl- 
fiiiuo- » t'oiiiiatt-MalvPzzi: Cmifo il iiviore; 7. liiter- 
ine//o ili (anto: H. *’alH-lla'. fnuUixItni: 9. Su- 

la/.zi; Ciipiulltiioiitr. t.iraiilella. -- 20.45: (ìlormik- ra¬ 
dio - - 20 56: •'Coni»' si lavoiM m Polonia-i. rouver-:;!- 
/loii.' •’2l: Concorlo fkNrimh«-*tra -infontra ('ella 
slazluni-, eoli .-idi (li vj.dino l, Saint Saeii'i l.ii r/lo 
tl'hirolr iMiCina sinfonleo; V. ChanSMUi: l 
imi. "per violino (‘ urctiesira; :t. Saim-Sai.'n^r /noi:-/ 
imi'illitil: 4- l'iialnii'r; l'iii'iùu, raiividia ‘-paiiiniol.i. 

21,46; Convei-sazluiie 22; kivlanu' e rmicerio - 
22.15; Musica da hallo. • 23: Meleori'lopia. 

('.'111 imiii/ioite dpi < olle'•rlo di iiiiisica da hallo. 


ROMANIA 

Br«80«: kC. 160i tn. 1875; kW. 20. — Bu- 

carest I: kr 823; m 384,5; k\V. 1*- , — <"*’ 

19- coiiversazioiie 19.16: Dl.silii. — 19 46: (oiivpi-.a- 
ztrine 20: Musica da ('.aiiicTu • Mozart' Qiiorfellu 
in fn iiimii/lore. -- 20 80: f'onversazionc. - 20.46: l.uii- 
rerlo vocale. - 2115: Soli di violino. - 21.45: (.lor- 

naie radio — 22,16: Trasmissione di mi coiirerlo oi- 
chcstnile da un rislmaid*'. 

SPAGNA 

Barcellona: kc, 796; in. 877,4; kW. 

19: <'uiii«‘rilim ih l ino della --laziom'. 19 30: f'U^‘ 
naie iiarlato - Conlmnazione del coni-erio - 20: 
(•onc(>rU' dt dischi (a ncliiisia ilegii asroltalorlj. - 
20 20: Holk-lliiio simrlivo. 20.30: IJnntn/Uiiu 
sa 21: f>i*-i'l mliuiil di radiniit'Hlasugla. • 

Dischi scelti - 21,30: ConvcTsazionc pn fanniilU. — 
21.46: Noti/iarm 22:-Campano - l’reyisioiu meteo- 
nduiriitio 22 6: Note di sm-kda - t.iiioiaziuni di 

morel. valori e cotoni. - 22.10: llivisia fediva in 
versi 22 20; Coricerlo ileirorchcvira della stazione; 
1 Soti-sa: marci;u 2. Waldleufel; 

Lumi di nilrir. valzer; a. Miissorgski: Selezione del 
llorh (iOiiuiiiiV; C Ilat'MdcI: Miiiucilu nel .Sn/isope,- 
.7. Serrano: Lrmnzioue. — 23: Imcid di znr-zmd? •- 
23 40: Soli fli chilarra, - 24: Ti-asinie-'ione di 

htli 1: N'iiir/wriu - Fine. 

Madrid: k. 1095: III 274; kW 7. -- l^c 

10: FfTemciidi Coiiierlu r.r;'lii",l ra li' 19 30: (inola- 

7Ìoni di ll'*r.-a • FrtinuMenil di npei'c di Mozart. — 
20: Oi'irnale ;iarlaUi - ('oncerlo 'li chitarra 20 30: 
esimerlo del spsUdto della sia/iime. -• 21: n-llettliio 
sporllvo - Conliiniuziono del coiii'erli). — 21.30: Noti¬ 
ziario laurino - Conlinnazinne del coiicerto. — 22: 
Caiiiiiaiui • Segnale, orario - Seleziono dell d(da (k 
Verdi (dl.ichi). - 23: (.ilornale parlato. - -0.45: (hor- 

luile [>;irlak>. — 1: l’ampaiie - Fine. 


Stoccolma: kc 704; in. 429,i; kW. 66. - Motala: 
kc 216; in- 1389; hW. 40, — Cóteborg: kc. 941; 
m. 318,8; kW, 10. — Horby: kc. 1131; m. 248.3; kW. 10. 

Dr« 18 45: {■onversazl'nie — 19,30: ( (Hicerio di una 
Itanda inililarc. - 20.30: Rei nazione. — 21: TMsclil. 

_ 21,15: <'onvorsazioiie: " ItaidiuIranaHi Tagoie >■ — 

22 23: f'oncerlo di mii.-ica da camera; 1. Haendel; 
FramnuMiio detlMirino. ‘2. Vivalili-Krelsler: ronrer'o 
1« do nirtOtfior' per vi'illiio; .3. T-ars-snii: [‘Ici'nlu sere¬ 
nala per OTCliasira darcìit; 4. Xlel.'-en: Piccola suife 
per orchestra d'arelil. 

SVIZZERA 

Beromunsler: kc. 8f6; m. 539,6; k'V, 60. — (Ire 

19: Segnale orario - Meteorologia - Cimveraazkine. - 
19 20: ronversazinne - tarliamo inglese — *0: 
cerio nirkesirale varialo. • 20.30: Trasmissione hril- 

lame variata 21: Noiizlario- — W.ttl: Trasnils«lone 
variata Vioi.a dei iWi. - 22.16-21.26: Couversazioae. 


Monte Ceneri; kc. 1147; m. 257,1; k\V, 16. — (,»ie 
19,44: AlHtillK'io. 19.45: Notiziario. — 20 (da Zuri>;->l; 

l'oncerlo oiclie-tralc di iiiusiia varia. — 20 30 'da 
Fugano): Viia -iiurliva, -- 20.46; /'cs/^pici ^i'i::in, 
&e!i‘Z.toui (diselli]. -- 21,30 da Zurigo): aiiisica ilei 
xvii secolo, orctic'-l ra d-'lhi k;iclio di /.urltf'i. — 
22,25: Finn. 

$«1(ens: kc «77; m. 443,1, kW. 26. — (Mi) 

18.50; (onccrlo doirorciieslra delia slazione — 19.45: 
Noiiziario. - 20: ('onrerio di S'ili-Mi Iprograimiia da 
tlahilirc). — 21.16: NnllziMrl.i. — 21 26 22 30: Al ilmi- 
rUi'i, faiilasla iiinslcaiv. 

UNGHERIA 

Budapest I; kc. 546; in. 549,5; k\V 120. — Oro 
10: ('oiiversazioiic. -- 19,30: (.'oiicerii) di ^lrmll<■l»(i 
speciali. — 20,10: (.Vniversazlonc alh-ura. — 20,45: 
(.’uiici-rl.i riPll'urcfiestra deil'Opt'va dirctio da F. 
Flirti {•(inipusizi'.iii ili (iriPE: 1. L’uiKuuvo; ", Sulle 
ìlollirni; 3. Sl'/unl Jorgiilfiir; V .seconda suite del 
Peer fii/rit — 22.20: (■■nncerio di musicii zigana. - 
23- Coiiveisazioiie iti francesi- Uiiilapest, la re¬ 
gina del Daniihii". 23,30: roiicei't-o st ninienfalo 
((Uiinlelto}. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: ite. 941; ni. 318,8; kW. 12. - Oro 

19: (''mccrio di musica orimialc variala. — 20: N i- 
Ilziarm o IvollcUiiii. 20,10: Mcleoi-olo-ii.n. - ->0,15; 
C-oiicerU) di •ll--*chl lii'hicsii. 20.45: KMrazkan' di 

premi -- 20 65; iNaUziari-o. 2i; Sr-gnale orario. — 
21,2: Iiis,-!ii. — 21.25: Notiziario. — 21.30: Fonccrl'i 
drilla pu'cida orcUc-lra. 22 6: ‘ j*,|' 

_ 22 20: CuntiniiaziniiH riel cmi'cri" - 22,46: ui- 

W.hi, - 22,65: NoIiziai'U». 

Rabat: kc. BOI; ni. 499.2; kVV. 8.6 — Oro 

20 30; Musii-a riprnrkdla. - 20.46: ('onversaziuiie. 
21-23,30: Colicerlo (Il dischi. 

fSPINA MARCUCCI tipo 1935 

con liltr« ■Nifiifte «ftsliirbi - B «ve,tuta j 

La novità presen/a/a per la stagione radio 1935 è la 
nota spina-valvola- MARCUCCI clic, olire a proteggere 
Irasformaiori e valvole raddrizzatrici dall’extra cor¬ 
rente. aorrairnsioni e corti circuiti mediante i Jusibili 
infcrn! tarati proporzionalmente al consuma dei sin¬ 
goli apparecchi. 

eonttene II dispositivo filtro elimina disturbi 

causati dalle perturbazioni elettriche del motorini, ven¬ 
tilatori, ospiiapolveri. asciugacapelli, ccc. 

F. quindi i/idfspf/isoWie su tutti gli apparecchi radio 
e su tulli gli appari echi elettrici. 

Spina tipo 1935 con filtro e 2 fusib. di rieam. L. 18 

Spina tipe 1S34 oen 2 fNSiblli di rleamble e lerraiUi L. 3,80 

Spina tipe 1833 mentita een 2 tHibili.L. 3,— 

iMrtino con 10 fwfIbUì in «manta tarata . . . L. 3. - 

Nell’ordine indicare su quale apparecchio va montata 
la spina e la tens one deila tele stradale. Inviare vaglia. 
Le spedizioni contr’assegno vengono gravate di L. 2. 

Ditta M. MARCUCCI il C. - Milano - Via F.TlI Bronieltl. 37 

Alla Fiera di Bari, Padiglione Inventori - Stand 330. 
Alla Mostra della Radio. Milano - Stands N. 51 e 52 


TAPPETI SARDI 2 :’“ 

mono di art© poesana, odatU per regalo corotte- 
ristìco ed originale. A prezzi non rimunerotivi 
liquidami dfsponibllhà e occettansi ordini su 
misura • Rtvolgenl ol Cenr. Piraa< 

Nuovo Wbosso di prezzi del IO®/a 

Oltio SCttOlR Kl TIPKTO SMDO la ItlU (Nuaro) 


n,>4É—4 m4» —, , . 

Dilla Fed«rko DeìTOrfo •Milarto 

vie f. Umberto. IO. TAU-IS? 







Inviandoci il vo/tro indirizzo 
riceverete qroli/ c franco 
un comjDlone di OluzCoAii 
ed il belli//imo opu/colo 
Tolùr d'oiiva nelle feuni^Ue. 
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LA RADIO NEL MONDO 

IMPRESSIONI D'UN PESCATORE D'ONDE 



MUSICHE SOVIETICHE. 

Q uali sono le conquiste sonoro del nuovo re¬ 
gime russo? A questa doynanda, rivoltale 
aa un gruppo di ascoltatori, una stazione radio 
straniera ha risposto trasmettendo un intero 
concerto di musica sinfonica proletaria. E. natu¬ 
ralmente. è stato preceduto da un opportunis¬ 
simo saggio illustrativo, del quale ci sefnbra inte¬ 
ressante dare se^Jialazione in questa ruììrica 
consacrata appunto alle 7nanifestazioni radiofo¬ 
niche d’olire confine. 

L'attività musicale sovietica è stata corisidere- 
vole dal 1917 ad oggi, rna non si scopre, da un. 
giorrio all'altro un movimento, Uìia tecìiica, 
genio capace di dare impulso e concretezza defi¬ 
nitivi ad un’arte ?iuova. 

Il vero musicista rivolvzioìiario (non bolsce¬ 
vico) russo, in ìnuncatiza di meglio ipolitica- 
mente, s'intende) rimane Stravinskji, il borghese 
Sfraumsfci?, la cui opera essenziale risale a pri¬ 
ma del 1917. Ma Stravinskij non ha esercitato 
influssi profondi sui compositori sovietici; ine- 
giio noto ed anche più apprezzato e seguito dai 
giovani russi è Prokofief. 

Il capo incontestato della nuova scuola é 
Mioskovskij, professore al Conservatorio di Mo¬ 
sca e leader di un gruppo di compositori, non 
tutti noti all'estero ma quotalissimi ncIVU R.S.S.. 
di cui fanno parte (citiamo i più rappresenta¬ 
tivi): Krein, Mossolof, Aleksandrof, Popof, ecc. 

Come prima espressione rivoluzionaria si sco¬ 
pre una produzione di circostmiza: A Lenin dt 
Krein; Monumento sinfonico di Michel-Ghessin 
che «narra» le vicende rivoluzionarie dal 1909 
al 1917; Ottobre di Schostakovitch; La festa 
del Comintern di Gl/ere; Inno al lavoro, ecc. 
Queste composizioni hanno recalo contributi 
artistici degni di rilievo? Non pare certo.. 

L'idea del «macchinismo» ha forse ispiraio 
■più felicemente i musicisti sovietici. Kostalskij 
ha scritto: Treno (udita la trasmissione sta¬ 
sera: che sia una bella composizione non si può 
dire; della forza ne esprime di certo, via si tratta 
di forza bruta, rozza artisticamente ed estetica¬ 
mente parlando, che non persuade); Mossolof : 
Fonderia d'acciaio (i radioamatori italiani la 
conoscono per averla udita più e più volte. Ma 
anche questa, che è la più conosciuta pagina 
dell’odierna produzione musicale sovietica, man¬ 
ca di originalità, deriva visibilmente da Pa¬ 
cific 231 di Honegger, compositore svizzero e... 
borghese); Julius Mejtuss: Dnieprostròj (im’o- 
pera mediocre artisticamente: temi musicali 
schematici e in fondo, non ostante l’enorme 
chiasso che da essi si sviluppa, superficiali, cioè, 
che non turbano e non commuoi^ono: puro e 
semplice rumori.smo interpretativo e niente più!). 

Questo per la musica sinfonica. Nel campo 
lirico negli ultimi dieci anni sono state rappre¬ 
sentate quattro sole opere nuove (poche, ver¬ 
rebbe voglia di pensare, ma buone, invece nean¬ 
che qui il capolavoro atteso e desiderato è venuto 
fuori): La rivolta delle aquile di pasteenko, Pigli 
del Sole di Vassilenko; Ivan il soldato di Kort- 
charef. Il naso (da Gogol) di Schostakovitch. Una 
maggiore attività si è avuta nelle trasposizioni 
e fra le altre La Tosca è stata — povercUaf — 
trasformata in Lotta per la Ckimune. Il testo 
rivoluzionario russo adattato alla musica ita¬ 
liana caratterizza nella versione sovietica la ti¬ 
rannide borghese... Parrebbe di assistere ad un 
innocuo gi(Khetio di bimbi e verrebbe voglia di 
dire: se vi piace divertitevi pure..., ma a che 
gioverebbe? 

Più originale, anzi assolutamente nuova ed 
inedita è Videa del « persimphons » : dell'orche¬ 
stra che suona senza direttore, il « tiranno ». 
Qui l’espressione del collettivismo assoluto rag¬ 
giunge la sua forma più simbolica e più puerile... 

Cose della... «sesta parte del mondo», direbbe 
Titayna, 

CALAR. 
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R 0 M A ■ N A P 0 L I - B A R I 

MILANO II• TORINO II 

KoiH: kc. 713 - m. 420.R - k\V, 50 
NapuU; kc. I1C4 • tn 271.7 - kW. 1.5 
IlARI; kc. 1C50 - 111. 283.3 - kW. 20 
Mll.AMl 11: kc. 1348 - m. 222.8 - kW. 4 
rOHlNC II: kc. 1357 - HI. 221 1 - kW. 0.8 
MILA.SÙ II e TOrWNO II 

Iniziano Ii‘ li'a''nil'Wl<)iil ili Koiiiu allo oro 

7.30- 7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da ca¬ 
mera. 

7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - LLsta delle vivande - Comunicato 
deirUflfìcio presagi. 

12,30: Dischi. 

13,5-14,15: Orchestra Malatzsta (vedi Milano). 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17.5: Marga Sevilla Sartorio: Dizioni di poesie. 

17,15: Concerto di musica varia. 

17,55-18: Comunicato deirufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18,10-18,15 (Roma): Segnale per il Servizio ra- 

dioatinosferico trasmesso a cura della Reale 
Scuola F. Cesi. 

19- 19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dclTEnit 
- Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 

19,15-20 (Barii; Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Roma III): Dischi. 

19,40 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - Noti¬ 
zie sportive - Comunicazioni della Reale Società 
Geografica - Comunicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Notìzie sportive. 

20,10: Dischi. 

20.30: Cronache dei. Regime. 

20,45: Dischi. 

21 (circa): Tra.smlssione dal teatro «Pelruz- 
zelli » di Bari : 

L’elisir d’amore 

Opera in tre atti di G. DONIZETTI. 

Maestro concertatore e direttore d’orchestra : 

Vincenzo Bellezza. 

Negli intervalli: Notiziario letterario - Gior¬ 
nale radio . Ultime notizie. 


MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MiUfiO: kc, 8Ii - II), 368,0 - kW. 50 — TORINO: kc. 1140 
III. 263.2 - kW. 7 — (ìENt/VA: kr. 086 - ni. 304,3 • kW. IO 
TRISIK: kc. 1222 - m. 24S.5 - kW. 10 
FIRENZE: kc. 610 - Uì. 49I.B - kW. 20 
lv(l\M IH; kc. Iii8 - III. 2tl8.5 - kW. 1 
IIOMA IH ciilra il) coll^ganiciito alle uro 20.45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7,45-8: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

II 3 O- 123 O: Dischi di musica varia: Concerto 
di musiche moderne, dedicato a Debussy, De 
Falla e Joaquin Turina: 1. Debussy: L'après- 
midi d'une faune (orchestra); 2. De Falla: Jota 
€ seguidilla murciana (Conchita Supervia); 3. 
Debussy: Il vento di pianura (pianista Paderew- 
sky); 4. Turine: La oracton del Torero (Quar¬ 
tetto Poltronieri); 5. Debussy: Sérénade ò la 
poupée (orchestra); 6. De Falla: El sombrero de 
trea picos. danza del molinero; 7. Turina: Fan- 
danguillo (chitarrista Segovia); 8. De Falla; 
Polo (Conchita Supervia); 9. Debussy: Petite 
suite. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed evenluali comunicazioni 
dell’E.I.AJR. 

13-13,30 e 13.45-14,15: Orchestra da camera 
Malatesta: 1. Lattuada: Le preziose ridicole, ou¬ 
verture; 2. Dvorak; Leggenda n. 10; 3. Respi- 



L'ELISIR 

D'AMORE 

Opero In tre otti di 

G. DONIZETTI 

PERSONAGGI. 

Nemorino.TlCn Krliliia 

I Adina.l/aiira riulnl 

Dulcamara.(ìtnllu Tumrl 

Bticore.(lino VaRflIf 

Giannetta.Eilmvii Pollini 

Direttore d'Orcdestra 

M° VINCENZO BELLEZZA 

Trosm'ssione 

dal Teatro Petruzzellì df Bori 



ghi: Bcrceuse; 4. Grieg; Corteo nuziale: 5. Ri¬ 
naldi: Paesaggio; 6. E.8Cobar: Danza iUir‘.':a. 

13.30- 13.45; Dischi e Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16.35: (giornale radio. 

16,45: Cantuccio del bambini: Yambo: Dia¬ 
loghi con Ciuffettino. 

17.10: Orchestra Doreno; 1. Pragna: Le stel¬ 
lette. marcia: 2. Weìss: Ariane, .slow fox-trot; :i. 
Serra: Non piango più, valzer: 4. Berrò; Sa¬ 
pete voi già?, fox-trot; 5. Becce; Serenata si¬ 
ciliana; 6. Dan Caslar: M'ha detto di no. slow; 
7. Franco; La canzone del mio cuore, tango; 8, 
Marbot: Resteremo buoni amici, marcia. 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 
grano nel maggiori mercati italiani. 

19- 19.15 (Milano-Torino-Triesle-Pirenze): Ra¬ 
dio-giornale dell'Enit - Comunicazioni delia 
Reale Società Geografica e del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trleste-Flrenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II - Torino II): Musica varia. 

19,43 (Genova); Comunicazioni (iella R. Società 

Geografica - Comunicazioni del Dopwlavcwo. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20,30: Cronache del Recimr. 

20,45; 

Programma Campar! 

Musiche richieste dai radioascoltatori 
(offerte dalla Ditta Davide Campar! e C. 
di Milano). 

21,45: Tullio Mazaiotti: «Primato italiano della 
ceramica», conversazione. 

22: 

Concerto del violinista Leo Petroni 

Al pianoforte: M° Luigi GAi-tmo. 

1 . Vitali; Ciaccona. 

2 a) Castelnuovo-Tedesco : Mormorio del 
lago; b) Fleld: Minuetto; o Moskowsky: 
Ouitarre; d) Debussy: Mintietto; e) 
Dvorak: Fantasia slava. 

Dopo il concerto; Dischi. 

23: Giornale radio - Ultime noUzie In lingua 
spagnola. 
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BOLZANO 

Kl-, :m - m. U-0.7 • kW. 1 

12.25: Bollettino meteorologico, 

12,30: Diselli 
12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deU'E.I.A.R. 

13-14: Concerto dei Sestetto. 

17-18: Dischi, 

19: Radio-giornale dell'Enit - Comunicazioni 
del Dopolavoro. 

19,15: Notiziario in lingue estere. 

20: Segnale orario - Eventuali comimlcazionl 
deU'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi, 

20.30: Cronache del Regime. 

20.45: PROGRAMMA CAMPARI 

Musiche richieste dal radioascoltatori. 
(olTerte dalla Ditta D. Campar! e C. di Milano). 

21,45: Tullio Mazzlottt: * Primato italiano della 
ceramica >. conversazione. 

22: 

CONCERTO DEL VIOLINISTA LEO PETRONI 

Al pianoforte il M'' Luigi Gallino. 

Do {)0 li concerto: Dischi . 

23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ONDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ' 


si Berlini» - Ore 20,15: Concerto stru¬ 

mentale dedicato a Mozart. — Lip^io - Ore 20,30: Con¬ 
certo orchestrale e vocale ileilicato alirt musira aii^ilnara 
niiKlcniii. — Knpiii?>»vii<lerhauscii - Ore 20,10: Con¬ 
certo d'orpano. Mu-.iche «li Lubi-rk, Siilanl. HMn-r, — 
Bnixelios 1 • Ore 20: Orfeo ed Euridice, (ra^oiia, opera 
ili f. Oliirk. ^ Varsavia - Ore 20: Il paese dei sorriso, 
iiperetla in tre alti di Fr, Lehrir. — Sloecnima - 
Ore 22: Concerto orchestrale <11 musica ilnliunu. — 
Mrashiireo - Ore 20.30: Trasniissimie fctlerale: Re suo 
malgrado, oliera rumica in Ire alti di Chabrier. iliretin 
ila liuhelbreclit. 


AUSTRIA 


Vienna: k<'. 59J! in, SM.C k\V. 1W. - Graz: kc, SMi 

III, 318,6. kVV 7. - Oli» 18, «i: OonviT-azlunp; ^ LeRjZfii 
ilo lifl i • - 13.10: Sugiialt' ornrii» - Notizi'i- 

riu • Moteurolcmia, I9.t0: ('oiiiiiiikali. - 19.40: i <>ii- 
xTlo lii iiiijs|<-a brillanu* e ilii Ivtlln. - io.SO: [.idliire, 
— 21.25: M(is|<';t firlllniite o da tialln - 22.6: l'on- 
I t-rn» (leil'otvheslra della stazione l. ('Ii‘in«i' Jnci.iii. 
• iijvernm'; i Putì mi: Kaiiiasia su Mmlninf nullnfl'i. 

12.30! N-.li/tano, -- 12,50: Si-itiiito ihd roiiccrlo: :j. 
I.i'har ouverMire di Iwore ilyiinu: 4, (ìabriel Marie- 
Kl'iy. Mille; <.aiiuIberirer: Tirili, poltui da ron- 
«••rio- U. Ma-scaxni liiu>ptii»'2io ilL 7 Widnr; Srrc- 
N i<i'ei'jnnihr>T: Herreiisf. d. Mellinestierupr: 
tfninlhi m Ky-li-r. liraiid»’ iMU-iwuirrI su ny^li-P: 
n 1)1* I.a ('orda Kii 'innlf. luarem. — M W i: Mii'tta 
da ballo l(ll.s<'lii . 

BELGIO 


Briixellea I TFraneeM-i kr. 620: in «81,9! kW tS — 
tu-« 18,30: nn-hf'lra ili iniisl«,a lemrera. 19.15: Jbd- 
li-iiiiiM M'tiiinaiialf della Hailii» callolUa beluu 
19.30: ('•loriinit» iiarl.ato — 20: ilhirk. iirleo e Kuri- 
<llir it'aiZMlia-iaper.a - li; foiiveisaz-lone, - 1115: 

l'nnMniinzione delldinTa, 12; liuH'iiale i>ai‘la:o. 
— 12 10: DWrhl nidi i«‘sLI. - 11,55: LUzI; Thnshts 
13: Fine. 

CECOSLOVACCH lA 

Praga i: kr. 638; m 470,2; KW. 120. — tiro 

19; Segnale opurio - Nutizinriu. -- 19,10: lirAlislav.a, — 
19 45: foiiversazkme. - IO; Conccrlo iiianistu’o; 1. 
Jirak- Al confini, op. 0. I.i.szi: Tarantrlln empn- 
IriHna. — 20,30: HriK». - **: Segnate nrarU» - Nmj- 
tiario. — 11,15: Musica da jazz - 11.45-23: Nmizlarlo 
iu Inglese. 


PALERMO 

Kc, 505 - lU. 531 • kW. 3 

12,43: Giornale radio. 

13-15: Concertino di musica varia: 1. Bar- 
zizza: Il mondo cosi va. ma sE via già, fox-trot; 

2. Bettinelli: fiordaliso, fantasia: 3. Duetto: 4. 
Guarna.schelli: Rispetti alla luna, serenata-in¬ 
termezzo; 5. QuattrcKchl; Pagina d'album per 
violino e piano; C. Duetto; 7. Ostali: Valzer-in¬ 
termezzo dal balletto II poeta e la rosa; 8. De 
Serra: Vado matto per le bionde, one step. 

13,30: Segnale orarlo - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'E.I.A.R, - Bollettino meteorologico. 

17,30: Salotto della signora. 

17.40-18,10: Dischi. 

18,10-18.30: La camerata dei Baiilla: 

Variazioni balillesche e Capitan Bombarda. 

20: Comunlcazàoni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deU'Enit - Giornale radio. 

20,20: Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'E.I.A.R. - Dischi. 

20,45 : 

Musica da camera 

1. Beethoven: Sonata quinta, op. 24: (violinista 

Maglienti Nicolosi; pianista Cusenza Giac¬ 
chino). 

2. a) Tosti: Visione; b) Schumann; Il noce; 

c) Strauss: Domani (soprano Morasca). 

3. a) Debussy: Ballata: b) M. Giacchino: 

Preludio; c) V. Mortati: Intermezzo 
<piani.sta Cusenza Giacchino). 

Lorenzo Marinese : « Teatro di massa », con¬ 
versazione. 

4. Morasca: a) Forse per gioco; b) Mare 

d'i7icanto (soprano Lya Morasca). 

5. Franck; Sonata i pianista Casonza Giac¬ 

chino. violinista Maglienti Nicolo.si). 

Do}» li concerto: Dischi Parlophon. 

23: Giornale radio. 


Bratislava: kc 1004; in. 298,8; kVV. 13,5. — (>i.’ 
19 JTaua. - 19.10; c.iiHu-i i-i il.drun !i.'.-.ir;i della -'i- 
7b>ii.., 19.45: l'r:iga 20: (•«uict-i-l.» ili lialalnic-m-, 

— 23,30: ni'im. -- 22: Praga, 22,45 23: Nuii/iariu in 

Brno: kc. 922; ni. 325,4; kVV. 32. — (Ire 

19: l'i'ag.-i. 19 10; Iii-ai l'I.Ka 19.45: l’i'.aga. 

20: lu-., In, 20.30: !ì:iriO'..iva II dc.vdnr,, l'adio-fccil'i, 
22 23: l’raua. 

Moravska-Osirava: k> 1113; in 269,5; kW il,2. 

(ij-f 19: Praga. 19 10: Uva'i-liiva. 19 45: l’ia'jri 

20; Plstobi, 20 30; Iti li - 22; l’raiia 22 45 23: 

IMm Ih. 

DANIMARCA 

Copenaghen; k<’. 1176; ni 255,1; kW. 10. KalundborK; 
k.-. 338 ni, 1231. k\V 75 — i.rr 19; .Nui iziaci... 19,15; 

Si‘giial« orari'. - r.niviT-ozii.iin. — 19,30; tVuivoi-H- 
zioii. 20; caiiiiHiiH' • Coiicci'lo di mii--ica iHUMjUn' 
«laiii"c, 29.50: ( "iH ci-lo v.^-ale di calili ix.jwvlari. 
2110: KiMlioc.iniMii’cIia — 22,10: .\.il i/i,iri", — 22.25: 
( '.iHi'i'Hi li; niii-lra da raiiii-ra moderna. 22,56-D.3D: 

Miivicii (la ballo, 

FRANCIA 

Bordeaux-Lalayette : kc. 1077; in. 278,6; kSV. 12. — 
tire 19,30; liiforimaziinii f. (aiiilii - E>'ra/i.<iie di |ii-rmi 
- - 19,35: NMilzIarb» e bolb'iiim. - 19.45: di 

dl'clH 20: (y.ncei'bi di iniiMca ripMHbili.a. — 2030: 
Tra'iiih'iioiie fédèrulc (vedi Sirasluirgoi. • in segnii'.: 

Nk izfai'iH e .'■eguale orario. 
Lyonda-Doua; kc. 648: ni. 463; kW 15. — Ore 
18 20: Uridiu-gmiiiale di Fram-iu. — 19,30: Hailiu- 

ga/zeila di l.ioiie, 19.40 20.30: <'i)nvfr.'a/i"ne e rif¬ 
ilatile vane. — 20,30: Tra'iiii«si"ne feilernie (vccil 

Slra^linrgo) - In M-ffiiilo iintizi.irm. 

Parigi p. p. (Ptisie I>aris-lenl- k<' 950; m. 312,8; kW.ioo. 

tire 18,49: Hischi. 19.10: «iinniale iiarlani. — 
19.30: lii:>clii - 20: liiicniier/o. — 20 10: lluzzptlo r:i- 
(Imf'iulc.i luiorralal" da cnnz<>nl. - 20.4S: Intei-iiH'zzu. 

20.56: l'iiiieero» di iiiiusica da cnincra. 21.30: Iii- 
lernie/zn, 21.40: M.'zz'iii'a di uiiisiea da ti.allo. — 
22,20: Niiliziari... 

Radki Parigi! kc. 182; in. 1648; k\V 75. — Ore 
18,46: Coiiver.'a/H'iie. — 19: l.•<lllver^a/l^lu■ di 
III). — 19)0: I.U vUa praii.a — 20: Siili di ]iiaiHi 
20.30: UasM-giia del giuni.iU «Iella si ra - HDlletiim 
iiieitHirtibigic'i. 20 45: 1. Minia .Aiibiniella iuu.sU'i..-la. 
lire-eidazlDne di Marcelle Itagroii: -J. Faniasie c pa- 
nidie di Erick Saiie, n«irieggiT. U<'libes. I.azzan, 
Fragiri, f’ierne, eer, — 21 15« Inforniazioni - llollel- 
iliio spnrHvii. — 21,30: 1. t^n.artetto di sas«i>f«>ni; 2. 
('ominedia in un all": (ìorhtiKJon. Le campane di 
Aniniivillei 3. Anticlii iluetli jier .soprano e tenore. — 
22.90: Munirà da iiallo. 

Slrasburgo: kc. 869: tn. 349,2; kW. 15. — Or© 
18,30: Coinerlo orchisirale variato. — 19.30: Segraalft 
orano - Notiziurio. — 19.46: Notizie dalla Saar. — 


20: fta.ss.’cna dell.a sianipa in tedr-ro - roimiiiiiail. 

20,30: Ti a--nii-'.ii.ii.' fetifiale. ('hal)i'iei-; He .••((■» 
;/<«/!/rni/(i, ojiera omiica in d ani, dii'eti;« da |)H;ti..|. 
breclit. — 22,30: Ita-'egna di'lla .>laiiiigi in fruii, 
Tolosa: ki. 913; in. 328,6; kW. 60. — «ito 

19; ()l•(^le>ll•>■ v,«ri.' - 19 15: .Mi-l-nli.‘. - 19,30: .N-.ll- 

ziano, — 19,45: .Miimi;( in-r ui'). -- 20 16: Mii-iia 
\aiia. 20 30: S.di di iiiaiio — 21: l'tiii'ii. Iaiil;i:'i:i 
radi'ib'iina — 21.30: Mii’iia iiiiliian'. 22: l'.itii;i'i,-v 

radioriHiM ;«. — 22 15: Nofi/iariu — 22.30: ,\rie di o|i>«- 
l-rlte. - 23: iirctie-ira ( lt•llll(■sl■. 23,15: Mi'bidie. -- 

23,30: Sidi vari. - 23 50: Mii'-eiie. - 24: Ni.iiZHii i.-». 

- 0,5: Arie di Ojieri-. - - 0.15 0,30; Urani iti C*|ier"IU*. 

GERMANIA 

Amburijo: kr. 004; in. 331,9; kW. 100. — Oro 

19: 1 ini« « i!«> variai" «U-II om hi’>irii della .■'la/bnif. — 
20: Noi iziai io. 20.10: Cimi-crii. di orgain». •— 20,40: 
(■«•ncei'bi Vucale di Li.’dcr. 21: Miii'lilaeker, - 22: 

Nu(iz-iari'). - 22,20; Iideruiezz'.i iiiiiMcale. 23 24: 

Miisiru liiillaiile e il.a ballo; l,a «laii/.u «b-gli sli-u- 


Bcrlino: kc. 841; in. 360,7; kW, tOO. — Oro 
18,45: Inaili. 19.20: ('"iivei-aziniie ■< .\ lavallo ai- 
iravers" la terra rl«d cani»., (iiiiiiressiom nie.“sirane). 

— 19,40: Aimaliià. - 20: Nidiziarfi*. — 20.15: Cmii- 
ccrU» striiineiilale dedicalo a Mo/ari: 1, Sonalii Iti 
MU bemolle niaggiore iier iiiami e vi'diiin; v. .Konnln. 
in re nniggl'ire per viano e violimi. 20.40: Tra- 
bml'sione variata «U'iliiula a Si tilii‘iiiaiin l’n noìnn 
.vcd/'ii unii cillfi. — 21,35: lielm.'^.-y; /folte ù wi i/.'di/ue. 
ballclbi p'T faiicitilli 22.20: Noiiziari'i - Metoo- 
rologin 22,50-1: Mugica lirillanle e «la tiallo (diselli). 

Breslavia: kc. 960; in. 316,8; kW. 17. — Or© 

19: l<'>'emivv: Lampi', H conifuedia. — 20: Noii- 

zlarn». 20.lO: (’oncerMi delTorclit'sira ibdla f-Uizi'inm 
1, (.■oiiveisa/lniu* inli'iiiliitilva; ì. Heoilioveii: Coiurrio 
in ito ni'i'.iijiorc op. ló per piano e orcliesira: d. Tirm k- 
iier: Sr/ilo/iiii n. i in ini l/enialle uiau'jlnvf (Ibnnaii- 
iica). — 22.10: l'oiivei-'gizjnrie sulle onde e.irle. — 22 20: 
S.'gtiale orario - Notiziario - .Melem-r.logia. — 22,46-24 ; 
Mii-i'Vi da tiall". 

Francolorle: kr. 1195; ut. 251; k\V 17. — dio 

18 50: Concerto «irclieslrale varialo. 19.45: .vunallla. 

— 20: Segnali- orarlo - Notiziario 20 10: lioellioveii; 
Trio IH «lo maggiore o|i. 3 per violino, viola «: cello. 

— 20 40: Dialogo cuti nn iiifmibm' ilell.i Saar. 21: 

■J'ra'-nns-'ioiif variata: / punii del lieno e del .Vein 
l'Iiconliliiu .. 21,40: Hi’l'lili". 22.20: Segnale iH'ii- 

ri'i - .Noiizuirio. - 22.35: MimliliH K' I'. 22.45: Nmizie 

rcgioujili - .xp'H'.irologia. 23: Tm-'iinssi'Hie viirniln 
IiiliTarin iiiii'-icale: Le l’iilliile ilei inne.'/ri ledee'h i. 

24 1; -Miieliiackcr, 

Heiisberg: ke, 1031; Hi 291; kW. 60. — filo 

19: C"He-rlii «li niii'iiii da eaiiiera per iiaii. — 19.30; 

l’iT I gicivatii. - 20: Nulizi.ari" 29,10: Dizione, 
20.40; K-.eiiigswnsieliillH'eii. — 22: Noi i/i;iri-i - Meleo- 
rologia. — 22,30 24: .Mii-ua linllaiile e da b:ilb-. 
Konigswusterhausen: kr, i9tj ni. 1571; k\N . 80. — or© 
18.55: Dizione - M«'U''i>vologi;i. 19; Cimieri.> votalo 
ili Liedcr. - 19 36: Ivas->«'gna «legJi avvi'iiiiiieuii la.li- 

iici. • 20: Notiziario - 20.10: loiieeilu «li organo: I. 

I.iiliei'k l'orlila sul lorale « Niin las.-'i nii' (.«oli Ueiu 
ileriH Daiik sagm iind ihii ehreii ?. Sdiai'd: Vir 
<oriiH: -i. lleg.-r Inlrudiiziune e fufpi in re iniìiore 
o|i. <i0- — 20,40: Trasinissic.ne iiia-bale iiiillanle de¬ 
dicata a Nt-slni.v: Il filosD/ii ililenlc deliri vendila 
Vidinii. - 22: Noil/iario Mfleorologia. 22.35: Con- 
versaznnie 'porliva. 22.45: Itolleiiliio del iii;tr«:. — 
23-241 IJieslavia. 

Langenberg: kr. 658; in, 455,9; kW. 60. — Oro 
19: Col niicrofono nei Siegerlaiul. — 19.30: Mnslra «Jl 
suonaHirl ambulanti. 20: Noliziiulo. — 2V,4S: 
Keiiimer; L»; torre deiì aeiimi. (ragedia did (erroro 
rosso nella JLiihr. - 21.30: JHabms: Quarielto in sol 

minore «ip. Tó per idaiio, violino, vitda e cello. — 
22: Si'giiule orario - N«>iiziai-i«> - Meleor«>l<>gla. — 
22 20 22.30: l*er 1 gloialiH'i di scaccili. 

Lipsia: KC; 785; ni. 582,2; kW, 120. — Dro 

18,20: < "uceito corali: «li I.leder. — 19.15: I.ii fonti 
dclbi lUHiva lirica. — 19,35; Conversazione: - Eilm a- 
zltiiic :il]ii In-lk'zza - 20: Noli/iario. -- 20,10: Coii- 
ver.'-azìoiie o letini'e. - 20,40: Kooiiigswu.slerlian.seii. 

— 22: .Nmi/inrl'i. - 22,300.30: Concerto urclie.sirahv 

u vocale iledtcalo alla inii.sica austriaca inodeiiiii: 

1 Senti; Oiirerliire ad una comniedUi l‘iillaiite; ‘■L. 
Canili; a. ra.sztlmry: Thyl L'ilrn^pirriel, poema sinfo¬ 
nico pt'v grande orcliesir.’i-, A. Canto; f>. Aii li. Può- 
litnia in forma di viiilaziiìnl su un tanln .-liiden- 
tesco jier piano i» oivhc.-nr.a; tì Kaiintg; .filile l>iir~ 

ie.tca )>i:r iir« li«‘stra n. b. 

Monaco di Baviera: kc. 740; in. 405,4; kW. 100. — oro 
19: C'Oiirerio sirnnieiiiale e venale. 20: Notiziario. 

— 20-10: Weinlx'rgm-; Il enriiloie di SlarulicrH. i-.adi'i- 

re«ii;i, 21.45: H. Slraiiss: Tre pezzi per plano. — 22; 
Segnale orario - NoiizìacH» - Meteorologia. - 22 20: 

Inli'riHi’ZZo vartab». - 23 24: Miisiia ivipolarc «' bril¬ 

lante. 

Mùhlachori kc. 574; lU. 522,6; kW 100. - Ore 

19; Husenow: Lampe, il yallo. coiniinnlla. — 20: Noli- 
ziark». — 20.10: ('oni’crk. orche.«trale e vocale; 1, .Mo¬ 
zart: t)iiv. delle Sozze di Fiijani: Canto; 5. Ntcolai; 
Diiv. dtdle .illegre comari di UTntf.so», 6. Canto; Au- 
lier: D'iv. di Fra rilarolo; 8. Canto; 9. Strr.uss; Valzer 
dal Cavaliere (Iella wa. — 21: Etiert: La lolla per 
il CendHO. r<adio-reeila. — 22: Si hniilDienner: H 
V plano, scherzo musicale. — 22.20: Segnale orario - 
Noliziai'lo. — 22,36: •• Devi sapere che... ». — 22,45: No¬ 
tizie regionali • Meteorologia. — 23: Musica «la ballo. 
— 24-1: Musica p(>{K>lare e brillaute. 
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COMUNICATO 


LA SOCIETÀ MECCANICA "LA PRECISA,, DI 
NAPOLI INFORMA CHE COL 1° SETTEMBRE 1934 
HA AVOCATO A SÈ L'ORGANIZZAZIONE DI 
VENDITA DEGLI APPARECCHI RADIORICEVENTI 
FADA, DA ESSA COSTRUITI PER CONCESSIONE 
ESCLUSIVA DELLA SPETTABILE FADA RADIO 
AND ELECTRIC CORPORATION DI NEW YORK. 
LA NUOVA PRODUZIONE 1934-1935 VERRÀ 
PRESENTATA ALLA PROSSIMA MOSTRA NAZIO¬ 
NALE DELLA RADIO DI MILANO. 
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MARTEDÌ 


18 SETTEMBRE 1934-XIl 


I NQHILTERRA 

Daventry National: kr. 100; m. 1600; k\N. 30. — 

London National; kn. llW; m. 2C1.1; k\V 60. — 

Norlh National: k< . 1013: ni. 190,1; k'V CO. — 

Bcettiah National ; K<' 1060; in. 186,7; kW. 60 

Wa:>% National; k<. 1149; in 201.1; kW. 60. «no 
11.60: « oiivi'i'.ii/loiM' 10 IQ: lll'.rlil. 10.30: ]lat'>>l(l 
Uaiiiioiy !■ Il' Mii- •‘iiifiinii' nimu In-. *0: C umeilo 
ilfll or. ^<■'•lra «inrniHi a dalla ll.M.r. il.i Sip 

Ili'iiry Woml »■ ritriiMiia'''»ii iIhII:i > llall - ('■«ni- 

ix.si/i.irn (Il llayilii .Mi>/i»rl: I Mmarl. «iiivafliini 
ili'l lliill'i lini sfrniiiliii, -J Hayilii: ^Iti/otiin u. Hi tu 
MI», t Mii/rirt ,1r<>i litt rontrrlo li :t ix'C Ifiiara a 
IilJiii'r. i Molari; fouiri'o in .«"/ por [iiaiio: Mo- 

z.'iri Ii>if“ arli> i»t Mviiraiui «• uVc 0 Ila.Mlii 

Siii/oiiiii 71. in fa lll•■^l» minori* 11,40: NoM/.ia- 

rio M; Si-Kiial<' or.ii n» - i oavi i'azioim. - 1116: 

'.filli: ' K.IO: Disi III. - M.90-24: .Mimiia Ma liallo. 
London RORlonal: kr 677; in. 343,1; kVV. 60. — 

in o 10: Ciini’frlu ilfll npi ili-lla lt.lt (' '•‘/i.nif 

1'. SO: (ili arilK'lil iiiiihic-liall: Il Mtvtil «’ Il Ci'- 
llsouni l'inii'i'Pio Mi variria e iiiiizcnl. 21: .Scirniili: 
• ifaMo - Nr-tlZlarlo - il 16: \V^‘^l Iti'ttlOlial. 23.30 
34: Mii'tca Ma IiUIIh. 

Midland ReKional; h< 747; in 391,1; kW. 96 

IMO 18,30: l oiiccri'i il orgailv. — ifl: t'imi nrin Mi imi 
slrn ila liallo. M: l/i>llili>n U<>kiciIi:iI. - 21: Noli- 

narin - Si'annle orano - dlvi^rxl • • 21.15; 

Trn'mn>sioiif ili varlciA. - 22: t oncfrin MI vinliliu, 
99.3(123: l.ririMmi Ueirinn.al. 
JUGOSLAVIA 

BolKtado: kf. 686: m. 437,3; k\V 9,6. (ire 

19: lin<ln- - 19,30: ( ■►iictTio Mi musica Ma cainfi:». 

90: (‘oiivfrsuzloii»» - 20,30: ( iiiiffrlo varialo Mt^ll or- 

«lio'iia lidia dazU'iir - 21: HaMio-comiHwIin •• 22: 

N Kiialf onirui - NolUlai io. - 92 16: rmu erlo voc.'itf 
Mi i;iiiti i)oi>r)lai l «"ii accniTHiaKiianieiiln M oii lifsira. 

22.45 23; Musica Ma ballo. 

LUSSEMBURGO 

LusaemburKO: ki 230; ri». 1304; k\V, 160. — (ire 

19,30: Klsiillall MI nn-c ituni-hf, 10.36: ('um'fi'ti* 

vai-i.ain (li-ll iiiThi’sIra Molla sift/miif 20: 

riario In trnini'si* r in 20.30: (i>iii'iir> 

■ li iiiii-ica ticlKa ilfiroi'tlio“ira Milla .sia/mnc. 1 
M.irsiik C>miilri yct’il.- v>, Tintnii- ruiizone ili l'ui'i- 
tfli). I Mrnssnlinain .Sr7M::l Ptin.iniiiiihi: U. Vn'iib: 
Ini i-imi/ni ilol .Sof/in» Mi nnn iiolh' (l'l•slnlr. 2i 10: 
rciin-crdi vocale MI iitrloilio bfltrln* -- 21,40: Soli ili 
lisariiiciiiK lif. 22; c-iniol'In j.utf:intc<> liliM riil 
9126: Mii'lta Ma hitllo Mei ja/z ilcll.a f-Ui/mno. 

NORVEGIA 


0»lo: kc 260; ni, 1164; kW 40. -- Ore 

19: Infnnii.aziimi. 19.16: lU>MeUimi nifleorol.'soc'' - 
mforina/Uiin - 19.30: .Seiinal'* inariu - ( . nv. rsa- 

rlniH' - 20.30: Ciiacerto Mi snli.sM i:iiito e vli.lliiol: 
1 ('alunni itopolarl m*i>zzi'sI; 2. «' Itacn; SarnVicMn 
(itoli in re inlrK*re; h) Mozart: yjonrfd In sol jnafz- 
KiiiPt*; f| Ovorak; ulara in ini nitnoro; J. Arie o 

I.ti-Ilrr Ili Srliuberl. - 21.10: CunversaMoi'e. • 2i 40: 
liollcfflixi mi’iforolojficn. — 21.13; liiformazl'ni — 
92: (Vnnersa/lime (Il altt>aht&. ~ 92.16; (’oncrrl'i Md- 
1 (..rilieslra della stazione: 1. Rei.ssiger; Al pascolo. 
ouverture. S. Andersen: Lf. nii)aili; flfrsiaM: n} 
Sì/iora 0) (iraed kim Mm 4. ('IjorstrM'ii. .'.rr;- 

uriiitft: f). Tonnes l.itrkups: llnHtfnn- Kierutl, snile: 6, 
HJ. in.rii.slrom; a) MnuirtlO: li) Mitrcln. •>- 23: tuie 
ilplla ii«5niliM->-»p. 

olanda 

Huuin: kc. 996; III 301.8; kW. 20. — Ore 

19.18: Comerlo oirln-iiralb di mn.slia |it*iKilitre - 
90: (<mversazl<ino sulla imnla 20,10: Nolizlnrlo 
90.16: t'oncerlo tleirorcheelra Melltì .stazione, con 
><>ll Mi i»laiK>; t. Mozart:- Ouverture del Ihnì (Ho- 
rfniiii, S. Mozart: ConreTto in mi beinoUe maggiore 
n iier jiiaiH) e urrliestra; 3. Mozart: Marcia tur¬ 
ca 26,66: CAiizoni coll acc<»m;>agnaniftiilo Mi dil¬ 
la i i-a - 21,10: (’oncerlo Mell'on liestra della Mazk/ne 

ur»nl umazione): 1. Anlsert : Ouverture Mfll'/lM«t>n- 
scinlrirf. 9. l'ellbes- .Arto del lialletto Kass'iii; 9. 
Kelras Kic-irdl Mei 6/(info cacriainrr di \4 cher. 

21,60: coiictrin di musica briJlaiUo e Ma ballo ri- 
tra.siness«. - 12 10: Nnilztarlo. • 29.16: Canzoni in- 

glejd |ier coro - 21.30: continuazioni? del concerto 

Mi iiuiMca hrlllaiMe e ila Isnllo. 23.10 13,40: Diselli. 

POLONIA . 

Vartavli I: kc. 224; in. 1339; k\Y. 120. - Ka- 

Mwica: kr. 766; ni, 396,8; k\V. 19. — (ire 

19: Coiuertn di imisicn leggera Ma un talTé. • 19.20: 

Coiiversiui.ine di altnalUà. — 19,30: l'tmliiiuazlone .Jt'l 
i-imrcrlo Mi iiiiislra leggera. — 19.46: Pr<»gramina di 
duiimiil. — 19.80: Hoiletlino sportivo. — 20: LeliAr: Il 
paese del sorriso, operetta in tre atti. - Nel pruno tu- 
tervallo giornale radio • Nel secondo intervallo: • Co¬ 
mi* si lavora in Polonia ». conversazione. — 22.15: Ke- 
claiire e concerto. — 22.30: ('oiK-erto di dischi. — 22.45: 
Conrenazlime In liugiia estera. -- 23: Bonetlino me- 
ie«rclogico. — 33.6: Musica da ballo. 


ROMANIA 

Brasov: ko. 160; in. 1975; kW. 20. — Bu¬ 

carest 1: kc. *23; ,0. 384.5; k\\. 12. — (>! (.* 
19; ('«'iivi-p.sazlont*. 19 16: Dischi 19.46: ('onvcr- 

v:^7i,iiic, _ 20: l'nncerb.i stnfoiiico il<*ir<>rclifsir:i della 

-la/miu* (iirelto M;i ti. l.eorKew» ■ Soli di vinloiicello 
negli iiilcrvalU. -- 21: ('miver-azIrnM*. 21.16: ('mitl- 
lunizlom* del ciincerlo sjnfonicu -- 22: (ibu-tmlf railìo. 

SPAGNA 

Barcellona: kr. 795; in 377,4: k\V 5. - Dio 

19: ( 'UU frliiio Mei li'lu della sla/lune. 19,30: Oiwr- 
liiile parlalo - CtiiiMmiazi.uie del concerici, M: Coii- 
cfiii» di dischi (a rlrhiesla Megli ascnliaiorl). 20.15: 
(■■■iiveisazifiiic <11 s|M>rL -- 20.30: t,)inMazti.iiil di Itorsn • 
rmivfr.-azlonp turistica. - 21: Dieci iiiiiiiill di radio- 

l>cil.igoK’ia. — 21.10: C'UiversazIime di un incHiluo Mei 
i .«Kiiiaio conlTi» la Rueria -- 21,30: ('«mvcr.sa/ioiic tiri 
fanciulli- -• 21,46: Noli/i:iri'i - 22: ('ainiiaiie - l’revl- 
siuul iiieteorulogtctic. - 22.6: Naie Mi sooivlà - Tras- 
iiils'loiie ri«erval.a :ille (aiiiiglie degli ei|ui|iagRl in 
mila il rasili is.'sinne eventu.'ile) - (jiioiazloul di ninrci, 
valori o «tifi.Ili, - 22 10; ■rr:is|iilssj-riie di v;iricl:i. — 
22 20: Cruiierln della sIh/ìiuh*' 1. IlayMn: 

.Miiiiirlto |■lu■llrl>: •! Driiiia.s; ,Vo//r il'iiiiiurc. lineili'; 
li .Manin ViMal V'iuiri' ile la ci’lii. il:iii/ii .iraiia, — 
23: C'iiirertii di banda iiillilare - Mii.sica imiiolare c 
brillarne, — 24: llallaiiili. — 1: Noiizinrirj - Fiiu*. 
Madrid: kr 1095; in. 274; kW . 7. — Ore 

19: icni-nieniii - Conversazione di igiene. — 19,30: i^no- 
I.TZimii Mi llursa - Ctonrpi'lo orchestrale. 20: (lior- 
iuiIl' luirlab» - (loiicerlo rorale. - 20 30; InriTiiiazioni 
di cai-i ta p ;iespa - Conrprto vocale - Fantasie di zar- 
zu'.'k*. 21,40: ltoll(*tliiio s;»orllvo - Noiiziario tau¬ 

rini» 22: Campane, - .Seguale orarlo - (unrprio vo¬ 
cale -- 23: (domale parlato • Concerto del spsipiio 
della NlazloriP - Sintesi railiofunira della poesl.T 
giiiiiil.i iifiilnta .audizione): Il speojo diiro - Caiizoni 
haniiuinghe - 0.46; (>loinalP parlato. 1: Campane 
- Fino (Iella fr.isniis,vioiie. 

SVEZIA 

8l«ccolma: kr. 704; in. 426,1; kW. 65. — Molala: 

kr. 210; III. 1369; kW. 40. Goteborg: kr 941; 
in. 318,8; kW. 10. Horby: kc. 1131; in 266,3; kW. io. 

- lice 18,45: Lezione MI fraiiresp. — 19,30: i’rogi'aiiiin.t 
ìn-illaiiM varialo - 20,15: ci-onara IetteiaM.i. -- 20.45: 
Coinerio Meirm-rtieslra della siazione con .soli Mi 
ranici; l. Mrall: ,U(irri(i solctini': •>. Vosbi’oino Fiiil//-i- 
riiii: .'l. Frinii: Fanlasin-. Calilo; 5. lb*iia(zk,v; Fan¬ 
tasia ^iil l'iciolii (dflc; 0- Myddleii'ii [.a hriqala 
ilei/ll stillili. — 22-23: CoiMerlo orrlu-sti-ale Mi iniisUa 
ilaltaiia- 1 Cn.sleliniovo-Ti'de-xo; Oijvi-iluce piT la 
«i.xlir/irfi dozjiflfrt; 9. Casella: ftiio.*fi-o ili Veni'zl-i: 
3. Ue.siiuihi. Ire i/aaitri ilei HoHln’lll' '1. AUnim: F.ii'- 

lii'ia SII liesiirirflDiir. 

SVIZZERA 

Beromunster: kr 666: in. 639,6; KVV. 60 Ore 

19: Segnale orario - Me(eor<ilugia ■ Ciinvft.sa/loihT 
. ki anni fa- 19 11: Dlsrlii. 19,40: C.'nvi'r.»a/lone 

- 20,10: coarerii» oi'cliestmle o vor:ili’. - 21: Nnit- 
ziarnv — 21.10; ('oiirertn Mrirorclie>l ra della >la/io- 
ne - 21.21: Coiirerlo Mi inusica per viidiuo i* piaim. 

- 72: Coneei'to «ieii'orciiesi ra Mcli.a >l,-izi(Uie- - 22.10: 

RaMlnrronaraj l.iiviralori noinirnl. 

Mo«ite Ceneri: kr. 1167; in. 257,1; kV\'. 1S. — Ore 
19 44: .Anniinrio 19.46: Noiiziarlu. i.'Kuroiia innsi- 
r.-ib*: La (i«*nnunla. — 20; Cmniiobitori teilesrlii rias¬ 
siri II, <‘'.>nversazl<)ne. — 20.16: Cniirerto stiifuniro della 
Uailtoorrheslra I. Deetlmven: Shif"iiiii 11. 1. in rtn 
maggiore; -i. W.-igner: .Sitìliiilo. nnurimiio della fn- 
Ti*«i.a: .'t. Iirahms: Otariii/ie «riii(/rai(<n. — 20,65: 
Compoi'i'nfl (edpsrhi ucll.a .satira. - 21,06: Selezioni 
d'oiU-re wagniriane. — 21,30: Marce niiiiiari ipMpìmIio 
(K adioorrheslra): 1. Priiseiì/U-r .Harsih: *7. CohMrrzp»' 
.Miirsc.h: 3. lUirlse.r hìniui/fmar.'iii; 4. Marsch 
ijef I. riiilaUlon fiorJe; !• Pe/rrshiirocr Marsch; e. Iter 
Toroaaer Marceli; 7, Afarudi iter Firinlùniìischen Ret- 
lerel: 8. her llolicnfrieilhei ijcr Mnrsrh. — 22: Fine, 
Sotlens: kr. 677; rn. 441,1; kW. 26. — Ore 

19: Conversazione agricola - 19,20: Concerto orihe- 
sirale vanalo. — 19,40; Conversazione; " I n viaggio 
II) nirinunia ■■. — 20: HanviilP: (ìrlnu»ire. vonuiiedia 
in un atto. - 21,16: Notiziario. — 21,26 22,15; Trasints- 
slone brillimlo; (iia .irra mi Unirai. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc 646; ii>. 649,5; kVV. 120, — Oro 

18 46: ConcLTlo di violino. — 19.30: Conversazione 
siillinduslria ungherese. - 20: Musica tratta da 
film .-onori. ~ 20,40: RatUo lealrn: TrasiiUssione 
(Inibì sindio di una radlo-rerita popolare. — 22,60: 
Concerto di mu-ira zigana. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; ni. 318,8; kW. 12. — Dre 

19: l)i*srhl. — M: Nollzlarlo - Ikollelltnl. — 20.10: 
Mpiporologla. — 20:15: Db<-hi. - 20.30: Cmnara al¬ 
gerina 20.45: Kstraz.loiie di premi. -- 20,66: Noli- 
ziarlo- 21 : Segnale orario. - 21 . 2 : Coiirerio di 

dlscbt — 21.50: Michel C:in-é; HniUflo. vaiid(-vilUi 
in un alto. - 21.66: <?onrerio dei solisti Meil’oMlie- 
s'ra tliMIa .slazlone. - 22,I6: N..liziario, — 92,30; Con- 
Iiimazfone del runeorto. - - 22.45: Dischi. — 22,55: 
Nollziarlo. 

Rabat: kr. 601; m 499.2; k\V. 6.5. — Ore 

10: Tr:i-mis>ioiH' in arabo. - M,46: Conversazione inu- 
Mcaie. -- 11: Musica orrliestrale. — 21.16: Wagner; 

La Valchiria. - 21.30: Franiiiieiill di operelle. - 22: 

Notiziario • Informazioni - Le aitualiià della setli- 
niaiia. -- 22.16: Musica lialiana. — 23 13.30: Concerto 
di dischi. 


LA PAROLA Al LETTORI 


UN ABBONATO DI VICENZA 

Lo mie i-Irezioni -suio si*iiiprt' ili-i iirbal issinu' Ma un 
continui " rmk " c niniiU'l as-surManiI III.» già maiulutu 
Irò volle rainuireirlilo alla ta-a coslnitlrice 0 sem¬ 
pre mi venne riiuriialu ('-oii l afTeiinazìunc che era 
. in |i.-rfe(fa elllreii/a «. Da rosa ll(>s^ùnl^ dipnidere 
tali (llsliirbl? I.a mia presa ili ierr,i i»esca in una va¬ 
sca Cd uso antenna eslerna. 

.Si asslciiii aiiziliKIo clic lunno It coiiiitiUiire di 
aereo <• di lena non ri siano eventuali iviernizioni 
o cijHliiiU liiiperfeUi od eHtrnnel. l.n pie.sn di ferra Di 
uva nisra. sla hene sola .se si livlla di una ra.sra 
tiri Ici/cito, nella i/nale dovrà In oijni raso Iriinicr- 
t/cre 7ina jilastni lU rainr. n ferro ztnralo. Aliriinp7ìH 
usi rime terra (e Iniezioni dell’nriiuii. I ilisliirin la- 
7iiridiitl pnirelibero liiidlrp dipendere da coiilal/t ira- 
perfrlii 7irllii llvrii riefirtrii di iil(uienlaziiiiir o nella 
spimi .<trssfi U'iiinr'</o oiipure da impianll eleliriri 
situali tifile, sue liiiiianzr. Potrà nel ciisa e.'isrrlpK 
iilllp iin filtro di iirili'o dn inserire Ira in presa di 
ioiiruie e Copporcrr/Mo e di nii le iiirteremo a ri¬ 
chiesta lo srhenia. 

UNA LETTRICE DI CIRIE’. 

Ila Ire niiTSl posseggo un apiiarcdliio a C valvole, 
.siiperriei-oMma che funziona iii’i-fetiamente con an- 
Irmia e .senza lerra Vorrei sapere iierrlu’i sub» m-llo 
rirezlnnl serali lU'Dduro nn nitimre rlie d;1 l'im- 
r>res'ione Mi una cascala d'artpia nel mirrofoiio. 
Virino a c.a.su iiiiu ci sono due inuluri e una diiiciino, 
ma iiiiesti Lavorano .snio di giorno. 

Con latin piohiihililà II (llsliirlio laiiicntdto viene 
rnnronllalo atl'appiirrrrhio dalla linea elelirira di 
allineidnzioiie e sarà jirodollo dn altri apparecchi 
rlellrlei in fimzlonr. anriie a disianza: sani In lai 
taso l'onsifillahile (’iisn di nn filtro d’arrivo, ili (ai 
a rlrhiesla le furieremo lo sehenin nf i dall coslruf- 
fini. I.r coa.'rff/fp/Hio inoltre soprollnlìo ntìii of/i-i«a 
presa <li feria. 

ABBON. 413.417 • Castellammare di Stabia. 

(ni min afi;>:irer(hlo a (re valviMo (r*lilli|i.s fitri, 
li 'l'i.'t. 1-: i-.'l, ipicsf ultima In lungo di una K 4i>j primi- 
uva) min ho più la ricezione forte i-.ime prinui delia 
SDSlttnziono delle valvole stesso. Iiinltrc ù dimlriiiiia 
la sclellivilà e. dein» e spo'.so nmiemporaiieiuiiciile 
a Nailon. Sento rlsiieMivaineiiie fi>rie e di'bole le sia- 
zmiii leMt-srlie e T"Ii>sa. I-a locale la ricevo — rel.i- 
tlvaiiiriili» allo valvule niiove in uso da circa un 
mese deboii.s<tm;i. (pial'ii la raiiva? 

Per i/nanfo In sua de.<crfzioìie non sla tiiollo pre¬ 
cisa. ()'C(f/(ii/io <7ic iill incnnrrnienli lainciilull stano 
da impalarsi a iiiialrhe rafrola dlfellnsa fra le nuoce 
che ella ha in uso. Le faccia pecchi verillcaie da 
nn rircndìiore ìnunUo defili appo'ili striiintìill di mi¬ 
sura. rffrt fi farà ronoscrre II. suo Indirizzo po¬ 
tremo inottre invilirle uno srhema per un fillio ad 
assorhirnenln che potrà esserle utile per aumrnfarr la 
srlelllrflii dei suo ricerllore. Solhimo ancora che In 
vaholtt K 4-yi ha sostituito hi F ilò (e non la K-Wò). 

ABBONATO NAPOLETANO. 

Po.sseggo, da p(x-hl mesi, un appareerhio a 0 val¬ 
vole e ini accade, da (jualcho tempo, che mcntro 
sento iiODP una delle stazioni tra «io o Wk» kc.. ogni 
tanto la ricezione prima s’atlìevolisre c* poi cess;» 
del lutto. Sulla rimanente gamma invece (SiioI-'iOO kc.) 
il ricevitore eonliiuia regolarnieiile a funzlrmare.- 
Riaprendo e e.hliulendo rinterruttore per una dio- 
fina (Il volle, elimino per una mezz'ora 1 iiu'onvo- 
niente. Da che può dipendere ciò? 

Con rulla prohnldlilà si Irallii di ij'ialche ealltro 
cOJiltillo. .sia 7iell inlernittore sles.so, sia sull'asse dei 
condeiisalore variabile di sinfonia, decorre provi’eilrre 
a far esenaire una verlflea da parie di un frenico 0 
meylia del. rapprese.nianic delta casa eostniltrice. 

UN AFFEZIONATO ABBONATO. 

Sono possessore d'im moderno api»aiecc Ulo a < liujiio 
valvole, correiMc continua ('d aheriiala. ad onde lun¬ 
ghe e medie di cui sono as^ai sorìMi.sfallo percliè 
lirendu moltissime slazioiii .sia sulle lunghe .-ia sullo 
medie, grazie alla su.a selettiviiA. Mentre sulle me¬ 
die ini e .stalo facile Individuare ipiasi tutte le sta- 
zioiii, sulle lunghe nou riesco ad idem iflcarle. TI au.à- 
draiite di simonia «: unico sla |ier le onde nierlie sia 
per le lunghe ed è gradualo da 0 a IDO «1 11 pas¬ 
saggio dalle ondo medie alle lunghe avvlciu' per 
ìiK'zzo ilfllo spostainente di una piccola iiiaimiiola. 
Vorrcsie dirmi come potrei tare per imler indivi¬ 
duare le stazioni ;wl onde lunghe" Per esemplo sul 
70 ne sento una fortissima, suirs.'» un'altra, ecc. (’he 
siazionl sono? Quelle più rorte delle lunghe liiconiin- 
clano dallo 0 oiipiire da iflot 

.Se In ricezione delle onde medie si inizia dallo 0 
rersn il KW per lunpliezze d'onda i-ia via crescenti, 
la sle-isn .«f rertflcfiprà per le onde lunghe. Fila row- 
prendenì come con una slmile graduazione conren- 
zlonale non ci sia possibile indicarle le slaztont cap¬ 
tale; rosa atiesla che perù non le riuscirà dlffìcUe 
con un po' di pratica. 
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DISCHI NUOVI 


ypCE DEL PADRONE 

G li amici della musica — e alla denominazione 
bisogna attribuiTe, Questa volta, il suo valore 
piti nobile — non possono aver dimenticato quella 
superba incisione del « Concerto dell’Imperatore * 
rfi Beethoven, che, in uno smagliante esecuzione 
dell’Orchestra Filarmonica di Londra diretta dal 
Sargent, solista al piano Arturo Schnabel, la 
€ Voce del Padrone » pubblicò or è circa un anno 
in Italia, offrendo così ai nostri discofili cinque 
fra i più bei dischi che possano arricchire una 
collezione messa insieme 
con elevati intendimenti 
d'arte. Fu, allora, un 
successo; e fu, per mol¬ 
ti, la rivelazione d’una 
fatica fra le più lumino¬ 
se del Grande di Bonn. 
Oggi la stessa Casa pub¬ 
blica un altro grande 
concerto beethoveniano: 
quello N. 4 in sol mag¬ 
giore, Op. 58, pure per 
pianoforte e orchestra; e 
gii esecutori, anche per 
esso, sono quelli sopra 
indicati. Quattro dischi, 
anche questa volta, che 
ti trasportano in para¬ 
diso. Se fosiìe pQS,stbife 
farli penetrare anche 
fra le grandi masse, 
quanti, che oggi nutrono 
per Beethoven un rispetto cosi profondo da in¬ 
durli a tenersi prudenzialmente lontani da lui. 
no7i gli si vorrebbero accostare fiduciosainenie. 
per amarlo, meno da lontano, nelle sue crea¬ 
zioni più limpide e umane e possentif Lo Schna¬ 
bel ci appare, come sempre, ammirabile: e, nelle 
due « cadenze * del primo tempo e del finale, 
fa miracoli. Insieme con questi dischi ricordia- 
mone altri due non meno pregevoli: quelli col 
Doppio concerto in re minore del sommo Bach, 
nel quale i due violini solisti son Yehudi Me- 
nuhin e Giorgio Enesco. E. anche qui, ad azzar¬ 
dar degli elogi si porta vasi a Samo... 

Altre due magnifiche incisioni di musica sin¬ 
fonica pubblica ora la cVoce del Padrone». La 
prima è quella delle Pitture deH'Esposizione iti 
titolo è tradotto proprio così) ài Modesto Mus- 
sorgski, nella magistrale trascrizione di Maurizio 
Ravel. Questi dieci < schizzi musicali >, nei quali 
c’é tanto colore e tant’anima e tanta poesia, sono 
noti al nostro pubblico — se la memoria non 
m'inganna — anche per merito dei concerti sin¬ 
fonici dell’EidiT. Sergio Kusscvitski, alla testa 
della sua valorosissvna Orchestra Sinfonica di 
Boston, ce ne dà, da par suo, un’interpretazione 
stupenda di tinte e di vigore; e oserei dire che 
il Kussevitski, almeno in sala d’incisione, non 
ha nulla da invidiare al tanto e giustamente ce¬ 
lebrato Stokowski, si che c’è da rallegrarsi ve¬ 
dendo introdotta fra noi questa sua nuova ese¬ 
cuzione. L’altra incisione è quella della notissima 
Ma mère l'oye di Maurizio Ravel, nella concer¬ 
tazione precisa e amorosa di Piero Coppola. E 
accennerò appena, infine, al Corlolano, la ga¬ 
gliarda ouverture di Beethoven, concertata dal 
Boult, e all’altra ouverture delle Vispe comari 
di '.Tindsor, che pure nello stesso Boult ha tro¬ 
vato un interprete efficacissimo. 

E ii canto? Per la « Voce del Padrone». Be¬ 
niamino Gigli ha inciso quattro popolarissime 
canzoni: ’O sole mio di Di Capua, Senza ni- 
sciuno e Addio be) sogno di De Curtis. e la Can¬ 
zone deH’amore di BLxio. E Tito Schipa ha in¬ 
ciso ’O marenariello di Gambardella e Torna a 
Surrlento di De Curtis; e voi sapete come Schipa 
canta le canzoni napoletane. Ma lo stesso Schipa 
ha inciso, inoltre, due pezzi ormai classici : * Ah! 
dispar, Vision » dalla Manon e « Ah! non mi 
ridestar» dal Werther: due pagine fra le più 
squisite e intense di Giulio Massenet. 

Spicchiamo un salto su la sponda opposta. 
Amate il jazz? Cercate allora, fra la nuova pro¬ 
duzione della « Voce del Padrone », Zaz Zuh Zah, 
fox di White. eseguito dall'orchestra di Cab Col- 
loway, e Experiment. fox di Cole Porter. scan¬ 
dito dall'orchestra di Ray Noble. Sentirete che 
musica indiavolata... CAMILLO BOSCIA. 



Piaoitta Arturo Scbnabel. 


MERCOLEDÌ 


19 SETTEMBRE I934-XII 


ROM A-NAPOLI-BARI 

MILANO il - TORINO II 

KOMA: kc. 713 - m. 420,8 - kW. 50 
NAi'Ot.l; kc.. 1104 • ui. 871,7 ♦ kW. 1,5 
B.tKt: kc. 1059 • in. 283,3 - kW. 20 
MU.ANO II; kc. 1348 - m. 222,0 - kW. 4 
TiiniNO li; kc. 13.'’7 - rn. 221.1 - kW. 0,2 
MILANO H e TOKINO 11 

Ini/lano le fr;i'inIssion( lU Uonia aHc nn; 20,4.5. 

7.30- 7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da ca¬ 
mera. 

7.45-8 CRoma-NapolI): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufflcìo presagi. 

12,30; Dischi. 

13,5-14,15: Concerto di musica varia. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Giornale radio - 
Eventuali comunicazioni dell’E-I.A.R. - Borsa. 

18,30 (Roma-Napoli): Giornalino del fanciullo 

- (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata Neve. 

16,55: Giornale radio - Cambi. 

17.10 (Bari); Concerto del Quintetto Esperia. 

17.10 (Roma-Napoli); Concerto di musica da 
camera (vedi Milano). 

17,55; Bollettino dell Ufficio presagi. 

18-18,10: Quotazioni del grano. 

19 (Roma-Bflii): Radio-giornale dell'Enit - Co¬ 
municazioni del Doiwlavoro e della Reale So¬ 
cietà Geografica Italiana. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Roma TTI); Comunicato dell’Istituto 
Internazionale d’Agricoltura (italiano e inglese) 

- Dischi. 

1930-20 (Bari): Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere - Dischi. 

19,40-20 (Napoli); Cronaca dellTdroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale dell’Enit - Còmu- 
nicazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A,R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20.10: Dischi. 

20,30; Cronache del Regime; Attilio Fontana; 
«La Biennale di Venezia 

20.45 (Bari): Programma speciale per la Gre¬ 
cia: 1. Inno greco e Giovinezza; 2. Esecuzione 
delle opere: Mese mariano e II Re di U. Gior¬ 
dano; 3. Notiziario in lingua greca; 4. Inno a 
Roma. 

20.45 : 

Mese mariano 



STAOIOMt LIRICA D H t • ■ I A » 

ROMA . NAPOtI - BAB . MIIANO II - TOH NO 11 
O.e 50 45 

MESE MARIANO 

Bcn«t<o llf'co In un otto, -VtrtI di S Di OlACOMO 
Muileo di 

S. E. UMBERTO GIORDANO 

PERSONAGOl. 

Carmela.AiiKuittit Ollrilu-llii 

la Cont«ia. Cliip Klino 

Il Rettore Dan Fabiano.. Arf.iiro P«ll»iiiiii<> 

La Superiora. AukiihU HitU 

Suor Paiietiza.) iv.,w.h..i 

Si», Mar».j ' ' • ' 

Suor Celeste.Allm Annilotll 

Suw Aa"«T. L ! ! (■«.'Htllawl 

IL RE 

Opora In un otto • tre quodrl di O. FORZANO 
Musico di 

S. E. UMBERTO GIORDANO 

PERSONAGGI: 

Il ke.Kmllln (ihlnrilliil 

Rmalina.Lliiii rB|Elliii(l)i 

ColombelTo. Hiuiwi l,nnill 

Moglie del mugnaia.UliiKppi’l'u HhiiI 

Il Mugnaio.iiiilllu KarntiU 

L'Astrologa.Ilcronire HÌIjmI 

L'uomo di legge.AupiiKto Romani 

!' .{.Alleilo ZagwHin 

Un cerimoniere.) 

Altro cerimoniere.Kriiiin Sliali'hlero 

DIREZIONE DELL'AUTORE 




MILANO ■ TORINO - GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA I I I 

Mir.A.vn: kc. 814 ■ III :m.fl - kW. M — Tdfll.tn kr. lun 
m. 2fi3.2 - kW. 7, — (ISXIIVA; kt. URfi - m. .104,3 - kW, 10 
rnFSTE: kc. 1222 - m, 845..% • kW. IO 
FIRENZE; kC. (HO - III. 491.8 - kW. 2(1 
KoM4 lil; k.v I2.-.8 - ni. ‘ZìH.S - kW 1 
ROMA III cnlra in ctillcgaiii(*nio alle ore 20.45 


Bozzetto lirico in un atto 
Versi di Salvatore di Giacomo 
Musica di V. GIORDANO 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
U. Giordano 

Maestro dei cori; Emilio Casolari 

Il Re 

Opera in un atto e tre quadri 
di GiovAccuiNO Forzano 
Musica di U. GIORDANO 
Maestro concertatore e direttore d’orchestra 
U. Giordano 

Maestro dei cori: Emu.io Casolari 
Nell’Intervallo: Lucio d’Ambra: «La vita let¬ 
teraria ed artìstica ». 

Dopo l’opera: Giornale radio. 



7,30: Ginna-itlca da camera. 

7,45: Segnale orario - Giornale radio e lista 
oelle vivande. 

11,30-12,30; Impressioni musicali di De Nar- 
Dis, Yoshitomo e Ketklbey (dischi): 1. De Nardls: 


MILANO - TOSINO - «NOVA • TRIISIÉ 1 

fIBINZE . BOlZANO . ROMA III 
Or* 30.45 

LA MONELLA 

Commedia In tre otti di 

WEBER e DE GORSSE 

PERSONAGGI; ii 

Colelte, Gluliell» «le Rtin: Nancy Vallier. Miria 
MaiizJilo: Agiat Auredaux, Ailn Crlatlnn Alnilriiil<-: 
Ortensia Aurodaux, GliiKeppIiu Kalilnl; Leonina, Ma¬ 
ria Pia (te (enwi. Signorini Suberville, AWh tuta- 
riMii: Signora Rotte, lumia Ualll; Signora Pinook, 

Kl<'ru BorellI: Maurizio Delanoy. Vraiieo Keeri; 
Simoneau. Ern«(<i Ferrerò; Pietro Semine. Hiotuno 
Sllmldl: Vergoaud. Olii«ep|ie Galeail: Alcide Pmgal», 

Tino krier: Il curalo. Eakiatilo Rnrrlll. 
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RADIOCORRIERE 


MERCOLEDÌ 


19 SETTEMBRE 1934-XII 


Dama russa: 2. Yoshltomo; Il tevipio delle 
campape: 3. Ketelbcy: Scialle romano, ouverture 
zinnaresca: 4. De Nardls: Corteo orientale; 5. 
Ketelbey: Presso le acque azzurre di Hawaii: 
6. De Nardlst Scene abruzzesi; 7. Yoshitomo: 
Dama giapponese delle lanterne; 8. De Nardls: 
Serenata orientale; 9. Ketelbey: In un mercato 
persiano; IO. De Nardls: Bizzarria. 

12.30: Dischi. 

12.45; Giornale radio. 

13- Segnale orarlo ed eventuali comunioa/ioni 
delTE.I.A.R. 

13-13.30 e 13,45-14.15: ORCHrsTRA Feskuzzi: 1. 
Lehàr; Il conte di Lussemburgo, valzer: 2. Fron¬ 
tini- Serenata araba. Intermezzo caratteristico; 

3. Schubert: Serenala: 4. Monti: Il Natale di 
Pierrot. lantasla; 5. Parelli: Alba nascente, in¬ 
termezzo: 6, Mascagni; Cavalleria rusticana. lan- 
tasia; 7. Fcrruzzi; La canzone del cuore, fox-trot: 
8. Ramoni; Play Fiddle. valzer. 

13.30- 13.45: Dischi - Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16,35: Giornale radio. 

16.45; Cantuccio dei bambini: Favole e leg¬ 
gende. 

17.10 (Mliano-Toiino-Genova): Concerto di 
MUSICA DA CAMERA, col concorso dei proti. Leo¬ 
nardo Savina (clarinetto). Giovanni Graglia (fa¬ 
gotto) e Mario Zargani (viola): 1. Paul Jean- 
jeau: Légende per clarinetto e piano <L. Sa¬ 
vina); 2. J. S. Bach; Sonata terza per viola e 
piano: a) Vivace, b) Adagio espressivo, c) Alle¬ 
gro moderato (violista M. Zargani); 3. W. A. Mo¬ 
zart: Rondò del Concerto op. 107, per clarinetto 
e plano (L. Savina); 4. Max Bruch: Romariza 
per viola e piano (violista M. Zargani): 5. C. 
Saint-Saèns: Sonata per fagotto e piano, op. 168: 
Primo tempo: Allegretto moderato: Terzo tem¬ 
po; Adagio - Allegro moderato (G. Graglia). 

17.10 (Trieste): Concerto di musica da camera 
col incorso del tTrlo del Circolo della Stampa 
di Gorizia»: 1. Mozart: Trio n. 5: a) Allegro, 
b) Andante con variazioni, c) Allegretto; 2. Mar- 
tuccl: Andante e scherzo, dal «Trio», op. 59 
(esecutori Giuseppe Bradaschia. violino; Alfredo 
Spellotti, violoncello: Hetty Darby, pianoforte). 

17.10 (Firenze): Concerto vocai.e del soprano 
Rinetta Romboll e del tenore Vincenzo Guerrieri: 

1. Massenet; Jtfanon. sogno: 2. Verdi; La Tra¬ 
viata. Ah. forse è lui; 3. Giordano; Fedora, 
Amor tl vieta; 4. Bizet: Carmen, aria di Micaela: 
5. Puccini: Tosca. Recondite armonie; 6. (Jou- 
nod; Faust, aria dei gioielli; 7, Pu<3Cinl: La Bo¬ 
heme. duetto dell'atto primo. 

17,55: Comunicato deH’Ufficio presagi. 

18-18.10: Notizie agricole - Quotazioni del 
grano del maggiori mercati italiani. 

19 (Milano-Torino-Trieste-Flrenze): Radio- 
giornale dell’Enlt - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro. 

19.15- 20 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II - Torino II); Musica varia. 

19.45 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 

]^polavoro. 

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20,30: Cronache del Regime - Attilio Fontana: 
€ La Biennale di Venezia*. 

La monella 

Commedia in tre atti 
di 'WEBER e DE GORSSE 

Dopo la commedia: Dischi. 

23: Giornale radio - Ultime notizie in lingua 
spagnola. 


BOLZANO 

Kc. SM - ni. N».? - kW. 1 

12,25: Bollettino meteorolc^ico. 

1220; Dischi. 

, 12.45: Giornale radio. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-14: Dischi di musica varia. 

17-18: CoNCBSTO DO. Sestetto. 


19; Radio-giornale dell'Enit - Comimicazioni 
dei Dopolavoro. 

19,15: Notiziario in lingue estere. 

20: Seguale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20,30 : Cronache del Regime. 

La monella 

Commedia in tre atti di Weber e De Gorsse. 

Dopo la commedia: Dischi. 

23; Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. 065 - in. &3I • kW. 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14; Concertino di musica varia; 1. Truchi: 
Sabre la Giralda, paso doble flamenco; 2. Puc¬ 
cini: Le Villi, fantasia: 3. Canzone: 4. Wars: 
Oh Alaska, fox-trot: 5. De Jaco Cirillo: Notturno 
nostalgico, intermezzo; 6. Canzone: 7. Badiali: 
Minuetto; 8. Lunetta: Non sospirar, one stop. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deirE-I-A.R. - Bollettino meteorologico. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO DI NAZIONALITÀ’ 


SEGNALAZIONI- Bralisbva - Ore 19,35: li giacobino, 
opem di Dvor.ik (Hai Tcalro Nazionale). — Parigi P. P. 
• Oro 20,10: Raclioleatro: Musette, comnio<lia in tre 
alti di Guy rjp Maupassant c I. Nonnaiiii. — Lyon la 
Dona - Ore 20.30: Il duchino. operetta in tre atti di 
Letrioq (dalia Sala Molière). — Vienna - Ore 19: 
Don Carlos, opera in ouatlro atti di G. Verdi (dalla 
Staalsoper). — Slra^liurco • Oro 20,30; Serata tea¬ 
trale dedicata a Molière (qiiatiru rominedie). 


AUSTRIA 


Vienna: kc. 592; ni. S0S.8; kW. 120. Graz: kc. 883; 
tu. 338,6 k\\. 7 - l)it> 18.40; Segnala m-aiio - Nf.li- 

zi.nrl-i - .Mi’l.vii-.iloala- i9 iil.aMa SiaaiMUiur): Voiln 
hoii '1(1/70.9. oiifi'a in 4 atti. - 29,30; Notiziario. — 
22.50: Cutivcr-aziotie in i-'pni-atilo; .■ l’aria il [iresi- 
i)i*iil<i fcilcialf ‘. - 231: Mioii .a In ill.inlc c da iKiìlo. 

BELGIO 


Bruxelles I kc. 620: ni. 483,9; kW. 15. ~ 

ora 18.35: Sidi (IL violino. 19: Di.srhi. - 19.30: 
tilornain parlalo — 20: Coiicrrtu nrchi-lrain di niii- 
-*>u-a ivipolaro - Negli liilervtilli: Soli (il li.su'iiiOTiic i. 

- - 21 : Di-iclil. — 21.45: llficlii. -- 92: (ilorii.alo par¬ 

lalo. -- 22,10: 1)1-1 III- — 93: Finn. 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: k<. 638; m. 470,2; kW, 120. — Oro 
19: .Segnale diario - Noiizlaiio. - 19.10: limo. — 

19.35: ('uiiV(‘r.'.azloiii’. — 19.50: VVaraii>-iva: Il loco 

fiil.yn. iLiniiriedla in 5 atli. — 21,5: (vunvrto dfll’or- 
(•li,-tra ilolla staziono: I. Moz.irl; Onv. (Ifir/ffomeneo.- 
.Injicliliii; Concrrti) In .*tlle mìylieresr. per violino 
e orchestra; .’t. Novak: Sereii'ila per piccola orche¬ 
stra - 22! Sognale orario - NViMzlarlo. — 22,15: 

Dìaciii- - 22,45-23: Noii/iario In francese. 

Brno: kc, 922; ili, 326,4; kW. 32. — Ore 

19: i*r:iga. - 19.10: roiicerlo corale di laiiti |K>poTarl. 
19.36 23: Praga. 

Moravsfca-Ostrava: kc. 1113; tu. 269,s; kW. 11.1. 

19: Prag.T- - 19,10: Urlio — 19,36: Praga. -- 22.45 23: 

Ulsctii 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. 1176; m. 256,1; kW. 10. -- Kalundborg: 
k< 238- in. 1151; k\V 76. — Ole 19: NolizUirlo — 19,16: 
Segnale orario • ConTfrsaxioiie. — 19.30: CkmvirTna- 
zuìne. - 20: ( aiiipaiic - IVmcerlo (li oboe c canilialo, 

— 20,20: Atiiialiià. — 20.60: ('oiicerto corale di ra.ntl 
e melodie pojiol.arl. — 21 40: Letture. — 21.65: Noti¬ 
ziario. — 22.10: Concerto lii iiiu.-^ica franciose brillante. 

— 23 0,20: Mii.sic<a da b:illo. 


RADIOASCOLTATORI, attenti III 

Prima lil ocquistar* dispositivi contro RADIO-DI¬ 
STURBI. chi«(deleci rOPUSCOLO ILLUSTRATO, 80 
pagine testo-schemi per migliorare audizione RADIO 
che spediamo contro invio di L. 1 in FroncoboIlL 
OFFICINA RIPARAZIONI RADIO 
(»•. F. TABTUFAKI • Vie rfai Male. »4 - Ten— 


17.30-18.10; Musica da camera (pianista Olga 
Nicastro Fumò): 1. Sclmmann; Carnepale di 
Vienna; 2. Mac Dovell; Polacca; 3. Zanella; fe- 
sta campestre; 4, A. Montanari: Improvviso. 
18.10-18.30: La camerata del Balilla. 
Teatrino. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radiogior- 
nale dell'Enit - Giornale radio. 

20.20: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell'E.I.A.R. - Dischi. 

20,45: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Ottavio Ziino. 

1. Beethoven: Leonora N. 3. 

2. Schumann: Prima sinfonia in si bemolle. 

3. Vivaldi: Concerto in la maggiore (violi¬ 

nista Teresa Porcelli Raitano). 

4. Toni; Il cavaliere romantico, ouverture, 

5. Honegger: Pastorale d'été. 

6. Boroiiin: Danze dall'opera II principe Igor. 
Neirintervallo: F, De Maria: «Liriche di ieri 

e d'oggi », conversazione. 

Dopo il concerto; Musica brillante riprodotta. 
23: Giornale radio. 


FRANCIA 

Bordaaux-Laiayette ; kr. 1077; ni. 278,6; k\V. 12. — 
Oro 19.30: Iiiri>riii:i/ioiii. 19.40: iVniversa/iono <:iil- 
l'tivia/ioiii'. •- 19.65: Niitiziario c IkiIIi'CI mi. - 20.10: 

Cunci’iHo di (liscili. 20.30: Cciuci-Pi (IcIIVucliC'irii 
della -i:i/i(>nc con soli itivorsi 1. .4Mlicr. / tUn.iii'inli. 
iti'llii ciirnuii, (mvi’i'Uiiv; d. l’ilPm [.Ini c pizzi. v:ii- 
zcr; ;ì. (ioiihiicr: I n inoirliiionifi piirliilnn. ranl:tsi.-i: 

Iiitfjimvrfi (il oanio; fi. Lcliàr; Fantasia sulla 
lianzn ih'lh' llhelhilf: «i. Pojiy: /inllello ilei jirnfiinii: 
7. Czihiilka. Sogno it'nni'iir (topo 7) hnllii: 8. Gannì’: 
h.-ilttxl: 'I. Inlcniiczzo di c.anlo; lo. I’. Fainhcy; (ìionio 
il'li/irni’o. ■ fu seguiln; Noi izi.im n seguale orari". 
Lyon-la-Ooua: kc. 648; ni. 463; k\V. 15. — Oid 
18.30: i{.iili'>-2lornal(' ili Fraiiria. - 19.30: Uailin-gaz- 
zctl.a (li l.hme. - 19.50-20.30: ('(iiiviT'-azi'iiie e cro- 
imrlie vane. - 20,30 : I.-tiuij 11 iimlihio. uperc-da in 

tre ani iit'.isniis.sli.iic ilnlla Sala UiHiérc) - in seguilo 
noi i/iai'in. 

Parigi P. P. (Posti’rarisien); kc 969; ni. 312.8; k\\ 190. 

(ire 18.40: Dischi e npere di Faiirc. 19,10; t.'oor- 
n.ale icirialo. 19,30: l’rrsentazinnc ili aitualilà Pa- 
raniiuinl. 19.45: lil'-clii. 20: Inicruic/zo 20,10: 
il.'itlio tciilric Gtiy .M;iiiiia<s.-iiit e .I Noriinuir]; Mn- 
SPlie. coiiitiK’ilia iti in’ :iiii - In un intervallo: ('"ii- 
vt'r.sazi<>n(‘. — 22.20: Nni izinrn». 

Radi« Parigi: kc. 182; m. 1048; kW. 75. — Gib 

18,46: f’oiivi’rsazioiii' tncilira. — 19: ( "nvers.izioné arii- 
.stic.'i -- 19.15: llasse<rii;i della stampa aiiglo-sa.ssiutc. 

— 19,30: r.a vila iiraiic.a. — 20: Leiiure k-lteraric — 

20.30: Uassegna ilcila .slaiiipa liidla s<‘r:i - HoIIcIIiihj 
iiK'lconiIogico. - 20.45: fonci’rlo .sinfunieo doUOr- 

clK’.slra nazionale liirciia da Kiigellioi’t liiglielbri'iiit: 
1. Schiiiiianii; Sintonia in re n. i: 7. Haydn: ( on- 
rerlo in re nia’itìiore. jier viiHonrcllo e orolu-slra: 
.1. nvbnssy; Iheriii: -4. Vjnmit d lady; Il campo di 
W'allenslrìn. — 21,15: Iiiforniaziiinl - ('roiiaca (U’Ila 

iiKHla. 22.30: Musica d.i liall". 
Strasburgo: kc. 869; in. 349,2; kW. 15. — (HO 

18.30: <vnu'r-i'U> «li musica da caiiii-ra iwr fiali — 
19.30: Seginlo orario - Notiziario. — 19.45: ('(hivci-su- 
.sione. — 20; It:i-ssegii;i della stainiw in Ii’de&i'o t'o- 
iniinica.ti. - 20,30: Si'rnl;i lealrale dedicala a Mo¬ 
lière: Si'one tratte da l. Il miminlropo; v. La scuola 
delle donne: 3. II r/f.vpe/to amorosi): 4. Il aialrimorilo 
forzato. — 22: Rassi’giia della stampa In francese, — 
22.15-23.15: Musica brillanle e da Ivillo. 

Toloaa: kC- 913; ni. 328,6; kW. 60. oro 

19: Musica di filili - 19,16: Soli vari, -- 19,30: Noti¬ 

ziario. 19,45i .Arie (Il oiierelte. -- 19,50: Conversa¬ 
zione - 20,15: (’oiivcrsazioiift medica. .— 20.30: Loggi-n- 
de. - 21: Danze, aniìrlir. raidasia radlofonira. 22: 

.(rio di opere. — 22,16: Notiziario — 22,30: Musette. — 
23: Musica richiesta - 23 15: Melodie — 23.30: or- 

chiì-sti-.a viennese — 23.50: Arie di oiierette - 24; No¬ 
tiziario. 0,6: Fantasia radtofnnica. — D,150.30: Or- 
ctieslre. varie. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; m. 331,9; kW. 100. — (tre 

19: Concerto orchestralo variato. — 20; l'rancoforie. 

— 2036: llerlino. - 21: Concerto di’U orchi'stra della 
staziline; 1. Paiilsen: l Unnroi-a. sulle; 2. l’anisen: 
Sulle su Lieder pnpoiai’i ledpn'hl per orohc-stra o 
coro; .3. Mozart; Sulle dell/dowruro. — 22: Notizia¬ 
rio. — 22.30: Koi'nigswusterhanscn. — 22,45: Dischi. 

— 23: Omi-crto vocale di Lieder. - 23,25 24: Musica 
antica per violoncello; I. Willem de Fescln Sulle per 
cello e archi; 2. I*as<nialinl: Sonata in. In mnaulore 

per cello e archi. 

Berlina: kc. 841; ni. 356,7; kW. 100. — uri) 

18.30: Coiuerio di imislra da ramerà per finii. — 
19 20: ('oiicerto corale di Lieder. — 19.40; Attualità. 

— 20: Notiziario. — 20.10: L'idllma rosa, tra.snifs- 
slone variata su dischi. — 20.38: Trasmissioni' nazio¬ 
nale per 1 piovani. — 2i: Clalcovski: Sinfonia n. 4 
jn .si minore op. 3tì, — T1.60: Trasmissione brillanle: 
La nuova Berlino. — 22,20: Notiziario - Melenrolopia. 
_ 22,60-1: Concerto orcliestrale dedicalo ai valzer, con 

intermezzi di dischi. 






R ADIOCORRlEkE 



no»^ 


risuonano nei nuovi appa¬ 


recchi Radio Telefunken 
della stagione 1934/35. 

Sono questi gli appa¬ 
recchi che portano la 
gioia nella Vostra casa. 


RADIORICEVITORE TELEFUNKEN 314 

A 3 valvole per onde medie e corte ; in contanti . L, 695 

a rate; in contanti L. 134 e 12 rate mensili di L. 50 

RADIORICEVITORE TELEFUNKEN 544 

Moderna supereterodina 5 valvole per onde medie : in 

contanti.L. 965 

a rate: in contanti L. 204 e 12 rate mensili di L. 68 

RADIOFONOGRAFO TELEFUNKEN 547 

Radiofonografo supereterodina a 5 valvole per onde medie: 

in contanti . . .I- 1495 

a rate: in contanti L. 324 e 12 race mensili di L. 105 


RADIORICEVITORE TELEFUNKEN 754 

Supereterodina gran lusso, 7 valvole, onde medie e corte: 

in contanti ..L. 1695 

a rate: in contanti L. 355 e 12 rate mensili di L. 120 

RADIOFONOGRAFO TELEFUNKEN 757 

Radiofonografo supereterodina di gran lusso a 7 valvole per 

onde medie e corte: in contanti.L. 2795 

a rate: In contanti L. 590 e 12 rate mensili di L. 198 

Pr mo dì ocquLlore opporecchi di altra marca fafeV» fore, o che xief 
Vostro interesse, uno effmostrozione gratuita e non impegnotiVo dello 
praduzkna degli apparecchi rodio Tefelunlren della nuovo stogione. 
Ognuno dei sottoelencoti rivenditori é a/l'uopo a Vostra dispcsizione- 


TELE 


1 


FUN 


KEN 


Dol prezzo è solo escluso l'abbonamente alle radiooudiztoni circolari 

RIVENDITE AUTORIZZATE IN TUTTA ITALIA 

SIEMENS - Società Anonima 

REPARTO VENDITA RADIO SISTEMA TELEFUNKEN 

3, Via Laxzaretto - MILANO - Via Lazzaretto, 3 

Filiole per l'Italia Meridionale • ROMA - Vìo Frottino N. 50.51 
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RADIOCORRIERE 


mercoledì 


19 SETTEMBRE 1934-XIl 


Brasiavia; kf. 9&0: ut. 316.8; kW. 17 — Ore 

10: t Miii'i-iii» ili ttiii'lr.'i hnllaiili-- 20: Nullziarii» 
liti* — J0.3S: ll(‘i'Uiii>. Il: L'ura ilei 

Mtlilitto II lii'on uniftrf al fi'itilc. • 22,20: S(•^rtl!lle 
rifarlo N"li/l!in(>- Vl'-li-..ii>liisriii 22.69 24: IliTlillo. 

Nrancolortt: Kr. 1196; in. 261; k\V I7. Ore 

Il !0: i iiih i'i'ln orrlifilratf’ vtirin'o - 19 46; .Mdinlil^. 

tO: Si'tiiiale ‘iMrin - Nnli/iaii'i 20 10: Coiivt'n'Ji- 

/l'iiii- • l.a iiii«(ra Sa.tr • 20.36: IUtIiimi. • 2t: Tra--- 

mi-'loiH' Itnll.-iMlit vi.rini.i /Ow ni inl'-rol“iio 
22 20; Si'Kiiwle ernilu - Nolizlnrlc - 22 30: Kmoiiìk^- 

wnsIfM tiiiii'f'ii. — 22.46: .Snli/lf r<'i(loii:ili - Mflciro- 

i'i'.’ui 23; Ciiiii'crtii ili iiiHii'Inlliit Min Miri o .«oli. 

24 1; ('(irii'{*rlii ili innslia ila l'aiiier.a. I. Ilorfhc'* 
rini Trio In si iiiiiiiilli' iiiiiKJ^i'T^ n. J piT vinlinn. 
viola «• «•••Ilo i>p, .'W ‘1. .Si liiilierl; Tilo in si In-tnfillf» 
iiiairtd'trr ii I ti»“r violino, viola r rello n. 1; •'!. Hpc- 
ilii.v'ii Srmi/ilij In i'i> niairir. op. S, iut violino, 
viola i‘ lelto 

HetlsberK; kt’ 1031: IM 291; k\V. 60. — Ore 

1#: l’pr le slirmvrln‘‘- 19,30: CofUi’rir» di orsano. — 
20: Ninizi:irii>. - 20.10: |{.'ll'l-l•ltll l>rlllanll. 20 35: 

IleriiiK» - 21: foniei tu opt lll•’•lrale e. Vinaio dodl- 

• a(r> a Vollrrthun. ilireiii» il.il rniiiixk-llore; 1 l’r»'- 

hiilio «li I -T* ano (li l^lauil Snijn: '2. c alilo, n Ma- 
20,40: KiM-rnsswitsIoi hiiU'-eii, - 22: Noi izUirlu Mclfo- 

InUia 2230: K'H'ii l^sw ii^lipliaiiseit - 22,46: Mlii.a- 

llta 230.39: I.lpsla. 

Ki>niK9wusierhiu»en; ki' l9l; m. 1571; kW. 80. — Ore 
16.S6: lliriiilie ■ Mi U'iirtlofrlii 19 90: l.r/loiic’ III UO- 
Iciliii - 20: F'rnnroforH’ 20.30: Coiuei'ln lisiiiilisllru 

■ Il iiiii-.|<-.i I' marre mlliuiti 22: Nnii/iario - Mi'lei)- 

iolia:i:c - 22 30' (’onv.T':i/ÌMm« >.]>orliva. 22 46: Hnl- 

loHlitf. (lei iiiaro 23 24: t'i'anrofo’'tr 
LanRcnberit; kr. 166; ni. 465,S; kW. 60. — die 

21: Mreslavia. -- 22: Secii.nle orario .Voi tziarlo - 
Meicovulóeia. 22.90 14: Ceiirei'lo dell orrlii st ra della 
siartonr 1 VVeln-r Prelinllo del Slf/oorr y//l- 

rllh -2 Cliiipln: \niliiuli- .cponiii/o r jiolnrMi per 
iii.jrio e orilii'.str.c .1. Ui-lni.v'.v : /.ilrlln nlolii 

• Selniiii.anM lloinaiiui per olme r |ii:uii); Siliii 

■ n;iiiii Fiì’tla^fft nrr (•l.iriTii’llo e ptatin: I5. /.ollitPi' 

Ftnilii.*lii sl/rr.s/rr 

kr: 786; in. 362,2; l^\^ 120. lite 

11.15: l'OTiiei'lo iirrhrsfrnle viiri.aio. 19.25: ('niuerfo 
ili reiro 19,66: (■oiiiiimra'i •- 20: \ur i/i ri i ' ■ 

20,10: < uild'r.sazione - 20,36: Merlino. 21: Tim- 
missione iK.pol.’tre vari:»ia /'ord Iri/rsrfn 22 30: 

N'nM/|:irl'‘ 23 0 30: Mlislr.a dn liiiHo. 

Monaoa di Baviora: kr 740: ni 406,4; kW 109. (ire 
10; Miisie;» da haUe 50: Voiidaiio. 29 11): Tr.i- 
iin-sOme hrlldmie vaidai.i 20,35: iii'fllrm. 21: 
l'rlo liailillsdì I> di IllUMra l.desea. 22; Slamile 

• •inno - .\.4l/.l;irl» - Mrle..r.di>iia, 22,20: l oin-rla 

■ Il '•rtr:iif> r rnral-’ I I.-rbaer liriil IrtlpKliI .Md/n 

’ Ila r .•Pillili hinì lf: t.nt'erk' l'iili'illn r liiiiil In iiif 

iiiini'iloir :i M:idiiaall hiU'srhl del si'i’Olr» tvii 

23: I o'iveTsa/ioiii* • l. nlleMij» ue! mondo . 23 18 24: 

Miisli.t bnlliinir c* d.a ball» 

Mùbiackar; kr. 674; in. 622.6; kW lOO. dia 
19: ('■•ll■•»‘rlo l>aiMli'i|Mi 19.46: Seirnalr i.miln - Me- 
lerip'li'Cin 20! Ff.inroforle, 20 38: MrT'lIn'' -- 
21: ViidMinni - 22: Rariuritl e rirordi di iriierra - 

22 ,20: Si'tftiale riTan» • N»ti/iarliv -- 22 30; KneiilK-s- 
wiisiorlianshi. 22 15: Nnllzle rpcrioiiall • Mefi'nro- 
leiTia 23: Miislra iter viulino e pinnn di Mav Ilaner: 

1 Iiniiinnzn In ini lirnioll^ inni/filora op, 1; 2. Uoinihm 

■ •p. 12 ri lliirnii/i:ii in i'’ inln'iir op 9. - 23,30; Mii- 

sii'.a III bali» 'ilisibi' 24 1: Fraiii'iifiirle 

1 NO HtLTERR A 

oaventry Naiional; kr 200: ni. 1600; kW 30. — 

Lanclon National: kr 1149; in. 261,1; kVV 60. — 

North National: kc. lOl.i; in. 298,2; KW £0. — 
Scottish National: kr IDEO: in. 285,7: kW. 60. — 

West National: kr. 1149; m. 2811; KW. SO. — Orr 
19,6: Ifitt canto ferrilo n l'iircfll. Prime canzoni a 
tiallo intrtosi rania'e da nn pirmlo coro. -- 19.25: 
InlrrvaMo. — 19.38: dnnvprsazUine. — 20: fnneerfo 
deH on liesIra dell.» M M.r fso/inn<* (M. Mtisiehr di 
Ariiinr WikkI (clIrc'Me dal rmnposllore): 1. l'riirel- 
pianti, preijn!, ouverture; 2. Tre antiche tìniìze. suite; 

2 Soanf fninll, Inicrnicz*»; 4. Tanito; 5. CaifuetlcTic. 
valzer-, o, Tre danze in trtfi.if7jrri7. suite. — 20.40: 
U'ftfir rooiu. concerto di canzoni f arie — 2i,40: 
Notdiario. — 22; .Seanale orario • in seauiio- Con 
vprs:i7t<Mie, 22.16: f oneerio della banda niMItarc 
della stazliine- upere di SulUvan t. Selezione dell.» 
Homi t(i perirla: ?. Selezione di Haddnn Unii; .3, Se¬ 
lezione di liiiddifjore; A. Selezione di Sua Mneetiì Pl- 
nafare. — n 55: Letture - 23-24: Mi;slra da ballo. 
London Reatonal: kr. 877; in. 342,1; kW SO. — 
Ore 10.15: ('<>nrertn Ktriimetitale i<|nlntelln\ 20: 
Conrerlo deU orcliesirn sinfunlra cleM:» B.B-t'. dlrrlto 
jla slr Henry \Vr*od e ritra>tne<so dalla Queeii'x Hall. 

Oliere tli Mach: 1, Snl/ti » I in do.- l?. Concerto o. l 
m re minore: 3. Arie per soprano e orrlK’-sIrn: 4. 
f nneerto hmmlthnrghese n. h in sol; 5. Suite n. A 
in re. — 21 40: Notiziario — 22: Sexnaìe orarlo - in 
segnno: Ulscid. — 22.30 24: Musica da ballo. 


Midland neRional • kr 767; m. 391,1; kW. 26. — 
di'-' 16,30: (.'eiirerto orrlie<ii 'Ile di iiiu.-'ica bnllani-' 
■ la un l•l'■l<>^.^nlp. -• 19 16: Tr.'isniis>ione di vain-ia 
iranz'tni i' niii'lca). -- 20: LoiuU») Ib-alxiial. -- 2140: 
Nidi/lario e Pollelllnl diverbi, - 22: Snidale (■ran» • 

In >0^11110. {'onrerfo di f>r»tani» e di piano. 22.30 23: 
London Uraioiial. 

JUGOSLAVIA 


BelKrado; kr 688; in. 437,3; kW. 2,5. — drK 

19: DimIiì. -- 19.30: ('cuiviisj/ioiie. 20: Lidiinna. - 
22: Sctinale orarn» - Noti/iario 22 15: .Mii-ira Itili- 
Inni» riirn:»iiu"'''a 22.46 23: da ballo. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; iiv. 1304; k\V. ISO. — Oie 
19.30: flKnliaii di r(>r':i‘ ippirlie. - 19,36: ('oiiver- 
'aznme liinitna .sul LiM-icinblirfro. — 19.40: ('un- 
lerlo viM'iile ili uii l'oro ili faiìciiilli. — 20: NoU- 
zlai'i» 111 friuii'e-o e In (nle^i-o. 20.20: «'oiii-ert-z 
di iiiii-'ii-a lii"Nvmbiirirlie^e nk-irurrUeslra della 
'■iri/iitiie; I .Ic'an Kiffe-: l.e (/uiile, marcia; 2. L. 
Pelli: ,-1/1 iln- Frieniil: 3. Inlepinezzo di i-inlr»; 4. 
Kriiiri'i- r.•■ t'antif il, Albrecl»i' Ue lei- 
zrhìin/rr l.e'w, marcia. - 21,10: .Musila per II- 
'.•dtiiomclie •- 2130: Soli di piano. - 21.46: (”>in- 

rerto df ll'orclirsl ra della stazione: t. ArbdS: /Ini- 
In iiiiilaliixo: 2. Idiicke: KuliirUarna-E.ilduo: 3. Tlctise: 
PeriliC .xofinre’’. vaiz.er; 4. Fischer: Tre. nilnbifurfi 
(irt/'0<t;;>; r» Meiidel-''ol»if tanto ili prliìiiiieril: fi. 
Nicolai: l-'.uiia--ia sulle Allrure comari lii Wlinixor; 
Meyei'lieer, llitiralit colle Itarcole. — 22,30: Di¬ 
schi olanze). 

NORVEGIA 

Oslo: kr, 280; in. 1154; k\V. rtj. _ Ore 

19: Infonna/.iiiiii. 19,10: Holkdtino meieiu- 
Inforni,'izioni - 19 30: .Scirnab* oriuit» - indugino 

agricolo. — 19,40: C''onvcrsazi»ne sul lealro. 20: fon- 
lerlo deirorclif'slrn (iella «lazi-nin: 1. l'h. Hitler- ■' 11 
iiinaiil Insilile ^p<ll|sc> >• c.aiilaia del l('-° secolo per una 
Vili e e ori Ini-sira d;i rainc'ra; 2. Ph Teleiii;inn: lUi.xxe- 
reiiiitc le anime nella saula lìelizla. pei- all», flaiiio 
e coiuliino. 20.30: tkmver.sazlone srleiililica - 2i: 

('iiii inii.iziniie del concerto: 1. Rossini: Oiiverlinr 
della (iu:za Pidru; l'iiick- Pot-pourri su inelodip 

n»le; 3, (iirissiiiiiitii; fzariliis; 4. \valilieiifel: Valzer. 
-- 21,40: Mullidiino meieorologico. — 21,46: Inrorina- 
zioTil - 22: foiivei-sazloiie di altiialllà. — 22,16: Coii- 
ver--:i7.lone c letliire lellerarìe. - 22.46: Musica da 

lialln [dischi). — 23,30: Fmc. 

OLANDA 

Huazen: kc. 995; in. 301,5; kW 20. — Ore. 
19 10: ('«mversazloiifi icsiiica. 19 40: t’oiKcito ii- 

I Itesi rate con .soli di vbdinm 1. l.iszt; l.es prrlnile.s. 


RADIOAMATORI 

GHf perfeziona, migliora, crea, ha il 
DOVERE di MOSTRARE e dimostrare.' 



TRIONIO che 

realizia in minu¬ 
scolo dispositivo 

GIOIELLO 

TERRA 

ANTENNA 

VALVOLA 

FILTRO 


ANTBNNA Schermato di alto r«ndlni»nle, ivlta II potfcolo 
dslla Korlcho «'«Mrlcho, dfmlng'sco I dliturbi elmetfarlcl 

TBKRA - Non pilli rinconvanlonf* di non poi*' trosporlor* la 
Vottra Rodi* da una In ol'ro stanza. p«r<k* raanconM d. 
Urrà «d onlcnno, non più lill lungo )• vos'r* parati. Col 
nottro dbpeilflvo evfala pur* uno buono iarro. 

FILTRO - Aitorb* ol mofilmo I dithirbi dedvonll da lina* 
alaltr.'cb*. 

VALVOLA - An'cura l'appoiacchlc rodio do corti c'rcuHf, 10 - 
vrcczorìckl di corranl*. ck* provocono dannati guattì a 
«olvalo a iroi'crmaloft. Trovati nulla bota Infama dal noitro 
dttpetN've, tocllmant* camb'obl a. 

ILBMCO dall* princ pali ttoiloni froam'ttantl EUROPEE 
Ta<ato In KW. Kc- a lunghazzo d'endo, coriftpondant* a 
quoU'ail moderne epooiaccklo rodio, d-ipotto a mazzo 
oppoilta 'ergo, nel dovanU Inellnoto che complato rezte- 
llco a lo ptoflcIfA del T. A. P, 

PROVATELC^ e io conzigftarale ol Voilrl migliori omtel 
e conoscenti. 

Il tutte, con relative tatruzlenl, froneo di petto verse ossegno 
e rimessa di L 7S. Spedlrlon* diretta. 


Ditto PIO DE GIUSTI 

S. VITO AL TAGLIAMENTO (Prov’ncia d'Udine) 


9, Scliubort: .Sliifonlii. k)ro/zip/;(/.f - Nell'intorvalln: 

20,49: Ceiivcr-azione. 21,10: ('•111- 
I iitiia/niiiii del • iìm-(‘r{<)- 1. Siik; Fii/ilii<ta. <»)>. 94 
(vi.'lino e i.i-c.lii’sirai; J. i.iilgini tlullrllo c0zuiiin • 
.NcII'iliU'lvalli»: NotÌ/Ì,ÌI-Ì'i. — 22.10-23.10: Di-Chu 

POLONIA 

Varsavia i: ki' 224; m 1339; k\V. 120, Ka- 
towice: kc 768; m. 396,8; k\V 12. -- (»ih 

19; i'inii-cflo vuciilu OHI a(-c»iiipaKiiamciii» di ì>iano 

— 19.20: (Hiivcrsazione di ailnalila. - 19 30: Musica 

brillante, — 19.46; l’j-nKi-aiiinia di «lumaiii. 19 60: 
Molleliin» spertlv». 20: Coiicerki di iiiiisU-a leg- 
frera. cult lutei lue/zi di c:inz»ni. - 20.46: lìini-iialo 
radi'-. 20.6S: ■■ Coiik-’ si lavuc;» in Polonia ■•, conversa¬ 
zione. - 21: (iperi; di Choiiin I, /niprorvl.sn In sol 
hcii'Olle mtiiiijiorc; 9. Qiiiiiiro .xfinll: 3. nnllata In la 
hemollr magyiore,' i. .Srlirno in re waifuiore 21,30: 
(’onvei-Hazimie In liiiKtia «sirra — 21.40: Concei-lo vcr- 
calp (hanloiio), — 22; Rcclainc e ccuicerlo. - 22.15: 
Mii'ica da ballo e lefrifiu-a da un alberKo - - 23; Meleo- 
roloirla. - - 23,5; Poni miiiizione del concerto di inii'i'n 
iPKffPi-a. iKatowIce) fon-UpoiMlcuza In fi-aiicPse ciigU 

ascollnton. 

ROM A NI A 

Brasov: he. 160; in. 1875; kW 10. — Bu- 

caresi I: kc. 823; in 364,f; kW. 12. — (no 
19: ronversazlone. 19.15: Di.sf Iti. — 19,46: {ionV(>r- 

sazkme. - 20: Max Kegcr; Variazioni su nn tema iti 
.17o:r/i-f (per due piarmfortl). — 20.30: Convcrsaziiiiir. 

— 20,46: rniiecrto vocale. - 21.15: Soli ili violoitcelln. 

— 21 45: (lirinialc radio,_ - 22,15: Tra.sinissione di mu¬ 

sica brillante da un rlblorante, 

SPAGNA 

Barcellona: ko. 796; m. 377,4; KW. 6. — Ori» 

19: ('-om-eriiiio del Iru) della .stazione. — 19,30: (iinr- 
iiale piii-ial» - ('■miimiazione del conerTlit. 20: ('mi- 
certo di dischi a rnliicsla degli ascnltalorì. - 20,30: 
(^uoiazkuii ili Htirsa - (■Diitmiiazinne del coricerl» <IL 
dischi. - 21: Direi luìnnli di rftdlopedagogia. — 21.10: 
('oncerio di clisihi - (’onvc-r.sjtziune pel fanciulli. — 
21,45: Noliziario. - 22: (■'anipaiie della cattedrali: - 
J'revislonl iiiek-in-ologii-hi’. - 22,6: Note di socielà - 
(,)unlaziimi di ineTci, valori e cotoni. 22,10: Con- 
certn iii*ir»rrhesli-a della stiizionc: 1, h. Smelaiia: 
fìanileaniii.i, niarcia; 9. ICsielles e Vaiverde: La marcia 
ili Cadice, selezione: k. Peiy; S«!/mo sonanle, valzer; 
4. .Sinetnna; Se-slrtlo della Sposa rendnta: f>. Wagner; 
Oiivrrliire del Hienzl. - 23: lladi(>l(*alro: Jos^ Miret. 

t'iinr di dnnnu, radlodraiiiiiia in .ì alti. i: Nciii- 
ziario - Fine. - 2-3; Trasinlssiiine di dischi di iimsir.a 
(l:i ballo. 

Madrid: kc. 1038; in. 274; k\V. 7. — Oro 

19: Hffeniri-nll • Cum-iTio oi'ctie.sliale. - 19,30: (^uolti- 

zmiii di Ib-i-sa - Iiiipi'essloiii a.'lui'hnir. — 20; (-im-- 
imb iiarìalo - .Soli di violino • Fcsle zingaresi-lie. — 
21,40: Noii/iai'lo s[iiH'tivit, — 22: Ciimpane - Segnali^» 
(irarti). — 22,15: Si-cne di circo «lei due clown llico 
e .Mex. - 23: (jioritale parlalo - Concei-lo del sesletti» 
della siazioiie roii arie per leu-ore - ('onveisnziono di 
Itninnn (ìoinez de la Sema - Coni inuazlone del ron- 
ciTlo. — 0,45: lliornale )>arla!o. — 1: Fine della Ira.s- 
iiiissiinie. 

SVEZIA 

Stoccolma: kc 704; in. 426,1; KW 65. — Molala; 
kc. 216; ni. 1389; kW. 40. Goteborg: kr. 941; 

n» 318,8, kW. 10. Hbrby: he. 1131; in 265.3; kW, 10. 

Ore 18.46: Lezione di l.edes<-o. — 19,30: ('i)iioi-.il-i> v-.- 
(-alc di canti po’>ol.irl. - 20: Cmicecii) orclie.siralB 

Miifonhc»; I, M.nch; Tocrnlii In do rniin'iiiire: '2. Heu- 
ilinvcn f onirrlo n. 4 in sol niiopilore iter piano e 
ovchestra; 3. Ilr;dmi>: Sinfonia v. '2 in i-e maggiore- — 
22 23: Musica da bailo. 

SVIZZERA 

Beromunstcr: kc 8£6; ni. 539,8; kW. 60 -— Ore 

19: Segnale nra'-io - Mcieoriilogia - <-nii(iui<-a1i. 
19.20: per le signiu-e. - 19.50: l'uncerlo nrcliesi i-al3 

Viinnio (leflicalo alla ninsica itallaiiu. - 20.30; Noli- 
Ziai-lo. - 10.40 22,16: •rr;isinisslone variata: (''.nascete 
llrrofuiifHsier? 

Monte Ceneri: kr. 1167; in. 267,1; kW, 15. — Ore 
19,44: .Miiiuncio. — 19,46: Nnilzlarlo. — M: Oneiila- 
zlune agi'lcnla - I prezzi ilei mercati), — 20,16: Mando¬ 
linata: 1. Cnraloll: .Sercziahi.-2, Francia: Nlnrin-jiantia; 
3. De .\npelis: Cardila. — 2C,30: Cu/icorlo della rivica. 
Filarmonica di Liipaiio: Parte prima: 1. manchi: 
Marcia Tnlìllore; 2. Dasselto: .Madllniii, niaztircii; 
3. Heoiiirri: Finn al f/lornn, polca; 4. Waldleufel: 
PiouiUa di dianninH. valzer: 5. Slrans«t: Velocipede, 
galop. — 21: "Dal diario duna rcclula», ronvorsa- 
zione di Fio Ortelll. — 21,15: (kuicerlo della Civica 
Filarmonica di Lugano; Parte seconda: 1. Giordano: 
Fedoni, fanl.asl.a; 2. Catalani: La ìVally. fanlasla: 

3. Verdi /tii/Olelto, fantasia. — 22: Fine. 

Soltens; kr. 677; in. 443,1; hW 26. — Oro 

18,36: I.ezionp di esperanto. - 18,40: Dischi, — ISSO: 

Per i giocatori di scacchi. — 19.10: Attualità .scienli- 
flclie. — 19,40: Noliziario, — 20: L'.4mlcfo di .Sh.ike- 
speare lili.si-lil). — 20,45: ronversazione: » -Mirici del 
set*, xvm - 21: Noliziario. — ai.io: Kadioraharel. — 
22 22,30: Helazinne sui lavori della S. (1. N’. 

U N G H E R I A 

Budapeftt I: kc. 548; in. 640.5; kW’. 120. — Ure 
18.60: Lozione di Italiano. — 19,25: Poiicei-h> voL-alo. 

— 20: Lonvei-sazione siiiragricoliura ungherese. — 
20.36: Concerlo di music* zigana. — 22,8: Concerlo 
.stnjmeniale: 1. Weiner; (f'iartelto il'/trclit,- 2. lice- 
tlwvon; Oiiar/eflo in da maoi/iore. — 23,15: Mu¬ 
sica da hallo per orchestrina jazz. 
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LA frana! 


L a notte scende, e il cielo, che durante tutto 
il giorno ha rovesciato diluvi d'acqua dalle 
nuvole basse e nere, si è rischiarato lasciando 
il posto a qualche stella che brilla qua e là ira 
gli squarci che si sono prodotti, quando il bolide 
rosso, dopo aver attraversato rombando la città, 
si ferma al posto di controllo, salutato dalla fitta 
schiera di appassionati che ne ha atteso l'arrivo 
con ansia, sotto l'acquazzone a tratti violento. 
Un attimo di sosta per il rifornimento del car¬ 
burante. per stringere le mani che vengono tese 
e per ricevere gli auguri, per verificare la pres¬ 
sione delle gomme e la loro solidità esteriore, 
poi il motore, docile al richiamo del guidatore, 
riprende la sua corsa verso la mèta ancora lon¬ 
tana, per la più difficile parte del percorso acci¬ 
dentato, nella notte attraverso zone qiiasi deserte. 

La città è infatti l'ultimo luogo abitato che la 
7nacchma tocca, poi per lunghe ore. fino alle 
prime luci dell’alba, più niente dll'iniuori di al¬ 
cune case sparse sul dorso della montagna che 
la strada attraversa zigzagando in ripide curve. 

I capannelli degli sportivi che haìiìio atteso 
l’arrivo e la partenza stanno per scioglier.si por¬ 
tando per la città i loro frettolosi commenti, 
quando improvvisa piomba la notizia: «Fc/7nafe 
il pilota.' Fermate la macchina! Avvertite il pi¬ 
lota che la montagna è franata. La pioggia vio¬ 
lenta e intensa delle ultime ore ha provocato il 
disastro. La strada è interrotta in parecchi punti 
e al di là di ripide curve si ha il vuoto pauroso. 
Bisogna avvertire il pilota! Bisogna fermare la 
macchina! ». 

Avvertire il pilota! Fermare la macchina! 
Troppo tempo è passato dalla partenza e il mo¬ 
tore rinfrescato dalla notte ha già accelerato f 
suoi battiti portando il bolide rosso fuori della 
città, lungo il cammino solitario, verso la mon¬ 
tagna franata. 

La folla ha uno sbandamento pauroso. La tra¬ 
gedia dell'uomo che non sa, proteso alla conqui¬ 
sta di un primato e nel quale troverà la morte 
più orribile e più certa, incombe su tutti. Uri 
minuto dopo è giunto il richiamo alla realtà: 
troppo tardi per fermare la corsa dell'uomo e 
del motore. Come fermarli? 

«.Bisogna avvertire il pilota!*. Questo è l’im¬ 
perativo attorno al quale si incrocia il fuoco dei 
commenti propagandosi da un gruppo alValtro. 
Ma se la domanda è di tutti, la risposta é di 
nessuno. Le parole si fermano e le labbra si 
fanno mute. Poi d'wiprovviso la luce dell’ultima 
speranza: la radio.' 

La parola non è ancora pronunciata che la 
folla sì precipita verso la trasmittente locale vite 
è in un batter d'occhio invasa dalla marea che 
fluisce dalla strada. La trasmissione è troncata 
ed é con voce nitida e chiara che l'appello dt- 
sperato vola attraverso lo spazio: * Pronto! 
pronto!... Parla Radio X... La lìuzcchina che 
tenta di conquistare il primato si tro^'a attual- 
ìnente lungo lo stradale che porta da... al Colle 
di... La strada è interrotta: una frana, parecchie 
frane sono cadute... Occorre fermare la mac¬ 
china e avvertire il pilota!... Pronto!... Pronto! ». 

E il richiamo si ripete a intervalli regolari, 
solcando il cielo buio, entrando nelle case. Qual¬ 
cuno l’ascolterà? UuUimo tentativo sarà inutile? 

Inconsapevole del pericolo che l’attende, col¬ 
l’orecchio proteso al pulsare del motore e l’oc¬ 
chio vigile che scruta l’orizzonte limitato dalla 
luce dei fari, il guidatore è giunto ai piedi della 
montagna e si appresta ad iniziare la ripidai 
ascesa. Ma al limite della luce c’è un qualche 
cosa che sventola, un qualche cosa che si agita, 
e che ingrandisce coll’avvicinarsi della macchina 
prendendo sempre più contorno: un uomo è 
laggiù nel mezzo della strada agitando le brac¬ 
cia. Il motore ha uno scarto rebbioso, la sirena 
urla a lungo per chiedere via libera, poi vista la 
inutilità della richiesta la 7nacchi7ta si arresta, 
mentre l'uomo della strada si precipita gridando 
l’appello della radio. 

La radio solca ancora U cielo col suo richiamo, 
in attesa di portare a tutti la parola della cer¬ 
tezza che non può tardare. 

JIMMY. 
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ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II•TORINO II 

RUM*: kc. Tia - m. 420.8 • kVV. 50 
NAPOI.l: kc. 1 J(j 4 - in. 271,7 • kW, 1.5 
RARI. kc. 1050 - ni. 283,3 - kW. 20 
Mll-AM) tl: kc. 1348 - m. 222.6 - kW. k 
'lORINO U' kr, 1357 - III. 221.1 • kW, 0.2 
MIL.\NO II © TORINO II 

Iniziano lo n•asnllssl<>lti >if Uoiiia allo oro 20,15, 

7.30- 7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da ca- 
mei'a. 

7,45-8 (Roma-Napoli): Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
dell'Ufficio presagi. 

12,30: Dischi. 

13,5-14,15: Concerto di musica varu. 

13.30- 13,45: Segnale orario - Eventuali comuni¬ 
cazioni deirE-I.A.R. - Giornale radio - Borsa. 

16.30 (Napoli): Bambinopoll; La palestra dei 
perchè; Corrispondenza; Giochi - (Roma); Gior¬ 
nalino del fanciullo - (Bari): Il salotto delle 
signore (Lavinia TrerotoU-Adainii. 

16.55: Giornale radio. 

17- 17.55; Concerto vocale e strumentale; 1. 
Vivaldi-Respighi: Sonata in re megfiftore: a) Al¬ 
legro moderato, b) Largo, c) Giga (violinista 
Bruna Franchi); 2. Bellini: I Puritani, «Ah, 
rendetemi la speme» (soprano Maria Seue.s); 3. 
Bizet: Carmen, duetto atto primo. Micaela e don 
José (soprano Maria Senes e tenore Nino Maz- 
ziotti); 4. a) Bloch: Improvviso; b) Hubay: Lo 
zefiro (violinista Bruna Franchi); 5. Puccini: 
Turandot, « Non piangere, Liù » (tenore Nino 
Mazziotti); 6, Verdi: La Traviata, atto primo, 
duetto (soprano Maria Senas e tenore Nino Gaz- 
ziotti). 

17,55; Comunicato dell’Ufficio presagi, 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18,10 (Napoli): Conversazione culturale del 
prof. Alessandro Cutolo. 

19- 19,15 (Roma-Bari): Radio-giornale dell’Enit 
- Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma) ; Notiziario in lingue estere. 

19,15-20 (Bari) : Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30 (Roma HI); Dischi. 

19.40 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Noti¬ 
zie sixirtive - Radio-giornale dell’Enit - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dcirE.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 

20,10: Dischi. 

20.30; Cronache dei. Regime. 

20.45 (Bari): Dischi. 

21 (circa) (Bari); Trasmissione dal teatro 
« Petruzzelli > dell’opera: 

Lucia di Lammermoor 

di GAETANO DONIZETTI 

Negli intervalli: Conversazione - Notiziario - 
Dopo roFH3ra: Giornale radio. 

20.45 (Roma-Napoli): 

Concerto vocale e strumentale 

col concorso del pianista WaLY Piel. 

1. Cherubini: Il portatore d'acqua, ouver¬ 

ture (orchestra). 

2. Mozart: Concerto in re minore per piano¬ 

forte con accompagnamento d’orchestra: 

0 ) Allegro, b> Romanza, c> Rondò. 

3. Quattro liriche per soprano e orchestra: 

a) Henri Duparc: 1) La vie antérieure; 

2) L’invitation au voyage; b) Plzzetti: / 
pastori; c) Castelnuovo-Tedesco: Ninna¬ 
nanna (soprano Margherita Cossa). 

4. a) Schumann: Arabesca; b) Beethoven: 

Rondò a capriccio «La rabbia per un 
soldo perduto » (pianista Willy Piel). 

5. Grieg: Ciaf Trigvason, preghiera e danza 

del tempio (orchestra). 

Adriano Prandi: «Ricchezza e povertà di Do¬ 
nato Bramante», conversazione. 

22.30 (fino alle 24): Musica da ballo. Trasmis¬ 
sione dal Giardino dell’Albergo Quirinale di Ro¬ 
ma: Orchestra Jemmy. 

23: Giornale radio. 




MILANO . TORINO - GtNOVA - TR/ESIE 
FIRENZE • BOI/ANO - HA» ROMA III 
Oi» 21 elico 

LUCIA DI 
LAMMERMOOR 

Opera In tre atti di 

G. DONIZETTI 

PERSONAGOt; 

Lucia. Mercpilc^ Cnpelr 

Edgardo.TItn 

Lord Enrico.(ilnu liurdll 

Raimondo.(iiiilkt tvinrl 

Elisa. Kilmeti Piillinl 

Normanno.Uarluim Pn'iicirlll 

Lord Arturo.Nnritl 

Direttore d'orchestro: 

M,° VINCENZO BELLEZZA 

rrosmissrcne 

dal Teatro - Petruzzelli- di Bori 




MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

MlLlNfl: kc. 814 • III. .m.r, - kW. .'Kl — TliUlMI: kC. 1140 
III. 2(i3,2 - k\V. 7. - (ÌRMUA: kr. 08C - in .WVS - kW. 10 
TitEsiE: kr. J2‘22 - in 2'iri..5 - kW Ki 
l-TllF.NZK: kr. (510 - ni. 4IU.H - kW. 20 
l-.OVI* III: kc • III. -iW.ri - kW. I 

ROMA 111 entra in culleicanirnlo nlln <iii- 20.45 

7,30: Ginnastica da camera. 

7.45-8: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delle vivande. 

11.30- 12,30: Trio Chesi-Zanaroelli-Cassone ; 
1. Amadel: Cinguettìo di passeri; 2. Schebek: 
Canzone del violino; 3. Ai’tioli; Ballatella, per 
violino e pianoforte; 4. Sali; La rosa di Stayn- 
bul, .selezione; 5. Pergoliisi: Siciliana; 6. Ta- 
renghi; Serenata in fa minore; 7. Rossé; Il 
mercante di Venezia, suite: 8. Mascagni: Sere¬ 
nata al vento; 9. Chesi; Petite berceitse; 10. De 
Vita; Ansietà. 

12,30: Diselli. 

13.45 . Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13,5: Calendario della Moda. 

13,10-13,30 e 13,45-14,15: Orchestra Doheko; 1. 
EKobar: Tre soldati; 2. Valerlo: Addio; 3. Pie¬ 
tri: Rompicollo; 4. Montagnlnl: Jentty, fox- 
trot; 5. Barci: Cosa ne hai fatto del mio cuore, 
tango; 6. Jourmann-Kaper: Ninon, fox-trot; 7. 
Fragna: Dillo tu vecchio cuore, tango; 8. Bootz: 
Isabella di Castiglia, paso doble; 9. Abraham: 
Vittoria e <1 suo ussaro, fantasia. 

13.30- 13,45: Dischi - Borsa. 

14,15-14.25 (Milano); Borsa. 

16,35: Giornale radio. 

16,45; Cantuccio dei bambini (Milano): Al¬ 
berto Casella: Sillabarlo di poesia; (Torino): 
Radio-^ornalino di Spumettino; (Genova): Pa¬ 
lestra dei piccoli; (Trieste); «Balilla, a noi!»: 
La vita di uomini celebri attraverso gli aned¬ 
doti (Uomini di Casa Savoia) - La cugina del 
Balilla; (Firenze): Collodi Nipote: Divagazioni 
di Paolino. 

17.10: Appuntamento con Scwubert e Schu¬ 
mann (dischi): 1. Schumann: Canto della aera 
(violoncellista Casals); 2. Schuhert; L’Albergo, 
«lieder» (tenore Tauber); 3. Schumann; Fa¬ 
temi bella in tanto giorno (Lotte Lehmann); 4. 
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Schuberl: Ave Maria (violinista Hubermann); 
5. Schiitnann; Oh! anello piccioleito (Lotte Leli- 
mann>: 6 . Schuber: Serenata (tejìore Taubcri; 
7. Schumann: Presso appassionato, appendice 
(pianista HcrowUs!); 8 . Schuljert: Re degli Alni 
(I^otte Lehmann); 9. Schuinann: Il sof/no (vio¬ 
loncellista Ciisals); 10. Schubert; // segnale (te¬ 
nore Taubur); 11. Schumann; Eri fra tutti U 
più preclaro (Lotte Lehmann); 12. Schubert: 
Momento musicale (vlolonccllLsta Ca.sal&). 

17.55: Comunicato dellUfllclo presagi. 

18-18.10: Notizie agricole - Quotazioni del 
grano nel maggiori mercati italiani. 

19 (Mllano-Torlno-Trieste-Pirenze) : Radio- 
giornale delTEnlt - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro. 

19,15-20 (MJlano-Torino-Trieste-Firenze): No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30-20 (Milaiio II - Torino II): Musica varia. 

19.45 (Oenovai; Comunicazioni dell Enit e del 
Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deU'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20.30; Cronache oh. Regime. 

20.45: Dl.schi. 

21 : Trasml.s.sione dal Teatro « Petruzzelli » di 
Bari dell’opera 

Lucia di Lammermoor 

di GAETANO DONIZETTI 
’^craonaggi: 

Lucia .Mercede Capslr 

Edgardo .Tito Schipa 

Lord Enrico .Gino Buelli 

Raimondo . Giulio Tornei 

Normanno .... Gaetano Prennelli 
Lord Arturo .Luigi Norzi 

Maestro direttore d'orchestra V. Bellezza. 

Negli Intervalli: Conversazione di Mario Fer¬ 
rigni; «Da vicino e da lontano > - Notiziario ar¬ 
tistico. 

23: Giornale radio - Ultime notizie In lingua 
spagnolo, 

BOLZANO 

K. .vtó - IJI rvVJ.7 - *W. I 

12.25; Bollettino meteorologioo. 

12.30: Dischi. 

12,45; Giomale radio. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
delI'E.I.A.R. 

13-14: Concerto del Sestetto. 

17-18: La palesira dei Bambini: a> La Zìa del 
perchè: b) La Cugina Orietta. - In seguito: 
Dischi. 

19: Radio-giornale dell'Enit - Comunicazioni 
del Dopolavoro. 

19,15: Notiziario in lingue estere. 

20; Scagnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
delI’E.I.A.R. - Giornale radio - Allettino me¬ 
teorologico - DLschl, 

20.30: Cronache del Regime. 

20.45: Dischi. 

21 ; Trasmissione dal teatro « Petruzzelll > di 
Bari dell'opera 

LUCIA DI LAMMERMOOR 

di G. Dohizetti. 

Negli Intervalli; Conversazione di Mario Fer¬ 
rigni - Notiziario artistico. 

Dopo l'opera: Giornale radio. 


PALERMO 

Kc. 5«5 - m. • RW, 3 

12.45; Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varta: 1, SzokoU: 
Mia piccina, canzone; 2. Robrecht: Rivìnta di 
operetta Piennese; 3. Romanza: 4. Nuoci: Fiori 
e farfalle, intermezzo; 5. Bilione; Tempo di mi- 
'nuetto; 6. Romanza; 7. Vitale: Castellana; 8. 
Pancelle: Spume, slow-fox. 

13.30; Segnale orario - EWntuali comunicazio¬ 
ni dell'E.IA.R. - Bollettino meteorologico. 
17,S0rl8: Dischi. 


18-18,30: La camerata oh Balilla. 

OU amiconi di Fatina Radio. 

20; Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dell'Enit. 

2050: Dischi. 

20,30; Segnale orarlo - Eventuali comunic.n- 
zionì deU’E.I.A.R. - Dischi. 

20.45: 

Serata varia 

1. C. Bellini- Fascino azzurro (selezione). 

2. To.sti: al A vucchella. arietta dì Po.«illipo: 

b) Marechiare, canto napoletano (mozzo 
soprano Nina Algozino). 

NeU'intervallo; Guido Raimondi; «Un’idea 
di Doretta Dori, mondana », conver.sazione. 

3. a) De Curtis: Canta pc’ me...; b) DI Ca- 

pua : O sole mio (mezzo soprano Nina 
Algozlno). 

4. Pietri; Quartetto vagabondo (selezione). 

22 (circa): 

L’idolo prezioso 

Commedia in un atto 
dì AMALIA GUGLIELMINETTI. 
Personaggi : 


Ubaldo .Luigi Paternostro 

Lorj .Eleonora Tranchiua 

Stivici.. Amleto Carnaggi 

Rita .Anna Labruzzi 


22,40 (circa): Kàlmàn: Le principessa della 
Czarda. .selezione. 

23; Giomale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIOm sono IN ORDINE ALFABETK»! DI NAZIONALITÀ' 


SEGN.\I.A/.IONI: Koptiigsuuslfrhitu^pii - Ori* 20,15: 
Conrerto orchestrale sinfonico dir<>lto da II. Pfii/.ner. 
— Huizeii - Ore 21.20; Concerto d'organo (nove nu¬ 
meri). — Lijrsia • Ore 20.10: Concerto di musica popo¬ 
lare tedesca per cetre, violini, fagotto e piano. — 
Madrid Ore 23: Concerto bandistico airaperlo. — 
Storcoltita - Ore 20: Concerto d'organo. — Monaco • 
Ore 20,10: Fidelia, opera in due atti di Brclhoven. 


AUSTRIA 

Vienna: Re. 691; in. 606,8} KW 1M. Craa: kc. 88 ji 
ni. 3J8,6. kw. 7. -- Oro 19.5: (■unvoi>!«iinin .--iil titani». 

— 19.10: Sogn,-\lo orarlo - Notiziario • !\lP!i‘r)roh>}ri.-i 

— 19,30: ('oiuvrlo un ti»“i(r.ile «h musila vientirsiì 
Lnllaiitc. - 2040: Alliialilà. W.so: C.raiulR coik-iM-li) 
nrcMoirali* r rziraie in ncca^iono del primo iIimiii- 
iiiiiH (lidLi fomlazIiHir della Uavas. oiln .Siegl; Il 
innlo rii un nomo. <.|i. 7:1. -• J2: {•«merlo di slriiiiir'iiM 
a ploitru. 22.30; NoLuiarlo. — 22,50: .Si'iriiitiO del rini- 

fi.rirt. — 23.20 1 : Minira ila Jazz litra-nn-ssa. 

BELGIO 

Bruiellos I (Vniiueso): kr, 620: «1. 483,9} kVi’. 16. — 
Oi-u 18.15: J>Lsclii. — 19.15: (.roliaiii iti^l niuiiilu ope¬ 
raio — 19.30: (ìtornali! parlato. -- 20: CoiH'i'rto il.-l- 
1 DI rlm.sira della sIa/uhip; 1. Ooeyeiis: Marriri bit- 
rnii-ii: ‘ì. Koinlterg: f-aiila^ia su Itohcrlo, il iilrahr. 
il Tluiiaas; Fantasia sulla Mn/non-. 4. Intcnm’zzo 
di uiido: ó. Fevi'ier: AOfiese. dniini f/ahuirf: G. Sa- 
taherl /.r urie di. ritrhflin': 7. Offriiha: h: Fantasia 
.SII linrhu Olii. — 11: conversazionp. 21,16: Coii- 
tiiiiuizi iin' ilol concerto; 1. Slaiih; 't. Oi- 

hidi. .iiniin- r pii»-*loiiP, .l TUmìrbis: iuHer d'timore; 
4 lljili-vy Ualleiro dcirKOreu; i. Iiitcnnozzo di r.-in- 
to: 0 l»p Micheli; Tfr:a suite oiche^lrnle: 7. 
liiov-Ivaiiov: .Seroiidii •niiir (■oìnosirn. 22: Cior- 
II,li-*» parlato. — 21.10: Di-chi rirtiie-sli - 23: l-'iiic, 

Bruielles II (FldinniinRa); ke 932; m. 321,9; kW. 1S. 

— oro 19.15: ('•oiivp.rsjuicme — 19 30: (iiontólu parlaN*. 

• ' 20: Orcheslra slnfoiiica- I. Nicolai Ouverture flrl- 
lo /tlffif/ir comari di U nnlsor; 'l. iJizet: FatiU.sla stilla 
l'anneii; a. Iiilcrinczzi* di canto; 4. Paucau; 0‘"”lrl. 
rnnslnili. — 20,4S: (’ron.aca ilei films e rlM libri. — 21: 
Orolipsipa slntontra iixmiinuazione): I. Diipoiit; La 
larr^ tiu rnrier: 2. lioiiiii><l Fanlasla stil fatiHf: :t. 
rrdornip.7.zo ili raiUo: 4. HiiUèriuii- Sulle rowanttrit 

— 21,50: )*roKliirra ilella .'«•ni. - 22: C.iornalo imrlato 

- 22 10: ()K<hi. — 23: Fine «Iella trasnibsìone. 


RADIOASCOLTATORI, attenti!» 

Prima di acquistare disposittvì contro RADIO-Dl- 
STURB'. chiedeteci i'OPUSCOLO JLtUSTRAIO, 60 
pogine testo-schemi per /nigf.orare audizione RADIO 
che sf>edìamo contro Invio éi L. t (n francobolli. 
OFFICINA RIPARAZIONI RADIO 
Iwg. P. TARTUFA»! - Vie Nil!«, 3i - Tfie» 


CECOSLOVACCH lA 

Praga I: kr, 638; ili 470.2: k\V. 120. — (un 

19: S.-«iiaie - .V.li/iju-ii), -- - 19.10; Tr;t.=.iiii>- 

siriiio iiMi'ifalc [ter 1 giovani 19.3S: («nivei-:i. 

ZHUie. — 19,60: l>is, Id. 10,5: 1111rfiilii/iiiiic 

li'ii'itiis-mnc .'■eair-im- 2010: 'rra-.iiii'Sinne «la «Lh 
p''iiajili-Mi. — 22 10: N«ili/i:ii io 27.25 23; Mii-ii ,» 

Bralifilava: kr. 1004; m. 298,8; kW. 13,5. iiiiv 

19: Praga. 1935: ('nuvri-a/Huni. 19,60: DimIii 
20: Cc.liw; Il fitiil.lltiio. ci.iiiiiii-.lia In nn aii„ 

20 35: {•«llri.-i-lo dt-ll'oivIlO^I 1U di-ila sla/l.iiif, ci.ii 
ramo- 1. Wciiilicrjcr- Mvnin ili lloslor, 

«liV''iim-i‘. V. Caiiiu; Ni>vak; .'tulle ^ffinn-cn, <>[» '.’i; 
4. Tnssiti.-pin: Shil-mii-Ua per ['ic.v.la onlM-slrA. — 
22.10; Praga. -- 22,45: Noli/iarin in iniRlifri'M'. 
Brno: kc 922: m. 325,4; kW. 32 — (ir,. 

19: l■lfl!;i^. — 19.35: Ccnvi-r-azinur. 19,50; Ciuirert.. 
di '•iruiii.-nll lì. jilcitro. 20,30: Lri vila ilrl voslm 
i‘^firU<}. fdin uirliofoi.ii ij, — 21.10 23: |•|-aL^'i. 
Moravska-Ostrava: kc 1113; ni 269.5; kW 11,2. - 

19: l’raea. — 19,3S: Isiiio 21.10: /, KcidalV: lli/rlin 
l‘rr rioliJio c fello, np. 7. — 21 .4S: Sl-IuiI/. t-n fsiiinr 
p.'tiihlijlrlfo. ciHiiiiH'di.'i — 22: — 22.10 23: 

Praga. 

DANIMARCA 

Copenaghen: kc. ii7«: m 2SS,l; kW 10. — Kalundborg.- 
ki 238; 111. 1231,- kW. 76 - Ore 19: Nuli/.kariii - 19.16: 
Sffriialn firario - (••iiivoi-'.-tzIniie — 19.46: <-.mvci-vi- 
zniin'1 •> Ia hiigna. «■ la siriliiira dain'.se r, 20.10: 
{'•*n<«*rU> orrlias||-ii|(> e vocale dircitto ila Nik*da.i 
Malkij, 1. Iivoiak. .Sinfoìihi 11. 5 in mi bciindie [Ont 
nuovo iiifuido); 9. faiilo. J. Sinclaiia; Mtihliiru, iHX'iiri 
sinfrmic-,; canto s. Snielaiia; OnvrrUirp ilr-Ua 
S/irt',. reiiiìiilii. — 22 15: N.iii/iar'o, — 22.39 0 30; Mn- 
'-[«•a da Pano. 

FRANCIA 

Bordeaux-Latayetle ; kc. 1077; in 278,6; kW. 12. _ 

Ore 19.30: InforiTitizioiii r candii, - 19,40; Conversa¬ 

zione lii prupagauda viiiiada. — 19.56: Notiziario .■ 
boUclKiii. 20: 'rriisriMs.siui>e da 1/oiidra. via HadiM- 
Parigi. - In sognilo. Notiziario o segnale nraiio. 
Lyon-la-Doua: kc. 648; m. 463; kW. 15. - Oro 
18,30: Uailiii-gii)j-n;di- di Fiain ia. 19.30; iladio-gaz- 
zeiia ili J.tunc - 10.60 20.30; Ounver.sazioiii e cronactie 
varie. - 20,30: Tx'ii.siiiissÌoiic dalla .'-Uil.-i Molière: ron- 
i-nrlo orchestrale dircllo ria .Iran VVitk'iW'-kl ron .«oli 
di caiHo e rii violoncèllo- i. tirélrv; Siiile di fr¬ 
inii) I» l‘riirrl: ì Vlvahll fonrerln in mi minorr jitii* 
violiiucenc) è orchestra; -3. liilerinèzzn di cauli»; /«. Laltc 
liiiiTHifr/o «tid foiimlo jicr violniicjdlo: 5. t’halirter. 
.S’i/ifc iiii.ilornlf: li. Intermezzo di raiiU»; 7, Wilkowski: 
l'inllloit; S PonJenr Viihcr - (n .sogiiitn notiziaìio, 
ParìKi P. P. (Poste l’ai isien)- kc, 9S9; m. 312.8: kW. 100. 
tire 18.49: Dischi («oli diversi). -- 19,10: {domale par¬ 
lato. — 19,30: 'J’rasinis.siiuie jier i rancmlli. 20: 
)iilei-nu-zzo i; convers.izione lèlleraria. 20.1O: Inlei- 
mezzo di ninsira per sas.sofono. — 20 24: Mu.slra hi il- 
hinte per irio. -- 20.46: Inleriiiezzo. — 20,65; Concerto 
Ili musica zigana. -- 21.30: Inlprniezzo — 2l.«: Soli 
di lisariiiiiiiiclu-. -- 22.20; Noflziario 
Radio Parigi; kc. 182; m 1D4S; kVV. 75. - Oro 

18.45: DiMhi — 19: Conver-a/ione. - 19 20: l{a>sègii;i 
dftiia sl;iiii[ui gcrmanir.a, 19,30: La vU-u pratica. -• 
20.- Hllrasini.sslttnc da Londra (vedi 1 progranmn 
iiigli--i): l'itiTc di I.is/t . Negli iiileivalli- l{as.scgii;« 
ilei giiirnall della sera Uollelllno nieleorologico - 
Inforiiinziont - Cron.-ica di P;ii.il Reboux. - 22.30: Mii- 
sfea da l>aMo. 

Strasburgo: kc. 869; in, 349,2; kW. tS. (♦ro 

18.46: CoiicprU» pianlslirn. -- 19.15: Coiminicali. - 
19,30: Segnali» orarlo - Noliziario. — 19.45: Noliz.io 
dalla Saar. — 20: Tin.sniLssione da Daventry National. 

2t.40-2l: Has.segria «Iella slaniiia in francese. 
Tolosa: kc. 913; in. 328,6; kW 60. — Oro 

19: I»ni‘t(i. 19,16: Caiizonelte. • i9 30: Noliziarlo. — 

19,45: Musica iiitlilarp -- 26.15: Musica di Tllni 
20.30: Orchèslre varie. - 21: Thonia.S; Selezloiiè ilel- 
i Amleto. — 21.30: MeliHlio — 22: (irftie.«tre varie ~ 
22,15: Nuliziarii). — 22.30: Arie «li opèrolie - 23: Or¬ 
gano di cinema. — 23,16: Arie di Oliere - 23.30: Or¬ 
chestra vionnR.se. - 23.50: {'anzoncllp. — 24: Notlzinrio. 

— 0.8: Faiiiasia *ndi<.ifizmra. — 0.100.30: Musica sìn- 

fuinca. 

GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; m 381,9; kW. IM. ~ (»ro 

19: ’l’rasndssliine vai-iala dwlicala a llerinan Ldns. 

— 20: Notiziario. -- 20.10: Serala hrinante variata de¬ 
dicata ai caccialuri. — 22; Notiziario. - 22,20: liiler- 
iTifi7/o ninsicalè •- 23; Musica da hallo. — 24 1 Per 
la .«(aziono ad onde corte di Zeesen) Concerto or- 
cheslrale: l Haiig: IXm (iioviiiiiit aUeslero, ouver- 
lur.'; V. Wiigner; Ouverture del Turinhiliisrr: 3. Liszf: 

I pirJtirti; 4. Smclana; Mnhlnva. poema sinfonico: 5. 

Ciciicovyki; Homeo e lUuIIrllu, oiiveTltire. 
Berlino: kr. 641; ni. 319,7; kW, 1M. — Oro 

19: Han.s Urftluno: Parlila per «juartello (l’arctd op. 9.1. 

— 19,40: Allualilà. — 20: Nciliziarln. — 20,16: Crandn 
serata rli^ilieatii alla imisira da hallo; La va hemnel 

— 22,20: Notlziarlr» - Mclenrnlogia. - 22 60 1: Urc«1rivia. 

Broslavia: he. 950; m. 316,8; kW. 17 — Oro 

19: Musica da hallo. — 20: Conversavzlonp — 20,10: 

Trasml.^sion» lulteraria «Peter Hilic. un poeta tedr-M’o 
(limenlicalD ". — 21 : MiLsica da hallo. — 22,201 Segasi** 
orarlo - Noliziari-o - MeU»oroh>gia, — 22,45is MU-sli-a 

da hallo. 














R ADIOCORRIERE 


ONDE LUNGHE 


ONDE MEDIE 




ONDE CORTE 


* fjft# 


^ i I ^r*) 

Hf’Ì 


■ i'i»' M 


Sono i nuovissimi apparecchi che la 
UNDA RADIO lancerà per la pros¬ 
sima stagione radiofonica. 

Comporteranno tutta una serie di per¬ 
fezionamenti tecnici che costituiranno 
le assolute novità e le caratteristiche 
di più alto interesse. 

Tutti i nuovi apparecchi riceveranno 
le stazioni di almeno tre campi d’onda: 
onde corte, medie e lunghe. 

È imminente la cansegna degli ap¬ 
parecchi 

TRI-UNDA 5 
TRI-UNDA 7 

SUPERETERODINE A 5 E 7 VALVOLE 


WttA RKWO ♦ «ss,® : 
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R ADIOCORRIERE 


giovedì 


20 SETTEMBRE 1934-XlI 


Prancotarte; !«<•. 1195; (il. JSl; HV 17. - Oii» 

j8 £0: I ••lu ci'io ‘■[•I ||■■-liiili' vanaiii 19 30: l’iiiivi'r- 
--iillii Sa.'U - 19.45: A>i>lit1il:i 70: Si'jfllAlK 
orru'i'i - N"!i/uti'f 70.10; <'MiH-i'rl<> siiiiiiK'uMli' •> 

< .II .sii' il*'.III'.ilo a ' <>iii|>i>si/iiiiii iinrii ili .Mii/iifI 

I i',1,irriti iiir hr iintin imi < il l>l•l■|^.■>l^rl•. V. l'fr 
lini hi Urliti niiin't. aria imt lia"" i >>ii un ''«ut ralia.sMi 
iitililiL':iiii a. .1 rinintii a :i vm i. 'i •hh ninlK'. In ••>n 
frinii, ri.*iiaMV() r .iri.i ii'T -'i (Vi.MCiiirir [mt 

III'. Iii"»ii.i il'.irilil, •/ iili'*l I* y (Mini. - 71: Kiiliani 
li111 lll■'•'r II ritirti r hi Ihillii tiri lnirlilriv, luill.ilH 
r.t'lii>rmiii a. 77: ("in (‘rio ili ll.iriniiiiini’a 77.20: 
Ni'.;it-ili' nriU'iii Nnli/iarlii 22.3S: .Miit-lilark'r. 

77 49! Nili 1711’ ri’lfIniiali ' Mi-li'ur(il(>m:i. 73: Miisii'.l 
.la li.-tllu 24 1: Miii-hlai ker-. 

Hstliberit; kr 1031; lil. 791; k\V. 60. - OrO 

16: In-III 19.30: l'i’r 1 Kimaiii 70.10: l'iUlitTiO 
III'. In-11 all' v;iri;il"' 1. Ui>'»'liii Ouvt’i liiri* diìl Oii- 

ijlirimn Tilt. 'j. .sami Sanis M.'l..i1t(' il.i snusnnr i* 
Ihililii i Ilari 1 nrkiiii l/u.vlrr» iininititrr yiniiihiii'i'it: ’i 
l’ii.riiM I-.iiil;isla .Minlrinir linllrilhi: :>. Nl- 

i-.I.K I ni v'.'i I iii’i* ili’lle rnniiirl ili Mlinhni: 

li .sir:Mi" \'iil/*'i' 'lai I ihilio--lrh: 7 Mai-'♦iiii’f: 
(MiiiTlum (Il tlinm llrllnn/ 21.15: Ti;vatil--;(>ii« 
l>'Ii»TariO-iliii*’i' lil« I untili Inni ìukiouiiII. 77: \" 

■ l/lnno - M'-li'"i'i>l"irl:i 27 30: DWlii. 22.46 71: 

UiM'lil 

KoniHswuiterhauaan: k- |61; in lS71t k\V. 60. — (Ho 
18.«6; I>i/li.i;o • MofKirotiiRln. 19: (iriinwalil e L.'hn- 
r«. Ili- h'itlrrho il '(rnail*' r ff /rdf.«io. riMlloicclla 
20: N'-»(l7iarlii. — 70.11: <‘oiii crlo ori liostvaio -infoltirò 
«lir.’lto Ila n;inR l’titziicf: t IlOflImvi-n; Sin/onla v. 5: 
V I*fiizii«r Trr /‘relinlf alla Ff.it» rii Solhnutf <11 
lli—'ii' 3. Sihiimanii' Oiivorturo tt«*l 4. I‘fli/ 

ji.’i" Kraiiniicnii (lolla Cirlrrìnii ili /Irlllininn - lii im 
inioivallo <i>iiV(‘i'''a/l"iu*. 22: NoN/larlo - Molooro- 

22 2S: ('iiiivi'l'-il/lono - 27.45: liiilloll Ilio ili’l 

maro 23 24: Vranoororli* 

LannenberK: kc. 858; m. 455,6; UW 60. — Oro 
19: loiK-oi'U» corale di Morlor. -• 20: Notiziario. 

20 10: l)i-»i lil. • 20.30: .‘'Orala hrillaiile di v.irlo.t:i f di 

imisioa da l>all.> 72: Soaiialo orario - Nolinarto - 
Molixirol'Hiia -- 22,20: Miisk'a bPlUaiitJ' a da hallo. 
21 21- ||.•r^o f on If lo tulio tchrr. i-oininislla >n 
.1 s. n.wh 

Lipsia: k< 78S; m. 862.7! kV''- 

16 20: l 'tiMcrio or('ho..trale o voralc dodnalo a Lin- 
. kf. 19,36: <'oiivcr-;i7i'nio - Cli’rhi fra lo hi’-tii'' 
19 68: taHiumloali 20i Notiziario 20 10: (.‘oii- 

< (Tfo di inti'lra popolaro lodo-ca iht retro, violini. 
liKfiittn o iil.'iiio 21: Kiiniirrt- l'nilll prnlhiU. culli- 
tiiodia (•■HI itnisira dt MonzoI, • 22,70: Niaulailo. 

22 50 74: Conrcrlo di '.«nato por vicliiio « |iianr>: I. f.o- 
« latr l.f TiimhitHrIii: ‘ì. Vorarini Kc-i'lirln Sninihì in 
1» niliinrf: 3 M«/arl: Smiahi ili ito iiiittiuloir 
Monaco di Baviera: kr. 740; m. 406,4; kW lOO. oro 
19: Ti;i'-iiM''*ti'>lio hrillaiilr v.'iriala, — 19.40: (■oiivt‘i“*a- 
yi >11.' Il ni.aii'- 20; Nnilznirlo. - 20 10: Ilri'iho- 
vi’ii ^'idriio np.M-a in V ani 27: Stsrnalc orano - 
N..toiai-" M.-t('<.r'‘l(>«in. 22.20: liili-riiiez/o varialo. 

23 24: Krayiroforle 

MLihiBCher: k.' 574; ut. 622.8s kW. 100. - “re 

IO: r.ii'-lavia 20; Sull/i.ari'>. • 20,10: Serata hrll- 
lanlp di varielA e rii inn-lra da hallo: l'ii'» la rf- 

iiiì’tir Klimop frhrrroif rat fiiuro' -ecne 

hrillaiiii 27.20: Si-Jinalr orario - Noliziari». - 
27 35: » I>"vi -aiirre rlip , — 97.46: S’olizic rcftii'iiall - 

\|c’l.Tiro|oiti;i, 23: Tr.TSfnlssioiic da un riiimiialo- 
Kl'.if.i - 23.35: ConrePlo voealp di f.lflfr. 24 1: Mn- 

'ira |io|iolari* <• hnllanif. 

J^N G H I L T E R R A 

Daveniry National: Kr. 700; ut. iSOO: k\\. 30. — 

London National: Kr 1149; in 761,li kW. 50. 

Norlh Malional: Kr 1013: " 794.2; kW fO. 


LINIONINA 

PURO ESTRATTO DI LIMONE 
SOSTITUISCe I LIMONI 
^ FRESCHI IN TUTTI OLI USI 


OTT/MA per preparare f/monote. 

UTILE per steri'lizars frutta e verdura. 
ECCELLENTE per condire cibi ed insafote. 
MEMV/GLiOSA per la bef/ezza della pelle a 
* delle chiome. 


S» ri V o stro FomHero * larowUlo Invloto L' 9 — foneha io 
trancebeUl) olla Dìho Doa LMOANO Di FilANCO - Co 
Molo (174), eonalortondo il proMoto glernolo. • rlcovofoto 
(rofKo di porto N. 6 lottino di Liaionina —_ 


Scotlisn National: lu iflSO; m. 286,7; kW. 50 - 

Weet National: k< . 1149; in. 261.1; kW. 50. ~ Ore 
18.50: L'isolii ili Uiilf. -i ent* e mu.-h u. conversazione. 

- 19 20: In.'i In — 19 30; <'HiH'i-azioiie 70; (’uii- 

1 fi'iii di-ll orrliesira ilella 11 11 »' iliriMhi da Sir ilcui-y 
Wuofl (* MII;i'ti)e'>ii d;iH:i ihiecn-x Hall, (ipcre ili 
1 .I-/I- 1. Miini'i <ln fniìti'Tht u. 2 in In 

Iier |ii:iii"fiirli*: J. /.'i/r/c/; .'Htifonhi sul Fmi.il. — 
2140; \"l(ri;iri'> - 72: Sciriiale oraii" - In sPiriillo; 
(■.ii'"i';'. il.'M "l'i’tie'l r:i ile|l:t II II ( . i-e/iniir r.| ill- 

i- cM'i Ila rMn'>iaiil I.rtiiibeii I liin(l;ind: Sullr ili 

ihiiiir, ì Ihiyce Shifiiiiiu ii. ;l l'uri "11; H notin 
!/'u<lhr/('i non dhvhd/u, -.ulte, 4. Scarlalli: Mai'lr f 

Vi'iii'ri'. ‘■iiilc: .'i. smirlalli: Slufnnhi n fw »</ he- 
iiiiillv - 27,55: l.elliiri’. — 2374: Mil'iea d.i hallii. 

London Regional: kc. 877i ni. 342,li k\V. 50. — 

Ore 19: CoiuM-rl" dell oi'iliP-tra da lenirò (lidia Ii.H.< . 
• Ni'irli Inlervalll- Ki-eìUizimie alIeifi'A — 20: 'rras- 
..Il v:(rii;l.'i. 71: Seiriiiile orarlo - Nóliziario 

71 15: .l'din (■riil'Wiu-lliy Thr .il.iii iiiiine (Il Kiocit 

■ li-lla Iiell"', .. — 27 45 24: Musica <la 

balio 

Midland neuional: ke. 737: in. 391,1; kVV. 76. — 

(tri- 18,30: Coiici'rlo di iiiii-ii .a lirilintili:: di roiii)iosilori 
(ledi reaioii" - Ni'i;lt i!Men:itli: Arie i>er sourano e 
liai-iimi" 19,40; ( uiiv'i'-aziiine 20: I.imiloii Ite- 
Kicrti:il- • 21: SeKitnli* orario - N«1i/i;irio (■ IwilleKim. 
21.15 23: l.iiitihiit KciMoiUil. 

JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 686; in 437,8; k\V 7,5. — firn 

19: (''jiieerlo vorah* di cauli |K)|iol;iri c-.ui arr(niij*a- 
Kiiatneiil'i d'oia he-l I a 19.40: li.licerlo orrheslrali'-: 
I.'diar: ^'atlla••ia 'iil ru-'tr <lrl .mrrl.'to 20: ("tivcr- 
,s;i/iniii* 70,39; < oiti et'io 'Tidoii irò dell drelu—l TU 

il.'lla (iiuudiii l(ca|.‘ (|iio^tauima d.a ■•hihiliie) - lo 
un inl'Tvalh.; Seirnale m-ai-io - Noi Iz.iano. - 27,30 
23 Mit'ica ritMiia rurasiiie'-a. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 730; in. 1304; k\V 160. die 
10.30: Kisultall di ciu'sc il'picbc. 19.35: Soli d: 

Ilsarinonii he. 20: Nnitriario In frani o-c e m !;•- 
di^»<(>. - 20.20: t'oiiecrlri varialo doirmi li(‘.-lra della 

■-lazioiie Musica le>rjEer:i e |n»|>nlarc - 20,35: Ten¬ 

denza del menalo uUernazioit.ale - ('oiiliniiazione 
del eoiH'ei'lo, - 71.15: Ciiiieerio di iiiusicn leilfisca del¬ 
l'un he«(ia della -i.nziuiiP: 1 Meiuielsso'in; /Ini/ Hlit.s 
oiiverlina'; I.iirlzin« l.'ourllrin. hallello; J. Wasriier- 
Miui-na; llirortit lil fltuirnilh: U. .s;iiaus.«: V;ilz<*r 

ii- 1 fnniltrrr tirila roui. ■ 22: Concino vocale <11 

l.lrilrr icdexhi - 27.30: Milana da hallo (diK'lii). 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 760; ni. lisi; kW '0. Ore 

19: liifurin.-uioiti 1916: ll'illeilino meieorulmrleo. 

- Informazioni io 30: Segnale orano - (’iuieerlu 

per viiiioiicelio e idaim. 28: f'oiiversazioiie d al 
tualiii'i. 70.30: ('oitcerle di niiisica jut llali. 21.10: 
Ilolleltiiio iiieleondoKiro - Inforiiiazinin. — 17; <'on- 
ver-aziorii’ di allu.aliia — 27,15: (lonrerlo rurale. - 

22 45; l••ille. 

OLANDA 

Hulzan; kr 996; ni. 30I.E: k\V 20. — Ore 

19,10: Kas'xeKita K'iin-iiali-.i Ira delUi seilliimna. 
19.40: Ti'a.'-inis-ioiie di mi <mirertn di tiiu-ica reli 
inu'Ci da mia rlue?':i di-H Via 2110; Notiziario- ■— 
21,70: Coiirerlo ironzan-i I. Jtaili: Toriuttì in fu pura- 
fliorf; 2. Mach; l’ti.tlnivlr; .1. l{e;rer ('mirti clO: 
Keuer- liiH'rmnz": ù. '/warl ('oralf. ii Karjr-KIeri. 
Miithlii/ilr. 7. KarK-Klcrl- Uiimt niiiiihi; ». Wiihir 
Mrilllaii'iur^ Il \\ idor Thitiihi in fu «ni'n/liue. — 

77,20 23 40; lU'i'lii 

POLONIA 

Varsavia l: Kr 224; iii 1339; KW. 120. - Ka- 

t-owice: kr 758; ni 395.8; KW. 12. -- Ore 

19: Coiicc-ilo voraie. • 19 70: ( "nver^azimie di aUua- 

lllà - 1930: in-rhl. 19.45: l■^O^raJIUll;l di (loiunill 

19 50: llulledini) siuvrlivi. — 20; tonceik) (Il iiinsic.a 
lecirera ilell urrlteslra della sl;i/ioile. ruii iiitennez/i 
(U ii’i iiazi'iite — 20 46: (U"I naie radio 20 55; • Coinè 

si lavora in I»"l.iiiia • "iiver-a/ione. 21: C utrf-rio 

dcir<>i'i-ln".ini ih'ila stiiyinm* roii inleriuez/i di lanlo 
1. Wc-liei': oiiveriitro. ih'Il nhiroii: -1. Kyhirlu: hur inr- 
lutile tìiMìif per or.hi‘>ii;i d'.irctii; 3. liiierme/.zo «li 
I aulii; !>. Ole liiill-Svcit(i.-en Mrluili» norvc'ictr. tìii- 
liiti: Ti. lima Ilei ini fi. Cillll"; 7. Neillial. 

l'dirr /(w.'/r,- s .Sveml-ni /<upsoi//r/ py/'t'C'/r.'C- — 
2145: C'iiiver.-azione. 22: Heclaine e ronrcilo — 
72.15: 'dii'ica da hallo — 22.45: Coiiver-rizionc In iii- 
Rh-e- - 1.:i donna in l‘ol*iiii;i ». - 73; MelenruIoKtii. 

23,5: C"iitiniia7ione i|i‘l rom-erh> di iituslia da hallo. 

ROMANIA 

Brasov: ki . 160; in 1876; kW 70. — Bu¬ 
carest I: kr, 823; in. 364,5; KW. 12. - ore 

19: Nohziarf'v • 19.15: runver-azlone. - 19.30: Wajz- 

ner Tniiulitiiiser. opera in tre alti (disrht) - In One 
jriortiale ladlu. 

SPAGNA 

Barcellcna: K*. 796; in 377.4; k\V. 6. - ( Jrd 

19: CouciTliiio del ino della .-tazione. - 19.30: (5ioi- 

iiale parlato. 20: inselli ricliirsli. — 20.30: <)iiotn- 
zumi di llorsa • Cimi iiniaznuie del ronccrlo di dischi. 

72: Dieci luiiiuti di tadiopedagogta — 11,10: Coii- 
versa/lonc (il aidialllA - « »: (^anrerto di dischi 
scelti. -- 71.30: conversazldne i»ol fanchilli. — 21.46: 
Notiziario. — 77: Cianipaii'^ - Previsioni meteorolo¬ 
giche — 77.5: Note dt surietà - Qiiotazlmil di merci, 
cotoni e valori. — 72.10: Concerto dellkjrchestrfl della 


sluziiHie; Mii.slra popidare. — 23: Cmireri.j r ii.Tb.! e 
doll’orcLcslra (diselli). — 1: Nuliziariu - Finr 
Madrid: kc. 1095; ni. 774; KW. 7. — Or¬ 

to: Eneineiidl - Concerto or<hestrale • (:niiZ'H:i pop"- 
larl -- 20: (ilornalc purlaiu - Sull di vnilonccllo 
70 30: Tr.ìsmissjurie P"r l f;iiiciiilli 21 40: Nnliziarm 
.sp'U'tiV'i - 22: (bainp.iiie - SeRn:ile orano • (•uncerto 
ih’l sesiei (.1 della stazione. 27,30: Trasinissiuiie Iclte- 
lana. — 23; (•torna!" |•<l^I;ll•l • TraMni'..-.i(inp di 1111 
ronccrlo harKimtico all'api-cio, - o,45: (itontnle par¬ 
lalo. — 1: tbiiiiparie • Fine della trasmi.-sione. 

SVEZIA 

Stoccolma; kc. 704; in. 426,1; kVV 55. — Molala: 

kr, 216; in 1389; hW. 40. -- Coteborg: k'. 9ii; 

111. 318,8; k\V, 10. Horby: Kc 1131; ni 285,3; kW 10. 
-- Ufi 18.45: l.eziom; iji Iniflese - 19,30; i mi.'vr-zi- 
ziojiiv — 20: Courerlu di organo- 1. VTeiii": u] (•n'^ 
luiliti. h] Allrpro rirare- -i. Colliiiet : Tinrahi: 1. 
liiiiliiiaiit; Canio tiri nmillno; <1. Di-lviiu-oiiri; .M'iinn 
ili tlih'iii. — 70.30: McirliiH’Z Sierra; Mniilir tli un 
1101110 lelehrr. {■uiiiinedi.a — 22-73: C-unccrlo piani.sti 'o 
|•^m arie per sopr.nio e lenoic 1. ('-a-nio; ••’. l.i.s/i. 
Mnriiiovlrt delta loirshi; a. lanlo; i. J>(‘hii«sy: C.iur- 
tiinl .intlo lit piooi/iii: Stufi.ma fiiillii .i}ilaii<ji'i. 

sltii.lw di 1 uiiccrl-o; fi. Nearo M'It'ihial*-. 

SVIZZERA 

Beromnnster: kr. 556; m. 539,6; KW. $0. (ire 

19; Segnale (icario Meleuroloiriu - Coiiiunicail. — 
19,6: Coiiversa'zifine sulla S, d. N — 19.25: i onrerlo 
di un (piariPtto 'li relre. 20: Cfiiversazi'Jiu': ■ l''(■'sle 
e leatro in Cina". — 70.30; Comerio .siruiiieii'ale <h 
in(i.sii-u aiilira. — 21: Nolizifin-u. - 2110: Seguilo d(*l 
rnmerto. 22,5 22.30: l'or gli svizzeri aH eslet" 
Mente Ceneri; kc. 1167; ni. 257,1; kW. 15. ~ (ne 
19.44: AIIIUJIICIO. 19.46: Nollziavm - .. I.a sevaU -dei 
dr.'ideriiiiiisii'a tlihh’sta dai mfiri radioa.iixilta- 
lori - 20: Sfle/i'iii" e fatilasic d opcre (diselli). — 
20,45: l.'.iulore del nuovo siieitai«lo ilelt’Esposizione 
agrirula di Hellinzon.a l.'nllin ili un .tmoln coinnipnla 
il suo lavora (Kiiriro Talamoiiii). 2i: Pezzi caralie- 
rlslirl (dischi), — 21.20: Ballabili e r;mzonette 'dlsrhlJ. 
- 27: Fine. 

Boitena; kc. 677; ni. 443,1; k\V. 76. — (Ire 

19: Coiicerlo planislico. — 19,70: Attualità musicali 
-- 19,40; Notiziario. — 70: Kaniiiiski; (^i/arfrlfo per 
clarineMo. viola, violine e piano 20,30: Conrerlo 
rleirof Ijeslra della slaziuiie. I. l.alu. iniverlure did 
Ile ili 1.'.- 9- Salnl-Saens; Comerln in si minore per 
violino e plano, — ai: Nohziarl» — 71.10: Seguili* 
del roneerto; d. Hio Gehhardi; Feslii iletrinlunlr. 
h. Diiperrler; CoTirrilii per il mese iti Maria (n. 3); 
.b. .‘-tolo di violino; fi Ene.sro; linpsotìln romena. -- 
21.56: Uelazlmip sui liivoi'i della S il N. • 22.15 27,45: 
Musica da hall" 

UNGHERIA 

Budapest t: kc. 516; in 649,6; kW. 120. - Ore 

18.50: (Vuivei'sayioiiP - 19.60: Rassegna dell’esU'n». 

20 20; foncerio deHOrchesira ila conrerto di Bii- 
d.'ipesi — 71.10: ('•oiicerlo per din» piaiioforh. 72.20; 
Musica riprodoiia. — 23: Musica zigana. 

STAZION I EXTRAEUROPEE 

Algeri: kr, 941; IH. 318,8; kW. 17. — Ore 

19: Tiasinis-slono per l hvin udii. 19 80: Dischi, - 
19.46: Cronaca di Orami. - 70: Nod/i.irio - Mollid- 
llnl, — 70 10: Bollidllnu iiieteoicdoirleo. -- 70,15: Di¬ 
schi - 20.45: r.sl i-a/ione rii prc ill — 2(1,56: N'otizla- 
rl«. - 21: Scgiud" orario. 2i 2: lil-i lii - 21.10: 
la» riiriositA e li* ricreazioni del pi-of. (•l•'lnu'. - 
21,25: Notiziario. — 21.39; Dfchi - zi.4S: I.fiiiirr 
22: thr'ora di iiinsicjt le.gitrra ripr-xtidia -- 22 39: 
Notiziario. • 22,35: ('nnliniiazioiie del coincrlo ili 

niii'h'.a leggera. 22,66: Notiziario. — 23: l ii'-ira 
di inii'^ii'a orientale varial-a. 

Rabat: kr. «H. in. 490.2,• kW 6,5. — Ore 

20; Tr.i'-niissinne in araho. 20 45: IMselii. — 2122: 
Composizirtiil di Mozart. 22: Nutiziario. — 12 15: 
Frammenli di oliere antiche -- 23-23.30: Musica ri¬ 
prodotta 

Cachets 

Arnaldi 

LASSATIVI 

Disintossicano l’organismo e 
ne normalizzano le funzioni 

EFFICACISSIMI 

nella Stitichezza - Inappetenza 
Cefalee - Cattiva assimilazione 
Difficile digestione, ecc. 

Richiederli nelle principali Farmacie 

' Otuitifdlittiiit. Hilut, F 2158) 111 24 - 4 • iSM - IH» 
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IL FESIIVtl DI SUISIDDED 


V E N E R D ì 


O ra io mi sono convinto che il perfetto ama¬ 
tore del teatro non possa esimersi da una 
insUazione al Festival salisburghesc. il quale è 
del teatro, in tutte le sue qualità ed in tutti i 
suoi aspetti, la perfettissima glorificazione. 

Un Baedeker potrebbe dirvi essere Salzburrf 
una cittadina della bassa Austria, popolata cte 
circo cinquantamila placidi abitanti, situata in 
un’amena regione, tra laghi e foreste. 

Ma se voi la visiterete riel periodo del Festival, 
cioè prcss'a poco tra la fine del luglio e l'inizio 
del settembre, voi vedrete in essa una specialis¬ 
sima Salzburg. una specialissima città votata 
appunto a guest'ujiico scopo quant’allri mai al¬ 
lettatore-. di offrire al suo pubblico la più per¬ 
fetta espressione del teatro. 

Tempo non potrete perderne, che le rappre¬ 
sentazioni si susseguono a ire e quattro al ptor- 
no. Ma nelle ore che vi parrebbero le più im¬ 
possibili all’assimilazione delle mirabilie del¬ 
l'arte, quante poi c quali perfettissime esecuzioni 
di capolavori! 

Mobilitata, la città. Si dan concerti profani, 
concerti religiosi, opere, drammi. Per la loro 
perfezione e per il suo specialissimo pubblico 
internazionale (quello che noi italiani, capitando 
li. non sappiajno a tutta prima se sia mai trop¬ 
po o troppo poco elegante, troppo o troppo poco 
espansivo, ina che tuttavia io ritengo non possa 
non essere eletto), la città mozartiana offre la 
piazza del Duomo per la rappresentazione di 
< Jedermann *, il Duomo stesso per l'esecuzione 
delle Messe beethoveninne e mozartiane, il Fest- 
spielhaus per le opere ed i concerti in genere, 
le rocce del suo Moenchsborg per la /ti«i«sr?ja- 
gorica scena muraria del Faust reinhardtiaiio. 

Non si badi, a mala posta, il lato profano del 
Festspiel: Salisburgo è città non mistica che 
nei con/ro7ift del teatro. Ti costruisce magari il 
palco per « Jedermann » giustappunto sul sacrato 
del Duomo, c ti mette seggiole ed inginocchiatoi 
numerati nell'int.erno del Duomo stesso, per le 
Messe, con prezzi iperbolici; ma chi abbia go¬ 
duta la rappresentazione di «Jedermann » in tal 
luogo, resta per sempre convinto che lì, e non 
altrove, debba essere inquadrato il romantico 
capolavoro hofmaiinsthaliano-. con le figurazioni 
allegoriche mistiche sorgenli dolcemente dalla 
chiesa secentesca, con le voci superne scendenti 
dal campanile elevato. 

Al Festspielhaus, i più grandi nomi: Arturo 
Toscanini, Bruno Walter, Richard Strauss, Cle- 
viens Krauss. c Pinza, la Giannini, Lazzari, in¬ 
sieme ad un'infinità d'altri iliuslrissimi, si pre¬ 
sentano al podio ed alla riballa. 

Ma solo il più superficiale spettatore s'accon¬ 
tenta di riempirsi la bocca con tanto risuonanti 
e celebrati nomi. E' infatti impossibile mancare 
di notare la perfezione generale e particolare 
degli spettacoli, che, in certe opere fatte di de¬ 
licatezza assoluta, come il « Rosenkavalier » di 
Strauss, pare vada più in là della perfezione 
stessa, tanto per essa completa è la cura e la 
scelta dei particolari tutti, e specialmente dei 
giocondi effetti scenici, dei serici armoniosi co¬ 
stumi, delle lievi illuminazioni. 

Ogni domenica, la sera, un concerto religioso. 
Sono capitalo alla Missa solemiiis beetho- 
veniana. 

Il tempio salisburghese, in molte sue parti, mi 
parve in verità tutt'aliro che perfetto d'acustica, 
e lievemente rimbombante. E la Messa stessa 
lascia poco respiro. Ma, nel finale, il Credo è 
superbo. Le voci corali rincorrentisi si propa- 
gano per le volte del tempio, donde paion ridi¬ 
scendere più dolcemente. 

Questo, il primo colpo d'occhio su Salzburg, 
da parte di chi vi arrivava per la prima volta. 

Misticismo e profanità. Ad esempio: Messe 
in Duomo, col contorno profano delle divine 
gambe marleniane. Oppure: visita al vicino al¬ 
bergo solare del Cavallino Bianco, sul Wolfgang 
Sce, con audizione radiofonica, anziché rii valzer 
tirolesi, di wagnererie diverse. 

E allora, profanità assoluta, ehè nulla v'è di 
più pro/ano d'una sfalsata concezione del mi¬ 
sticismo. 

Ma Salisburgo è indescrivibile, ed è questo 
il suo fascino. 

Come per una donna dalle altre diversa, ci 
vorrebbero per essa le più speciali parole. 

È sui particolari, tacere. MASSIMO SORIA. 
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R 0 IVI A - N A P 0 L I - B A R I 

MILANO II - TORINO II 

Rn\i,v kc. TIS - ni. 420.S • kW, IO 
kc. tua ■ 111- 2'(1.7 - kW. 1.5 

Bak! kc. 1059 - ni. - k\V. 20 

Mir.AN0 II; Uc. irW8 • tu. 292 6 - kW. i 
TUMINO 11- kc, 13.57 • ni- 921,1 • kW, 0.2 
MII..\N(1 II e TOMNO II 

iniziann K- li-JiMiiissioiii «li Biiiiia nllc -.‘n.i'., 

7.30- 7,45 (Roma-Napolii: Ginnastica da ca¬ 
mera. 

7.45- 8 (Romn-Napolii: Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
delI’UflScio prc.sagi. 

12.30: Dischi. 

13,5-14,15; Orchestra da camera Malatesta 
(vedi Milano'. 

13.30- 13,45; Segnale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - Bonsa. 

16,30: Giornalino del fanciullo. 

16,50: Giornale radio - Cambi. 

17: Trasmissione dalle R. Terme di Monteca¬ 
tini: Concerto sinfonico diretto dal M’ Fernando 
Previtali. - Nell intervallo: Comunicato dell’Uf- 
ficio presagi - Quotazioni del grano. 

19-19.15 iRoma-Bari): Radio-giornale dell’E- 
nit - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 

19,15 (Bari); Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere - Dischi. 

19.30- 20 (Roma III); Comunicato dcllTstituto 
internazionale di Agricoltura (francese, spagnolo 
tedesco) - Dischi. 

19.40 (Napoli); Cronaca dcllTdroporlo - Notizie 
sportive - Bollettino della Reale Società geogra¬ 
fica Italiana - Comunicazioni del Dopolavoro. 

20; Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Giornale radio. 

20,10: Dischi, 

20.30: Cronache del Regime. 

20.45- 21,15 (Bari): Prcgrainina speciale per la 
Grecia; 1. Inno greco e Giovinezza; 2. Eventuali 
trasmissioni di messaggi in lingua greca ed ita¬ 
liana; 3. Notiziario in lingua greca; 4. Trasmis¬ 
sione di musica greca o ispirata alia Grecia; 5. 
Inno a Roma. 

21.15- 21.45 iBart): Concerto della pianista 
Lina Locuoco. - Notiziario. 

2145 (Bari); CONCERTO DELLA BANDA DI 
GIOLA DEL COLLE. 

20,45 (Roma-Napoli): 

In terra di leggenda 

Opera in tre atti di Cesare Meano. 

Musica dì LODOVICO ROCCA. 

(Nuovissima). 

Dirotta dal M" Armando La Rosa Parodi. 

Maestro dei cori Ottorino Vehtova. 

Personaggi : 


Kedar .baritono Edmondo Grandini 

Dcgrena . . mezzo soprano Vittoria Palomblni 
Il fanciullo errante tenore Ettore Parmeggiani 
La bella prigioniera . . . soprano Ilde Brunazzi 

Colmar .basso Ernesto Dominici 

Morglano .tenore Ugo Cautelino 

Galvina .contralto Rita Monticene 

Marna .soprano Mirra Satta 


Negli intervalli; « Colloqui », conversazione di 
Gigi Michelotti - Notiziario. 

Dopo l’opera : Giornale radio. 


RADIOASCOLTATORI, attentil!l 

Primo di Qcquìstaro dispositfv/ contro RADIO-DI¬ 
STURBI, chiede(ec( /'OPUSCOLO /LLUSTRATO, 80 
pagine testo-schemi per migliorare audizione RADIO 
che spediamo contro Invio di L 1 in francobolli. 
OFFICINA RIPA*AZ»ONI RADIO 
F. TMTUFmi - Via MUle. «♦ - Terliio 



MILANO-TORINO-GENOVA 

TRIESTE-FIRENZE 

ROMA III 

Min.NO kc Sii • in - k\V. r.» — Turino; kc Hi» 

■11. 963.9 - k\N'. 7. -- cìiiMiSA : kr. ‘iRC; - ni. :«i4,;i - kW. 10 
IiìFME; kr. liW - 111. 945.5 - kW. ti) 
k'IKKNZE: k*'. UHI - 111. V.U.H - kW- 
IniMi 111 k<- lArfi - III. zw.r. - k\V. 1 

ItOM.A 111 ctiira iii n.llfuiinn-nto allw uri' 90,1,') 

7,30: Ginnastica da camera. 

7,45: Segnale orario - Giornale radio e lista 
delie vivande. 

11.30-12.30; Dischi di musica varia: 1. Wag¬ 
ner: / maestri cantori, preludio; 2. Mascagni: 
Iris, «Io pingo»; 3. Verdi: Nabucco, coro dei 
leviti: 4, Thomas: Mignon. «Non conasci il bel 
suol? »; 5. Verdi: Il trovatore. «Il balen del suo 
.sorriso»; 6. Puccini: Suor ' Angelica, intermezzo; 
7. Ro.ssini: L'Italiana in Algeri, recitativo 3 
rondò; 8. Verdi: Otello, uragano e brindisi: 9. 
Bellini: Norma, «Mira o Nonna»; 10. Rossini: 
Cenerentola, sinfonia. 

12.30: Dischi. 

12.45; Giornale radio. 

13- Segnale orarlo ed eventuali comunicazioni 
dellE.I.A.R. 

13-13,30 e 13.45-14,15: Orchestra da camera 
Malatesta: Programma dedicato alla luna: 1. 
Puccini: Turandot. invocazione alla luna; 2. 
Billi: Strimpellaia alla luna; 3. Costa: Luna 
nova; 4. Marinier: Al chiaro di luna; 5. Monta¬ 
naro; Plenilunio; 6. Beethoven; Adagio e alle- 


j| ROMA . NAPOLI BARI ||il 

•S MILANO - TORINO - GENOVA . IRIISTE ■ FIRENZE ili 
O»*- 17 lii 

f;: 

CONCERTO SINFONICO 1 
DELLA STABILE 1» 

ORCHESTRALE 
FIORENTINA I 

!! . j 

DIRETTO DAL MAESTRO |; 

FERNANDO PREVITALI f 


(Trasmissione doi'e Teme di Montecolmi) 
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ffretto della sonata Al chiaro di luna; 7. Pick- 
ManelaKalU: Clair de lune; 8. Tarditi: Plenil'i- 
nio lagunare; 9. Vitiadini: Plenilunio. 

13.30- 13.45: Dischi - Borsa. 

14.15- 14.25 (Milano): Borsa. 

16,35: Giornale radio. 

18.45: Cantuccio del bambini: tll nano Ba- 
gonghi >. 

17; Trasmissione dalle RR. Terme di Monte- 
catini; Concerto sinfonico della Stabile Orche¬ 
strali Fiorentina, diretta dal M“ Fernando Pre- 
viTALi: 1. Mozart: Sinfonia in mi bemolle; 2. 
Beethoven; Egmont, ouverture: 3, Ferrara: Im- 
protnHso; 4. Mussorgsky: Preludio atto IV della 
Kovuitcina; 5. Wagner; a) Mormorio della fo¬ 
resta. b) / maestri cantori, ouverture. 

Neirintcrvallo; Comunicato deU'UfBclo pre¬ 
sagi - Quotazioni del grano nei maggiori mer¬ 
cati italiani. 

19 (Milano-Torlno-Trteste-Pirenze) : Radio- 
glomale deli'Enlt - Comunicazioni della Reale 
Società Geografica e del Dopolavoro. 

19.15- 20 (Milano-Torlno-Trleste-Plrenze): No¬ 
tiziario In lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II - Torino II>: Musica varia. 

19.45-20 (Genova): Comunicazioni della Reale 

Società Geografica e del Dopolavoro. 

20: Segnale orario • Eventuali comunicazioni 
dcH'E.T.A.R. - Giornale radio - Bollettino me- 
teorolc^ico - Dischi. 

20,30; Cronache del Regime. 

20.45: VARIETÀ'. 

2130: Notiziario. 

Concerto della Banda 
di Gioia del Colle 

diretta dal M" Carmelo Pfeite 

1. Puccini; Turandot, atto primo. 

2. Giordano: Andrea Chénier, atto terzo. 

3. Casavola: It castello nel bosco, danze. 

Neirintcrvallo: Conversazione. 

Dopo U concerto; Giornale radio - Ultime no¬ 
tizie in lìngua spagnola. 


BOLZANO 

Iv.-. :>Wi - IH. CfcVj.T - kW- 1 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30; Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.AR. 

13-14: Concerto del soprano Elinor De An- 
gelis; I. Schumann: a) Io piansi in sogno e 
quanto, b) Ti vidi in sogno, luce mia; 2. Schu- 
bert: Serenata; 3. Bllli: Cera una volta; 4. Cl- 
mara: Fiocca la neve; 5. Castelnuovo-Tedesco; 
Sera; 6. Rimski-Korsakov: Chant hindou; 7. 
Marx: Japanischer Regenlied. 

Nell’Intervallo eci alla fine: Dischi. 

17-18: Concerto del Sestetto. 

19: Radio-giornale dell'Enit - Comunicazioni 
del Dopolavoro. 

19,15; Notiziario in lingue estere. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologia) - Dischi. 

20 30; Cronache del Regime. 

20,45: VARIETÀ’. 

2130; Notiziario, 

21.45: CONCERTO 

DELLA BANDA DI GIOIA DEL COLLE 

NeUintervallo: Conversazione. 

Dopo 11 concerto; Giornale radio. 

PALERMO 

, Kc. - m. MI - kw. a 

12.45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Bianco: 
O donna Loht.G-, tango argentino; 2. Cuscinà; 
La vergine rossa, fantasia; S. Romanza; 4. Bor- 
satto: Sotti viennesi, valzer; 5. Bilione: Elegia. 
intermezzo; 6. Romanza; 7. Morasca: Delia, in¬ 
termezzo; 8. A. Montanari : Maquita, intermezzo. 

1330: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'EJAil. - Bollettino meteorolc^lco. 

1730-18,10: CoNczKTO vocale: 1. a) Giordano: 


Caro mio ben; b) Rusconi: Il valzer delVabban- 
dono (soprano Rosa Fallla Ventimiglia); 2. a) Ci- 
mara: Stornello; b) G. Mulè: A lei (tenore E. 
Vittorio Valenza: 3. a) Croce; Ancora; b) Ri¬ 
ghi: Son gelosa (soprano Rosa Palila Ventimi¬ 
glia): 4. a) Ferro; Amica lontana; b) Tosti: L'al¬ 
ba separa dalla luce l’ombra (tenore Enio Vit¬ 
torio Valenza). 

18,10-18,30: La camerata del Balilla, 

Giornalino. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale dclTEnit - Comunicato della R. Società 
Geografica - Giornale radio. 

20,20; Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Dischi. 


20,45: 

Attilio Regolo 

Dramma in tre atti di PIETRO METASTASIO 
Personaggi: 

Attilio Regolo .Secondo Talma 

Manlio, console.Riccardo Mangano 

Attilia, figlia di Regolo . Eleonora Tranchina 
Publio, figlio di Regolo . Luigi Paternostro 

Barce, schiava.Olga Ferro 

Licinio, tribuno della plebe . G. C. De Maria 
Amilcare, cartaginese . Romualdo Starrabba 
Negli intervalli: Musica teatrale riprodotta. 
23; Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ' 


SKIi.N'AT.AZlONI! Kadio Pariai: Ore 20,45: Sijurd, opera 
ili 4 alti di L. Reycr. - Orchc?>lra e coro diretti da il. 
DcTow, — Hiidapcst - Ore 22,40; Concerto dell'orche¬ 
stra dell'Opera dircttn da F. Fridl. — Frjiicoforte - Ore 
24,1: Concerto orchestrale dedicalo a Beeliioven. — 
Berlino • Ore 20,45: Concerto orchestrale dedicalo a 
«lue conijio.^ilore caduti in guerra, — Slrasburtio • Ore 
20,30: .Serata teatrale.' Le tre sultane, commedia in Ire 
atti, con iinisica di Bus:>er. — Daveiilry National • Ore 
19,10; « Dal canto fermo a Farceli ». prime musiciic di 
riiicsa al teniiM dei Tiidor, cantale da un pìccolo coro. 


AUSTRIA 

Vienna; ki'. 892; Jil. 506.8; k\V. 190. — Crat: kc. 881; 
in. 338.6. k\A'. 7. — Ori' 18,45: 0»nTi‘i"^.ìZlOuc: " l-a 
religiotjo ». — 19.10: Si-giiiile orario - Notuiario - iMn- 
teorolngÌA. — 19.90; ('.oiniiiiiiali. — 19 40: .Attuallia 

— 20.6: «.'oiK'oriu un e vocale dedicalo iillc 

opcrotH? iinklcmo. — 2i 6D: Si linlmrl.: Qnfiih'llii tu 
III tufigglnre o|i IH rem |ii;iiio IQiituleflo della Iralo). 

— 92.30: Ni>Ii'Ziarii>. - 22,60: .Miisii'.'l da jazz. — 0,96 1: 

Mugica hrllt;inii> e da halio (ill.-clii). 

BELGIO 

Bruielles l (Francese)' ki. 620; ni 483,9; kVV. 16. — 
(irti 18.30: di inatu^. - 19; Convcrsaz.inn.'. — 

19,16: l.i'ttiii'.' -- 19,30: tiiofTial»* parlalo. — 20: 'l'c:- 
Inma dejtli cXH'omlmncni 1 - Caiizcnii -"1- 

lic itiari'tP iiiìlKari. — 21: l'niivet-wizloiii*. 
91,15: Canzoni i><>|)i»iari siipli avvcniiiu'iill titdla il- 
voluzlitne <k'l 22- i.n-niali? iKirlaio 29.10: 

Diselli rlcliiesii. 92,25: Musira riiii'iMiolla. -- 13: 

La Jìiahaiiroinìe 

CECOSLOVACCHIA 

Praga I: kc, 838; in. 470.2; k\\ 120. — tuo 

19: .'degnali* orar!'» - Nollziarln. - 19.10: Morav-^.i 
(i.'^lrava. -- 19 56; .l.ansa- T.<l si/u frlinlti i/ies'it/rllit!r. 
ci>innu««lla 20,40: Convci-sarlono di .stnrla. — ll.tO: 
Concerto delIVirelie'lra della slaznnic; l, S.;liiilh..ff: 
l oncerto dop/do por (lauto c piano, cini :iCc. d ar'hl 
c corni; V, Hvorak: .'^liifniila ?f. 3 t» fu. op, 76. 

22: SeK:iaIe orario - Notiziario. -- 22,15: UI.S’-lil. -- 
22,45-23; Noliziario in i'tis-<>, 

Bratislava: kc, 1004; iii 298,8; kW. 13,5. Ore 

19: Praga, — 19,10; Concerin di alimui'nll a pleoro. 

- 19,35: (V.nvei'.'yìziflne. 19S0: Concprlu di inii-Lcn 
da camera: Dvorak: i. Trio in -sol iiilinire, op. W; 
V. Trio in ni bemolle viat/riiore. ot». -B. — 20,40; 

Pr.iaa, — 92,45-93: Nolizlario io unglmre'ie. 
Brno: kc, 922; ni, 328,4; k\V- 32. — Ore 

19: l’r:iifa, • 19,10: Montvska (tirava. — 19 55 23: 

PrafTA. 

Moravaka-OstrBva: kc. 1113; m. 269,5; kW. 11,9. — 

19: Praga — 19.10: Trasmissione Tcnislcale variala. 
— 19,55-13: Praga, 


PETTINE WOV/M 5 ENSAZIONAU 

ONDULATORE 


•acriflcatl a 

étt ip*Em 

ri OndiàÌQ/ctpel/UungM 

“ 1 mP e eoet/. imu eaUmistro /kì 
tpH/a, à»mp nottata patllnuK/oil. 
Non pio perdite di tempo e forti spese dal'ptrruc- 
cNere; graiìe al PettineÓndulatore i vostri capelli 
saranno sempre ben ondulati. Invio oontro rJmborao. 

Etz ALFA, S5, Fatili. Montmartra, Paris. S6r«.t42 



DANIMARCA 


Copenaghen: kc. 1176; n:. 255,1; KW'. 10. - Kalundborg: 
ki'. 238, IH. 1231, kW'. 75. — (ìi'c 19; Noiizlarli*. — 19 16: 
.ScK:ialc erario - convt'i'-inzloiic. 20: Cainpann - 
.\Oit:tliili 20 10: Cnnccno ViMale di cauli |M>;M>1nri 
IntrlCNi antichi. -- 90,66: .sliorida.ii; La «cpnfii lieUti 
UKil'ilreiizu. C'itiitiiciiia ui alti. -• 29.25: Nnli?.i<»ri'> 
— 22.40: Coiìcci'lti di iiiaiKlidiiii. — 23,10 0.30' ^Ul^ica 
d;i haIN». 

FRANCIA 

Bordcaux-Lalayetts: kc 1077; iii 278,6; kW. 12. — 
Ofi' 19,30: lTiO>rniazUiin e caintil, 19.35: Nnliziari» 
e l*->iti'li ini. - 10,46: Cniicciii. di di-chi — 20.30: Cun- 

ccrio ilt'llVirchp'tr:i dcjjii sna/inne c<iii intcriuezzl di 
canti»; I Mo/arl; Il ralla lini nrna'jlifì. «luvcrlnrc; 
2, Lai yiiii". fhì'iro di lima, siiiic-, .i. liiterinezzo tii 
canto: il. Puccini l.n laiiclulla del irc.if, fantasia; 

B. Ilahii: /Mc.Ki'/r/h),- «. Di' Sévt^rai': l'niiti di rnrr- 
riiiai; 7, Milhaurl II Irrun azzìirm: R, Itiicnmvzn ili 
canto; a. Unssiiit; OuviM'Oirp ilcir/ffilfnz/ff In .il/jcrl. - 
In -•-l'Kuiio: Nnii/larln t? scg-nalc orari'i. 
Lyon-ia-Doua; kc. 648; in 463; kW. 15. — Oli'' 
18.30; Ttadio-uiornali' di Francia. — 19.30: Kailio-gaz- 
zcMa (Il r.uinc. — 19,40; Kslr.izione di premi per Kli 
asce Untori — 19.50-20.30: t'oiivci'.savloiii' e ci'oiiai tie 
varie -. 20.30: Trasmi.'-stone <lalla Sala Molière • Se¬ 
rata h-ilerarin - .‘'ChHm.mii- .-Ivior (fi poelrt - Iti .«e- 
Kinlo notlzi.nnr). 

Parigi P. P. i Puste Parihioil) : kC 959; rn. 312 8; k\V 100. 
- Ure 18.58; Dischi. 19,10: Diornaio pal laio. — 19 30: 
1)1'( hi. — 19.60; Concerto offerto da ima dilla - 20: 
liiieniuzzo. - 20,10: l'n po' di varlelè. — 20,11: Con- 
cerio dcll'orcliesira detta Miizioiie direlto da Th. 
Mal Ilici:: 1. Bacii: Sulle: V. Ilacndel: Coiu-erlo i/i ,s). 
mlidfri': li. ('p.-ar Franck: lleile/izla/ie: 4. U. Faiirè; 
l'i'cUnlin di Pnielope. r». Katiré h'iegld, por vlnlon- 
cello-, il. UiiveI: Valzer nobili e .lenllntenlall; 7. havel: 

’i/la iiiiiiire l'nia. — 22 90: Noliziarlu. 

Radio Parigi: kc. 189; m 1648; kW, 76. — Oro 
18.45; CimciTto (li di-chl. — 19: l’onver.eazioiie sniMa 
cacciii. - 19.18: Dischi — 19.25: t'ronaca delie assi- 
ciiiazidiit sociali. — 19.30: La vita pratica. — 20: I-el* 
Mire ieilerarie. — 20,30: HasseRiia della stampa - Hol- 
Iclliiio mofeoi'iphicico. • 20.46: Ueyci'; .Sli/iinl. opera. 
Coro e orchoMra direni (la II. Defosse. 2i.i5: Infor- 
m.izionl - (Tcuiaca gasirfinotuica. — 22 3D: Mti.sic:v 
da hallo 

Strasburgo: kc. 869; m. 349,9; k\V 15. — Dre. 

1830: Concerto ordiesiralo variato. — 19.30; Segnale 
orario - Notiziario. — 19.46: DKlll. - 20: Ra-segna 
della sfamila in lede.iHo - Coiiiuniraii. -• 20.30-22.30: 
Serata tcairale; Tavart Le tre ‘oilhine. (ommedia in 
.3 alti con inuska di Dn''»»;r - in mi intervallo rasse- 
ic:ia della ^tainii.n in fcainese. 

Tolosa: kc. 913; ni. 328,6; k\V. 60. — (ne 

19: Bi'iiid di oiicreite. — 19.15: Danze lirolesi. 19,30: 
Niilizlai'to. 19,45: Dfclieslra vicnnc'-e. -- 20: Rar- 
coiilf. — 20.16: Brani di f'i>eretie. - 20,30: Conversazio¬ 

ne niellila — 21; l'ini sera a Yleima, (amasia radiiv 
fonica. — 22: F.iintaMn radinfonica. - 22.16: Notizia¬ 
rio — 92,30: Arie <li operette. - 23: Arie di haliahili. 
-- 23,15: Hanjo e cornaitm.sa- — 23,30: Meludie. — 
23,50: Soli vari. - 24: Noliziarln. -- 0,5: Ciinzoiit por¬ 
toghesi. — 0.15 0.30: Musica iiitlllnre. 


GERMANIA 

Amburgo: kc. 904; in. 331,9; kW, 100. — Dre 

19: Trasmissione :nii'icale vartaia. — 19.45: Berlino. — 
20,15: L'Ora della Nazione (Breslavia). — 20.45: H. 
Diers; Hat .Muìislallenspill, <'oini:ieiJia in dialmio. — 
29: Notiziario. — 22,20: Intermezzo musicale. — 23 24: 
Concerto orr.hesirale e vwale: 1. Weber: Ouverturo 
dell7im')/(rnf/ie,- 2 Canto: 3. Krcutzer: Fantasia .siil- 
l'Act'amjn/mcnfo notlurrio di iìvanala: 4. Schubert; 
Momento nmslrole; ò. Canto; a. l-rhai h: lìloieili di 
Lorlzini). 


Berlino: kc. 841; m. 386,7; kW. 100. — Ore 
19: AttiialDà. - 19,10: Concerto vocale di l.leder. — 

19 28: Alliialità. — 19,45: Notiziario politico. - - 20: N»v- 
ilzlarlo, — 20.45; L'etra della Nazione (Breslavia). — 

20 45: Concerto orchestrale dedicato a due comjxr- 
.sitorl caduti In guerra: 1. S Knhn; 5tDfe 
maggiore per orcliestra iFaiv.hj; -2. R. Stephan: Mu¬ 
sica per violino e orchestra Un nn tempo). — 21.26: 
Trasmissione brillante variala; niahellonanito. -- 
22,20: Notiziario - .Meteorologia. — 22.50: Musica bril¬ 
lante. — 23,30-24: Conversazione: » Un popolo pio: I 

tedeschi nel secolo xni ». 


Breslavia: kc. 960! m. 316,8; kW. 17. -- Oro 

19: Trasmissione popolare brIUanle. — 19,45: Berlino. 
— *0,15: L'Ora della NazkKie: Coiic^rW orclieslrale e 
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ELENCO DEI DISCHI 

PARLOPHON 

PUBBLICATI IN SETTEMBRE 1934 


DISCHI Di MUSICA SINFONICA: Orchestra sinfonica 
dell'Opera di Berlino diretta dal Maestro Otto 
Klemperer : 

P 56015 . La bella Elena (J. Offenbach) - Ouverture Porti I e li 
Disco da cm. 30 a l. 20 

Orchestra sinfonica di Berlino diretta dal Maestro 
Corto Bodanzky: 

Px 9149 - La bello Gaiotea (Suppè), Ouverture - Parti I e II 
Disco do cm. 30 a L. 25 

EDITH LORAND e la sua orchestra: Pot-pourris di operette: 

B 7737 - Le Compone di Corneville di R. Plarìpuette 
Parti I e II 

B 27065 - La Centetaa Harilia (Kòlmàn) - Parti I e II 
B 27066 La Centeasa Maritaa (Kò'màn) * Porti IH e IV 
Dischi do cm. 25 a li 15 
P 9032 - La Prindpesaa de! Circo (Kòlmàn) • Parti I e II 
Disco do cm. 30 a L. 20 

IL FOLKLORE SPAGNOLO riprodotto per dischi 
Parlophon dal celebre chitarrista Nino Sabicos: 

GP 91284 - Campanilleroa (Sabicos) 

— Alegrioa gitonaa (Sabicos) 

e dalla farnosa Banda dell' Hotel Nocionol di 
Madrid : 

GP 91285 - Sacriatan fuentea - Poso doble di F. de Ondina 
-• Mi Eapona - Poso doble di F. Aroca Armena 

Dischi c'o cm. 25 a L> 12 

ORCHESTRA MUSETTE FERRARI di Parigi: 

B 27562 • Viennoìae - Va' 2 er di Bordin e Ferrod 

— Mon omant ce aero lo! - Valzer di V. Alix 
Disco do cm. 25 a L. 15 


ORCHESTRA PARIGINA DI DANSE ALONGI: 

B 27563 - Le tango de Lelo di Scotto e Koger 

— Sona le poni nolr ■ Jova di Moretti e Boyer 
con refrain contato 

Disco da cm. 25 a l> 15 

EDITH LORAND e la SUO orchestra viennese : Vahers 


B 27123 - Il contadino allegro di L. Foli 

— Voci dello Primavera di J. Strouss 

Disco da cm. 25 o L« 15 

P 9004 Borghesi viennoai di Ziehrer 

— Melodie autunnali di Waldteufel 
P 9350 - Bufere invernali di Fucik 

— Puppen Watier (Bomboletto) di Boyer 
P 9349 - Pioggio d’oro di Wa'dteufel 
Ti omo di Wa'dteufel 

Dischi da cm. 30 a L. 20 


BANDA REALE OLANDESE: 


P 9237 Sangue Vienne 
— Rose del Sud 


I Volzer di J. Strauss 

Disco do cm. 30 a L. 20 


HARRY ROY e la sua orchestra del May Folr Hotel: 

B 27584 - Memories of you*Rain • Goodbye bluoi 

- it den’t meon o thing - Evorybody lovei 
my baby • Happy feet - 1 got Rhythm 

B 275E5 • Troubleaome trumpet • Fox di Carr 

— The beot e' my heart • Fox di Burke-Splno 

B 27586 - Neighbeura Fox di O'Flynn-Cavonough Weldon 

— Keep en doin* what you're dein* di B. Kolmor 
e H. tiuby, dal film Hips H/ps Hooroy 

B 27587 - Swingy little thingy • Fox di 8ud Green e Som 
H. Stept 

- I woB in thè moed - Fox di Po'a e Corr 

B 275S8 'Ah. but is it leve - Fox di Ho'burg e Gorne> 
dol film Moon/ight ond me'ody 

- l've gotta get up end go te work - Fox di 
H. Hupfeld, dal film Moon/lght and meiody 

Dischi da cm. 25 a l. 15 


QUALCUNO DEI SUDDETTI DISCHI VERRÀ RADIOTRASMESSO DA TUTTE 
LE STAZIONI ITALIANE DOMENICA ló SETTEMBRE DALLE 13,30 ALLE 14,15 


CONCESSIONARIA ESCLUSIVA 


CETRA 


VIA ARSENALE 21, TORINO 
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21 SETTEMBRE 1934.X1I 


«li'iluiilo ti Thfnii:»- SioilZiT. iiiii'lilstii .vlr-iaiio: 
siiimit :n - tidlfttHi i'>‘r «rrhrsini ili finn. — 
2f><8: Ti'a'iiilssidiit' vjii'ialu l.it rUfit ili H'iitilshill. — 
aiti: ln-vilii. - J2.20: Si''Znalo «iiiirli» - N<>l iMaiii) - 
Mi i.uirol.iuia «S«6! r i.iHiTlo ili oiitatio («la ima 
l'ii.-'.n: l Huxh-liiiih* l'irhullfi lU'in hi fn tuinifli»- 
! ■!. l‘n.'S‘ii<iuUn in rr iniiiure: a. Ilacii- 

• l.-l XofMilii <« rr loinnrr: li:mi l‘ll■llllIh^ r lnr/n 

III l't' tiunfuiim- — 13 30*4; JjimIii. 
FranoofoflB; K«’. 1195; ili. 281; kW. 17. ora 

13 10: l 'iiiiiTl'» i>rili«-’irnli- variuli* 19.46: Mt’i'lltin 
20 15: l.'Or.i cl‘•lla Nazloiio illii-lavlal. 10.48: 
rciim'rl‘1 ili-ll'nri'lif-ifi'a ili-lla Miuiini*- I. CIutiiIiiiiI 
iMiv. <U'll'laiirrroHl**, 2. OvoraK; hnr ilniizr i-larr, 
a orl'->r Ininnt normir^r: 1. Vulliarh ("ertiini itiir 
/«rdirly/i/iJ ti *6: (V.hv.‘r>azioac M IO: Sennale 
i.rapiM - Nftlizlariti -• 2135: N(>I17U- r*‘tfn>iiall • Mt‘- 
i. i.ri'Uijf la. - - 22.46: «'«.•nvi'r'^'i/linii’ spnrliva — 23: 
Mii.'hlaikiT — 24-1: CoiuiTii» oriliesirale ileillcam a 
tio-ihiiroii: 1 f.n trenzloiif ili rnn/irieo. oiivertnrf; 
.• I titit rrlii in mi lii-iiicill«' iiiai.'Jtl<<i'<' i>ii. 13; 3; UiiviT- 
UirtT l.ri>tittr<i n ;ì. 


Mellsberg; kr. 1031} in. M1; k\V, 80. - Oro 
18 46: l’iM' ( ifiovaiii 19,10: lliilh'limo inotimrnlotfir.i. 

19 16; «oiiiorlii ViM'iilP.tlI Drilrr - 19.46: iSoitilMi. 

20,16: 1. oni ilolla Nazione (lin^'lavia). -- 20,45: 
It;ii . lini.. 21: l'oin crii: iloH on liPslra 'Ui- 

/ ..M*’ l. l'fli/.inT, inivcrtiiro «lolla lolrrltui ih lini 
2 Svoml't'ii '/.uroUlf. loRgoiKla: 3, l.ls/l IV- 
lll‘•.lll e SDinili. taranli-lla; Stinii--'-: Ufo if rtifliifi. 
vat/cr- .'t Urlilo/' l'iirumile riiHnim». (iiiv«*rliii'C, 

12; N.'*|l/l,H'i'> - MoIivnHlinrln, - 22.3014: ('«nn'tirt'» 

.1. lu-lra il«ila '.iiwiono: ! Siiiiln' oiivriinro 
■ li'l 'ì. MiliniI .‘'Mffr h- .I; a. Kria: 

ilitniihhiiil. val/iT. A. l.(v>n«'aviillr»- M(>|ih|io ilai 
l'iillhinl r« VliitrII'l. fi \iUniill .Serrai ili 

hiUlrllo. -, F.-ira-- Ififrrr.- 8. Itimi Mnirit,. 
KoniKswuslerhauseti: ke 191; ili- 1571; kW. 60. - tire 
18 35: < ..iitvilo r«.ial.- «Il I.leiirr. 19.20: viiialilà 
20- Nxliziario • Mcii'oi'«Idiiia 20,16: l.ili'u iliil:i 
Na/icii>.' Illi-.‘sl,ivi.i'. 20 45: Hfiiritli- Srllr .'■'ilio ">< 
,'ifi.rllo nvv.'iifnra lirillaiiH' *2; Noil/inn-i - M'' 
1.-. ■! - 2246: ItiiUflliiu) man* 23 24: 

M"iia« 


LanKenbcrg: K' 858; m 488,9| kW. 60. — "r«' 

19: i'«niviT'a/ioni' -- 19.20: r*>niri'lo dii i|iiiiili'n'» 

ilill.i -l.i/imif 19 46: llri'lino. 20 16: l.ili'a «liilii 
S.i/pmi- r|lii'si;ivi:i'. - 20.48: CotiM-rio orrhc'ltali' «U 

ii'ioMA ru-a. I. lian-ov'ki l’rvlndio faotmsia a Hhi- 
in'ii.i r liniiirn «11 Sluikc'in'art*: '1. (iaii'ov>ki: .•hiilKi'hi 
i, , 22: Si'tcìmlP «nari'i - Ni>ti/iaT:»« - Moli'iirnln^l.i 

22 20: l'.iiivei'vizionP -ni cinriTin. 23 24: Mii'ii-a 
da luillo. 


Lipsia: ki 785; III. 3*2.2; kW, «0. 'MI- 

18 20: l'.jDiiTlo o^^•ll<‘^(r.'^tl: variai'- 19,45: Urr- 

iiiiii - *016: t.i'r.a d«'lla N::7.1i>iii‘ ,Mi'i*sla\la,. 

20 45: Trn'iiii'''*l<*n»“ inii>li'al«‘ variala: Il liiifmi'n n 
nifi,In 2120; Coiiei'i'l» «■niif>li-iil«* siiifumii' l. 

S. ImiKli T-'iiii: me lyi’lsf roti T.lrhf inni Toil. I.‘i.'ii«'nda 
'iiifi'ii ii-a «Il Chri'ii'il’li Uilk«‘: S, Hnirio. «lanza 

'.i.airiiola; 3 Mra.'/i'k mirrine/?'* «l.>II't>iirra Irli.i-. 

Sfriul.V; Itnndn rn>. U). - ** 20 22,50: Noti/lari.*, 


Monaco 61 Baviera: kc 740; tn. 406.4; kW. 100. - Ore 
19- llavdii L'uuhiiiiio. «lairoi'at‘'rii> l-c sliitiionl. 
1946: ri.TlliK*. - 10.16: l/4»ra il.iia Nazione iltnMa- 
20 45: WiM'hfiiinayr; l.n xrrnxilii, roiniiii<l:a 
nnisical.'.MI llnyclii. M: seirnale «■tarin - Nmi/i.ario 
. \Ii-liNir«>li*(rla. — *2.20: Inlerma?/'* varialo — 13-24: 
ronrerln «»riiif^lra1e varialo. 


Miihlacktr: kc. 574} ir:, 622,6; hW 100. «ne 

19' \lu-ii'u 'la h.allo. 19.30: seuiiale orano • Mfico- 
i. l'iirla - 10,45: |{.■r!lllO, M.18: I.“ra «Iella Na/l-nn' 

«Itreslavi.i' 20.48; limcerl» (leli'oiilie-'tra della -la- 
7II-II»'- I IterHiiZ: ifinirrnlr rotiniii'i: l'Iieniin-l’eMi- 

rfnifi'rliiio per cello e orrlie-'lra; ;l (ialcovski i <*»«- 
«rifo In si l.«-tn«'II«! inin-re per piaiK* i.-n an «i «t- 
• In-'-lra l. Miis<»r>r;-ky: f ini ?io/fr mi Munir Ciìlrn. - 
1**0; ScKiinle 'Tarlò - Notl/iarài. *2.38: Noiuie 
uiriiinall Mele«'r<*!'*a-I:i. - 22,45: riinversnriotie 'i*"r- 

11' . 23: h'iiillrruri.iirr. imi-iioiirrl nin':ic.'ile. - 24 1: 

Fr:m.'...f.«rie. 

IN GHILTERRA 

oaventry National: kr. 200; m. 1600; kW 30. — 

L<*n<9on National: ki' 1149; ni. 2G1.1; kW. 60. — 

Nortlì National; kc. 1013; in 298.2; k\V. 50. — 

Scoitish National: kc. 1060; ni. 286.7; kVV 60 — 

West National: kc. 1149; in. 201,1; kW. 60. lirt> 
18,80: t'oarersa/Iime di irlanlliinirKio 19 10: Imi 
f'iMif) fermo n l'iircrll prime inii-iHiie «la «lin-'-a 
Ilei tentilo ilei Tiidi>r caulate dn un- jilccfdo fOP» — 
19.30: Canzoni stiidente.M'he (coni maschile). >0; 
«•■incerto della liainla inllilaro della siazloiie: I Co¬ 
sta I .soMafl rhr pnsniìiio. marcia: 2. Siipinv liiiver- 
iiire (Il laralirrla Iffioera; 3. Frilz Bra.se: L't.iola 
rrrde. rapsodia Irlandese n. 3: •l. Waldteufeh Tulio 
Parigi, valzer. — to,40; Trajnnissloiie di Tarieia. -- 
51.40: Notiziario. — 21: Segnale orarlo - In seguilo: 
Ci*ncerto di un 50i>rano. — ii.sp: Letture. — 22.35-24: 

Musica da ballo. 


P A L K U M 0 


MILANO-TOBINO 

GENOVA 

Ore 20.19 


TlilESTE • FIRENZE 

U U L Z A N (J 

ItnM.V HI 

ATTILIO 



REGOLO 


CONCERTO 

DELLA 

Dramma In 


BANDA 

tre otti di 


DI GIOIA 

P. METASTASIO 


DEL COLLE 

London Regionali ki . 

877; 

in. 342,1; kW. 80. — 


IM'«‘ 18,30: Coia-crPi dell un lj«-.i ra ilellii H.RC. (se- 
/loiie <■ ). — 19,30: <'('iicerl'i slriiiiH'iHale (sesie!lo). — 

10: ( oiii'crUi siiifonicii <l«'ll ■■niu’sira ilella 11 Il.C. «li- 
i'ei(-> «la slr llenr.v VN'ofHl «- riirasniesso ilalla «Jueen's 
Mail. Ci)m|«i*si/iiiiij «Il Ili-eilinveii: 1, iiuveriiire Leo- 
VI,ni II. ;!•. -J. Inl'Tiiiez/o di cannj; ;{. hiie llomanzr 
jH-r vinliiii) e orelu'sira, Sh’lonm n. ;i in mi he- 
mnlle ^Krolrii; - 21.40: N'iii/iario. 22: Segnale 
• irari'i - In si-K'lilo; Disilii. 22.30 24: .Musica, da 
liOlln. 


Midland Ragionai : kc. 797-, ni. 391,i; kW. 86. — 
or«' 18,30: Musica «la hall'i riipi'iiicssa, -- 19.30: Tras 
ini'si.iin. di una luaiiifcsiazi un« religiiisa da Tlii' 
C'irn KKiiianiie. Hoiiriie, r.liu-s, jq-. l.und'iii llegly- 
aal. - 21,40: .Nuil/lari'* e l'iilliitliii «liv.-isi, 22: Se- 
ornale orarlo • c-inversa/loni' 22.15-23: .Musica da 
ballo linllanle per i|iiitileU'<. 


JUGOSLAVIA 

Belgrado: kc. 686; in. 437,3; k\V. *,5. — Ore 

19: < lUH-ciio viK'al'* di cauli p'-ixdan c'tii arcomiia 
gnami'iili* «'.’oi-chcsip^^. — 19,40: Diselli. — 19,45: Con 
v.‘rsa/l’*iic. 20 15; Cmiic Lniiana. - 21.48: Hischi, 

- 22: S«''f!nnle ■•l'nri'i - Nmiziarii* *2,15: Diselli. 

82 35 23: Mii-ir,-i M'illaiii«.'‘ e ila hallo riirasniessu. 

LUSSEMBURGO 


Lussemburgo: ki 230; in. 1304; KW. 150. — «'re 

19.30: Ki'll1l:ili «li l|i|»all'' - 19,35: Cmicciio 

variai'» «l«il >>rr li«‘'ica ilclla ‘•Irizioiic — *0; .N'o!i- 
zlatio In fraii''es«' ■> in ti'ile-Mi- 20,20: l'onlliina- 
/.ii'iu' (Ili ciiiMi-ri<» vana!''. 20,35: i'-iiden/a «h'i 
niercat'i mit'riin/i<iii:ili'. 20 40 : ('«>nl fiiua/ioin- >l>'l 
«i>iH''ii'> variali». 21.30: C'iiicevl'' Mille - 21.45: 

(■'•ncerlo di arie i-er bariiiiim. - - 22.*0: Mu.siCit da 
liallo del j.a/.z ilelln sta/'<»ne 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 260; in. 1164; kW. lO. — Ore 

19: liifurmazi'iiii. 19,16: .Meleorolosria - Infnrina- 

/inni. -- 10,15: Mcti‘'iri)l</gia - Informazu-iil. - 19 30; 

Si-jiiiiile iii'ari" - i'imv<'r-a/ii>ne agric'la. 19 45: 
Cnina-iio Viale {'«in :u'rninjiauiiaincni«* di iiiaimforie 
20,26: Trasinissiuiie <U min radl<i-ri‘« ii:i. - 2140: 
M«*ilelliiiia ineic'11'iiloKirri - liifi.rinazi'ini. 22: 
vei'saziiine. «li altiialiia. *2,15: «'oiii'erta T0C«ate eoa 
acriirniiagiKimenTi'- di 8ili*r<*ni). 

OLANDA 

Huizen: kc. 938; ni. 301,6; k\\’ 20. — Ore 

19.15; Dl5<lii. 19.40: Coin-t-rl'.* dell’maiu-sira di Hois- 
I.c Due. — 20.15: No!Iziarln, — 20.20: l<i;s iia/lmic*. - 
*0,38: l'om'crio deir«>rfhestra dcll.'t stazione, con arie 
|i.'p ci>nlca!li*: 1. Hi/et; Diivi-rture «lì hjiimllch; 
«Mni'k; Hfrhilti^ riti S/i/.r.- a Cliarpenlier; rrammeiid 
'Iella Liilnd; «ionnnd; Cii’aiia nella ìleuiiia ili 
.filini: D'iiuly: i'iinzone J/niriffl»<ii: fi. Wagonaar: 

.vef tempo tir iiunrli ili Mfinio. 22.10: N«>tt/l:i- 
lio. — 22 18: Disihi. — 82.25: (•«mcerl»'* iliir(>r«h«?slia 
della stazi'>ni- 1. D'.Mherl: Franinie.iili 'li-Ell Ordii 
morii: tf. Welm'luTg; Fraiiinienti di Sdiirnniln. il 
ìnioinilorr ili cnrninnuin; 3. Horixliii: \rlle- slrpi'e 
ilcirA>iii rnihiilP: Siiiii'-Sacns; ,W«jr<l«i minime 

fniìirc.ve. — 23.10 23 40: Dìm'Iiì. 

POLONIA 


Varsavia l: kr. 224; m. 1389; kW. 120. — Ka. 

towice; k«. 768; in 398,8: kW. 1*. — Die 
19: ConccrUi di musica le^K'ia. 19.20; Couvcr.sa- 

/i«nn> (Il altii.alir:», — 19,30: DimIiì 19.45: l'rofziaiiiiiia 
«Il dmiiHiii, — 19 85: HoMciiiiin >p«>rlivii. 20: "Come 
•'! l'U'-M.'ra la ijru'Siina (Ininenha'.-’ ”, c'mvi'r'azioiie. — 
29.5: Trasniissmne leticraria - 20.18: «'mirerto sinfo¬ 

nico con soli di vlnlin'): I. Hi-elhoveii Terza sUifoiiia 


RADIOASCOLTATORI, attenti!!! 

Primo di acqul$tar6 dispos/WvI contro RADIO-DI¬ 
STURBI. chiedoiecl rOPUSCOLO fLLUSTRATO, 80 

pogine testo-schemi per migliorare audizione RADIO 
che spediamo contro Invio di L. 1 In francobolli. 
OFFICINA K I PABAZiONI RADIO 

livg. F. TARTUFAR! ■ Vie dai MHIa. «* - Tari— 


(lEioìiii \ ì. Dvnriik: l'oiiirito per violnin; .1. «‘;«.'i-lla: 
Srrfìinlii. «■•K.iiriiin Ui'-iHirtii. l’nimi .nille. .'i IIu-'-mh 
D iiverlui'- il-'l 'fi'll. ■ NeirInieivalili ui'>f- 

nale radi" - '• «'«uin’ .si lavnra in r-il"iic:i •■. «■i>rivi’r-':i- 
ziniH' - 2*30; Ivi'iilazi'nie di i-i'isa. *2,40: K-'i lnni'' 

e r..n<-i-i-l". 23: .Mi'l<'>i''>!.*"'ia. - 23,5: MiI'Kii d.v 

balie .Katowii’e) t''>rri-.|ii>iiilen/a ili 1 rain ••'.•ì ihL'Ii 
a-c'liai'iri. 

ROM AMIA 

Brasov; k« . 160: ni. 1875- kU . 20. - Bu- 
care&i 1: kc. 823; ni 364,5; kW. 12. «id' 
19: ('iin\iT'a/.iime 10.15: iM'itii, 19.48: ('.iiiver- 
saziiuie. 30: «'oni'eru* i.inliesirali- e viicale. M3«3: 
C'incert'» d.-M'orchi'srra (lidia .sia/imie: 1. (Iffenbai li : 
Diiveriiire dclt.a lli'lhi Klruii. 'i. ('I.'ùcov.'ki: Mhuìn 
per fninlulU: a. Mra<-zt'k. Siiilf di ihtnze; -i, Fi^idier; 
.\iilliini'>: ó. Jessel Inirniiezzo. — 22: (liuniale radì'j. 

SPAGNA 

Barcellona: kc. 798; in. 377,4; k\V. S. - orn 
19: ConciTl Iti'» del ll'in «Kdhi ••l.i/irnn.-. - 19,30; ilini'- 

jiale parlali* - C-«nil(iiiiaziiiii«' Ui-l .. 20: li¬ 

cerlo «li «Itsi'hi srclli '.a riihic-la i1(‘|fli ic'C'iliabiri). 

20.30: Wii'-l.i/ionl di D'ii'sa. 21; Diurl nnniiil «Il 
radn>|'edaK’i)frl''i. - *1.10: liis«hi sceMi. 21.30: C'in- 

versazuni'j i*ei fani'inlli. 21.45: Notiziario. - 22: 

Campane della tatiodrale - Prcvisiniii iiieie'irr>b>- 
«iclie. - *2,5: Note di .'-ncietà - Tiasniis-snme risei'v:i(;v 
alle laniiL'-lu* degli eipilp.-vgKl in rotta ((ra‘;nii.'«smnrt 
eventuale) • «i^iioiazloni di incrri. ridoni e vaI'Ti, - 
22,10: Cnneerli* deiri.in-liestra della sla/i'nie: Musica 
da hJjHo. 23: Coiieert'» di canzoni |.oj>ol:irl liiisDi- 
riatip. - 23.30; Musica da «'ainera: M«-‘ni1el,«M-tiii: .S’e- 
slrlln in re inagglort*. op. 110 — 24: Itallnbili. — 
1: Notizliirirt - Fine. 

Madrid: ke. 1095; in. 874; k\V. 7. — Drt» 

19: Kffi'tni’iidi - (''-licerlo i*i'che,'«iral«‘ - Ciuirerlii v**- 
cale. — 20; (liornah' l'.ailalo - Coiieerto baiidislii'i. - - 
20.30: Trasinissliine per le .".igimre. - 21,40: M<>lli'Min«> 

.sportivi* - Nnliziario taiirim*. — 22: Caiiipune - S«-- 
gtiiMe iir.irio - Esullazi'iiie ed evix'azidin* delle repnl*- 
lilirlie su'l-:iiut’ri«':me. — 22 30: Cotii'Crlo sinfonii’o (di- 
M'iu). — *3: (■iiiiriiale parlai'*. — 0.45: (iinmalo par¬ 
lato, — 1: Campane - Fino. 

SVEZIA 

Stdccolma: kc. 704; in 4*6,1; kW. 56. — Molala: 
k* 216; 111 1389; k\V 40 — Goteborg: Kr 941; 
in 318,8; kW, 10. Horby: kc, 1131; in. 285,3; kW 10. 

Di''' 18.46: (T'Miaia aiuntlb.-i. 19 30; l’imreri;* 
'b'iroivho'tra della sDiziinie; i. Clieriiliiiii: <niv"i-mri- 
«lell’.-DufcrroM»’; ‘2. Itrticli- l'oiireilo n. -.'fi m .<«*1 minnrr 
I«er vi-i*lm"; 3. raiiirmarliier; hiinze liiulrsi: Wag- 

n«'r- Framiiienlo dei .Mnrglrl iiinlort: Wairiii'r. 

Fraiiiiiienlf* ilei Pnrsllal. (ì, Mi-ii'leN.-sohii: Nultiirii'i 
d“l S'iijiio ili lino nolle il'r.<tiile. 7. Meyeel«‘iìr: l)iin-,i 
ilflle Itiirrriie II. 1 ili sl lieiindU* iiiairKiore; 8. I.ehar: 
I'**i p'iiirn «ii'll.a l.hnltUii. 21,15: ('omi-r.-.’i/ii-m* 

Kiuridica. — 22 23: (Vuicerlo ilell'or« In'-tra di-lla sla- 
zi'-nc; 1. Flnlow Diivci'liire di 5I(''fifrff«/; 

y. I-uni1iy'‘: Viilzer: ,1. D'-Iiiu’': Faiila.sia su Cop/u’Ii'i. 

MiAszk'iwski: fhie diiiize .vpu'piolc; r>, lilult.-rmaiin : 
liirerllnieiito. ballelin; n. Peli-rs.iii !U*rpi*r fine iifzzi; 
T. lirossinaiiii: Csarilas dalli* Spirilo del Volroda. 

SVIZZERA 

Reromunster; kc. 5S6; in. 539i8i kW. 60. -- Dim 

19: S'’snale orarlo - .M«-lcorolo{Zi!i • Holi«*liiiii v.iiu. 
19.30: Trasinissionc dii DaveiUry Nili limai. — 20; «'■m- 
« «TU* urciie-irale di inii-n'a inglese. 20.25: «"'Uiv.'rsji- 
/ioiie sul Icilro. - 21: Noilzlario -• 21,10-22.10: ,1. H<i- 
maiii: LU sciìillllonle, coiiiiiieiMa In un all" 

M(*ntc Cenerii kc. 1187; ni 267,1; k\V. 15. — Dro 
19.44: .Annuncio. — 19.45; S«*t:ziai‘n*. — 20; l'tiinerlo 
piiinisiico. Solista Maria Malllolelf 1; t. Itiirli-Li.szl : 
Preludio e liion In Ut nittinre; -2. LiszI; San Friiiicerra 
elle predirà àoll iircr/fl. .7, l’iz.zelli: In una giormihi 
piovosa nei bosco: I‘uk-.\langi.agalli: hiuisc il'oiai; 

5. t.’luiplii: .indanle siiiniiah, e polonaise op. 'N. — 
20.30: Scile giorni ni rivista. — 20.45: peeihoven e 
Mozart; ncethoveii: Sesta sinfonia. dnUs. ” Faslorale >•; 
Mi*zart: Sinfonia n. rir>. in re maggiore, delta "Ilaff- 
ner >■. — 22: Fine. 

Sottens: kc. 677; in. 443,1; kW. 26. — Drn 

19: Nnliz.iarln pollllrr». — 19.20: NoH/Ì«' s|>Oilive. — 
19 30; TrasinlssLune da Daveniry N:ifi'>nal. — 20: Soli 
«li h.Tliiliiika. 20,20: .M Ferry; l.a (•(/«luf'i deìlu I asit 
di l'sher. adaMazioii*’ radiofi>nl«'a al racconn* di 
E. I*u«'. - 20.60; « 'tnceri'i corale di rati/oiii. — 

21,18-22,16: Ni.-li?iari«*. 

UNGHERIA 

Budapest I: kc. 549; m. 649,5; kW. 120. — Oro 

19: « iinvcrsazi«*iU“. 20.10: Ni»li/iari«* sulla radio. 

20,25: « oiicerp* voi'Ulc. — 21,16: KoUziario si*or- 

tlV'> - 22.40: C«mci‘rtu lidi orchestra dell'Oliera 

direni* da F. Fridl; 1. Mizcl Fantasia sulla <>»?•- 
nii'H; y. lainnod; Fantasia su Zamonj: 3. Saint-Smdis: 
Fantasia su I.ch burlmres; /, Mass«'in?l; Faiilasia su 
Knnlhide; Ti. Di-libes- Fantasia su Laiiinè. 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 941; in. 318,8; kW. 12. — («re 

19: !>js4-hi. -- 20: N'oliziarlo e bollettini. — *0.10: 

BoMetilno me1e«>n>loglco. -- 20.18: DiscIP. — 80.30: 
Civuiaca letteraria. — 20,45; Estrazione di preini. - 
20,86: Notiziario. — 21: Segnale orario. — 21,5: VenU 
minuti (Il soli (li tìsarnionUiie. — 21.28: Notiziario. 
— 21 30: Concerto della piccola orcliestra della sIa- 
zi(Mie. - - *2.6: Notiziario • l)i.s«-hl- — 22.29; ContUiiia- 
zlone dol concerto. — 22,65: NoUztarlo. 
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CAPOLAVORI MUSICALI 

It V SINFOmA DI BEETHOIHI 


I a lotta dell'uomo contro il destino: ecco il 
L tormento spirituale che ispirò a Beethoven la 
musica meravigliosa ed accorata e solenne della 
Quinta sinfonia in do minore. ... 

Nel 1801 Beethoven ne abbozzò t primi ire 
tempi- solo nel 1804 li rielaborù. interrompendo 
nuomrnente guel lavoro, che riprese e termino 
■poi nel 1807, dopo nt>cr condotto a termine la 
Quarta sinfonia, che pure era s'ata inierrotia 
col mutare di stato d’animo e di ispirazione. 

Alternative di trepide speranze e di amare 
delusioni avevano scosso l animo del musicista 
fu “epoca a proposito delle 
un desiderato contratto con 5,7*®””?' 

Senza dubbio esisfe una relazione diretta tra la 
personalità deU’uomo. fra il suo stat^ d animo, 
e la sua creazione artistica: nella Quinta sin¬ 
fonia abbiamo una eloquentissima viamiesta- 
zione dell’energia sentimentale di un pri- 

vilegiato, che provato dalla lotta e dal dolore 
trova in sé la forza di risollevarsi e dt can¬ 
fore fieramente un inno di entusiastica fede. 

Il tema iniziale del primo tempo. Allegro con 
brio é un esordio quasi selvaggio, che dipinge 
i sentimenti disordinati dell’uomo sorpreso dalia 
implacabile fatalità e dalla disperazione «Cosi 
i2 destino batte alla porta*, disse Beethoven a 
chi lo richiese del significato di quel ten^. Poi, 
dopo un istante di stupore, l'uomo si risolleva, 
ncccffa la sfida, ed inizia la lotta. E da prvrm 
come un gemito lamentevole, cue st cambia in 
voce di rivolta, in aperta sfida. Ora é come un 
grido smanioso e delirante, ora e rimpianto ea 
accasciamento: è un susseguirsi serrato e vio¬ 
lento di sforzi generosi per rivendicare u pro¬ 
prio diritto. Più volte Beethoven, dopo aver ma¬ 
ledetta la vita perchè colpito da qualche contra¬ 
rietà trovava in sé prima la forza della resse 
anaàone secondo gli insegnamenti del grande 
Plutarco poi quella per la Zuffa, ed allora escla¬ 
mava: « Voglio sfidare U destino », proprio come 
in questa sua musica. 

La diurna melodia del secondo tempo. Andante 
con moto, è grave e commovente insieme. E 
composta da due temi contrastanti che si alter¬ 
nano- il primo, severamente malinconico, e pre¬ 
sentato in molti aspetti diversi, ma conclude sem¬ 
pre in una identica forma; il secondo, piu epico e 
tutto nello stesso tono, finisce per dominare il 
primo. La frase, che insistente e i^etanconunji 
ripete, produce a poco a poco una dolce e triste 
sensazione di languido scoramento. 

Il 3" e 4' tempo, Scherzo (allegro) e Finale 
(allegro), si susseguono senza interruzione. Nel 
3” tempo spira aria di tregenda sinistra, che si 
placa quando si richiama al primo tempo me¬ 
diante un appello dei corni, che di esso presen¬ 
tano in nuova forma ritmica, lo spunto tema¬ 
tico 'fondamentale. Il Trio è veramente ordinale 
c quasi grottesco per la figurazione dei bassi 
eseguita a forti strappate. La ripresa ha forme 
sempre più macabre e tinte sempre piu fosche. 
Il tema dello Scherzo riappare in pizzicato, poi 
neWoTchestra subentra un ristagno che ha 
sfondo il rumore sordo dei timpani percossi de¬ 
bolmente con le bacchette ovattate. Le pulsa¬ 
zioni febbrili dell’orchestra preannunziano un 
avvenimento inaudito : è come l’avvicinar st di 
uno folla imponente e rumoreggiante in lonta¬ 
nanza nella luce incerta prima dell’alba. A ^co 
a poco i colpi dei timpani aumentano d inten¬ 
sità, i violini riprendono dei frammenti del tema 
con ritmo sempre più incalzante; ben presto lin¬ 
iera orchestra, compresi i tromboni fino allora 
inutilizzati, scoppia in un fortissimo solenne con 
un tema di marcia trionfale: il Finale comincia 
con un fragore di folgore: è il popolo giubilante 
che irrompe nella luce radiosa del sole. 

Edoardi Schurè disse che questa musica è 
come la voce di gioia deZiranfe di un popolo 
che porta in trionfo l'uomo che ha sofferto, lot¬ 
tato e vinto, perchè sorretto da una fede grande 
e pura. E quando il tripudio piotoso raggiunge il 
massimo, si direbbe di vedere l'eroe raggiante 
sollevato sugli scudi da una schiera di giovani 
guerrieri, che stanno per slanciarsi in un gioioso 
combattimento, mentre la folla dama di alle¬ 
grezza intorno a questo gruppo eroico. 

^ 


22 SETTEMBRE 1934-XIl 

ROMA-NAPOLI-BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: ko.. 113 • ni. A2tì.8 • kW. 60 
NAPOLI: kC 1134 - m. 271,7 - kW. 1,5 
BAHI. kC. 1069 ■ m. 2S3.3 - kW. 20 
MU.A.\i» II: kc. 1349 - m. 292,6 ■ kW. 4 
TO'il.NO H; kO 1357 • iti. 221.1 ■ kW. 0.2 
Mlt.ANt) U C TORINO II 
iniziano J'; ifji>tHlr<-iciM ili Roma ;illi“ i>ro iO,4..). 

7,30-7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da ca- 

(Roma-Napoli); Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Lista delle vivande - Comunicato 
deirufficio presagi. 

12,30: Dischi. , „ 

13-13,30 e 13.45-14: Dischi Odeon: 1. Paga- 
nini: Moto perpetuo (banda Città di Chieti); 2 . 
Alello-Pirruccio : La mia Fata, mazurca lorchp- 
stra caratteristica sicllianai; 3. Giuliani-Bore Ila: 
Fra cielo e mar, rumba-carioca (soprano Meme 
Bianchi): 4. Mendes e Simonetti; Occhi Zan- 
guidi, tango (tenore Latilla); 5. Ajello: Vivo di 
te. polca (orchestra caratteristica siciliana); 6- 
Balzani-Petrini; Passione amara (tenore Bal¬ 
zani)- 7. Ruccione-Mezzaroma: Rondine senza 
nido (soprano Gorella Gori); 8. Frontini: Sce¬ 
nata araba (orchestra Perruzzi); 9. Delettre-Ra- 
mo- Ti voglio dir. fango (soprano Lydia John¬ 
son)- 10. Dubin-Warren: Schanghai Lil. slow- 
fox (orchestra Harry Roy); 11. R. Stolz: La scia 
stregata, fox-trot (orchestra Robert Renard). 

13 30-13 45: Sognale orario - Eventuali comu¬ 
nicazioni dell’E.I.AR. - Giornale radio. 

16 30 (Roma): Giornalino del fanciullo; (Na¬ 

poli); Bambinopoli: Attraverso gli occhiali ma¬ 
gici: Bimbi, poesia, arte; (Bari): Cantuccio dei 
bambini: Fata Neve. ., , » » „ 

16,55: Giornale radio - Cambi ed estrazione 
del R, Lotto. , 

17 10; Concerto vocale e strumentale. 1. mo¬ 
relli: Sonata n. 8 in re minore: a) Preludio, o) 
Corrente, c) Sarabanda, d) Giga (violinista Ma¬ 
ria Plori); 2. a) Alaleona: L'usignolo; b) Strauss: 
Dom.ani; c) Puccini; Manon Lescaut. cFra ^el¬ 
le trine», (soprano Noemi Raimondi); 3. a) Boc- 
cherini: Aìard. minuetto; b) Bo-ssi: Visione; c) 
Chabrier: Scherzo, valzer (violinista Maria 
Plori)- 4. a) Luigi Caracciolo; Canti popolari a 
due voci: 1) La sera per iZ fresco é un bel can¬ 
tare; 2) Una fila di nuvole d’arpenfo; Z) Quanto 
sci beZZa il lunedi mattina; b) Gordlgiani; Canio 
foscano a due voci (Interpreti: Virginia Brunetti 
e Maria Soccorsi). 

17,55: Comunicato deirufflclo presagi, 
18-18,10: Quotazioni del grano. 

19 (Roma-Bari): Radiogiornale dell’Enit - Bol¬ 
lettino della Reale Società Geografica - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

19,15-20 (Roma): Notiziario in lingue estere. 
19,15-20 (Bari): Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere - Dischi, 

19,40 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Radio-giornale dell'Enit - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

20: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
deU’È.I.A.R. - Giornale radio - Notizie sportive. 
30,10: Dischi. 

20,30: Cronache del Regime - «Lo sport». 

20 45-23 (Milano II-Torìno II): Dischi. 
20,45: 

I giocatori 

Commedia in un atto di Mario Ortensi. 
Personaggi: 

Linda .Giovanna Scotto 

lUemmo Aldovrandi . . Marcello Giorda 

Qiulio .Giovanni Cimara 

Signor Warfinf . . Enrico Novelli Vidalì 
Il cameriere .Mario Campi 


STAOIOMI LIRICA DBLL' I (AB 


MIIANO • lUVINO - GINC.VA - ItlESIE . («INZt 
BC17ANO R'.'MA III 


I L R E 


i MESE MARIANO i 


\ S. E. UMBERTO GIORDANO 


|. D I R I O E L* A U T O R B 4 


3. Zandonai: Giuliano, prologo. 

4, Mascagni; L'amico Fritz. intermezzo. 

5, Beethoven: Quinta sinfonia. 

6. Verdi: / Vespri siciliani, .sinfonia. 
Nell’intervallo: Notiziario. 

Dopo 11 concerto: Giornale radio. 

Pino alle ore 24; Musica da ballo trasmee.sn 
dalle terrazze dell'Hotel Royal di Napoli. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE-FIRENZE 

ROMA I I I 

MILANO kc. 814 - II. mfi kW. r>0 -- T-miMi: 'i4o 

111 VC3.2 - kW. 7 - LiKMJVA. kc. Ukfi in. 301,.1 - kW. l" 

' Tltmn. kc. 1 V 22 ■- ni. - KVy. U< 

l'IltE.NZK- kc. 010 • 01. 4‘.M.8 - KW. Vn 
KOMA ni kc 12.58 m. - kW 1 

llOM.\ ni oiitr:i In collOKamciito allo nni v<>4.i 

7,30: Ginnastica da camera. 

7.45-8: Segnale orario - Giornale radio - Li'u.i 

^*^11%0: Dischi Odeon: 1. Paganini: Moto per¬ 
petuo (banda Città di Chieti); 2. Youmans- 
Kahn-Eliscue; Carioca, rumba (orchestra Hany 
Rny); 3. Giulianl-BoreUa: Fra cielo c war, rum¬ 
ba-carioca (soprano Meme Bianchi); 4. Mende.i 
e Simonetti: Occhi languidi, tango (tenore La¬ 
tina); 5. Wairen; Wunder bar, pot-pou^ (jazz 
Edmond Mahleux); 6. Bergamlnl-Gw ; Parole c 
musica, fox-trot (soprano Meme Bianchii, (. 
Delettre-Ramo: Ti voglio dir. tango (soprano Ly¬ 
dia Johnson); 8 Frontini: ^erenafo arabo (or¬ 
chestra Perruzzi): 9. W. R. Heymann-Gilbert . 


ROMA - NAPOLI - BARI 
Ore 21,30 


CONCERTO 

DELLA 

BANDA 


zi.ju: I 

Concerto della Banda di Castellana | CASTELLANA 


diretta dal M- Paolo Falcicchio. 

1. Puctìini: Manon Lescaut. intermezzo del¬ 

l’atto 3°. , , 1 

2. Zandonai: La farsa amorosa, sinfonia. 


PALERMO 
Ore 20,45 

LA 

FIDANZATA 
DI MILÙ 

Opereiia In *f* 
diti di 

A. CUSCINA 
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Quando vado al cinevia. fox-trot (cantato in te¬ 
desco da Willy FriUch>; 10. R. Stolz: La sala 
stregala, fox-trot lorcheslra Robert Renard!. 

12.30: Dischi. 

12,45: Giornale radio. 

13: SoKnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13-13,30: Piccoli CANTORI PARIGINI DiXlA CROCE 
DI legno: 1. Canzoni popolari italiane e francesi; 
2. Canzoni moderne francesi. 

13.30- 13.45: Dischi. 

13,45-14,15: OncHE.sTRA Ferruzzi; 1. Karll: 
L’aìnore e la vita a Vienna, valzer; 2. Profili: 
Farfalla stanca, tango; 3. Gregh: Notti algerine, 
suite; 4. Monti: Czardas; 5. Ramoni: Weal, fox. 

16,33: Giornale radio. 

16.45 (Milano-Torino-Genoval: Cantuccio dei 
bambini: Lucilla Antonelil: «La bambola e la 
cometa»; (Firenze!; Fata Dianora; (Trieste): 
Il teatrino del Ballila (Zio Bombarda). 

17: Rubrica della signora. 

17,10; Concerto vocale col concorso del so¬ 
prano Graziella Valle-Gazzera e del tenore 
Uoo Cantelho: 1. Alfano: L'ultimo Lord. « Prin- 
cip>c azzurro e bello* (G. Valle-Gazzera): 2. 
Wagner; Lohengrin. «Da voi lontan * (U. Can- 
telmoi: 3. Puccini: Bohème. «Mi chiamano Mi¬ 
mi » (Ò. Valle-Gazzera); 4. Wagner: Lohengrin, 
« S'el torna alfin » (U. Cantelmo); 5. Bizet: f 
pescatori di perle. «Siccome un di» (G. Valle- 
Gazzera); 6. Maasenet: Werther, «Ah! non mi 
ridestar! * (U. Cantelmo); 7. Mascagni; L'amico 
Fritz. « Son pochi fiori» (G. Valle-Gazzera); 8. 
Thomas; Mignon. «Ah! non credevi tu! » (U. 
Cantelmo). 

17,55: Comunicalo deirUfficio presagi. 

18-18.10: Quotazioni del grano nel maggiori 
mercati italiani - Estrazioni del R. Lotto. 

19 (Mllano-Torino-Trleste-Fìrenze): Comuni¬ 
cato deU'Enit e del Dopolavoro. 

19.15-20 (Milano-Torino-Trleste-Flrenze) : No¬ 
tiziario in lingue estere. 

19.30- 20 (Milano II - Torino II): Musica vabu. 

19.45 (Genova): Comunicato dellEnlt e del 
Dopolavoro. 

20: Segnale orario - Eventuaìi comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20.30: Cronache del Regime: «Lo Sport*. 

Il Re 


Opera in un atto e tre quadri 
di Giovacchino Forzano 
Musica di U. GIORDANO 
Dirige l’autore. 

Maestro del coro: Emilio Casolari 


Personaggi ; 

Il Re .. Emilio Ghirardini 

Rosdftna .Lina PagUughi 

Colombello .Bruno Landi 

Moglie del mugnaia . . Giuseppina Sani 
Il Mugnaio .. . Duilio Baronti 


L'Astrologa 
L'uomo di legge . 

Il prete . 1 

Vn cerimoniere . .\ 
Altro cerimoniere . 


. Berenice Siberi 
. Augusto Romani 
. . Addio Zagonara 
. Bruno Sbalchiero 


Mese 


mariano 

Bozzetto lirico in un atto 
Versi di Salvatore di Giacomo 
Musica di U. GIORDANO 
Dirige l’autore. 

Maestro del coro: Emilio Casolari 
Personaggi : 

Carmela .Augusta Oltrabella 

La Contessa .Cloe Elmo 

Il Rettore Don Fabiano . . Arturo Pellegrini 

La Superiora .Augusta Berta 

. Asne^Dubbim 

Suor Celeste .Alba Anzellottl 

1^0^ ca.«llarf 

' Neirintervallo ; «Avvenimenti e problemi», 
conversasdone di Battista Pellegrini. 

Dopo l'opera: Giornale radio - Ultime notizie 
in lingua spagnola. 


BOLZANO 

Hi. .'i.36 • ni. (xVJ.I • k\V. 1 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: Dischi. 

12,45: Giornale radio - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 

13 ; Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni 
dell'E I.A.R. 

13-14: Concerto dq. Sestetto. 

17-18: Dischi. 

19: Radio-giornale deU’Enit - Comunicazioni 
del Dopolavoro. 

19,15: Notiziario in lingue e.stere. 

20 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.A.R. - Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - Dischi. 

20,30: Cronache del Regime; «Lo Sport». 
20,45: 

IL RE 

Opera in un atto e tre quadri 
di Giovacchino Forzano 
Musica di U. GIORDANO 
Maestro del coro: Emilio Casolari 

MESE MARIANO 
Bozzetto liiico in un atto 
Versi di Salvatore di Giacomo 
Musica di U. GIORDANO 
Dirige l'autore. 

Maestro del coro: Emilio Casolari 
Neirintervallo: Conversazione di Battista Pel¬ 
legrini. 

Dopo l’opera: Giornale radio. 


PALERMO 

He. 065 . ro. 531 - kW. 3 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Guin- 
dani: Gaetano, one step: 2. Verdi: Aida, fanta¬ 
sia; 3. Canzone: 4. Grandino: Sempre tu..., val¬ 
zer; 5. Donati: Leggenda d'amore, intermezzo; 
6. Canzone; 7. Cowler: Piccolo gabbiano, slow- 
fox; 8, Puligheddu; Festa di rondini, intermezzo. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 
17.30-18.10: Dischi. 

18.10-18,30: La camerata del Balilla. 

Musichette e fiabe di Sorella Radio, 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radio- 
giornale deU’Enit - Giornale radio. 

20.20: Araldo sportivo. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Dischi. 

20,45 : 

La fidanzata (di Milù 

Operetta in tre atti di ALFREDO CUSCINA’ 
diretta dal M° Franco Militello. 

Personaggi : 

Rosina, fidanzata di Milù .... Marga Levlal 
Giorgio, capitano Vinci .... Angelo Virino 
Genxwio, dovane contadino . Eman. Paris 
Don Diego, ricco fattore . . . Gaetano Tozzi 
Zia Mara, moglie di don Diego . Amelia Dras 
Negli intervalli: G. Poti; «Gaeta, grandezza 
di storia, bacio di cielo e sorriso di mare », con¬ 
versazione - Notiziario. 

23; Giornale radio. 


SI CAMBIANO 

apparecchi radio usati 

con oltn pù potenti e moderni 
dell© migliori marche estere e nozio- 
noli NUOVI. Moss'me valutazioni 
Combiomo fonografi e pianoforti con 
apparecchi radio - Riparazioni appa¬ 
recchi ed accessori - Ampllficotcrl 
di potenza per qualsiasi locole 

UFFICIO RADIO -Via Bertela, 23 «x- 

Telefor^o 45 429 - TORINO. 
Volvole ir> corrente continuo a L 5 
coduna garantite. 

Valvole, occessorl. verifiche grotulle. con¬ 
sulenze Sconti mossimi Vendite o rate. 


PROGRAMMI ESTERI 

LE STAZIONI SONO IN ORDINE ALFABETICO 01 NAZIONALITÀ’ 


SF('iNAI..'VZIONI; Bnrci-lloiia - Ore 22,10: Tlmiioloalro 
lirico: Dona Francisquita, cDminedia lirica in tre atti. 
— HratiKlava: Ore 20,5: Un matrimonio riuscito, opc- 
retia ir, tre atti di Stary, — R.idir, P.irigi - Ore 21.30: 
Serata di operette. - Bndiipcst - Ore 20,15: 11 venditore 
d'uccelli, oiierctta di Zeller. — Oslo - Ore 20: Il re 
Olav, oratoria di Arno Essjen, Jier soli, coro ed orrlicstra 
(rilrasniPsHt da una chiosa), — l.ijisia - Ore 20.15: 
1 vagabondi, oporctia in due atti. — Bonfvaiix Lafa- 
yelte • Ore 20,30: Serata di commedia: Il dittatore, 
coninicriia in tre atti Hi J. Roniaiiis. — Strasburgo • 
Ore 20,30: Serata di operette. 


AUSTRIA 

Vienna: lv<'. 592; in. 50«,«j kW. 120. — Graz: kc, 8«3; 
III. 331.6, kW. 7. -- Ore- 19: AMiialilà. — 19,26: Se- 
i?iuilf< iii-arin - Nnliziario - 3\leitvj|-,ii<>>ria, - 19,95: 

.1 ulius Liiiiiirr-.SIraiiSiS, pol-innirri radlol'r- 

iiico. — 21: (nnci'rlo opcheslrale sinfoiiU-o tliielio tUi 
Kal>a''l:i.- I. .s, lirel|ipr ; Slii./anin 11. -2 op. e-i; 2. Hnleiiia: 
(Jitiillro pezzi per nonuiiAorì <iuiUiiUt,ill op. H. — 22: 
Musica iJa jazz. — 22 30; N<»llziariu. — 22.50: 
da imi. -- 29 1: Mii.sir'A ziuan.i rit pa-iiie.-s.i da 
Biida|)i-'-(. 

BELGIO 

Bruieltea I (Francese! : kc. 620; in 483,9; kVV. 15 — 
oro 18«: t.iisfhl. 19,30: (.ilwiiaie iiariai». — 20: 
('i)t»eri>> (Il rari/>'iiii jKiiHdari della reKiunp di Vrr- 
viers per l'rn-o. — 21: .. 1 iiroKraiiiini della iirossinia 
.sl.nizinne •>, conversazione. — 21.16: (‘ftiu-crlD di can¬ 
zoni |ier coi'n. — 22; (Jlornale iiailati>. 22.10: Mu¬ 
sila iiiinantc e da ballo riliasine-ba, - 24; l'ino. 
CECOSLOVACCHIA 

Praga I: Kc. 638; in. 470,2; k\)'. 120. — Ore 

19: Segnale ariirii) - NotIziurm. - 19,10: C'im'i’ilo di 

raiifaiv • 19,50: CniiversazU.iie, - 20,5: llinlMava. 

-- 22: Si-ffiialo orai'in - Notiziann. - - 22.16: Di'Clii. — 
22.30 23.30: Movavska-0‘-l l'a va. 

Bratislava: kr. 1004; ni. 298,8; kW. 13.5. — Ore 
19: l’iaira. 19,50: Koslce, 21,5: Siaiy: Pii ìiialrl- 
wniiio ihi^rtlo. niicrelta In 3 aiii. - 22: l’i'aia. - 

22.16: S'nliziarin jii unglierese, — 22.30 23.30; Mo¬ 
ia vska-Orirava. 

Brno: k'', 922; ni. 326,4; kW 32, — Oro 
19: l’i-acrt. - 19.10: ('<uieerl>> ili huisica da camera. 

— 19 40: DimJjì. — 19 60: Alliialilà. • 20,5: Krali- 

slava. - 22: Piaya. - - 22,30 23,30: MoravskaO'iiava. 

Moravska-Ostrava: kc 1113; in. 269,6; kW, 11,2. — 
19: l’raea. — 19.10: I.oltuie. — 19,10: Conci-rio v<«-alc 
di cauli jM.iKilnri, — 19.40: Ui^clii, — 19,50: ('eiiver- 
saziniie. -- 20.5: Itratblava, — 22: rr.itra. — 22,3023,30: 

.Musica hnll:(nle e dri Imlln 

PANI MARCA 

Copenaghen; kc 1176; ni. 256,i; k\V 10. Kalundborgi 
kc. 238, in 1231; kW. 75. ~ Oro 19: Noli/.Lario. — 19.15; 
Seitiale orano. — 19.30: Conversazione. — 20: Cam¬ 
pani* - Cr>nvei'S,izi<nte letteraria: » Il IXm (iiovanni 
di Ryron ■. — 20,30-24: (ìrande .semla daiizanle per la 
vecchia generazkrtie - In iiii fnuTvalln (22,10-22,25) 
11 fif iziano. 

FRANCIA 

Bertfeaux-Lafayette: kc. 1077; in. 278,6; kW, 12. — 
ore 19.30; HulleMino sportivo. — 19,40: Nollzlarlu e 
iMlleltini. — 19.60: Concerto di ilisrlii, — 10,30: Serata 
di romiiK'dia. .lules Roinalns; Jl illlfiilore, coinniedia 
in (re atli. - In seguito: Notiziario e segnale orario. 
Lyon-la-Doua; kc. 648; ni. 463; k\V. 16. Ore 
16.30: Kadio-plornale di Francia, - 19.30: kadlo-gaz- 
zetta rt! I.tone. — 19.50: ConvcrsazloTii* ponijdon.stlca, 

— 20.10; Conversazione In pspcranki (Madanip korel). 

- 20.20; cronaca ipiiica, 20,30: Trasmissione dalla 
Sala Molière - Serata dal (iiilgnol llonese - In se¬ 
gnilo iiofizinrin 

Parigi P. P. (Po.ete Parislen): kr 969; in. 312 8; kW lOO. 

- Ore 18 49: nisclii. -- 19.2: Cniiversazioiie. - 19,10: 
(.domale iiariafo, -- 19,S0: Di.sclii. — 20: Inlermezzo. 

— 2010: Il lalto della settiinaua. cronaca. - 20.20: 
Conrerlo offerto da una dina. 20.50: Intermezzo. 

— 21: Concei'U) di musica da ballo. — 22.20: Noti¬ 

ziario. 

Radw Parigi: kc, 182; m, 1848; kW. 76. — Oré 
18.60: Ciiiiver.'>az(one. — 19: Coiiveisazionc. -- 19.15; 

Kassegna della stjini|.a laMiin. — 19.30: 1-a vita pra¬ 
tica. - 20: (’oiicerto vfMale per .sojirauo - Pezzi |»cr 
cliilarra - Mmiologlil. 20.30: lla-'segiia delta stampa 
della sera - l'revisioni nieleorologiehe. -- 20,46: Itect- 
tazionc 2i,iS: Informazioni - Cronaca ili Duinlnlque 
Bonnaiid 2i,30: Serata di operetie: i. («uillot de 
Saix-kerthontiCHX: CoUn-MarHne: ì. Ilerthomieux: Sta- 
vli'aiidooe. — 22.30: Musica da ballo. 
Strasburgo: kc. 859; in. 349,2; kW. 15. — Or© 
18,30: Coiicerlo pianistico con canto. — 19,30: Si^gnale 
orarlo - Notiziàrio - Meteorologia. — 1946: Notizie 
dalla Saar. — 20: Rassegna della .stampa tn tedesco. 

— 20,30: Serata di oiierette: 1. Offenbach: te violo- 
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jifKj-, ÌJi im aUo; ‘2. l'r. Sialm: Il iiorcelllno iniidla. 
i-oiim’ic'dia iiiUMcak* - lii mi jnti’ivallo rasse^riia dvlla 
'•umilia in frain'PM'. ^ S2,W-24 : AJii>ii'a da liallo. 
Tolosa: kr. 913; i". 3M,6! kW. 00. oro 

19: ('111170111 tii'olol. -- 19,16: ?Iii-'u-lte. - 19.J0; Nuli- 

/lano. -• 19 46: Troiiilip ila lai i'ia. 10.50: ( ciiviT'a- 

_20 15: Soli ili vmìoiici'llo, 20,30: ('aii7<>Mi‘t- 

!.. t- Hi'iip .•i>ini<-li«‘. - 21: Miisii'a Ji.30: Mu- 

'i«a iinlliarc. 12; Mii-ira ili film. — 22.15: Noli- 
/liji-ii'. — 22,30: (Hi ll^‘-ll■ll vunue^o, - 23! Mii'^iia ri- 

I li!i'-l;i. - 23.16: ili cilicVi'TU‘. — 23.60: 

varie. — 24: .Noi l/iario. - 0.5: K;iiita:>ia iMiliofoiiii a. 

-- 0.15-0 30: Hrani ili i-iiipn“iii*. 

GERMANIA 

Amburgo: ke. 904: m. 331,9; kW 100. ~ Ore 

10: Musila liriMauto r da ball". - 20: Nuiiiuaiio. — 
20,10: IMtirui: Ut lUìrozui dryli infinti. emiiiiK-dia. — 
21: l’iiurerlu di maiiduliui, (iHariiumiihe e iileilid. - 
22- Nr>li7iariii. - 22,i0; Inleniierzu jim^ii ale. -- 23 1: 

.Musi, a da ball". 

Berlino: ko. 841; in. 3£8,7j kW. 100. — Ore 

18,40; ('"IH'ITIO ViKMlt? di U'-dcr. -- 19.10: Coiicerlo 
ili iniisaa da eainei-u. • 19,40: .AMiialit;’!. -- 20: Noli- 
/.larl". 20.16: Fi :iiii olorle - In mi iniervailii: N’<>ii- 
ziano • M'‘l*-in'uloKiii. - 24 1: l.liiMi. 
Breslavia: kc. 950; in. 315,8; kW 17. Ore 

19: Ciiiiiiiane. — 19.6: .\iu)atil;i. — 19-30: l'rosiiiinmu 
sniiuro della inns'-iina seUiuiana, -- 20; Noiiziario. 

— 20-t0; Olande Muaia di vorieià i? di imisna da 
biilln. 22 20: Se«iia1e brari" - Noliziario - Mel-‘0- 

ndnma. -- 22 46 1: Mii'ii'a d.n Inilb'. 
Francoforte; ke. 1195; ni. 251; kW. 17. — Ore 

19: Ciiii.'c'i 11. Iiaii'ii'-lii I’ 20: Segriiale ocHi’iu - Noi i 
ziaii", - 20 6: Nnii/ie dall.T Saar. - 20.15: Olande 

'■erala brilJaiile di v.irielfi f di mii'iea da liallo. -- 
22.20: Segnale orarle - Nuiuiario. — 22 35: Notizie 
reHinnali • .Meltorolugia. -- 12.45: Seguito della seraia 
vnriaia. - 24 2; Muelilurker. 

Heilsberg: ke. 1031; in, 291; k\V. 60. - Ore 

19: Meioiii'iibigia. 19 5: i'i.mvrsiiziiine ■' 1 ixiiniiici i ... 

19.30: (■f'iii-erlo ili "l'cai’o — 10: Noiizian». -- 
20,10: ■|’ra-riii''-'i"iie i'e^' i giovani 21.10: Vliisira da 
)»al!'> 21: N' itzia-Ki - .Meli-.mlngia. - 22,30; IIìmIii. 

22 £ 0 0.30; I.ljisin. 

KonigsMusterhaiis&n: ke. 191; ni. 1671; KW. 60. — Ore. 
13: .Miii.ili'a. — '.9.30: Iteliiii: l u ini radiorreita 

-- 20: \''ii/iai!i' - MMcernb'gia. 20,16: liialefin: Che 
itf dlli?... — 20,30: Tia'-ini«si( ne- iniisiiale Inilliiiite; 
/)iil V'ih/n III! Adiro 'dniìze dei popoli eiirojitb. — 12: 
.Noh/iano - .Meteofnlogia. 22,46: llnlleii ine Mid iinii-e 
23 0.66: ..Niiibtii g<> 

Langenberg: ke. 658; m. 465,9; kW. 60. - Ure 

19: (iinrerlo nrcbe'.ii-ale e v.xabv — 20; Noli/iari". 

2015: Serata brillarne di vanetò c «1! inimica da 
ball". 22: Segnale orni-in - Noi jziat’io - NTelcorologl.a, 
21.20: fonrerl" del (iiiintvtto della .siazione. — 23-1: 
.\inlnirKi>. 

Lipsia: ki': 786: tu. 382,1; kW. HO. Ore 

18,10: Oisibi -- 19.36: CunverMi/K.ilP; Il .senso ger¬ 
manico dell niiore ■>. 20: Nuli/.iario. - 20.15: Ziehrei': 

/ i’it'inlxiudi. oiieretla in 2 idll. - 22.20: Neliziario. 
22.B0-1: Musica da lialb'. 

Monaco (Il Baviera: kc 740; ni. 406,4; KW. lOO, - Ore 
19: coneerto on hostrale varialo. 23: Nnliziarlo. - 
20,10: Serata brillante <11 varietà e di innsioa da IkiIIo. 

— 22: Segnale orarlo - Noitziai'io - Meteorologia. 
12,20: liiternii-Z7o varialo. — 23 24: Musica liriilaiito 

r da bullo. 

MUhlacker: kr 674; in. 622.6; kW. 100 - Ore 

19: rraMiiissleiie variala in diale! io. 20: N liziarto. 

20,5: Krancoforle. 20.15: r.lpsia. — 22 20: .Ve¬ 
gliale orario - Nolizim lo. — 22 35: " IK'vl Sfipen’che... 


Dott. Db libera 

DELLE aiNICHE D! PARIGI 

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA 

Rughe, Cicatrici, Nosi deformi, Orecchie, ecc. 
Chirurgia estetica del seno. 

Eliminazione di nel, mocchle, angiomi. 

Peli superffui • Depllozione definitiva. 
MIIANO-Vio O. Ifvflri. B (dietro la PoPo)-Riceva eie 1B-1S 


BULBI OLANDESI di FIORI 

Quesla è la sfattone propizia per ordinare 
la nostra collezione-reclame : 

75 tulipani, rossi gialli e celesti ; 25 narcisi 
bianchi e gialli; 100 giacinti Muscari in co¬ 
lori diversi ; IbO crochi in bianco, celeste 
e giallo, 50 ixias, i0<.) Iridi in celeste c giallo. 
Questa collezione di lusso di &(K) bulbi Olan¬ 
desi di fieri di prima qualità per sole 50 lire 
franco di spese di spedizione e di dogana 
in tutta l’Italia. Insegnamento per la pian¬ 
tagione e 5 giacinti in colori per stanza, 
gratis. Contro assegno L. 2 in più. 

M. WALRAVEN A Co. 

B‘umenzuechler, Kerkstroot, 23 Hlltegom (Olondo.) 


— 22,46: Notizie rcnioiuilt - McKJOrnloBì.i. — 23: MO- 

ji;k'c,. — 24-2: .Musica iiopolaro o brillaiiie. 

INGHILTERRA 

Daventry National: kc. 200; in. 1600; kW. 30. — 

London National: kr. 1149; ni, 281.1; KW 60. -- 

Nomi National; kt\ 10135 m. 296,2; KW. 60. — 

Scotiieh National: kc. 1050; in. 286,7; kW. 60 

West National: kc. 1149; in. 281.1; kW. SO. Oro 

196: ( iiiivrisazliJiii’. — 19,25: Jiiiervallo. 19.30: t'Oll- 
<ci'l" di iiuiKlra brIlbiiiU' n da bullo. 20.10> •l"Jm 
«.,'il>\v<n'lliy; The Shlii (ìiiinr (Il «loco dcllii Ticllr) 
iiiiiJii'omiiK’illa. — 21.40: Notiziari". 22: Scsiuili' 
m'iiiio - In Rcn'uiio; 'J'iie la.H Lond llniiie. triisiiils- 
5iune variala rii caiUo e suoni. - 22,60: Lolimv, — 
22.65-24: Miisicu dii Indio. 

London Rrgional: kc. 877; in. 342,1; kW. 60. — 

lire 18,30: Nm-lli Ucyirnint. - 19,30: ( onccili» di mii- 
sira bi illnnt»^ o p<)|ii>larc - 20; i iniccrlo -slnroiilc" 

dell della M.liC diretti) il:» Sir limivy Wm.d 

o l'il lasiiicssf» dalla qiimi's ■ Hall; 1. Uosslni; <bi- 
vcrliii-e del Criii/lieliiKj Teli; ‘i. Haciidcl; I,ai'iro: n. 
M"7arl: 'i. Wiciilawski: Vcncerto n. 3 tu re 

iiiiniire; 3. Sclnibcri: SlnfOJtUi Inionipii'td; 0, Puc¬ 
cini <’!(n((>: 7. Kavcl: Il valzer, iioi-ma curooifratlco 
ficr "irlirsiia, — 21,40: Notiziario. - 22: Seirnalo ora¬ 
rio - ... — 72,16: Diselli 22,30 24: Musica 

da bullo. 

Midland Regional : kc. 7J7; ni. 391,1; kW. 26. — 

OI'P 18 30: Noi tli Kc-Klonal, 19.30: Coiicerin del Coro 
della Stazione, - 19,46: (■(iiivcrsiizlniio sportiva. — 

20: l.ondou Ueeckuial. 21.40; Notiziario - Ilollettliil 
diverbi. - 22: ScRiiale Diario - In setrulto- Trasniis- 

per relelirarn ratmiversririo ilella nascila di 
Samuel .IoIuisdii (rcclMrazione). 22.30-23: Concerfo 
di dischi finusica di varlei.à). 
JUGOSLAV lA 

Belgrado; kc 668; in. 437,3; kW. 2,6. — Ore 

19: roncci'fo piantsitco. 20: foiiversazinno. — 20,30: 
Sciolta brillante! ]io|>i>lare varnua - In mi liitervall". 
Secnab' orano - .Notiziario. 22,30: Mn.sica da b;ill() 
(ills«-bi). 23-23.30; Musica bnllanU» c da ballo ri- 
trasmessa. 

LUSSEMBURGO 

Lussemburgo: kc. 230; in. 1304; kW. 160. 0;'C 

19.30: |{.;stiliali 0 cor.se iiiplcbr. 19.35: Hilrasinis- 
Moiie dall.’i l'alt(v|i'fiic di Lussemburgo di mi »<m- 
cerlo d’organo. -- 20: Notiziario In rrancese a in 
tediis-co. 20,20: foncorto sinfonico di musica fi'a.ii- 
ic-i' di'U'orcluisll'a della -■tozioiie: ('(•sai- Fianrk: 
Sliiltiinii. ìli re tnlnorr - 21: la cronaca ocoiimidc.'i 
c siH'Iale di fivis - - 21.10: l’oi-|)Otii'ri inii.sicalc cb’l 
lu -.lazionr. — 22.16: fonversazione icaii'ale'. -- 
22 20: Concerto di dischi, 22,48: Xfii'ica da Imllo 
(dischi). 

NORVEGIA 

Oslo: kc. 280; m. 1164; kVV. cO. — <»r« 

19: Inforinazioui- 19,16: Ituileiilno incieoroiogico - 
iiifui'tiiazlDiil. - 19.30: Segnali’ orario - .Musica ii"- 
polare nmvegpsft. - 201 Conceria ritrasmesso da una 
chiesa .AiiiP Eggeii: H re iiUiv. oratorio per soli, 
COI" ed oivhesfra. — »i 40: Meleiirologia - Informa¬ 
zioni. 22: fonversaziotie di alliialiia. — 22,16: Con¬ 
versazione. — 2230: Mii-sna ria hallo (dischi). — 23.30: 
Fin»). 

OLANDA 

Huizen: kc, 996; m. 301,5; kW. 20. — Dro 

19.25: Cmifcrlo dellyrchestr:» della slazionei. — 20,10: 
Notiziario. — 20,16: Conversazione liiInMluitiv.i sul 
cor.so di rsiieranio. — 20.25: Soli di Iisai'iiKUiiclu!. — 
20.40: Concerto di iiinsi<a brillanle e ila ballo. 
21,65: Cmdimiazione elei soli di ns^rmoiiica. 22,10: 
Noiiziarlo, - 22.15: Conliiiuaziono ilil concerto di 

musica brillanle e da ballo. - 22.55 23 40: Dischi. 

POLONIA 

Varsavia l: kc. £24; m. 1339; kW. 120. - Ka- 

lowjca: kc. 758; ni', 396,8; k\V. 12. — Dro 

I9i Coiicerlo di mii^ioa leirgeva da mi raflt!. — 19,20: 
l'onversazioiio. 19.30: Coniimiazione del romeno di 
imislcii leggera 19.45: Progranima. di ilomani. - 
18,60: nolleltino spoi'tlvo. tt: l'oncerlo di imisira 
Irga-crn con soli ili vibrafono. 20,45: Dioriiale nullo, 

- 21.56: "Come, si lavora In Poluiiia », < miversazione. 
21; Concerto deH orcliesirn sinfonica della stazione, 

con arie )>er lenoi-e; 1. Monlnszhm Oiiveiturc delJ 
peia lìuìliit: -i. /.eJenskI; Danza rie! briKaiiU dalCo- 
pira Jitneii; 3. .Mascagni. Tre frammenti della Curai 
Iella niKlIcnna, 1. DcIìIm’S; Italletfo indiano deiropora 
Liil.tnC: r,. netliiielll: I.'iiiiiiiore: fi, Nipvviadomski 
Sulla taiiipOf/iiii. - 21 48: Trasmissione letteraria. — 
22: Reclame e crmcerlo. - 21.16: Musica da hallo. • 
13: Meteorologia 23.6: il Teatro dell'lminiiglna/lfm.- 
presenta L'uinoie rws-NO- — 23.36: Concerto »ll dischi 
- 24: Musica da hallo rlliasinessa. 

ROMANIA 

Brasov: kc. 100; ni. 1875; kW, 20. — Bu¬ 
carest Il kc, 823; III. 384,5; kW. 12. - <>|c 

19: C(Eiiversazioiie 19.16: Disciii. • 19.45: (‘iinv«-r- 
sa/ione, - 20: Canzoni VDinciie della Traiisilvanl,i. -- 
20 30: Conrcrlo di uiì'on ìiotdrnia di baiahiii he. — 
21: Corrtmomlcnza cogli a.«.’o1iidori. - 21.20: Mii.slfii 
j>o|i"Iapo rmiieii.i- — 22: lilurtiale r.idlo, — 22,30: Mn- 
-Ica brjllaine f da h.TlI". 

SPAGNA 

Barcellona: kc, 796; m 377,4; kW. 6. — Ore 

19: (-onc(?riino del trio della stazlom». - 19 30: l;u>r* 

naie parlato - Coniimiazione del coni erto. -- 20: ( 01»- 
ciTto di dischi (a richiesta degli ascollalorl). — 20,30: 


Qiit<lazk»ii) di Ilorsa • Continuazione dtd roiicerio di 
diMliì. 219 Dieci iiiliiuil di radlupedugogla 
M.10: Coiict-rlo di diselli scelti. - 2i,S0: Convcrsazionn 
medila. — 21,46: Notiziario, - 22: Cniiipane della 
cnltfdrHli* - l’revlslonl nielrorologii he, 2f,6i Nolo 
di società • (piotazlonl di merci, vabiri e cnionl 
22.10: l{ailui-le;:lro lirico; A. VIves liiiiia FruHcliajitilii, 
cumim-dia lirica In .i alti. — li Notiziario - Fino. — 
2 3: Tra.'^im.ssione ili dischi di imislea da hnllo. 
Madrid: kc. 1096; n». 274: kW. 7. — Dr:‘ 

19: Kfteiiu'ridi - Cmii'i’rht orcin-sl rulo e vocale. - 23: 
C.ìoi'uale jiarialo - Seh'/ione di film .soriorl - 90.:0: 
l’oiurrfo dei seslolio della stazione, 21,40: nollel- 
tino ,s|«)rlivo, - 22: Canipaiie Segnale oniPto - Tras. 
nussione (I.t llarcellona. 23: Notiziario. -- 0.46: (ilor- 
nale imrlHlo. — 1: Canijiane • Fine delia Irasinlssloiie. 

SVEZIA 

Stoccolma: kr 7C4; m 428,1; kW. 66. - Molala: 
kc. 216; in. 1389; kW 40. -- Ooleborg; kr. 941; 
in 316,8; kW. io. - Horby: kc. 1131; ni. 286,3; kW 10. 
-- Dfc 18.30: l'rnffraiiiina brillanto varialo. - i9.30j 

Conversazione 20: Coni-erio coiaio dt .arie i’ »an'l. 
-- 20,48: UerltAZloim. — 21: Musica da ballo aiUlih, 
22 23: MnsliA da b;ilhi iiKHlenin. 

SVIZZERA 

Beromunslar; kc. SCe; ni. 639,8; kW. 69 Oro 
19: cainiiane. 19.15: Segnale onirlo - Mi-Uorologla • 
Coiniitilcati. 19.20: Cmirerlo di mii.sica lu-r violili'» 
e pittilo. - - 20; Conversazione. - 20.30: Citin erlo ni¬ 

vale di {.leder a arie. 2it Nollziuilo. -- 21,10: Tras¬ 
missione iniiiirah* brllliiiile. — 22.10 23: Mii'li'a ibt 
bullo (dischi). 

Monte Ceneri: kc. 1187; in. 267,1; kW. 16. - Dio 

19.44: Aiilliiliclo. - 10,46: Noliziiirlo. — 20 (da l.o- 

carnu]: ictill KtrntlorI Seoul di tiiiln la Kvi7.zera ;i 
convegno -, discorsi. — 20 30: Concerto dellA ('orlilo 
('onrordia, Liig-ino. 21: Faiit.vsle li'opcic ll.allaiie 
Terzeilo Itmnaiillco: 1. Doiiizettl: I.ii fiii’nrltu: Ilei- 

lini: / inirlltnii. a Verdi II trnriiliire; 4. I(ns«ini u 
hiirlderr di Sli'toliii 21.30: .liizz. rltrasinlsslone dnl 
C:isiiio Cól il (Il I.iigaiio. 22: Canta fniiilrle Serra 
'dlsilil'. 22.30: Fine, 

Sottem kc. 877; m. 443,1; kW. 25. -- Oro 
19: Iiisetii. -- 19,10: l’er i MIalellii. 19 28: Conver¬ 
sazione; «(ili HollK'in :i l!a>ltea«, - 19,40: .Noti¬ 
ziario. — 20: Ctnirmo delt'orchc>lra della slazlime: 
1. Herjl: MiircUi di iiiiraltt: v. Canio; Dvorak: tlaii- 
.-oilhi tiara: 4. Caiilu; 5. Albeiilz: Serenala, lanirlcclo 
cnlalano: «. Ii>pollinv-lvaiiov; rannitirl — 

21: Ceiivitr.s.azione: " l.eggeiido del Vallest*» 21,16; 
Noliziaiio. - 21,26: Concerto dt faiifnro. -- 22: Rela¬ 
zione .'•ni lavori della S. <1. .N. — 22.30 23.30: Musica 
ila halli'. 

UNGHERIA 


Budapest I: kc. 646; in. 649,5; kW. 120. - Dro 

18,50: Cori-ls]>f>mlen/ii cogli ascoHaloii. 19.26; Con¬ 
i-erto di innsira zigana. 20,16: Zeller' Il rendi- 
lare d'iirrelU, operctr.a, — 22.16: lnform.vloi»l, 
22,30; Conrerto di violoncello 93,10: Diselli 

STAZIONI EXTRAEUROPEE 

Algeri: kc. 041; in 118,8; kW. 12. — oro 
19: piscili. M.IO: JlolleUiho iiieleoroh•glci). — 20.15: 

— 20,46: Eslrazionu di firernl, — #0.56: Noli- 
ziario, — 21: .Seginik- orario, 21.6: Canzoni iiatio 
d.a o|)ere(le. - 21.25: Noll/iarlo. • • *1.30: Plsrlii 

22: Musica da Indio. — 22 30: NollziJirlo, 21,.«i 

Coiiiimiazione delta nnislcn da ballo - 22,66; No- 
I Izlnrlo. 
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LAMA 

Ilo BARBE garantite! 

COSTA SOLO L.0.8O 

FABBRICATA IN 1 TIPI 

PER PELLI DELICATE 
PER BARBE DURE 

I CHlEOeiELA AL VOStQO FORNITORE | 


L'AVETE PROVATA? 

Avete capelli grigi o sbiaditi? Provale anche 
Voi la famosa ACQUA ANGELICA. In 
pochi giorni i vostri capelli .scoloriti avranno 
nuova forza c ritorneranno al loro primitivo 
colore della gioventù. L’ACQUA ANGELICA 
non è una tintura, quindi non macchia ed è 
completamente innocua. 

Riehìedelela a f-armadsli e Profumieri. Non (rovan- 
dola la riceverete franco, Inviando L. 12 al Depositario: 

ANGELO VAJ - PIACENZA ♦ Sezione R. 
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CADIOCORRIERE 


O ^v'i non mi }M-r<Iprò in ((rrni>Hi ai monti, tanto |iiii 
rlip p«rMno tale |ifaiir»-ll«} «'he sain-'e e 

Kran<ir roine «apcte, ha inlorrottn t’iii'id^tria <l''i 
veli. Settembre ò giunto col IipIIu statiile, aimeno 
liiiora. Donone, a chi torra. tocca, senta alcuna prpferoiita... 
r HPiita vrrun iliHrcriiimetitu! 

Fior di campo. Ilii un bruito <lircli,iccio; in tlìfTìUciua. 
è figlia (irimocoiiiia «li quel |i.i'lre, min n'ibilc, elio 
rhìaiti iM |l(■^'>ilIll'lllo l,:i liiHiilprita. fnr'.r l'hn l'ià ■{cito nel 
corso 'lei sfi'ol), iri.i ((iiiv.i ritielerlo, è rnme qii<‘((li urrhiali 
allunile .Iti ili(* imilii ailopcraiin (ton.bù collaborina con 
S.iiii.i l.iiiia a roo'iprvaro l.i vista. Sarà. .Ma, intanto, si 
vinte liitln plunilie». To*tb>ì questi s|in!>o3<ri occhi.ili c'i i 
tuoi «erbi. r.ilti per lo rose iioUo. Ip veilratuio tuo colori 
seri Oli III tutte le «Mir.ste sfuoi.slure. Ti «tiro poi chi? 
Brulla, silenziosa «la luiicn, sé fatta viva con una carto¬ 
lili i «• ros; è ili Pic-'Ola M.illl- 
nia. Tir, poveriiia. senti la 
nosiaUia .l’ima oill.r «Oh, 
la «ioi.i ili essere fn.imm.i, co 
me lieve reoiI'TC orcojtliosa e 
f.'lice uni .loiinal». r.isì é 
ji.fatti e tu piiof ancora spe 
i.irv ll'i •Irlle miiinniitio fe¬ 
lici che .«lli'spro a luneo. co¬ 
mi' le f |uù ancora, rurrìvo 
di un pup" rosa. Fil è eiunlo! 

Lele. Feruti, finalnienie. 

Quella iliavi'li'iia iJ'uin l’ri- 
ni.iserin.i ti ha fatta rotare 
sui pattini Hno a mi* F. non 
aver * l.iiiU paura «li scrive¬ 
re » tino a che sei bimba. la 
penna non sarà mai tra le 
armi insidiose, uè avrà hiso- 
ttii.) ilell’oiirra «li «pirli arrti- 
lio.i che tutti coMiisciaiTU». 

Colei U quale... < I tuoi 
due scritti mi b.anno fallo 
piaiiecre, non so se di sijzza 
o per averli dato dispiacere. 

Forse un po' per un luuliso 
e un |>«s' l>cr l'.iltro -. Sun 
c'è «la piancerc: ho taciuto 
il tuo pscudoiiinm r chi pm'i 
saliere che sei (ii... quella 
della barba?! Sempre per 
qiH'l licncdclio aff.ire dcL'Ii ncchi.ali afTuniìcati’ Poi mi 
«bri; «. s.ii D.iffo perche li scrivo in slanipalello? Ptrehè 
ho visto una smv.aiie .li 1(> anni clic scriveva cosi sulle 
l.ipiili d.i mettere nei «irnileri e visto che la 'Ciiilura 
riusciva bella chiar.i. ho pensato ili .idotlarh ». K’ v«-ro 
«be Miliito i|i>|io mi dici Hi non spaveiitaniii. (lerchè prenbl 
l»io che mi «Ioni renl'aiiiii di vita. C.razie: m.i questi 
carallcri... lai'iduri mi piace trovarli nei bimbi cbè .-illora 
sembrino tante trappole per rallurare i baci. Ma in una 
eioviiietta, im: sono semplitcMieiile orribili o dàn l.i seiisa- 
rmne che chi li traccia, viva airninbr.t dei cipressi e «Icn- 
tr«» rurtie! F iH-nsare che nn.i M.aiuinina lì «fisse ciulival 
Citrullina. Ed in citrullone. M.i non ut punto da lasciarmi 
e.ifiii.ire d.H firn, dirò così, scritto il quale dalla piiina af- 
Tiitiiiii I p.uohi, s.ilvo In iii'iiia, c tulio un artificio. 

Marnma senza bambini. Il tuo )kisIo i seciiprc in questa 
p.iKiiKi quello di prima. Cosi, anche Mienoliiis avrà l'iinm) 
venturo un nido tuffo suo? Hai ragiune: il tempo da un 
bel pezzo in «pia p.assa trn|>po in fretta. Cerchiamo di 
ùnti ire a.l.iffio n«>i, — Birichina. Perchè do|io la tua, 
scrinami «luraiito la veziia angosciosa vichio alla M.inima, 
più nulla un facesti sapere Spero che il silenzio siguitlclù 
che qu'lla non fu «lavvero Tultima notte; ma. come disse 
il professore, o se pas«a questa notte è salva ». N«ui con- 
linu.vre qu-'sio tuo silenzin, amica. Attendo notizie quali 
te le uiiguni. — Rododendro. Ti ricordavo benisrìnio, sai? 
Quella tua ftilograha mi giunse quassù un anno fa c me 
la (Kirtai vìa |>cr cnlloc.tria nell'albo, ove la ritrovo quando 
remi eli .unici vecchi che stanno ritti (non lutti, jicrò) 
e quelli recenti ilalle multe promesse. Il tuo silenzio, però, 
è scusato viste le ragioni che mi dici. Ti auguro tante soil- 
«lisforioiii d.ille due inglcsine alle quali insegni la no>tra 
annoiiiiisa lineila. 

Macchietta d’inchiostro. Proprio tu! N'on ti so ripetere 
il piacere provato. Sci stala, se non la prima, certo fra i 
primissimi a scrivermi e )H>siiivaincitlc la prim.i a mandar- 
nii lina tua istantanea, la quale servì (icr farti elargire il 
pseiiiloniinn «li «Macchietta d'inrhÌMtro a. Serbo un ri- 
rord.) iiartìcnlare e molto affetto jur mi tutti primi arri¬ 
vali e come sei tornata tu ed Iluiia. venissero anche gli 
altri. Seppi, precisamente da llona, di te e della tua car¬ 
riera letterari.I. Br.iva! Ed or.» vciii„iiio alto scottante. 
So che la tua zazzera, «la me creduta nei.v, è rossa. Quindi: 

« M.icrhielta dinchiostro rosso». Perchè «lovrei provare 
una delusione? I capelli rossi si accompagnano a rari 
ricordi de’ miei vont'aiuii. Ohi! Ail.igio con le strizzatine 
d'occhio!... Allora enaniv Hi mmla i capielli rossi r> qiiclle 
disgraziate che li avevano biondi o neri se Ir arrossivano 
a distesa. A me piaccvaiin tanto, (zeichè sembravano l.i 
Aommala di una torcia, talora qraziizsa. E siccome a 
que' tempi io mand.vvo in giro figurine dipinte, non ce 
n'era una senza... fiammata. Ed anche ora, a dire il vero, 
trovo che sono i capelli più decorativi per un visucrìo 
femininìte. Intanto fai bene a conservarli così, tal quali. 


Ouiiiii il biomlii fiI.itiiKi g.ilvaiiizzalo ha f.itni il suo fcnijKi. 
In vciilà li «lico «he, 'ple^I'anno vcntuni. il fD-sn, li.illc 
unghie dei i>iediiii p.tsser.ì a... quelle «IpIIk Usioline. l.,i 
Ciipieli.iltira ii)s-.a ariunmzza rnn la oarn.iL'iinie iiallnl.i n 
con un sliitii di vcllulo reilnr verHc-bniiieli.i o sii-cninc 
qucst'aiiiiii vt'iiliirn iii'rdurcrù la muda lìcH'epiilermiHc fem- 
imnilc, rolnr |kiI|i> ,iI[ii sp'L’dn, «on uii«) ^ri'upiihi ili pn- 
iiiinioro sulle gnic ni 1 wcsliii Hi Irla di lino colto, color 
olio «li ricino viu|«ass,ii(i. o cnlnr pulrc pitetira, ne dcti- 
ver.'i un Cfitiipli'-Mi cosi orribile, «In jssiciirr'rc che l.ì 
inorln f.irj furore (icr almeno due anni, Qniiifll abbi p.i- 
riciiza R allciidi l'ora «Iella tua nahilila/iniic. Con me ri"n 
devi piinl«> attenderla!.., PaisaiKlo ai capelli di stoppa, 
l'hai ancora la taniosa iiaiMh<il,i «l.il dolcissiin«> n«inin di 
l’.iri l'iipn/ia ? In liiiquc anni; «li quanti nomi di bambole 
fui geloso custoflcl IVrii quelli) della tua, rimase e rimarrà 


tr.ipuntn sul mio cuore. Tìic.vnililalt* il baoin, l.mlo più 
che con te c'e nulla il.i fare. E f.i una carczz.v al tuo 
ir.iti'llino Pimlo, laiit«> più che r»ii lui ci sarà molto «la 
hre, sp mi scrive c mi spiffera certe cosucce sul [no conto, 
poiché sono sicuro ce nc saranno. Foiresii anche di? mele 
tu. sapendo fin d'allora che sono secreto come una trninba. 

Trillo. Cosi li rhiaina i! B.iWip pervliè li.ii hi v<.n-.’tl:i 
« come una suoiiat.i di raiii|);mclli» *. E Irilln pure («t 
iscritti) con ine. (.'«mosco subito se i bimbi scrivonn 'lido 
senza aiuti. Sei la sorcllucria «li Palatina la qu.'’.lp, gene- 
reamente, ti ha concesso «li potermi scrivere. « riio gioi-i, 
vero? ». Sì uni fiiiTola «rainlc gioia che lo. Trillo, non 
dovrai lasciare così sola, nu aggiungerne molte (wr 
foiinarne due colLme: una per tc e l'.illr.v per ni''. 
Vuoi, piccofiiia cara? Mi scciiì: « F.’ vero ciic Piima- 
vei'iiia è riccia? Io sono invece bionda e «irida», Cioè: 
hai i ca|>elli lisi'i. Piiinaveiiiia, avendo un ■lìavolcKo per 
capello, li ha più... torment.iti, reco! Non |>ossn ripe¬ 
terle i complimenti che le fai, ma il bacione glìc lo 
nidiiilo. E tu famihclo avere, il ritraflino. 

...A questo punto c'è siala un'iiilernizmne dì corr'Uife 
dovuta ad un corto circuito. Ho visto, cioè, dairalto 
quel tale monello che mangia il gatto e tira le pere ai 
tor.soli : vi ho piantali tutti in ,-is«o e sono sccs«i a ritirare 
il mi') pasto qtiuiidìano. E r'era anche il piatto dolce. 
Cioi', una ktlerina della mìa Sandruccia <-on tante gr.a- 
zìosissìme islanlanoe al mare con le duo bimbe e poi .Main- 
mitt.a e B.al)Ko. Proprio belle belle. E volete gustare con 
me il dolrc? 

< Curo Baffo non sono più sai n San Remosonn tor- 
rat.i a Mibi.o ctim aiuto lefoiografìc con lu mamma il 
papà e d.isol e io ciò un beo in boca [ic rchc mi iiiun- 
cono due de nli inulto che mi rio ndo lavano pensa che 
nella capelleta non riera g.aenle e aloni ìaniaitinia a por¬ 
tato una madonina e una torà lieta ricamata che cosi 
st.i bene c noi abiamo colto tanti fiori nel prato i sandali 
nuovi sono roti e non lio piu lauti baroni Sandruccia ». 
I baconi dell’altra volta hanno fatto gnmle festa ai 
nuovi arrivati. Se tu, Saiuiruccia, non me lo dicevi di 
quel buco in bocca, non me ne sarei accorto. Però come 
durarono iujco quei sandali! f'Iiissà jierchè! E che brava 
la M.iminina che ha fallo bella la cappellrtla. E' forse 
questa che trovo nell’istantanea eii alla quale voi of¬ 
frite fiori?... Siccome ho anch’io dei hacfuii disponi¬ 
bili ve ne mando tutta una serie con un grazie a Maiii- 
niina ed al Bablui ». 

’ Ed ora Ionio... all’ovile. 

Primulìna. Duruiue ti sei incontrala con Alma Serena!! 
E come mai? Esigo spiegazioni. - Enigmista. L'altra tua 
è nel pacco. Quest'ultiina mi fa davvero capire non dico 
chi sei, ma come sei. E mi pare che sia per ora tanto 
di guadagnato i>er tutti e due. 

Sola. Tu tieni il dono per la piccola ancora avvolto 


«li vedere per la prima n nmlo il suo miovi trastullo ». 
Cosi si «lovrcblio sriiiprc fare: peiiiieitei-e ai biinhi che 
siaiui i-ssi ,1 slmrarp i panhi, ari aiuire !«• Inisle «li «pijiilo 
a«l C'vi ciiiime o si dona. Creilii che quei tapliandi sorvaiiu 
sempre,^ ma tu chivdi senz’altro u quella Dilla. Sei una 

Robinson. Se im gi-ir.m dislriìiuirù «lipl.uni «li assiiluilà, 
tu avrai il primo con S(iighi?ita pari meriio. Poi pur¬ 
troppo ib.vi'.i «larhi ;i Marghevilii e ari Alma Serena... 

Cappuccetto bianco • F«.psc perchè mi scrivi con una 
certa fi'«'qiipiiza, è diffit-ile che nel pizzico di lettere più 
o menu rerenti die toliro fuori, non trovi una tua. Mi 
l'Iiiami («Baffo un poihino iiisolcnle'». Ma in suiid più 
candido d'animo «fella cipria che. non richiesta, confessi 
di adoperare parsimniiiosameiile. Ho detto clic il tuo volto 
é d'un «1 bianco carico » per 
«lire che, :ibiiriio in fotogra¬ 
fia, mi p.irvc non pioprm 
scuro colui* quello «lei quattro 
iTiurelii, ina sufficientcìr.ciile 
r.irito. F In. si'i;igui'jta, mi 
fui caviffi «li questo cavu-n e 
mi c.irii'hi d'improppri! fa¬ 
rina io il coiitr.isii) evideiiia 
tra i vostri vfdii l'ho tro- 
v;ii«i iiioliu ri'Ialivi) o. se vuoi 
arcresci'rlo, la cipri.i re l'hai. 
Mj non farmi cnlpevcik ili 
iiisinii.izii.ni non fatte. E 
se ii.'ll.. foto (elicvi a far 
hi’ll.i fiirura, «Invevi assiimerc 
la tua cspressi.jnp naturale e 
non farmi quella faccid da 
.immettersi s.dianto se lu 
rcalmenit» mi vcrl«'ssi. Mi ilici 
aurora'. «« ririssà «inule magni- 
fi'-.i ve,loia solln il fedele 
rniio<l« ndi'o! ». Oggi l’h.i la¬ 
sciato dov’è. Ma la veduta «; 
que.sta: quattro <a'si, qn.ilchc 
pianta di inirlilli in frutto, 
erica fiorii.i, lettere sparse c 
fogli azzurri scritti p «fa 
scrivere. E poi, perdinci, an¬ 
che il sotluseritlo. Ibia vp<lu- 
ta iiu'()m|);iiubile! 

Iris. - Proprio; è una vergogna tacere così a Imiso. 
Quah'lie amica mi ha chiesto che ne era di le. Posso «lire 
ora che st;ii lenone e chi sta bene imn muove la (leiiiia. 
Ci sono poi altre notizie... e che vuoi farci, amica Iris'! fmi- 
finuarc sempre pensando che falera «i puù capitar lime. 
L’hai poi veduta Alma? Da quando è al mare, lare cfm 
me e non so ri<liiti corno tiri il tì.iio lungo. Ma tornerà 
in città e far.i di me un sepolto vivo. Mandami notizie su 
quel l.il esito... finferno. 

Miciona - Capisco questo stissoculr.sl di piogge. Sei 
risuscitala, mi per f.irnii ancor |iiù divonlar matto, Non 
bastano tutti i nomi di banibok'. di cani e di gatti che 
«lovrei tenore a memoria’ Ora vieni lu con la (-loria dei 
vostri canarini. E' «lì una tale importanza ila tramandarla 
ai pnsleri; «Di Romolo e Remo cd Orfeo con relative 
inot’li ed un unico Oglin, mi è rimasto Ruiiiolo, La sua 
prima mogli':. Euridice, tutta casa, nido, affetto, ma inca¬ 
pace di fare un uovo, uno sol'), neanche per dispetto, 
venne sostituita con Sahy che, poveretta, morì. Orfeo s'cbbe 
un'altra Euriflicp che pure muri dopo avergli dato un 
tiglio, che dovette essere sottratto alle gelosie paterne e 
nutrito con gocce di larie stillate dal dito niienolo di 
Nives (questa, sensibili lettori, non è una canarina, ma 
una cara frugolctta) che lo ama come un fi'riio. Remo e 
Orfeo furono regalati a persone amiche, ma Remo U)i bel 
giorno fuggì, mentre Orfeo si è filosoficaniente rasscmato 
alla vedovanza e canta, facendo veramente onore al suo 
nome. Acciocché Romolo juju si avvilisca gli prc'i un 
compagno, un liarz, che per le sue composizioni moderne 
venne b.ittczzato: Debussy, Ad Opiciua j>crò oltre al pic- 
colino allevalo artifìrialmente, che risponde al nome di 
Codin, c'è Meo, un mezzo merlo c mezzo usignolo, di un 
bel nero blu che canta da merlo e da usignuolo, a pia¬ 
cere, ed un nuovo venuto, portato pure da lontani lidi, di 
nome Picio, che a poco a poco sì ambienta; per fortuna 
hanno una bella terrazza coperta, dove f,inno tutto il 
chiasso che vogliono. Ora che sci informato su cosa «li 
tanto interesse, dormirai i tuoi sonni più tranquilli e 
farai im po’ di posto nel R.nliofocolare anche per Meo, 
Picio, Codin, Romolo e Debussy: vero? Ciao, Baffo, sta 
allegro com'è allegra Miciona ». E speriamo che allegri 
lo siano pure j lettori. Sjiecialnienle quelli che attendono 
risposta ! 

Ina. • Ho saputo dalla rara /Ciclla che questa pagina 
ti giunge a Parigi, Desidero lu sappia che ho tanto 
dotto di te c tutta la « Rete azzurra > iie fu coninmssa. 
Desidero tu sappia che gli amici aiiunabli, i buoni 
ciechi, mammine, bimbi, tutti tutti, ìnscunma, pregano 
e fanno voti per te, nostra dolce e cara piccina! Tu mi 
scrivesti frasi così di Paradiso, ch'io non volti ripetere... 
Che la Ina Santina fi protegga, questo c il vedo di tutti! 
VIn bacio alla mia e nostra Ina. 

BAFFO DI GATTO. 



Paola, Giovanni e Chicco Paglietti. 
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MANUTENZIONE 

L’ultimo operaio se n'è andato; era un deco¬ 
ratore. che ha lasciato in tutta la casa un 
c'dore dolciastro. Ira il nau-seante. e il piacevole, 
di biacca e di vernice. Ma sì. piacevole, perchè 
significa usci lavati e ricolorati, pareti in ordine, 
nitore generale. Per un po' di tempo — mi poco, 
jier modo di dire, che quando entrano gl; operai 
non ne escono più — mi sono pa.sciuta di nomi 
nuovi, e mi sono fatta tutta una coltura sui 
materiali che d una casa vecchiotta fanno una 
casa moderna, c. se non modernissima, nitida 
fiammante e facile da ripulire. Lo sapete voi 
cos’è la cementite? E' la bella pittura opaca, 
imperincabilo. lavabile, che quando è asciutta dà 
alle pareti un caldo aspetto vellutato, ben divenso 
dalle solite pitture a olio o a tempera, e ben 
miglioro delle tappezx.erie comuni. E In cemen¬ 
tite trionfa oggi sulle pareti di ca.sa mia. E sa¬ 
pete cos’è l’fl/jfitorodaZ? E' una lega leggera, un 
materiale lucente, solido e inossidabile, che 
mette una nota fredda e brillante nei fusti delle 
sedie moderne e nelle guarnizioni di cucina, 
cappa di vetro compresa. E sapete cosa sono i 
becchi di circita? Sono Ir mattonelle arroton¬ 
date che formano i morbidi spigoli dei rivesti¬ 
menti murali di piastrello ceramiche; piastrelle 
larghe o liscie in cucina, bisSellate neiia st.an.4a 
da bagno, che mi assicureranno d’or innanzi 
quelle pareti impeccabilmente lavate e lucenti. 
E sapete cos'è il linoleum? Non ho certo bisogno 
di rivelarvi l'esistenza e la composizione di que¬ 
sto che è il pavimento fra i pavimenti il rive¬ 
stimento ideale dei piani di mobili in cucina e 
nelle camere di bambini, come la lincrusta sua 
sorella è un ideale di tapr>ezzeria lavabile . 
superiore, ahimè, anche di prezzo, alla cementile. 

Perdonate a una massaia .soddisfatta questo 
sfoggio di coltura casalinga. Non è certo per 
menar vanto d’una vecchia casetta rinnovala, 
che ne scrivo; ma ijorchè. come quel re che 
avrebbe voluto un pollo in ogni pentola, io vorrei 
che in ogni casa regnas.scro e cementite, e pia¬ 
strelle ceramiche, e metalli lucenti e inossida¬ 
bili. e lincrusta e linoleum: chè almeno la fatica 
ripulitrice sarebbe di tanto facilitata e diminuita 
per tutte le ma.'^saie. e la manutenzione della 
casa passerebbe dalle occupazioni deprimenti 
alle occupazioni divertenti... 

Per conto mio. non so come nel bivio fra due 
spp.se non si preferisca ad esempio un pavimento 
<ii linoleum ad una iwlliccia: vi-sto e considerato 
che un mantello di calda lana — imbottito, se 
volete — tien più caldo d'una pelliccia csternu. 
e che un pavimenlo dì linoleum è ripulito, lu¬ 
cente e intatto in cinque minuti. 

Sono troppo vecchia d'esperienza per nascon¬ 
dermi che. nonostante tutte le semplificazioni e 
le facilitazioni, la manutenzione della casa non 
sarà neppur ora un uovo a bore. Ed è inutile 
aggiungere che chi fa andare spesso per tra¬ 
verso quell’uovo è la nostra aiutante, la dome¬ 
stica: sia essa giovane, ondulata e dipinta come 
le eleganti padrone, o vecchia di casa o ostile 
per principio contro tutte le « novità ». 

E' tutta una coltura che bisogna rifare, a 
queste che sono di rado la nostra delizia e spesso 
la nostra croce... E non è a dire che si tratti 
sempre di mala voglia o di pigrizia: chè .spes.so 
anzi si riscontra un eccesso di zelo. Zelo igno¬ 
rante, che in una furia climinatrice di polvere 
fa sbattere le scope contro i mobili, passare 
stracci zuppi d’acqua sui mobili a cera, appli¬ 
care sul linoleum degli strati d'eucaustico spessi 
un dito, o inondarli di acqua .saponata. E dire 
che c'è l'istruzione obbligatoria per imparare 
tante belle cose, di cui talune sono meno utili 


della manuienzione della casa... Affrettiamo pure 
col de.sidcrio Tistituzione generale dello .scuole di 
fconomia domestica, c Tobbligo di frequentaiTe. 
latto non solo alle future domestiche, ma anche 
alle future padrone di casa ! 

In attesa, non rifiutiamo noi stesse di ren¬ 
derci ragione del perche di certe manutenzioni 
errate o giuste, e non esitiamo a fare alla nostra 
aiutante un corso privato di economia dome¬ 
stica. 

Sfatata la .sciocca convinzione (i’un'ignoranza 
o.stinata e congenita, si vorrà a constatare rlie 
la conoscenza stessa dei materiali porterà anche 
la più modesta servetta a trattarli razional¬ 
mente. 

I pavimenti. Intanto. Se avremo ad esempio 
sostituito col linoleum i pavimenti di legno con 
le dure passate di paglia di ferro, e 1 pavimenti 
di marmette o di mo.saico con le pesanti ed 
energiche incerature, non .sarà difficile spiegare 
anche ad una «testa dura» che il linoleimi è un 
composto in cui entra per gran parte, come 
esprime la parola ste.ssa. olio di lino. Se dun¬ 
que lo si tratta cen grandi lavature, con sapone, 
con detersivi forti, si impoveriscono alla super¬ 
ficie gli elementi grassi dollolio di lino, e .ri 
produce allora un eccessivo indiirimenlo del 
linoleum, che viene a perdere quella morbidezza 
e quella sofficità che sono i suoi pregi più note¬ 
voli. La co.sa è tanto più facile da comprendere, 
in quanto si può far toccare con mano alla do¬ 
mestica che ncs.sun faticoso zelo è necessario. 
Vorrei dire che il linoleum è il pavimento dei 
pigri... Cosi impermeabile, compatto e terso com’è 


IGIENE DEL VESTIRE 

riii|]‘t‘|nic';i ilfirimnio «icili- i|iiiittrlii |mt1ii> iiclli vraiwi 

iiITlrlfiiti all’.iMiÌRlliinipiii» iitti.inti. alle rifillà Ripolie f loiiiiit-i' 
l'iiii II’ Iiirn n’-tl ■iiii'rijili' e rt'l<i(li' allP tipt'i'.'cii.'i ,I,i| cliniM c ilei 
iiitk>i<‘. ;il Mcilini’vi» pIip vi-..!] jM u'imiiii <11 fi-rrfi p li; ilniinp ili 
i e <’ciii\|i|p>-i (■ i-11'iiiilip.ill iil>liÌKJi,impiili. al .SPlfi-n-iitn iii- 
fiiirliilii f rtpp<i ili |.iz,ri_ s(rii»pip)ii iippìh-, fino ni temili lK"■•|li 

forili! in PMurp II siiri'inlo (falnni mntln virrinlnt ntiliii 
rmiriinile, è liitl.i nini f;uil:ismiipiija <11 fupiip k i»iii vnrìp (icl 
u.slire, elle li.••|l'ln(levallll \ia vLn allp npppssii» KiiPrlrre oil e>-tp- 
lli'lie ilei tiniiii, sulle i|iiiilr inniee.n.i spiriire sovrnini .Sun U.iesI.'i 
In .Nt/iln. ma pili lipii lineo si rnireiavaiin Ji-ll'ÌRipti,-. 

K|itiuia, ]asp|aii(hi la (Ii-%nla lunip al eaiJtirrin, all» moria, al. 
ÌUlliinlllà. lieeica rie! nurmi. se ni.n «lei liHIn. è ltiiÌK|n-ii- 

Mililli' IK-Ilu l'I'illù iiinilerna miiiiiiJi-inii- anrlin II lato IrIpiiìph 
lini vps'flrn 

i: iniiiiii ili lutili i|iiii| è lo ,|n| x'sliit' il nnstrii eonni? 

Ilflro alle lK■e«^sitA pnil'intli, ru) prima a(Tnimi\n, liiiliililila- 
nniiii' In 'Pi'im |,iii-i|jiio ilei niisiii jDiliimwill è nnclln iti 
..nari' il ors:,iiii-.mii il:il riipiili nIi:iIzì iIpIIii ti-iniinaliira 

i-sI.TIia Pii imiipilinin rcrPc'.sim nitri l'flil.imciild, 

.\ei iiiislii i-linii (liiiiciiin, lime U li-miieralur.i «sicrini r M-nn''" 
liirviini'p a iiHi'IU ile! mstro enrpu. il ii-siìtn iluviii ini|,('il[rp ette 
r.iili fi'PiMj isierria arrivi !roii|><i raiiiilamwite in rniiltiMn ilil-ii 
iii'siia pilli', p il'allr* |i:irle elle il ealnpo naturnlp misirn tropi.ii 
i.i|)iiliiiiii'iite si rli'.|),titla iiptl'almi'srprii iimlileiile. 

Ciò kI (illeirà riiii ilelie matptie enilipntl. cioè e.iltive pfiuiliit- 
(lic'i rie! paltii-p. e s|iecirtlmeiilP con vestili ehe i.-winii uitii slnitn 
li'aiia (nialeiia riiilieiite nnrhp ii'irsta) Ira In jipll,- c l'.ip>lileiiip 

Tra lo miilprla lessili te |>lù ailalte aaràimo fprriò In l-iim p 

lii soi.f. nieiilii' la iirima. elio ili geitere Imiirielun.i pli'i aria tra Io 
liiai;l|p ilei Piiul tessili!. 

IC iiiiilile l'itiliirp vestiti Iminiii lipsiani mi iiiRiimliiiiiill- ii'ii 
lelH.iinn pome Mnlp iH-rsoilP (le slunoro Iriforniliiiil |ios--‘|iii iil'l- 
iiiaisl (III aiiiliirc vi'Ktile multe IPRKornieiilp pur s(':i7.i ..utTrlrp al 

ni’iiin itpeelalr 11 rredilo. 

Il piilorc Ila li! sua imiicrianiSH nel vesllrn- posi i colori n-.riiri. 
rlif l'iìi assorbuno ilei ragi!! paloriliri, safKiinn riseriali al pIìitiI 
Tredili ni jilia .laRlotii- inverioilp. mcitlrp I eolorl l'hiirj iil il 

Malico in spppliil niiiilu, che lali ragRl rimaiulaiiu, s| usrrnnno noi- 
rf.late p nei climi lorrliii. 

Nella foRgig del w-vlirc. con tutto iJ risiM’lto doluto a S. U. U 
Muda, occorre ijiire seRiilrc «Irune rkiinic imlisprtisaliiH iI'IrIph,'. 

Ttitte Ip pimpri-ssio'it. tiitin In Klrctlnic liWiliotHi pssern eoni- 
t'Ittameute ImikIìIp dsirabbigllnurnfo. roinp qiipIIp che Impciti- 



Roitana Foretti. 


di natura, basta la pliT modesta pulitura quoti¬ 
diana con una granata a setolo molli, e una 
seconda passata con uno strofinaccio di lana 
asciutto. Raramente, una passata di segatura inu¬ 
midita. seguita da un’usciugalura a panno secco; 
e raramente, anche, una lievissima inceratura: 
chè il linoleum ha anche il vantaggio di e.5igere 
un minimo quantitativo di cera e di fatica per 
farlo brillare. 

E questo è proprio ciò che mi fa benedire il 
linoleum, specie quando la servetta mi (ih gli 
otto giorni. 

LIDIA MORELLI. 


('‘inni 1. (ir. - noma. «ira/ic lU-lla ri-hIiIi' r 
Iraspai'i'iilii s.-iaraila. Alilmò. '<.iio aiicnr.! in aili-sa 
ilei .. |i»'riiii'<'s<) "I 

L. M. 


M'ixKi il IIIutii wimnilersl, t quIiHll 11 Imun fuiRliitiiiiiiHiTn iir| 
iiusirl nrRunl twi :i|i|mi’ail 

giiiiutl niente liusll, ii.tu KÒinHllpre elMllelii* etir 
tliilio aulì pilfml. hìIp vnrirl. eee (I nuiitprnl rpRid-e.i!»' •'>[)■, ti>.!i 
l>in iKÌrnirl). nmi rlnlnlu ni imnliiloiil dt-RlI inmiii)!, iii.i niriiiiipll 
lirpl.pllp. 

II iwMiro jdi'ile (eliò l'iir i-sso m mliuitii) iJuu- ik-siIi-p nric- 
W'iiliiImnilP sul lerrem* p furmuip un luigulo rellu ckm Ih iriimli i . 
le sparpp diinqiic, <iltr(» m l'un pv..pr« strptie. rlpww '-«'Pie ;ii.r e 
spuju Inpen. U(l iilmpr).i 11 lurpo nwi tbivti silDCfHre 1 ihip ceii',- 
nipirl, HllriBiHiil vprrft fulsai.i u iiliidpii del cmi»» e se 
itvriiiui» guul iMilevoll 

M Ipsii iH)ii diivià Imtirlrhuirtr'l In lierrptll •dpieiiil a l'irkio 
ImiipriuPiiblII; li.i filsiiRiiu imr «-.sa di irnsplrare; uuiiuli ruiii.elll 
umiiil di lufRa Ipssiiiirn. KtiPrlalmrnlp (I'pxImIp, die in-'nielt.imi 
111)11 hiiniia Vfnlltiizlone ul Piioiii pa'nellutA. 

I Vestiti tulli (Mil. p siieelnlmenlp iiiiplll liel hmililiil, devine' 
psspTp di rapile induveumpiilo, p. punir iflrrDimo. di iwin rri-r'-iv i 
IIPMI. 

Noi mnlldluino che tortumin 1 preatorl della mniU l'-n.'r P"IiIh. 
nel rnitnlarp I nmifeiiil irsllll (pur età lanlo iriù mr.inniih di 
lineili ili (IimIcIic .sieiibi uildleiro). del rrltm liclenlel, I iiuiili limi 
'tevniiii e ui«i |ii),ssr»m) PssiTP In riiiilriiMn ut eiiipfl rneilel- issi 
rrperaimu pin,ì <lrl vpNlitl ptiniodl i> pralirl. ehp siiditisri-rniiiii'. 
"Ilrp il KUtito del iiulibllen. un ihi' anrttp lini inedlel, riiitnri ili'l 
iKtll'i. m.-i •ìttlll liil.'iri rlH iiidrlmiiulc IrìpiiIid ilelU Nnitlmie. 

Doti. E. S. PIETRO. 


Mario M. Picdimulpra. -- N'nii psls'.p iiiu cuiu sivcclilea della 
iiili'lila: iiillavta è inill'i'nisiibilp rlip lei si reclil da un br.Hiu 
onjlltila |ipr la iiri-spi-Uiixi; ili Inni u<biil<', rlip nivieralinviile 
raeRiiiiiKunn In nriiijn <11 iniiirdlrp im 8|!|ir.itiiin(-i)ln Curi iiiru.d- 
meiltc il Min »l»1() K'-lierile rnn un IrUnil rlrosliluenle. PhP lo 
slpwin meiiiro nruIlHtu |Hilrà Indlearle, »■ vunlp iireiulii |iiir>' l'tbro- 
slPitnl rhc è oUlnin, 

Abbonato Z55.7S7 di Anli«n»no. - N)rn pfImIp m.i l'onfrnln- 
riiraziime ilei piima ni.iiliiu m rmalitlu’l riè. Se lii I’Ippìiu pM) 0 
disfitpbl Inlwl inoli, nuetili lum uor) rerto ilnvnfl ni rlltns murimi, 
ma hensi a i|uii|ehe diMirdIiir (lleirlìrn. 

L'abbouala 101.412 mi ilnmanda sp <tnislp aiipm,! la Kiispniri 
Minile clip usava Kià lu 'un immia l'cr rnnilmltere I ditlornxi wmiJ 
dlxlurbl iieriudlel. Hlsimiul» plie Pxisle tutlcu-a p'I è uno ilrl 
buoni TMThS rinipill iut I illdurlil rIelU ibuma. Ver II reato k) 
rivolRa ni min farmapPla, Il iiuale avrethe iiBualniPiite imliilo rl- 
t|Nmi1rre ilU (irimii <l<meinda. 


Nei disturbi del ricambio, nelle forme artritiche, reumatiche, uricemiche, gastriche 


usate la bevanda raccomandata dalla 
Scienza Medica: acqua preparata con 


SALITI NA 


M. A. 
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t ADIOCOPPIEPE 


PHONOLA RADIO 

LA REGINA DELLE SUPERETERODINE 


ONDE CORTE 
ONDE MEDIE 
ONDE LUNGHE 

La più grande, la più perfetta realizzazione dell'Industria Nazionale 


Lo chàssis 600 incluso nei due 
apparecchi illustrati è una su¬ 
pereterodina a 6 valvole. 

Trattasi di apparecchio a tre 
gamme d'onda e avente carat¬ 
teristiche tali da renderlo su¬ 
periore ad apparecchi aventi 
un numero doppio di valvole. 

Selettività 
Sensibilità 
Tonalità 

Mod. 603 

In contanti l» 2600 • A rote l • 700 In 
(Tasse radiofoniche comprese > Escluso abbonamento Eiar) ^ont. più ia rote mensili di L. 200 cod. 

L’APPARECCHIO CHE NON 
CONOSCE CONCORRENZA 


Soc. Aw. FIMI - MIIAKO - SARONNO 


soa^i EdU,ic. Ton„e» . Corso V,U«co, t 



Mod. 602 

In cootonti L. 2100 - A rote l. 500 In 
coni, più 12 rote mensili di L 155 cad. 








